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AVVISO 


L i n<i i pendenza delia più considerabile fra 
le .Nazioni dei Nuoro Mondo è uno di quei 
grandi avvenimenti politici, che sono desti- 
nati a formar le epoche principali della Sto- 
ria. Il Sig. Carlo Botta con somma critica , 
e somma filosofia ha compilata la Storta di 
tutti gli ostacoli e di tutti i perìcoli che gli 
Americani hanno dovuto coraggiosamente 
superare per acquistare quella civil libertà, 
di cui sotto il governo che li dominava 
erah prtvi. *- 

Questa è l'opera, che per la prima volta 
in Toscana si propongono di dare alla luce, 
Leonardo Marchini} e Giuseppe Beclierini. 
Essa sarà modellata sulla recente edizione, 
che ne è stata fatta in Milano. 

Quest'edizione sarà divisa in 7. Tomi , se- 
sto, carta, e caratteri simili al già pubblica- 
to manifesto. Vi saranno inserite altresì due 
analoghe carte geografiche. 

Il presso sarà di paoli 4 il tomo, e se ne 
pubblicherà periodicamente uno per mese. 

Se ne imprimeranno a 5 . copie in Carta 
velina, e il prezzo sarà di Paoli 8. il Volume. 
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AVVERTIMENTO 


DELL' AUTORE 


L’autore della presente opera crede opportu- 
na cosa l’avvertire , ch'egli ha usato in ella tre 
sorte di voci e locuzioni. Le prime sono quel- 
le, che si trovano notate nel Vocabolario della 
Crusca ; e queste intende di avere usate nei si- 
gnificati stessi, dei quali si leggono gli esempi 
in esso Vocabolario , e non altrimenti. Le seconde 
sono quelle , le quali , quantunque omesse dai 
compilatori del medesimo, sono per altro usate 
dagli autori di quei tempi, e da quelli stessi, dai 
quali sono gli esempi ricavati; per cagion d’e- 
sempio la voce timoneggiare usata dal Macchia- 
velli in significato di g overnare gli affari dello 
Stato-, finanza in vece di dire le rendite di una 
Stato, voce usala dal Guicciardini; le lari per di- 
re la sommità dei colli , donde si spartono le 
acque , voce usata dal V archi, e simili. Le terze 
finalmente sono quelle , che non si leggono nè 
nel Vocabolario, nè negli autori, i quali gli servi- 
rono di testo, ma che sono dall'uso volgare d' oggi- 
dì auotorizzate , come per esempio, proclama mini- 
steriale e simili. Egli è però mestiero l'osservare , 
che questa facoltà ha usato l'autore assai parca- 
mente, essendo egli alienissimo dalla moderna cor- 
ruzione della toscana favella, la quale, come se fos- 
se vecchia o difforme diventata , molti pur trop - 
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po , trasandati i propri suoi, vesióno di panni 
forestieri . E se alcuno gli darà biasimo dello 
aver adoperato qualche vece , o locuzione bar- 
bare , il che potrà forse essere addivenuto mal- 
grado l’estrema diligenza di lui a volerle schi- 
vare , ciò riceverà egli in buon grado ; ma non 
parimente , se qualcuno gli desse carico di es- 
sersi servito di vocaboli , o di frasi toscane lon- 
tane dall uso volgare d’oggidì ; imperciocché ei 
porta opinione, che siccome, quando si vuole scri- 
vere accuratamente ed elegantemente la latina 
lingua, e' bisogna , senza ristarsi alle cronache 
dei monaci del decimoterzo secolo , salire sino 
ali età d Augusto-, e medesimamente , quando si 
ha .in animo Ai scrivere nel modo stesso la fran- 
cese, non agli autori, che scrissero a' tempi della 
rivoluzione, ma sibben agli anteriori e massima- 
mente a quei del secolo di Luigi decimoquarto 
bisogna ricorso avere , così la lingua pura e 
schietta d’Italia fa d’uopo cercare negli scrit- 
tori del secolo di Dante e di Boccaccio , ed in 
quei principalmente del secolo di Lione decimo 
e di Clemente settimo ; i quali ultimi scrittori 
quella lingua medesima c molto crebbero, e ma- 
ravigliosamente ripulirono. Sono le lingue come 
le piante, alle quali è dato un sol tempo per 
portar il fiore. Prima esso è rinchiuso dentro 
una rozza buccia; dopo è appassito e scolorato. E 
se taluno affermasse in contrario, che nell'opi- 
nione dell autore si presuppone, che le lingue non 
possano coll'andar del tempo far progressi e mi- 
gliorarsi, si risponderà, che quando una lingua 
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i >este una sembianza forestiera , questo cambia- 
mento dee meglio corruzione che progresso o mi- 
glioramento riputarsi. Se poi l'italiana favella 
si trovi addì nostri in questo caso, gli amatori 
della medesima lo giudicherann essi. L’autore 
crede, sia oggimai tempo di ritirarla verso i suoi 
principj. Se sarà da quei , che la presente storia 
leggeranno, giudicato, ch’egli abbia cooperato a 
quest'opera gentile , ciò recherà ben esso a som- 
ma sua ventura. 

Si debbe ancora avvertire , che le orazioni da 
lui poste in bocca agli oratori sono state vera- 
mente dai medesimi fatte in quelle stesso occasio- 
ni, di cui si tratta nell'opera. Solo l'autore quel- 
lo, che fu detto da parecchi, eh 0 nella medesima 
sentenza favellarono, ha fatto dire ad un solo ; ed 
alcuna volta , sebben di rado , usando la facoltà 
già concessa ad altri Storici , a ggiunse del s uo 
alcune p oche cos£ , le quali gli Oratori medesimi 
avrebbero verisirnilmente dette. Ciò accadde spe- 
cialmente nelle due orazioni, l'una posta in bocca 
di Riccardo Enrico Lee , l’altra di Giovanni Di- 
ckinson, dei quali il primo oro in favore della di- 
chiarazione dell'indipendenza degli "Stati Uniti, 
il secondo mantenne la contraria sentenza. 

Finalmente non debb'essere, a chi leggerà, na- 
scosto, che siccome in vari luoghi, e specialmente 
nelle orazioni , si trovano non di rado predizioni 
che col tempo riusciron vere , così queste furono 
effettualmente dette da quei personaggi stessi , 
che sono nell’opera indicati. Ed in questa cosa 
ebbe l'autore tanto scrupolo , che , acciocché essa 


predizioni non paressero comoquelle de' poeti , le 
quali vengono dap<? il jatto, volle a parola a pa- 
rola dai testi, che sono peY lo più scritti in lin- 
gua inglese, nella italiana' favella trasportarle. 

Resta , che gl' Italiani con altrettante autorevo- 
lezza e cortesia ricevano queste Storie, con quan- 
ti amore e desiderio di giovare alla lingua loro 
furono dall'autore composte. 
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-L_J America, • specialmente alcune parti di essa 
«tale scoperte dall’ ingegno e dall'ardire degl’ita- 
liani , ricevettero in var j tempi , come in luogo 
d'asilo, gli uomini, i quali le turbazioni politiche 
o religiose cacciavano dalle proprie contra'de d'Eu- 
ropa ; posponendo eglino la dolcezza della patria 
e dell’ aere natio alla sicurezza , che quelle lontane 
e deserte regioni alle menti loro appresentavano. 
Quivi esercitandosi con ammirabil arte e costanza, 
secondo il costume di coloro, cui il fervore delle 
opinioni sollecita e spinge, domando le fiere , al- 
lontanando o spegnendo gl’insetti malefici o im- 
portuni, le nazioni barbare e feroci, che abitavano 
quelle nuove terre, contenendo e frenando, sec- 
cando le paludi , dirizzando i fiumi , diradando le 
selve , solcando una vergiual terra , e nel suo seno 
nuovi ed insoliti semi consegnando, prepararono a 
se medesimi un clima meno aspro , • meno alla 
natura umana inimico, più sicure e più comode 
sedi , cibi più salutiferi con parte di quegli agi ed 
opportunità , che al vivere civile sono pertinenti . 
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Questa moltitudine di fuorusciti , partitisi princi- 
palmente dall' Inghilterra a tempo degli ultimi 
\ Stuardi , approdarono a quella parte dell’ America 
settentrionale, la quale si distende dal grado qua- 
dragesimo quinto sino al trigesimo secondo di lati- 
tudine settentrionale, e foudaronvi le colonie del 
nuovo Hampshire, di Massacciusset, di Connecticut 
e dell’ isola di Rodi, le quali col nome generale di 
Nuova-Inghilterra si appellarono; e a’tempi dap- 
presso quelle di Virginia, della nuova Jurk, di Pen- 
silvania, delle contee della Deiavara , della Cesa- 
rea, della Marilandia, delle due Caroline, cioè set- 
tentrionale e meridionale, e della Giorgia. Nè è da 
credere, che poiché, eglinu partivano .dal paese, 
ove erano nati per andare in istraui luoghi cercan- 
do" miglior condizione alla vita loro, quello abban- 
donassero coinè in termine d’inimici, rompendo 
ogni vincolo , che al medesimo gli strigncsse; che 
- anzi per lo contrario oltre i costumi ; gli abiti , gli 
usi e le maniere della comune patria, portarono 
I >eco i privilegi da U’ autorità reale conceduti, pei 
J quali le leggi loro erano consjtituite a modo di 
quelle dell’ Inghilterra , più q meno conformi nib 
un governo libero e largo, ovvero adr u » più 
stretto seeondo la natura, p l’autorità del Pria-/ 
cipe clic le dava; ed anche secondo U maggio- • 
re, o minore autorità che il popolo, per mezzo 
del Parlamento che lo rappresentava , si trovava a 
possedere; essendoché in quei tempi di discordie 
civili e religiose, per le quali il sangue inglese ò 
stato versato a copia , queste cose spesso variarono 
piaravigliosamente; conciossiachè , e ciascuna pro- 
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Vincia , o colonia avesse un’assemblea di gente 
eletta dal popolo > la quale usava in certi limiti 
l’autorità del Parlamento ; ed un governatore , il 
quale in certi limiti ancora esercitava la potestà 
del Re, ed agli occhi dei Coloni il rappresentava . 
S’aggiungeva a questo il giudizio, che e’ chiamano 
per Giuri , non solamente nelle materie criminali, 
ina ancora nelle civili; cosa di grandissima impor- 
tanza , ed adatto conforme agli ordini giudiziali 
dell’ Inghilterra. Ma in fatto di religione e' godeva- 
no eziandio di maggiore larghezza , che bella pri- 
ma patria stessa -, non ritenendo essi la gerar- 
chia, ossia l’ordine dell$,cose e dignità ecclesia- 
stiche stabilite in Inghilterra ; avendo anzi con- 
tro la medesima acerbamente combattuta, ed es- 
sendo questa contesa la prima e principal cagione 
stala , che gli aveva a si lunga e perigliosa pere- 
grinazione inclinati. ^ - 

Per tanto non è da far maraviglia , se questa ge- 
nerazione d’ uomini non solo avessero le menti loro 
volte a quelle credenze , le quali costituiscono la 
„ base ed i principj del governo inglese -, ma che non 
contenti a queste avessero gli animi disposti a vo- 
lere mia maniera di governo più largo , ed una mag- 
gior libertà , e fossero di vantaggio presi da quél 
fervore , che nasce naturalmente nel cuore degli uo- 
mini dagli ostacoli, che si oppongono alle opinioni 
loro politiche, o religione,’ e molto più dall’ava 
Versa fortuna*, eh’ eglino per quelle abbiano in- 
contrato. E come quest’ardenza e questa esalta- 
zione di animi esacerba)/ sarebbesi ella attutita 
nelle vaste solitudini d' America , dove erano 
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ignote le distrazioni e gli svagamenti d' ^ufopa j 
dove l’ insistere jielle opere di mano .continuo 
- render doveva i corpi induriti, ed all’ a vvenante 
gli animi ostinati ?. S‘ eglino stati erano in In- 
gliilterra avversi alla prerogativa reale , come 
in ciò sarebbonsi le opinioni loto pugnate nell' 
America* dove niuno , o potili vestigj ài vede-' 
vano della presenza , e dello splendore 'reale ? 
Dove essendo là medesimi? occupazione comune 
-, a tutti , quella di coltivar la terra , doveva di 'ne- 
cessità ingenerarsi in tutti una opinione ed, un 
amore di una eguaglianza comune ? Kglino incon- 
trarono l’ esiglio a tempi , in cui più ferocemen- 
te bolliva nella patria loro la guerra tra il Re 
ed il popolo , contendendo questo di,avere il di- 
ritto di resistere alla volontà del Principe , quan- 
do egli usurpa le -sue libertà, ed anche, se l'u- 
tilità comune il ricerca , da una testa sopra un' 
altra la corona reale trasportare. Credeanlo i co- 
loni ; e come si./sarebbono ricreduti, trovandosi, 
senza la protezione dell’autorità reale presente’, 
quantunque quasi ancora in istato .tT infanzia , o 
di appena nata società , iti quella nuova ( contra- 
da vita lieta e felice menare ? Osservale le ìè£gi , 
amministrata la giustizia , rispettati- i magistrati , 
rari., od incogniti i delitti, guarentite le perso- 
ne , la roba , l’ onore ? Credevano che spetti pn 
diritto inalienabile a qualsivoglia suddito inglese 
ossia libero uomo , o franco tenitore , come dii 
con essi, di non, dare la roba sua, sè non per 
pròprio consenso ; la Camera de' Comuni sola ave- 
re il diritto , come rappresentanUr il popolo in- 
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glesfc,,- di concedete alla Corina la ■ peculi ia di j 
esso; essere le tasse liberi doni' del popolo a^que’,1 
che lo governatìo ; dovere i Principi Usare l’au-J 
toritMoro e la pecunia dèi comune all uso solo le 
benefizio di questo. .Ora tale diritto averlo i em- 
ioni portato Seco loro ; conciossiachè non possano 
perdersi per lontananza , o cambiamento dwcielo 
le prerogative inglesi ; ed essere i coloni esciti dal 
regno con consenso e con privijfgj dell 1 autorità 
sovrana ; e quest’ istessò diritto di non dare la 
propria pecunia , se nob'di propria volontà, sta- 
to essere in solenne modo riconosciuto dal go- 
verno nel diplomi a parecchie colonie concessi; ' 
a questo fine essere state instituite in ciascuna 
colonia le assemblee , o corti ; per ‘questo aver 
le medesime la facoltà d’investigare e toprav ve- 
dere l’ liso della pubblica pecunia. E come avreb* 
bono i coloni ad un tale diritto rinunziato , egli- 
no , che ritraevano sostentamento alle vile loro, 
dalle terre americane non compre > nè date da 
altri , ma proprie di loro medesimi , avendole 
essi i primi occupate , coltivate , e riempite di 
fecondi ed utili semi ? Ogni cosa per lo contra- 
rio nell’ America inglese riguardava ad una lar- 
ghezza inusitata di vivere sociale; ogni cosa pareva 
inclinare, e dar favore alla civile libertà ; ogni cosa 
volgersi alla nazionale indipendenza. Erano gli A- __ 
mericani , i più , non solo protestatiti,ma protestan- 
ti contro l’ istessa protestanza , e parte di coloro , i 
quali in Inghilterra chiamano dissenzienti ; per- -» 
ciocché oltre al, non riconoscere, come protestan- 
ti, niuna autorità in materia di religione , alle 
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cui decisioni si debba sena’ altro esame prestar 
Fede , e perciò essere essi medesimi col solo lu* 
me della ragione naturale giudici sufììcienti delle 
credenze religiose , opponendosi alla gerarchia , e 
condannando non che altro , i nomi delle dignità 
ecclesiastiche , eransi spogliati del tutto di quella 
deferenza ed osservanza , che l' uomo ha di na- 
tura verso le opinioni di coloro , i quali sono 
ni grado costituiti , e tanto per gli onori , che sono 
loro usati , quanto per la ricchezza e magnili- 
cenza loro ragguardevoli. Essendo pertanto gl’ in- 
telletti degli Americani intieramente liberi per 
questo conto , esercitavano quest’ istessa libertà 
di pensare anche in altri oggetti alla religione 
non pertindhti , e specialmente nelle materie di 
governo ; alla quale investigazione a’ erano , ai 
tempi del soggiorno loro nella prima patria , gran- 
demente avvezzali. Abbondavano nelle colonie , 
più che in ogni altra contrada , i legisti , i quali, 
siccome sono soliti di cavare il sottile dal sot- 
tile , sono ordinariamente in un paese governato 
da un Principe assoluto, i più etlicaci avvocati 
della potenza sua, ed. in un paese libero i più 
"utili ddenditori della libertà. 1 Quindi era nato l’uso 
Fra gli Americani quasi universale di quelle acute 
disquisizioni , che sono proprie dei teologanti e 
dei legisti , le quali ingenerano spesso negl’ in- 
telletti umani 1’ ostinazione e 1’ ambizione nella 
.propria sentenza ; ■ e per molto , che e’ dicessero 
in Fatto della libertà politica e religiosa , non era 
mai che paresse loro di averne detto abbastanza. 
E siccome lo studio delle belle 'lettere e delle 
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nobili disciplino aveva già fatto notabili progressi 
in America , cosi condivan eglino queste disqui* 
sizioni con un bel dire ; la qual cosa , siccome 
dall’ un canto allettava e lusingava i sostenitori 
di quesle opinioni , dall’ altro le rendeva più ef- 
ficaci , e più addentro le imprimeva nella mente 
degli uditori. Le massime repubblicane diveniva* 
no una dottrina comune; e^la memoria dei pu- 
ritani , e di quelli cbe , nelle vicende sanguinose 
dell’Inghilterra , avevano le parti del popolo se- 
guitate , e perciò incontrala la morte , era por- 
tata a cielo. Questi erano i padri, questi i mar- 
tiri loro. Di questi , delle virtù ed imprese , dell’ 
infelice , come cbè agli occhi proprj de' coloni 
tanto onorevole fine loro , udivano i figlinoli A- 
mericani j genitori parlare di continuo. Se il ri- 
tratto del Re prima della rivoluzione si osservava 
per l’ordinario in ogni casa, non è che non si ve- 
dessero ancora vicina ad esso quelli di coloro, i qua- 
li a’ tempi di Carlo primo la propria vita diedero 
per difendere ciò di’ e’ chiamavano le libertà an- 
glicane, E non si può dire con quanta allegrezza 
ricevuto abbiano le novelle delle vittorie dei repub- 
blicani in Inghilterra ; nè con quanto dolore quelle 
del risloramento della Monarchia nella persona di.’ 
Carlo secondo. In tal modo e le inclinazioni loro e 
le massime erano egualmente contrarie allo stato 
ed alla chiesa anglicana : e come che modesti ed 
aggiustati di natura fossero , tutta via mettean fud* 
ri spesso di que’ motti , i quali manifestavano un 
odio gravissimo contro gli ordini politici e religiosi 
della comune madre. Chi volava il favore popde- 
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16 GUERRA AMERICANA 

sco accattare , doveva in questi modi essere indul- 
gente a se stesso ; e per lo contrario gli anglicani , 
i quali però erano pochissimi , o chi gli avvocava , 
ne erano disgraziati. Ma ogni cosa , nejja nuova In- 
ghilterra principalmente , concorreva a mantener 
vive le radici di queste propensioni ed opinioni. 
Pochi libri aveano i coloni ; ma questi in mano di 
tutti, e per lo piu trattavano di cose di governa 
secondo il temporale; ovvero la storia tramanda- 
vano delle persecuzioni dai puritani loro antenati 
sopportate. Quelli perseguitati nell’ antica patria 
per le credenze loro in fatto della chiesa , o dello 
stato avere con animosa deliberazione amato me- 
glio abbandonarla , attraversando un mare vastis- 
simo , fuggendo nelle più rimote ed inospitali re- 
gioni, a fine di poterle liberamente e pubblica- 
mente professare ; per si generoso disegno avere in 
non cale posti tutti i piaceri e le delizie di quel- 
la gentil terra , dove erano nati ed educati ; e 
quali travagli, quali fatiche, quali pericoli non 
aver eglino incontrati su pe’que’ nuovi e selvaggi 
lidi? Ogni cosa essere loro contraria stata ; i corpi 
non avvezzi ai freddi invernali ed ai calori estivi , 
‘li uni e gli altri smisurati , del cielo americano; 
:arsi i terreni abitabili ; il suolo ritroso ; 1’ aria 
sstilente; una morte immatura avere i più de' 
Aprimi stabilitoci rapito ; e Quelli , che alle influen- 
j ze ed alle miserie sopravvissero, avere avuto a coni - 
battere , per assicurare le nascenti sedi , coi nativi , 
feroce gente ei infiammata di sdegno, siccome 
quelli che vedevano per la prima volta un popolo 
«tramerò, non mai piu nè veduto nè udito per la 
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innanzi, insignorirsi di quelle terre, delle quali 
erano stati per sì lungo tempo i soli occupatori e 
signori ; avere i coloni colla pazienza e coll’ ardire 
superato a poco a poco tutti questi impedimenti ; 
la qual cosa , se dall’ un de’lati procurò ad essi più 
quiete ed uua miglior condizione di vita, dall’al- 
tro diede maggior baldanza ed opinione di se me- 
desimi con una elevazione d’animo non ordinaria. 
Oltre a ciò, siccome i casi prosperi, od avversi, 
che una generazione d’ uomini abbiano insieme in- 
contrato , e la ricordanza loro legano in singoiar 
modo gli animi di quelli e più gli stringono , ed 
all’ un l’altro affezionano ; così gli Americani ave- 
vano tra di se non solo que’ vincoli, i quali 1' una 
coll’altro congiungono gli uomini della medesima 
nazione per l’identità della lingua, delle leggi, 
del cielo , «lei costumi , ma di più quelli , che de- 
rivano da un destino medesima in quelle rivolu- 
zioni , alle quali un popolo sia stato soggetto; on- 
de offerivano al mondo come quasi una immagine 
di quelle congregazioni d’uomini viventi non so- 
lamente colle leggi comuni della generale società , 
in cui e’ sono , ma ancora con alcune regole e sta- 
tuti particolari e proprj , ai quali si sono volonta- 
riamente sottoposti. 11 che suol dare , oltre ad un’ 
opinione comune , anche uno zelo ed entusiasma, 
comune. . , ■ 

Non si deve passare sotto silenzio, che anche la 
condizione della società nelle colouie americane 
dell’ Inghilterra doveva rendere gli abitanti avversi 
ad ogni specie di superiorità, ed alla libertà incli- 
nati. Là non v’era che uua sola classo d’ uomini , 
T. /. a 
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, La mediocrità delia condizione fóro non invitava 1 
magnati d’ Europa a recarsi su quelle spiagge ; le 
V ricchezze e gli onori ereditarj non vi si conosceva-. 
po.-Onde. nissun vestigio vi rimase della servitù 
feufUle- La qual cosa ha dovuto jifia generale opi-. 
. uione partorire , essere piatti gli uomini per natura 
eguali'',' e difficilmente avrebbero questi abitatiti 
persuasa a se medesimi, dovere alla munificenza 
de’ principi le terre Moro ed i diritti civili. Pochi 
avevano udito ricordare la magna carta, e quelli, 
i quali conoscevano la storia di quell’ importante 
periodo delle- rivoluzioni inglesi, nel quale quel 
patjWu fermato , lo riputavano piuttosto un rico- 
noscimento solenne dai Re d’ Inghilterra fatto de 
'diritti del popolo , che una concessione. Siccome 
riconoscevano dal cielo quella protezione, la quale 
gli condusse in mezzo a tanti pericoli a quelle ter- 
re, dove avevano finalmente un riposo trovato, che 
nell’antica patria avevano cercato invano, esimi!-' 
mente a quella riferivano le messi dei loro uber- 
tosi campi , unica e vera sorgente delle ricchezze 
^ loro;" cosi non dalle concessioni dei Re della Gran 
Brettagna, ma dalla bontà , e clemenza infinita del 
Re del mondo ripetevano ogni diritto 1 , le quali opi-> 
/ pioni nelle menti di un popolo, come questo era, 
religioso e raccolto, dovevano profónde radici , e 
' tenacissime avere. 

' * Per la vastità delle provincie occupate, e la copia 
■ delle vacanti terre ogni colono era , o poteva essere 
facilmente ad un tratto signore, castaido, e lavo- 
v Aratore. Vivendo, e dilettandosi nella vita contadi- 
na , sotto i proprj occhj , dalle 6ue proprie terre , e 
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spesso per le sue mani, ei ve<leva nascere, crescere, 
-.prosperare , e maturarsi tutte le còse al vivere dell’ 
uomo necessarie , e perciò trovavasi fuori di ogni 
J soggezione e dependenza; e la liberti individuale è 
possente stimolo alla libertà civile. Ognuno poteva 
r cacciare, uccellare, pescare a sua posta, senza timor» 
di poter fare ingiuria ad altrui ; perciocché le ban- 
dite erano in America ignote. 1 barelli, ed i serba- 
to j loro erano foreste senza fine, -vasti e frequenti 
laghi , grandissimi fiumi, ed acque correnti d'ogni 
maniera, con un mare infinito e libero, abbondante 
sopra ogni altro d’ogni sorta di pescagione. Viven- 
do sparsi ne’ campi uno qua, e l’altro là, crebbe 
l’amore tra i membri della medesima famiglia;, 
onde scemò in questi la vogliaci sbrancarsi, e d' 
andar di scarriera ; la qual cosa è spesso causa di 
doversi l’ uomo mettere agli stipendj altrui , e con- 
trarre abitutini servili. 

La più gran parte dei coloni inglesi essendo te- 
nitori , castaidi , e lavoratori di terre, e viventi di. 
continuo nelle masserie, i mercatanti, i meccanici 
ed i raanufattori sommati insieme appena che ar-. 
rivassero ad un quinto della totalità degli abitanti; 
ed essendoché i coltivatori delle terre solamente 
dal cielo dipendono, e dalla propria industria, que- 
sti altri per lo contrario debbono più, o'meno av-. 
vezzarsi ed accostarsi ai modi servili per potersi ai 
capricci degli avventori accomodare ; dimodoché 
la gran proporzione dei primi sopra i secondi do-~ 
vette necessariamente produrre in quelle colonie 
uua foggia d’uomini independenti , i quali non es- 
sendo soliti a rimanersi , se non se all' incontro # 
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quegli ostacoli , che la natura stessa delle cose tra-, 
mette, dovevano risentirsi vivamente, e diventare 
renitenti ad ogni freno dall’autorità umana im- 
posto. 

Gli abitanti poi delle colonie erano anche esenti, 
e quasi fuori dal pericolo di pigliare i bocconi mi- 
nisteriali, essendo la sede del governo cosi lontana, 
ed avendo non che provato , udito di que’zimbelli. 
Cosi non v’era là andazzo di corrompere e di esser 
corrotto; i maestrali erano pochi , e si poco lucra- 
tivi da non poter dare le imbeccate. 

Quell’amore verso il Sovrano , e l’antica patria 
loro, il quale avevano i fuorusciti potuto co user va- 
re nella nuova , andò di mano in mano scemando 
negli animi dei coloni in quella ragione, in cui una 
generazione succedendo ad un’altra dal primiero 
stipite loro s’ allontanavano ; e quando ebbe prin- 
cipio la rivoluzione , della quale ci apparecchiamo 
a scrivere la storia, gli abitanti delle colonie inglesi 
erano per la più parte la terza, la quarta, ed anche 
la quinta generazione da que’ primi coloni, che 
avevano l'Inghilterra lasciato, e si erano nelle nuo- 
ve regioni dell’ America fermati. Ad una tale di- 
stanza i sangui più non si affrontano, o trovano 
poca corrispondenza ; e la ricordanza degli antenati 
meglio viveva nella memoria , che nei cuori dei 
discendenti. 

Il commercio, il quale suole congiungere ed ami- 
care gli uni agli altri gli abitanti di rimotissirne 
contrade, non era ne’ primi periodi delle colonie 
inglesi sì frequente, che potesse l’unione e la moro 
Vicendevole tra gli abitanti dell" una , e dell’ altra 
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Inghilterra mantenere. 1 più dei coloni non aveva- 
no altro udito ricordare dell’Inghilterra, se non 
«e, questa essere un regno lontano, dal quale furo- 
no empiamente e crudelmente ributtati gli ante 1 
nati loro, e via cacciati, perchè andassero a cercare 
ventura nei deserti e nelle foreste dell’orrida Ame- 
rica , solo abitata da uomini selvaggi e feri, o da 
velenosi ed orribili serpenti» 

La lontananza del governo ne scema la forza , 
ossia perchè gli uomini, non essendo presente lo 
splendore e la magnificenza del trono, obbediscono 
alla sola forza di quello, ed a ciò non sono invitati 
dal rispetto e dall’illusione ; ossia perchè gli agenti 
suoi in loutane contrade posti, nell’esecuzioni delle 
leggi mettono ordinariamente più del loro arbitrio^ 
e perciò e’ danno ai popoli governati maggiore spe- 
ranza di potere per diverse vie scappar dalla tela. 
Che si dovrà dunque credere della forza del gover- 
no inglese in America, se si considera > che tra 
1’ una e ( altra contrada giace un mare tremila mi- 
glia largo, e che dovevano i mesi intieri trascorre 1 
re tra un ordine dato , e la esecuzione sua? Ag- 
giungesi, che, fuori dei casi di guerra, gli eserciti 
stanziali, che pure ad ogni modo costringono i po- 
poli all’obbedienza, erano pochi in Inghilterra , e 
pochissimi in America ; essendo anzi cosa alla leg- 
ge contraria il mantenetegli; da ciò ne deve ri- 
sultare di necessità , che siccome gli stromenti di 
costringere da parie del governo erano deboli, cosi 
doveva nascere e crescere ognora più negli animi 
americani , colla speranza, anche il desiderio di 
levarsi dal collo il giogo della superiorità inglese < 
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Tutte queste considerazioni spettano più ape* 
cial niente alla condizione delle provincie orientali 
deU‘America inglese. Ma nelle occidentali, essendo 
le terre molto più fertili, e perciò godendo i coloni 
di una maggior larghezza di facoltà, dovevano anche 
poter essere di vantaggio liberi in sulla propria vo- 
lontà , e meno per le necessità naturali a quella 
d'altrui obbligati. Nè si potrebbe pensare, ciò ave- 
re ammollilo , o snervato gli animi loro ; che anzi, 
vivendo eglino continuamente in sui campi, lon- 
tani dal lusso e dagli allettamenti delle città) ed 
essendo in ogni desiderio loro assegnati e modesti, 
si deve credere , la maggior abbondanza delle cose 
al vivere umano necessarie conferisse ai corpi loro 
più vigore, e gli animi rendesse ad ogni soggezione 
più impazienti. 

In queste ancora la schiavitù dei Neri , la qua- 
le vi era in uso, quantunque sembri a prima vista 
strana cosa a dirsi, allettava gli uomini biauchi al- 
l’amore della libertà. Aveudo questi continuamen- 
te sotto gli occhi l'esempio vivo della miserabile 
condizione dell'uomo ridotto in ischiavilù, doveva- 
no sapere meglio, e più apprezzare la libertà la qua- 
le e’gioivano ; questa libertà riputavano , non che 
un diritto, essere una franchigia ed un privilegio} 
e siccome quando si tratta deH’iuteresse proprio e 
delle passioni loro, gli uomini giudicano alla gros- 
sa e cogli occhi della mente abbacinati , impazien- 
temente sopportavano i coloni la superiorità del 
governo inglese, e le pretensioni sue, siccome quel- 
le, che tendessero a condurli in uno stato prossimo, 
d simile a quello , al quale gli schiavi loro erano 
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ridotti, detestando eglino in ae stessi ciò, elle eser- 
citavano sugli altri. 

Gli abitanti delle colonie, specialmente delle o^- 
rieulali , fruivano non solo l’umbra , ma di più la 
sostanza medesima del governo inglese , ed in que- 
sto conto poco mancava , non fossero affatto inde* 
pendenti. Eglino eleggevano i proprj maeslrati ; e- 
gliuo gli pagavano; ogni Cosa spettante aU'amraini* 
strazione interiore loro s’apparteneva; e la sola prò* 
Va della depeudenza verso l’antica pairia in ciò era, 
ebe non potessero far leggi , o statuti contrarj alla' 
lettera , od alla intenzione delle leggi inglesi ; che 
il Re avesse la facoltà del divieto sopra le delibe- 
razioni delle assemblee loro , e che si sottomettes- 
sero a quelle regole e restrizioni di commercio > 
che fossero dal Parlamento giudicate necessarie \ ed 
al bene universale di tutto l’impero conducenti* 
Del rimanente queste cose erano piu vane parole » 
che altro ; perciocché il Re di rado diede divieto ; 
e da un altro canto e'causavaho destramente quel- 
le regole e restrizioni per il mezzo del traffico di 
con Lrabbando. Le assemblee provinciali poi erano 
molto libere , e forse più del Parlamento stesso 
dell'Inghilterra, non essendovi là i ministri pronti 
ad imbeccherare ad ogni di, ed il calore e zelo de- 
mocratico non avendovi freno, se non debole o niu- 
no; conciossiachè i governatori, i quali v’interveni* 
vano da parte del Re, non avessero credito da tan* 
to, traendo gli loro stipendi, non dalla corona, ma 
sì dalla provincia stessa, ed in alcune fossero anche 
eletti dai suffragi degli abitatori. 

L’eccessivo zelo religioso, il quale era ne’coloni i 
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e massimamente negli abitatori dell» Nuova-In* 
ghii terra, manteneva tra i medesimi i buoni coslu- 
mi; e la parsimonia, la temperanza e la castità e- 
rano virtù frequenti ili mezzo a quel popolo. Là 
iloti si vedevano le mugli pompose, i mariti rau- 
v dagi , i figliuoli discoli. I ministri di una religione 
severissima eranvi ed osservati e venerati; percioc- 
ché davano essi stessi l’esempio di quelle virtù, che 
^gli altri predicavano. Là si passava il tempo tra i 
favori camperecci, le brigale domestiche, e le pre- 
ghiere , e grazie indirilte e rendute a quel Dio , il 
quale, aprendo loro le viscere di uua fertile terra, 
e pon gli accidenti di un propizio cielo fecondan- 
dola , accumulava sopra di essi tanti beni e tanti 
f tesori. 

Se^a ciò si aggiunge, che gli abitanti della Nuo- 
va-Inghillerra s’incontrarono , dopo superati i pri- 
mi ostacoli, in una regione generativa e sana, non 
'sarà , da maravigliare, la popolazione delle colonie 
americane essere, nel termine di un secolo, cre- 
sciuta in maniera , che pochi e miserabili uomini, 
i quali l’avversa fortuna aveva spiuto a que’ lidi 
estrani ; siano diventati in si breve tempo uua gran- 
de c potente nazione. 

Oltre a questo si deve fare considerazione , che i 
padri americani andavano esenti del tutto da quel- 
la inquietudine, la quale ad ogni dì, ad ogni ora , 
e quasi ad ogni momento punge e travaglia l’animo 
dei padri europei intorno al sostentamento e collo- 
camento futuro della prole loro. Laonde l’appetito 
naturale di generare non trovava , sotto quel cie- 
lo, nella strettezza delle facoltà familiari opposi- 
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telone alcuna; che anzi la nascita di un figliuòlo 
era non solo un evento prosp^o al paternale amo- 
re ; ina sì lo era ancora per l’interesse ed il prò 
di tutta la famiglia; perciocché in quella immen- 
sità di terre tuttavia incolte non era da dubitare, 
che il nuovo fanciullo all' età conveniente perve- 
nuto , riduceudonea propria coltivazione anche un 
altro tratto colle mani sue , non procurasse a se ed 
ai parenti un nuovo sostentamento ; e perciò più 
erano i figliuoli, eziandio erano gli stromenti del 
bene ed agiatamente vivere di tutta la casa. Per 
la qual cosa egli è chiaro , che in quei paesi il 
cielo , la natura , le istituzioni civili e religiose, 
e ('interesse medesimo delle famiglie, tutti conciMv 
revano in questo, che avessero a nascervTin copia 
da robusti padri, robusti e generosi figliuoli. » 

E siccome la industria , lo intraprendere, e il 
sommo desiderio di convertire ogni cosa in prò sono 
proprj di coloro, i quali si trovano dagli altri uomini 
segregati , e solo da se stessi possono ogni sostenta- 
mento aspettare, discendendo anche i coloni da u- 
na nazione nota a tutti per suo ardire e per la sua 
industria nelle cose di commercio, si deve facilmen- 
te credere, che all’accrescimento della popolazione 
si proporzionasse quello del commercio stesso. La 
qual cosa si può chiaramente argomentare da ciò 
cbeuell'anno 1704 la totalità dall’uscita commer- 
ciale dell’Inghilterra , compresevi le merci tratte 
per alla volta delle sue colonie, era sfata di sei mi- 
lioni cinquecento e novemila lire di stcrlini ; ma 
da quell'anno sino al 1772 queste crebbero sì fat- 
tamente in popolazione e prosperità, che in quest’ 
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ultimo anno trassero da se soie dall’ Inghilterra pél 
valore di sei milioni venliducmila cento e trenta- 
due lire di steriini; che è quanto dir&7 che nel 1772 
le colonie. ricavarono da per se sole dalla comune 
patria quasi altrettante mercatanzie , quante esse 
stesse unitamente a tulle le altre parti del mondo 
sessanl’olto anni indietro avevano ricavato. 

Tale era lo stato delle colonie inglesi d’ Ame- 
rica , tali le opinioni e le affezioni di coloro , che 
le abitavano , essendo già oltre la metà trascorso il 
decimo ottavo secolo. Potenti di numero e di forze, 
abbondanti di ricchezze , e d‘ ogni cosa al vivere 
umano necessaria , proceduti già molt’ oltre nella 
carriera delle arti utili e delle nobili discipline , an- 
dando già mercatando per ogni dovecou tutte le na- 
zioni del mondo , non era possibile, non fossero di- 
ventati di sq^nedesimi consapevoli ; e che crescen- 
do appoco appoco il nazionale orgoglio, il giogo del- 
la superiorità inglese impazientemente non soppor- 
tassero. Ma queste opportunità ed inclinazioni a co- 
se nuove non procedevano a manifesto incendio re 
sarebbersi senza nuova e$cà''Con tenute tuttavia ne' 
termini, in cui già per sì lungo tempo erano basta- 
tela quale esca il governo britannico, durante un 
.‘Secolo, governando con prudenza le cose v delJe co- 
lonie, aveva evitato di somministrare: che anzi qua- 
si con cura paterna allevandole e proteggendole t 
quando elleno erano ancora deboli, e quasi in ista- 
to d'infanzia costituite, e poscia con savie leggi re- 
golando il commercio loro colla comune madre e con 
l’estere uazioni, le aveva gradatamente alla presèn- 
te prosperità condotte, e fattele fiorentissime; im- 
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perciocché ne ‘tempi prossimi itila fondazione delle 
colonie, l’InghiUeira cogli uomini suoi e colle sue 
navi, non altrimenti che una buona madre i prò* 
prj figliuoli, le difendeva contro gl’impeti delle vi- 
cine e barbare popolazioni, e dalle avauie e sopru- 
si delle altre nazioni; concedeva immunità e privi- 
legj a coloro, i quali volessero dall’Europa ridursi 
in quelle nuove terre ; somministrava ai coloni a 
buonissimo prezzo i drappi, i panni, i feltrale tele, 
ed ogni maniera d’istromenti necessarj tanto per la 
propria difesa contro i nemici , quanto per le arti 
utili in tempo di pace, e specialmente ogni cosa at- 
ta e conveniente all acconcime delle terre ,, ed ai 
lavori dell’agricoltura. Medesimamente i merca- 
tanti inglesi gli accomodavano dei loro grossi capi- 
tali, senza dei quali non avrebbero potuto intra* 
prendere opere di gran momento , come quelle di 
costruir navi di gran portata, seccare vaste paludi, 
ordinare letti a fiumi , diboscare le selve, e nume* 
rose*piantazioni fare , e simili altre imprese di 
som ma considerazione. 

— In contraccambio di tanti benefizj e piuttosto 
come una conseguenza necessaria dell’atto di na- 
\ vigaìion#, che. cofne uria restrizione fiscale e par- 
ticolare di commercio, l'Inghilterra altro non ri- 
cercava dall’ America , se non se che questa rac- 
comodasse di quelle cose che a lei mancavano, e 
da lei ricevesse quelle che in casa soprabbondava- 
no /e delle quali avessero le Colonie difetto. Per- 
ciò l’America era obbligata a portare in Inghilterra 
tutte le derrate , grasce e proventi di qualsivoglia 
sorta , che le sue terre producono sopra bboude- 
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Volmente , e delle quali questa aveva bisogno J 
èd anche tutte le materie gregge , le quali possono 
alle manifatture servire. Oltre a questo era fatto 
divieto agli Americani di far procaccio di lavori da 
ogni altra parte qualsivoglia del mondo fuori dell’ 
Inghilterra , e di non far compra parimente dei 
proventi delle terre appartenenti ad alcune nazioni 
europee , colle quali era essa in gelosia e rivalità , 
se prima questi proventi non erano nei porti in- 
glesi stati introdotti. Questo è stato lo scopo co-* 
stante , e tale la materia di moltissimi atti del Par* 
lamento. perfino dal 1660 sino ài 1764 > dimodo- 
ché un vero monopolio commerciale venne ad or* 
dinarsi a carico delle colonie inglesi , ed in favore 
della Inghilterra. Della qual cosa però i coloni non, 
se ne tenevano nè offesi , nè gravati } sia perchè ne 
ricevevano in ristoro tanta protezione dàl governo 
c tante comodità dai particolari , sia perchè , e 
mollo più , egli pareva e reputa vasi , che la gra* 
vezza , che ne sperimentavano, tenesse luogo delle 
tasse ed imposizioni , alle quali gli abitanti della 
Gran- Brettagna andavano soggetti per virtù delle 
leggi emanate dal Parlamento. In tutto questo tem- 
po le tasse parla mentalrf-non formarono parte del 
sistemi del governo cdloiiario. In latti in .tutte le 
leggi , le quali, a*lle colònie riguardavano , tutte le 
^ parole jpeciali,, che ne’' preamboli delle leggi di fi- 
nanza significano P imporrò gravezze , balzelli , o 
1 tasserà fine di creare’ una entrata pubblica ad uso 
v. del governo , erano studiosamente evitate ; e solo si 
us^vàuo quelle di don» , di concessioni , o di ajuti 
prestati alla Corona. Cd avvegnadiochè il Parla* 
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mento avesse più volte imposte gabelle su di varj 
oggetti di commercio nelle colonie , queste erano 
ripulale meglio regole e restrizioni di commercio, 
che sorgenti di pubblica entrata. Cosi sino all anno 
ijjG 4 il negozio delle tasse da imporsi per autorità 
del Parlamento a fine di creare uua rendita al co- 
mune si passò sotto silenzio; e l’Inghilterra stella 
contenta ad esercitare la sua superiorità solamente 
regolando i generali interessi delle colonie, e fa- 
cendoli tutti concorrale e ri n verga re nell’ utilità di 
tutto il regno. Alla quale condizione si sottomette- 
vano gli Americani , se non senza qualche mal cen- 
no , almeno con una filiale obbedienza. Dal che si 
dimostrò, che quantunque non fossero sottoposti 
alle tasse pai lamentati , davano ciò non ostante 
buona corrispondenza dise medesimi ,ed utilmen- 
te servivano alla prosperità di tutto il dominio in- 
glese. 

Non è. però, che non siano corsi di quando in 
quando mali untori tra 1' uno , e l’ altro popolo per 
le tenie fatte dall un canto a fiue di mantenere, 
ed anche amplificare la superiorità , e dall* altro 
per progredire- verso l’independenza. Un anno do- 
po la pace di Aquisgrana fu fatta nelle vicinanze 
, del fiume Ojo una concessione di seicento mila acri 
( un acre chiamano una sorta di^ misura agraria 
usata nell’ America settentrionale, delle quali cin- 
que sommate insieme equivalgono a uif dipresso a. 
due ectari ) delle migliori terre jtd alcuni gentiluo- 
mini , che esercitavano la mercatura , i quali coll#- 
gatisi si chiamarono la compagnia dell’ Ojo. Della 
qual cosa avendo avuto sentore il governatore di;!-' 
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la provincia del Canadà, la quale si teneva allora 
pei Francesi , venne in apprensione , non avessero 
gl’ Inglesi il suo pensiero di disturbare il com- 
mercio loro con gli Indiani chiamati T uigtuis , ed 
interrompere la comunicazione loro tra le due pro- 
vincie della Luigiaua e del Canadà. Mandò dunque 
ai governatori della Nuova-Jork e della Peusilva- 
uia significando , i mercatanti inglesi aver posto 
piede sul Territorio Francese trafficando con gl'in- 
diani, i quali coi sudditi della Corona di Francia 
dovevano solo trafficare; e minacciando, gli fa- 
rebbe pigliare, ovunque trovati gli avesse. Maque* 
sii nonostante continuarono i traf fichi loro ; onde 
nel principio dell’anno i^5i alcune bande di 
Francesi e d’indiani posero le mani addosso ai 
mercatanti Inglesi. Gl’Indiani amici allTngbillerra, 
alteratisi grandemente all’ ingiuria stata fatta ai 
confederati si assembrarono, e fatta nelle selve una 
diligente scoperta pigliarono a furia i mercatanti 
francesi , e gli trasportarono in Pensilvania. £ non 
contenti a questo i Virginiani mandarono al si- 
gnor San-Pietro comandante , pel re di Francia,- 
di un forte piantato sul fiume Ojo , il maggiore 
Washington, quell’ istessa , il quale imperò poscia 
agli eserciti americani , commettendogli , gli do- 
mandasse ragione di questi atti d’ ostilità , e ricer- 
casselo , ritirasse i suoi. fRispose San-Pietro, non 
potere alle dimande Inglesi acconsentire ; apparte- 
nere la contrada al Re di Francia suo signore; non 
avere gl'" Inglesi nissuna ragione di trafficare su per 
quei fiumi; e che perciò seguendo gli ordini dati- 
gli avrebbe fatto pigliare, e condurre prigioni nel 
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Canada tutti quegl’ Inglesi , che si attentassero di 
trafficare per l' Ojo, e sue dependenze. 

Questo procedere dei Francesi alterò grand©- 
mente i Ministri della Gran Brettagna , i quali non, 
potevano tollerare , che fossero fatti soprusi agli 
amici e confederati loro, Perciò si risentirono tosto, 
e scrissero risolutamente in America , dovesse&i re- 
sistere alle usurpazioni francesi colla forza dell’ ar- 
mi. Le istruzioni pervennero molto per tempo in 
Virginia. Nacquero quindi le ostilità , e si sparse 
sangue da ambe le parli. 

11 macstrato , il quale nell’ Inghilterra tien cura 
dei negoaj appartenenti al commercio ed alle pian- 
tagioni , accorgendosi che le colonie , divise tra di 
loro , non potevano se non tardi e male opporsi ai 
tentativi di una gente audace ed arrisicata , secon- 
dala anche da buon numero d’ Indiani., raccoman- 
dò a ciascuna di esse , facessero uu convento gene- 
rale di deputati , a fine si contraesse uua generalo 
lega fra di tutte , e fra queste e gl’indiani sotto if 
nome e la proiezione di sua Maestà Britannica. Ap- 
puntossi , che il convento dei governatori e dei prin- 
cipali di ciascuna delle colonie si facesse in Alba- 
nia , terra posta sul fiume del Nort. Questi dopo di 
avere con doni convenienti assicurati gli animi de- 
gl’ Indiani delle sei tribù , procedettero alla disa- 
mina dei mezzi più opportuni per poter difender© 
se e le robe loro dagli assalti degl’ inimici. Sopra 
di che furono di parere, essere del tutto necessaria 
una lega generale fra tutte le colonie. Le condizio- 
ni della lega furono accettate addì 4 di Luglio 1 754, 
la somma delle quali importava quanto siegue ; u 
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Si supplicasse , a fine d’ impetrare dal Parlamento 
un atto, in virtù del quale veiiisse a ordinarsi un Go- 
vernogenerale in America; che sotto questo Governo 
ciascuna colonia conservasse gli ordini suoi inter- 
ni, da quei particolari in fuori , nei quali dal me- 
desimo atto fosse qua Idre cambiamento introdotto; 
che il Governo generale fosse amministralo da un 
Presidente generale da eleggersi e stipendiarsi dalla 
Corona, e da un gran Consiglio da eleggersi dai 
Rappresentanti del popolo delle colonie ; il Presi- 
dente generale avesse il divieto sopra gli alti del 
gran Consiglio , e fosse suo uffizio di mettergli ad 
effetto; il medesimo, col parere del gran Consiglio, 
avesse autorità di concludere ed eseguire tutti que’ 
trattati cogl’indiani , nei quali tutte le colonie a- 
vessero un interesse comune, come ancora di con- 
cludere la pace, o di dichiarare la guerra alle na— 
«ioni indiane ; ancora fosse autorizzato a far prov- 
visioni per regolare ogni traffico con qaelle ; potes- 
se dagl’ Indiani comprare , e ciò per la Corona , 
terre situate fuori del territorio delle particolari co- 
lonie ; avesse facoltà di fondare nuove colonie ; 
sulle terre acquistate ; e potesse far leggi per rego- 
lare e governare queste nuove'colonie ; potesse far 
leve e stipendiare soldati , construire fortezze , al- 
lestir navigl] per la custodia delle coste , e per la 
protezione del commercio ; ancora , ed a questi 
fini avesse facoltà di far provvisioni per imporre 
tali generali dazj , balzelli, o tasse, che più cre- 
desse convenienti ; eleggesse un Tesoriere generale, 
ed anche un particolare in ciascheduna colonia , 
ove ne fosse d’ uopo ; il Presidente generale avesse 
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la facoltà di eleggere gli ufilziali di terra e di ma- 
re , ed il Gran Consiglio avesse la facultà di nomi- 
nare gli uRiziali civili ; nel rimanente le leggi die 
facessero , non solo non potessero essere contrarie , 
ma di più dovessero essere consentanee alle leggi 
inglesi , e da trasmettersi al Re per l'approvazio- 
ne Questi furono i modelli del governo a venire 
proposti dalle colonie, i quali furono inviali in In- 
ghilterra per l’approvazione, della qual cosa gli 
Americani avevauo grande speranza ; perciocché 
le cose già si volgevano a manifesta guerra colla 
Francia ; ed affermavano bastar loro la vista, se 
la lega era approvata , di difendersi da se stessi 
dalle armi francesi , senz’ altro ajutu dalla jiarte 
dell’ Inghilterra. 

Nissuno non vede, quanto un si fatto ordine pub- 
blico avrebbe attenuato l’autorità del governo in- 
glese, ed avvicinali i coloni ad una totale inde- 
peudenza ; imperciocché per quello venivano a 
conseguire, e ad avere in mezzo di loro medesimi 
un Governo, il quale in fatto avrebbe esercitata 
tutta l'autorità e tutti i diritti, che spettano alla 
sovranità , quantunque in nome paresse dipendere 
tuttavia dal Governo patrio. Ma questa disegno non 
sapeva del buono al Governo inglese, il quale sera 
stranamente ingelosito, che la lega di cui si tratta- 
va , non somministrasse le opportunità, ed un fon- 
damento notabile ad accordo di macchinazioni in 
America , che tendessero a danni della sovranità 
sua. Perciò mal grado del pencolo imminente di 
una guerra esterna contro di un nemico poderoso 
d’ uomini e d’armi, gli articoli della confedera- 
zione non furono approvati. 

T. I. 
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Ma i ministri d' Inghilterra non trasandarono 
questa occasione per ampliare , se avessero potuto, 

1' autorità del governo in America , e massima- 
mente quella d imporre le tasse; cosa più di tutte 
desiderata al di qua , e detestata al di là dell’Ocea- 
po. E pere 1*0 in luogo del modello àmericano ne 
immaginarono un altro, e lo mandarono ai gover- 
natori delle colonie, acciò alle assemblee colonarie • 
lo proponessero; „ che i governatori di tutte le co- 
lonie, accompagnati da uno, o due menibridei 
Consigli , convenissero insieme per accorderemo! di 
loro quelle cose , che alla difesa comune fossero, 
necessarie; per constrUir forte**?; per far leve di 
soldati, con facoltà di- trarre sopra il tesoro britan- 
nico per quelle somme che fosser di bisogno ; e s^ 
rimborsasse il tesoro pèr mezzo di dna tassa da 
porsi sulle colonie per" via di un atto del Parla- 
mento A qual fine mirasse questo trovato mini- 
steriale non è difficile a vedersi , se si considera , 
che per lo più i governatori ed i membri del Con- 
siglio erano eletti dal Re ; onde il tentativo non eb- 
be successo in America, ed immotivi furono accon- 
ciamente dedotti in una lettera del dottor Benia- 
mino Franklin, scritta al governatore Shirley , il 
quale gli aveva il modello dei ministri inviato. In 
quella s'incominciarono a scorgere i semi della 
discordia , che poco poi nacque (i). 

La corte generale di Massacciusset scrisse al suo 
agente in Londra di opporsi ad ogni cosa, la quale 
avesse la mira a por balzelli nelle colonie per un 
uso pubblico qualsivoglia, o per sovveni mento del 
governo. Per lo contrario, i governatori, e parti- 
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«ilarmente il Shirley, mandavano continuamente 
dicendo, ciò essere e giusto a pretendersi, e possi- 
bile a farsi , ed utile ad eseguirsi. 

Queste sospizioui e questa gelosia , che ingom- 
bravano le menti americane, originate dal timore 
di mia tassa parlamentare, incontravano nelle me- 
desime 'buona corrispondenza per certe ruggini an- 
tiche, che vi rimanevano, cagionate da alcune prov- 
visioni del Parlamento, le quali abbenchè non a- 
vessero tendenza a por lasse , o balzelli , ristringe - 1 
vano però molto il commercio interno delle colo-* 
nie, o impedivano le manifatture , od in qualsivo- 
glia modo andavano o ferire l’ amor proprio degli 
Americani, come se eglino non fossero uomini da 
tanto, quanto gl' Inglesi; ovvero come se questi , 
tarpndo Tali agl’ingegni americani, volessero in 
uno stato inferiore e di minore stima mantenergli. 
Tale si era la provvisione, la quale portava divieta 
di tagliare gli alberi da pece e da ragia, i quali non 
fossero in chiudenda compresi; e quell’ altra, che 
proibiva il trasportare fuori delle colohie , ed an- 
che dall’ ulta nell’ altra introdurre i cappelli fatti 
in quelle, e le latte ivi lavorate, e vietava ai cap- 
pellai di. non avere ad un tempo più di due novi- 
zj, ossia apprendenti. Ancora quell’altra, vinta per 
facilitare la riscossione dei debiti nelle colonie, la 
quale ordinava, le case, le terre, i Neri, ed altri 
effetti reali dover sodare il pagamento dei debiti. 
Quella finalmente, la quale fu vinta nell’anno 1^33 
per istanze fatte dagli abitanti delle colonie , dove 
si coltiva lo zucchero, per la quale si vietava, che 
dalle colonie olandesi e francesi non si trasportasi 
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*ero, se non se mediante un grave dazio, dentro le 
colonie inglesi settentrionali il rum , lo zucchero , 
e le mielate. A queste si debb’ agiugnere un’ altra 
provvisione del Parlamento, vinta nell’anno 1700, 
per la quale si ordinò , che facendo tempo dal dì 
a 4 giugno del medesimo anno, non potessero nelle 
colonie americane eseguirsi certi lavori di ferro ; e 
non fosse lecito il fabbricarvi l’acciajo; e quella , 
per la quale si regolarono e restrinsero i biglietti 
di credito verso i governi della Nuova Inghilterra, 
e si dichiarò, non potere essi avere forza di mo- 
neta nel pagamento dei debiti , affinché i creditori 
inglesi non fossero dannilicuti per essere obbligati 
a ricevere, in hiogo di moneta, una carta, la quale 
«capitava. Questa provvisione, comecché giusta, gli 
Americani ricevettero 'di mal animo, siccome quel- 
la , cha tendeva a screditare i loro biglietti. Di qui 
nacquero i primi sdegni negli Americani, ed i pri- 
mi sospetti negl’inglesi. 

Da un’altra parte si discorreva in Inghilterra, 
che se i coloni per le restrizioni commerciali poste 
dal governo , por le quali veniva grandemente a 
vantaggiarsi la comune patria, non pretendessero 
più oltre che questo, che nell’imposizione delle 
tasse avessero ad essere con molta dolcezza ed 
equità trattati , sarebbe ella cosa giusta e ragione- 
vole riputala; ma richiamarsi da ogni specie di ul- 
teriore ajuto verso la patria europea , ciò non po- 
tersi in niuna maniera comportare ; l’ Inghilterra , 
riserbando a se stessa il commercio delle sue colo- 
nie , avere adoperato come tutte le moderne nazio- 
ni hanno adoperato da molto tempo; aver ella i m i- 
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tate T esempio degli Spagnuoli e dei» Portoghesi | 
ma questo ancora aver fatto con una moderazione, 
die i Governi di queste nazioni non hanno cono» 
sciulo. Fondando queste lontane colonie, Tingili!» 
terra averle fatte partecipi di tutti que’diritti e pri- 
vilegi , che i sudditi stessi inglesi godono nella 
patria loro; lasciandole al tutto governare a sesles- 
se, e tali leggi promulgare, le quali la saviezza e 
la prudenza delle proprie assemblee avrebbero cre- 
dute necessarie. E brevemente essa aver conceduta 
alle colonie la più ampia facoltà di provvedere a 
se stesse, e procurare gli rispettivi interessi , solo> 
salvando per se il benefizio del commercio loro , e 
la congiunzione politica sotto il medesimo Sovra* 
no. Le colonie francesi ed olandesi , e soprattutto 
le portoghesi e spaglinole non isperimentare a gran 
pezza tanta indulgenza. E veramente le colonie in- 
glesi , non ostanti quelle restrizioni di cui esse fan- 
no querele, avere in commercio ed in proprietà 
loro un immenso capitale ; imperciocché oltre i ric- 
chi carichi dei proventi delle terre loro levati dalle 
navi inglesi, le quali vanno per que’porti traffican- 
do, avere i coloni proprj navilj, i quali portano con 
incredibile prò in gran copia le derrate e merci 
loro, non solo ai porti della metropoli , ma ancora 
( per Tindulgeuza e tolleranza maternale di questa ) 
a quelli di alcune altre parti del mondo , e ripor- 
tano a casa le merci e comodità europee. Quindi 
procedere , esser nelle colonie inglesi insoliti , anzi 
inuditi quelli enormi prezzi , ai quali si vendono 
le mereatanzie europee in quelle della Spagna e del 
Portogallo ; che anzi nelle prime , molte vendersi 
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allo^tesso , ed alcune anche a più infimo prezzo > 
thè nell' Inghilterra medesima. Queste cose non ve- 
dersi nelle colonie portoghesi e spagnuole e poche 
nelle francesi ; le restrizioni poste dall’ Inghilterra • 
‘sul commercio americano riguardare piuttosto ad 
una giusta e prudente distribuzione del medesimo 
verso tutte le parti de’ suoi vasti dominj , accioc- 
‘chè tutti egualmente ne potessero diventar parteci- 
pi , die ad una vera proibizione; e se i sudditi in- 
' glesi sono liberi di andar trafficando per tutte le 
' parti dei mondo , la medesima facoltà essere con- 
cessa ai sudditi americani per molti capi , se si ec* 
cetluano però le parti settentrionali dell’ Europa ,, 
e le Indie orientali. In Portogallo , in Ispagna , in 
Italia, pel piedilerraueo , sulle coste dell’ Àfrica, 
injutto l’emisfero americano le navi delie colonie 
inglesi potere liberamente esercitare il commercio; 
savie, e bene considerate essere le leggi inglesi per 
dar favore a questa sorta di commercio , siccome 
quelle che hanno in mira di far levare più mer- 
catanzie dai porti americani , e ad abilitare i coloni 
a diboscare e coltivare le terre per la vendita certa 
di una grandissima quantità di legni da fabbricar 
navi , de’ quali abbondano le foreste loro. Esser ve- 
ro , molte cose non poter recare i coloni a fti^sun 
altro luogo , che ne' porti d‘ Inghilterra; ma in ciò. 
doversi far considerazione, le terre americane per 
la natura e vastità loro dovere occupare assai e gli 
animi e i corpi degli abitatiti , senza che e’ sia ri- 
chiesto , che vadino a cercar civanza altrui e , a 
modo degli abitanti di altre contrade già con ogni 
ì**» studio coltivale. E se l’ Inghilterra riserbava a se 
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stessa commercio esclusivo di certe mercatanzie, ciò 
die importare, o come nuocere agli Americani ? 
Queste mercatanzie essendo per lopiù di quelle con- 
cernenti la delicatezza del vivere qivile, in quale 
contrada , o presso a qual gente potranno eglino 
procacciarsele più perfette, ed a sì umil prezzo.* 
che nell' Inghilterra ? L’amorevolezza , e la libera- 
lità del Governo inglese verso le sue colonie essersi 
tant’ oltre distese , che egli non solo si astenne dai 
porre gabelle sulle proprie manifatture , che aves- 
sero Dei porti di quelle a trasportarsi * ma per ap- 
che levò via del tutto quelle , delle quali erano 
gravate le mercatanzie forestiere , quando dall’In- 
ghilterra fossero ai porti americani indiritte, dU 
raodochè le medesime rinvilirono sì fattamente 
in alcune delle colonie , che a più umil prezzo vi 
si vendettero che in alcune contrade d’ Europa. 
Nè si deve pretermettere* la libertà la più intiera di 
traftico essere permessa per gli scamhj opportuni 
delle mercatanzie tra l’ America settentrionale eie 
isole delle Indie occidentali inglesi , dalla qual cosa ‘ 
ritrarre i coloni un grandissimo utile. Iu fatti , mal 
grado le varie restrizioni poste sopra il commercio 
dei coloni non ne rimaner forse a bastanza per ren- 
dere quel popolo ricco, fiorente e avventuroso ? La 
prosperità loro non esser forse nota , nè non fare 
invidia a tutto il mondo? Certo se l’uoiùo vive in 
qualche parte di quaggiù beata e felice vita , que- 
sto specialmente è fuori d’ogni dubitazione uell’A- 
merica inglese aver luogo. Non esser questa una 
prova irrefragabile , non un esempio vivo del pa- 
ternale amore dell’ Inghilterra verso le colonie sue ? 
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Pareggino gli Americani la condizione loro con 
quella dei coloni forestieri , e confessino non senza 
riconoscenza verso la comune madre e la propria 
felicità, e la vanità delle querele loro. 

*■ Ma tutte queste ed altre cose , che si allegavano 
per l'Inghilterra, non avevano valeggio di conten- 
tar gli Americani , e vi rimaneva multe gozzaje. I 
Francesi, siccome è inveterata la gelosia tra le due 
nazioni francese e britannica, non mancarono a se 
stessi, e non tralasciarono di pigliare l’occasione che 
si offeriva, per fare con accorte maniere penetrare 
più addentro ne’cuori degli Americani quelle ferite, 
che dai concittadini d’Inghilterra avevano , o cre- 
devano di aver ricevute. Non potevano i Francesi 
già da lungo tempo vedere con animo indifferente 
lo stato sì prospero delle colonie inglesi. Sulle pri- 
me determinarono di fondarne aneli* essi in qual- 
che parte di quel vastissimo continente , spe- 
rando di ricavarne sì copiosi frutti , come gli In- 
glesi stessi ricavavano; e perciò procurare a se i me- 
desimi comodi , e fare in modo che il commercio 
d’America e d’Europa pigliasse almeno fino ad un 
certo segno un altro indirizzo. Intendevano essi , o 
colle buone leggi, o coll arini, giovarsi di mollo, che 
si riparasse a quel difetto di suolo e di sito, che si 
osservava nelle contrade, le quali erano cadute lo- 
ro in sorte. Ma siccome il Governo francese s’indi- 
rizzava, secondo che e’suole, più alla milizia che al f 
Commercio , ed i Francesi vauno più volonterosa- 
mente soldati, che mercatanti, cosi fecero tosto dìse- *• 


gni alla natura loro confacenti ; e siccome poi au- 
-clie^è per lo più smisurato Tanimo loro, e non mai 
^al presente contento , fusi incontanente- tollero , éd 
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offortificarsi , ed allargarsi. Un bastione qua, un 
riparo là ; in questo luogo un arsenale , in quell’ 
altro un’ armeria ; e non istettero contenti , finché 
non ebbero compiuta una tela continua di fortezze 
da una parte all’altra del continente. Ma l'appa- 
rato militare non è abile a dare nè la popolazio- 
ne, nè il commercio , nè la prosperità di questo, 
o di quella. Quelle fortezze, quelle armi, que’ 
presidj raoslravansi in deserte e povere regioni. 
Una immensa solitudine si distendeva tutto all’in- 
torno; foreste senza fine ingombravano la terra , ed 
il cielo. Molto diverso era il procedere degl’ Ingle- 
ai. A passo a passo andavano progredendo, e inve- 
ce di voler abbracciare troppo per istringer nulla 
o poco , andavano gradatamente e con gran cura 
coltivando quello, che possedevano, e più oltre non 
cercavano, se non quando i bisogni di una popola- 
zione accresciuta il richiedevano . Cosi i progressi 
loro erano lenti, ma sicuri ; cosi non occupavano 
nuove terre, se non se dopo che le già occupate e- 
rano ad ottima coltivazione ridotte , e di sufficien- 
te popolazione fornite. Un si diverso metodo non 
poteva non produrre effetti del tutto contrarj : e 
per verità un secolo dopo che le colonie inglesi e 
francesi state erano fondate , le terre di queste era- 
no a ragguaglio povere , sterili e scarsamente abi- 
tate , mentre che quelle e fertili , e ricche, e pie- 
ne di un industrioso e profittante popolo si mostra- 
vand. Provando pertanto i Francesi , che o fosse 
per la malignità dell’ aria e del suolo delle regioni 
d^ essi occupate', o per difetto della propria indjtr- 
stiia , o per mancanza di leggi opportune non po- 
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levano sperare di volgere alle loro il commef* 
ciò delle colonie inglesi, o almeno di pareggiar-* 
ne i beuelizj , conoscendo da un altro canto , di 
quanta utilità queste fossero , e quanta prosperità o 
potenza accrescessero alla nazione rivale , delibe- 
rarono di volgersi a 11’ armi , e di ottenere con que- 
ste ciò , che coll’ industria noli avevano potuto. 
Speravano, il mal animo degli Americani dovere 
manifestarsi e produrre eventi favorevoli ; o alme- 
no non dover esser questi alla contesa cosi pronti , 
conoscendo benissimo di quanta importanza ciò 
fosse , stante che nelle armi , negli uomini , nelle 
vettovaglie , e nei danari americani doveva tutto 
consistere il nervo e la somma della guerra. E pre- 
cedendo colla solita impazienza , senza aspettare 
die prima le provvisioni della guerra fossero in 
pronto, andavano provocando il nemico , ora fa- 
cendo richiami , che questi occupasse terre che a 
loro s’ appartenessero , ora occupando e turbando 
le sue possessioni. Risentissi gravemente il Gover- 
no britannico, e la guerra si ruppe fra le due na- 
zioni nell’ anno 1 755 . Ma non corrisposero gli ef- 
fetti a tante speranze ; imperciocché essendo i Can- 
siglj dell’ Inghilterra guidati da Guglielmo Pitti 
che fu poi Conte di Chatam , uomo per la gran- 
dezza dell'ingegno, e la santità dei costumi 'piut- 
tosto singolare , che raro , andarono così prospere 
le cose degl’inglesi, e le armi loro superarono sì 
fattamente per mare e per terra quelle dei nemici 
loro , che stanchi questi e sbattuti , e perduta ogni 
speranza della vittoria, consentirono alle condizio- 
ni della pace di Parigi , la quale si conchiuse nel 
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I7O3. Per questa l’ Inghilterra rimase in possessio- 
ne del vastissimo continente dell’ America setten- 
trionale dalle rive del Mississipì sino alle spiaggie 
della Groelandia; e principalmente, cosa di gran- 
dissima importanza , fu a lei ceduta dalla Francia 
la provincia del Caiiadà. Ella ne acquistò ancora v 
molte ricche isole dell’ Indie occidentali ; e nelle 
orientali tanto si distese la potenza sua, ed a si 
sodi fondamenti si appoggiò , che venne ad otte- 
nere una superiorità di gran lunga maggiore, tan- 
to pel commercio, che per la forza dell' armi. Da 
un’ altra parte gli Americani si mostrarono anche 
essi tanto pronti a secondare , e coll’ armi , e colle 
ricchezze loro gli sforzi della comune patria , che 
ne acquistarono molla gloria, e furonne degni ri- 
putati da partecipare ne’ vantaggi, che il corso 
di tanta prosperità aveva alle cose inglesi pro- 
cacciati . In questo stato, disperati i Francesi di 
far frutto coll' armi, si volsero all’ arti; e uomini 
a posta andavano percorrendo la terra ferma ame- 
ricana , dicendo, a chi lo voleva udire: a che fine , 
a che prò avere gli Americani versato tanto sangue, 
corsi tanti pericoli , spesa tanta pecunia in quest' 
ultima guerra , se ha a continuare sopra i medesi- 
mi la maggioranza inglese tanto dura e tanto de- 
testata ? In premio di tanta fedeltà e di tanta co- 
stanza avere forse il Governo inglese moderate le 
proibizioni, sciolto il commercio dai tanti lacciuoli, 
che lo legano, ed impediscono con tanto danno delle 
cose americane ? Essersi forse rivocate le leggi si 
odiose, e tanto lamentale delle manifatture? Dover 
forse gli Americani sudar sulle terre loro , o per- 
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correre inasti mari solamente per empiere le borse 
dei mercatanti inglesi? Avere forse il governo dell’ 
'Inghilterra fatto qualche segno di voler abbando* 
naie jjer sempre il pensiere delle tasse parlamene 
tari ? .Non esser per lo contrario più verisimile , 
ora colie forze e colla potenza essersi anche accre- 
sauté e la fame dell’ oro , e le voglie tiranniche ? 
Qiù nou avere accennato lo stesso Pitt , quando e’ 
' olisse che terminata la guerra , avrebbe ben egli 
- saputo trovar modo di trarre entrate pel pubblico 
dalle colonie, e por fine una volta alla ritrosia ame- 
ricana? Non avere ora l’Inghilterra, signoreggian- 
do il Canadà , siccome provincia testé francese , e 
[leccio più sottomessa al governo , la facoltà di por- 
ve con numerosa soldatesca il freno in bocca agli 
Americani? Non essere più ora questi una nazione 
fanciulla ma essersi robusta e forte fatta , ed en- 
trata nella più fiorita adolescenza. Aver essi ciò con 
molta gloria loro ed utile dell’ Inghilterra mostrato 
'a .tutto il mondo durante il corso della testé fer- 
• minata guerra ; e per qual cagione una isola lou- 
( tana ha da reggere e governare a senno suo un con- 
tinente popolato e grande ? £ sino a quando s’ a* 
vranno a sopportare le parzialità e l’avarizia in- 
glesi ? Non sono qui le armi , non sono qui gli uo- 
\ mini , non l’ardire , non il coraggio , nou l’ indù- 

stria, non le ricchezze, non il cielo propizio ad 

ogni più onorata impresa ? Piglino adunque gli A- 
v raericani con forte animo la occasione , ora eh’ egli- 
no sperimentato hanno, tagliare anch’ esse le armi 
loro ; ora che un debito pubblico enorme aggrava 
' ed opprime l’ Inghilterra ; ora che era venuto esoso 
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il nomé suo a tulti ; e certo non mancheranno loro 
le speranze e gli ajuti, esterni. Clic cosa potersi a si 
generosa risoluzione opporre? La consanguinità?Gl’ 
Inglesi avergli fin qui trattati più da sudditi, che 
da fratelli. La gratitudine? Aver l’ Inghilterra in- 
terrotto il corso di questa con l’avarizia , e con 
1’ animo mercantile suoi. 

Veramente le condizioni generali dell’Europa favo- 
rivano efficacemente questi disegni; perciocché non 
ha dubbio, che i pensieri di tulti i polentalLeuropei 
non concorressero a questo tempo in ciò, cheil niarà- 
viglioso incremento di potenza della nazione britan- 
nica, e per mare e per terra, non minacciasse di con- 
tinuo e da vicino le liberili eja pace d’ Europa ;.poi- 
clu* la prosperità della fortuna suole indur gli uo- 
mini a non saper metter fine ai disegni loro. Signo- 
reggiando essa tutti i mari, avendo in una mano 
le sue colonie dell'Emisfero occidentale , e nell’al- 
tra le sue possessioni dell’Indie orientali pareva te- 
nere le due estremità del Globo, e tentare l’intiero 
Dominio dell'Oceano. Dal di, in cui fu conchiusa' 
la pace del 1 jG3, fu l’Inghilterra considerata nel- 
l’islesso mz, col quale fu la Francia a’tempi ilei 
Re Luigi decimoquarto. Le medesime gelosie, i 
medesimi sospetti t'aCcompagnavano. Ognuno de- 
siderava di vedere abbassata la sua potenza; e quan- 
to più essa sera formidabile mostrata nella passata 
guerra, tanto più si bramava di profittare^ella pre- 
sente pace per umiliarla e consumarla. In ciò era- 
no più ardenti i dcsiderj degli stati marittimi , e 
specialmente quelli della Olanda , la quale aveva 
da parte dell’Inghilterra provato in quegli ultimi 
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tempi grandissimi danni: perciocché le navi ingle- 
si avevano interrotto, e.ciù spesso con i stranezze ed 
insolenze singolari , quel commeijcio , che animava- 
no facendo gli Olandesi, portando in Francia mu- 
nizioni da guerra., quantunque anche non di rado 
usassero di questi soprusi contro quelle stesse «avi, 
che andavano cariche di cose, le quali se nbu di 
lontano possono ripularsi'aU’uso della guernr ap- 
partenere, I Reami del Nort anelassi sopportava- 
no molto malvolentieri la superiorità inglese , ed 
apertamente si dblevano che l’Inghil ferra il com- 
mercio de’ neutri angariasse a’ tempi di guerra. Si 
scorgeva, che erano pronti a pigliar le prime occa- 
sioni per imporle un freno. Ma la* Francia sopra 
tutti ardeva di questo desiderio, siccome quella, la 
quale essendo di alti e generosi spirili ne’negozj 
della guerra , non poteva sgozzare le recenti scon- 
fitte, le perdite fatte, la dignità oscurata ; e mai non 
intermetteva di pensare agl’istromenti opportuni 
per ristorarsene; e nissun mezzo più efficace, nes- 
suna via più sicura si appreseutava per ottenere 
l’intento, che quella di separare, lacerando il seno 
della parte avversaria, le colonie americane, parte 
si principale della potenza inglese, dall’Inghllerra. 

A tali suggestioni, siccome quelle che andavano 
molto a’ versi agli abitanti dell’America inglese, si 
commovevano grandemente gli animi loro, e dete- 
stavamo di vantaggio gli avari procedimenti dell' 
Inghilterra. Forsechè coloro, i quali più amavano 
o la libertà o l’ambizione , formarono anche nella 
più segreta parte dell’animo il pensiero di levarsi 
dal collo il giogo della superiorità iuglese, quando. 
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la prima occasione per ciò si appresentasse. A ciò (lar- 
va anche maggiore incentivo la cessione fatta dalla 
Francia allllughilterra della vicina provincia del 
Canadà ; imperciocché quando questa era sotto la 
divozione francese, la propinquità di una gente in 
quieta e potente in sull’armi leueva generalmente 
i coloni in sospetto, «t più ardentemente e più spes- 
so si rivolgevano agli ajuti inglesi , siccome quelli, 
neiyqnali soli potevano protezione sufficiente spe- 
dare per contenerla ne 'limiti ,• e le sue correrie raf- 
frenare. cacciati i Francesi dal Canadà , dovet- 
tero gli Americani maggior mente diventare padro- 
ni di secessi; fjjre più fondamento sulle forze loro 
e meno provare il bisogno di ricorrere per la sicur- 
tà propria agli ajùti altrui. Si aggiunga a questo, 
che nella passata guerra un buon numero di coloni 
allontanatisi dalle pacifiche arti, e pigliando la 
spada in luogo della marra, avevano imparato l’u- 
so della milizia, avvezzato i corpi loro alle fatiche 
militari, induraci gli animi, e fattigli forti contro 
i pericoli della guerra ; e lasciando dall’un de’lati 
ogni abitudine da agricoltori o da mercatanti , a- 
vevano vestito quelle che a soldati si appartengo- 
no. E siccome la coscienza delle proprie forze le mol- 
tiplica a molti doppj, e chi più gagliardo si crede, 
meno abile diventa a sopportare ogni specie di sog- 
gezione, cosi è da credere , che per la perizia nuo- 
vamente acquistata negli usi della guerra, ed uni- 
versalmente sparsasi per ogni dove fra gli Ameri- 
cani , diventassero eziandio al giogo inglese più im- 
pazienti. Brutta , e vituperevol cosa credevano es- 
sere , da qualche Ministro a tremila miglia lonU- 


48 GUERRA. AMERICANA, 

no, e da suoi agenti venire malmenati coloro, i qua- 
li avevano con tante) valore combattuto , e spesso 
avute vittorie contro i soldati di Ima nazione ag- 
guerrita , possente e gloriosa. Recavansi in mente 
, la presente prosperità dell'Inghilterra la quale a 
tanti altri era ragione d’invidia , essere in gran par- 
te opera loro. Allegavano col sangue e colle sostan- 
ze loro avere Rimunerata ringhilterra di quelle 
maternali cure , folle quali a’ tempi dell’ infanzia 
loro ella gli aveva e allevatile cresciuti; ora esser- 
•v^vi più parità tra le due nazioni , e perciò con ter- 
mini di maggiore egualità dover essere trattati. Co- 
sì discorrevano gli Americani ; e forse i meno ri- 
spettivi fra i medesimi s’elevavano a più- grandi 
speranze. L’universalità però, conteuta agli antichi 
. termini della congiunzione coll'Inghilterra , purché 
questa rinunziasse alle tentate edalle disegnate usur- 
pazioni, abborriva la totale separazione dà Ila medesi- 
ma, e se i più erano più audaci diventali a difenderei 
diritti e pri vilegj loro, non detestavano però meno in- 
tensamente il pensiero di gettare via del tutto ogni 
specie di dependeuza verso del legittimo Sovrano. 
La qual cosa tanto più prontamente condannavano, 
quanto che avrebbe in tale tentativo non solo fatto 
bisogno di affrontare per se stessi tutte le forze del- 
< l’Inghilterra, le quali per tante vittorie erano for- 
midabili diventate a lutto il mondo; ma aucora ri- 
correre agli ajuti di una nazione pelr lingua , per co- 
stumi, per abili, per maniere tanto da se stessi.di ver- 
sa , colla quale, seguendo le bandiere della comune 
patria, avevano sì lunga e si ardente nimicizia eser- 
citato. In tale stato avrebbono forse continuato le 
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«ose ancora per lungo tempo , malgrado delle sug- 
geslioniFrancesi da un canto, e della nuova baldan- 
za Americana dall'altro, se , dopo conchiusa la pa- 
ce del i n(J3 , ringliilterra non avesse fatto insoliti 
pensieri di nuoveavanic, di nuove proibizioni, di 
nuove gabelle, e di nuove tasse. 

11 commercio inglese essendo sul finire della 
guerra colla Francia arrivato al più estremo grado 
di prosperità, ei non si potrebbe dire facilmente, 
quanta fosse la moltitudine delle navi, le quali por- 
tavano ne’porti della Gran-Brettagna le più ricche 
derrate , e merci da tutte le parti del mondo , e ne 
levavano i proventi, e specialmente i laveri del paese, 
i quali sopratutti erano in pregio presso le estere fa- 
zioni ; e siccome le varie mercatanzie, che o si intro- 
ducevauo o si levavano , erano le une più e le altre 
meno gabellate , cosi questo coirìmercio era divenuto 
sorgente di una abbondante rendita del pubblico te- 
soro. Ma accadde, che' con quello crebbe. anche il 
contrabbando con grandissimo danno di esso teso- ? 
ro. Volendo il governo andare all’incontro ad una 
peste si perni ziosa, fece una provvisione nel 17(54 >• 
per la quale si ordinò^ non solo ai comandanti del- 
le fusto armate che stanziavano sulle coste dell’In- 
ghilterra, ma ancora'a quelli di quegli altri vascel- 
li , che erano mandati in America j che avessero a 
fare l uftizio dei gabellieri , e conformarsi alle re- 
gole stabilite per le cose di dogana; cosa in vero 
insolita e di pessimo effetto, die que’valorosi uffi- 
ziali , ì quali con laude universale avevano contro- 
il nemico combattuto , ora avessero a diventare- al- 
trettanti gabellieri , slradieri e trascini. Questa 
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provvisione produsse gli eliciti i più perniciosi; per- 
ciocché prima di tutto le genti di mare , essendo 
poco informate delle regole di gabella , mettevano . 
la manoaddosso e confiscavano indifferentemente o . 
le navi, che portavano merci vietate, e quelle cito 
non ne portavano; e nacquero in ciò molti abusi, 

\ quali se in Inghilterra erano tostamente emenda- . 
ti , non potevano esserlo del pari in America per 
la lontananza de'luoghi eie formalità da osservarsi. • 

La qual cosa fece levare nelle colonie un rumor 
grande contro la legge. Ma maggiori ancora furono 
i danni da questa partoriti. Da lungo tempo s' in- 
tratteneva un commercio tra le colonie inglesi e 
spagnuole mollo proficuo alle une etl alle altre sic- 
come in ultimo anche ali’ Inghilterra. I principali 
oggetti di questo trallìco erano, dalla parte cjella 
colonie- Inglesi le manifatture inglesi, le quali gli 
Americani coi proveuti loro avevano procacciato ' 
in Inghilterra ; e dalla parte degli Spagnuot* oro 
ed argento vergati e monetali, cocco e.droghe me- 
dicinali , ed inoltre bestiame, e spezialmente mu- 
li , i quali gli Americani portavano nelle Isole del- 
le Indie occidentali , dove erano in grandissimo 
pregio tenuti. Questo traffico procurava agli Ame- 
ricani un’ abbondanza di que’ metalli , per la quale 
erano abilitali a fare copiose incette di manifattu- 
re inglesi , e forniva nello stesso tempo il paese loro 
con una sufficiente quantità di monete d’oro e di • 
argento. Ciò , se non era proibito dalle Leggi inglesi 
concernenti il commercio , non era tampoco cop 
specifiche parole permesso; llertanlo i nuovi ga- 
bellieri credettero, fosse debito loro di arrestare . 
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il corso di questo traffico, come se fosse di con. 
trabbando , e pigliavano indistintamente tutte le 
navi, o inglesi , o estere che fossero, le quali por- 
tasserò merci di si fatta natura. Ond' ei fu di bre- 
ve interrotto con grave danno delle colonie di ter- 
raferma , ed anche delle stesse isole inglesi , mas- 
si ma men te del la (i ia ma ica . 

Da queste medesime cause fu guasto un altro* 
molto importante commercio, che si esercitava tra 
le colonie inglesi dell’America d^ una parte, e le 
Indie occidentali appartenenti alla trancia da Ual-, ' 
tra , il qua le/era per quelle e per queste di grandi*», 
sitna utilità^ La materia di questo erano quelle gra- 
sce, derrate, o merci, che, erano su per due agli uni, 
e mancanti agli altri. Perciò non è da far inaravi-. ' 
.glia, se i cujoni, subito ricevute l<i_novelle di. si, 
grave danno , abbiano deliberato, di non fare- piu 
per'Povyenire nissun procaccio di quelle inerca-, 
tanzie inglesi , clic ai vestire dell’uomp sono neces- \ 
sarie , o convenienti r e di non usarne altre , per 
quanto possibile fosse, fuori di quelle , che fossero 
opera Viei proprj manifattori , come pure di dare a ! 
quelle manifatture , dove s’ adoperassero materie 
prodotte in abbondanza dalle terre ed animali lo. 

ogni favore. Ma in Boston particolarmente, cit- 
tà ricca e, popolata, in cui s’era grandemente in- 
trodotto il lusso delle cose inglesi, non si può dire, 
quanto s'alterassero gli animi, nò con quanta pron- 
tezza, abbandonando , concorressero 

a volere alla antica modestia ritornare. Dalla quale 
cosa sé ne vide un notabile esempio nelle pompe- 
dei funerali, i quali incominciarono a farsi senz’abiti 
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da scorruccio c senza guanti inglesi. Questa lempe- 
rauza nuova tanto si distese in quella città , che 
nell’anno 1764 ne furono risparmiale oltre le die- 
' cimila lire di sterljni. Altre terre seguitarono 1 ’ e- 
seinpio; sicché diventò uso presso tutti di mettere 
in disparte quelle superfluità , le quali erano i pro- 
venti o delle manifatture, o del terreno deU’inghii- 
terra. Oltre a ciò, e questa era anche necessità per 
la scarsezza della moneta, trovandosi i negozianti 
delle colonie debitori di grosse somme verso gl’in- 
glesi, jS non polendo sperare di avere ed ottenere 
da questi nuove somministrnhze senza nuovi paga- 
\incutr, i quali non erano in grado di effettuare, 
entrarono aneli* essi nell’annuale dei risparmj , si 
astennero dalle incette, e riuunziarano alle delica- 
tezze e pompe passate con gravissimo danno dei 
manifattori ingioiò - 

Ma qui non ristette il Governo inglese, come se 
, non fossé contento, ad avere il mal animo generato 
dn America, ma di piu volesse indurvi la dispera- 
zione. Nel mese di marzo del 1 764 vinta nel 
Parlamento una provvisione, per la quale se dall’ 
uu canto si veniva a permettere il traffico tra le 
Americane colonie e le Antille francesi, ed altre' ~~ 
spettanti ad altri potentati europei; dall’altro si' 
gravavano sì fattamente d’ingorde gabelle le robe, 
che da quesle'in quelle s’avessero ad introdurre, 
che venne, come suole, $d originarsi un contrab- 
bando frequentissimo in ogifi cosa con grave danno 
del commercio stesso, ed eguale pregiudizio del co- 
stume e probità mercantile. Per soprassoma a. tanta 
male per la medesima provvisione era statuito. 
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«he4a moneta ricavata da queste gabelle dovesse 
,in ispecie essere pagata nell’ erario d’ Inghilterra. 
Colla quale ordinazione, se qualche pòca di mone* 
ta rimaneva nelle colonie, questa la doveva tutta 
sottrarre, ed in Inghilterra trasportare. Si altera* 
rono vieppiù gli Americani ricevendo le novelle di 
una legge tanto insolita , ed andavano dicendo, 
queste essere cose tra di loro contrarie; questo es- 
sere un volere il fine , e nello stesso tempo togliere 
i mezzi per arrivarvi; perchè da una parte il Go- 
verno gli privava di ogni maniera di poter procac- 
ciare moneta, dall’altra voleva trarla fuori del 
paese, e trasportare a tremila miglia lontano. Ma 
quasiché i Ministri temessero, non si calmasse trop- 
po presto l’impeto degli sdegni da queste nuove 
provvisioni suscitato, ne aggiunsero anche un’ altra, ' 
la quale fu vinta nel Parlamentp quindici giorni 
dopo, ed ordinò che i bigliétti di credito, che ve- 
nissero per l'avvenire a gittarsi dalle diverse colo- 
nie in America , non potessero 'più- aver corso di 
legale moneta ne’ pagamenti; e-che in riguardo a 
quelli , i quali erano già in corso , non potessero 
medesimamente servire di pagamento legale ol- 
tre il termine prefisso per la loro redenzione ed 
estinzione. Egli, è però vero, che tutta la mo- 
neta da ritirarsi dalle ^mentovate gabelle dove- 
va, per altri, articoli della provvisione, essere te- 
nnis in serbanza , e solo doveva impiegarsi nell® 
spese alla protezione delle colonie necessarie; e che 
nel medesimo tempo, in etti si vinse la provvisio- 
ne concernente i biglietti di credito, alcune altre 
ne furon fatte per accrescere e regolare il vicende- 


64 '"CUERRA AMERICANA, 

vote commercio tra le colonie e la comune patria, 
e quello tra l’una e l’altra colonia. Ma queste leggi 
non sortivano l’ effetto che se ne aspettava ; percioc- 
ché dovessero di necessità esser mollo lente nell’ 
operare, mentre che^quelle che restrignevano ed 
ampliavano'H commercio esterno delle colonie , o 
il traffico domestico loro impedivano, subitamente 
dovevano l’ effetto loro partorire. Egli è vero an- 
cora, che alcuni affermavano che la più gran par- 
te , per non dire la totalità della moneta riscossa 
da queste gabelle , non poteva uqn tornare indietro 
nelle colonie per dare le paghe ai soldati, i quali per 
difenderle e proteggerle avevano in quelle gli allog- 
giamenti loro. Ma chi. assicura va le colonie, che le 
loro soldatesche avessero a continuare colà le stanze 
loro per altrettanto tempo , per quanto la legge 
presupponeva? E se tale era l’ intenzione del legis- 
latore , perchè far viaggiare con rischio e spesa non 
ordinarj quel danaro dall America in- Inghilterra , e 
da questa di nuovo a quella , e farlo per tante, esì' 
diverse maui passare? Forse perchè avesse l’ono- 
re , dicevaup, di -visitare la tesoreria inglese ?E co- 
me non sarebbe stata più acconcia cosa l’ adope- 
rarlo colà, dov’era nato senza tanti andirivieni e 
.tanti meneggÌ?Ciòdiraoslrare apertamente , dormir- 
vi sotto lo scorpione. Da un’altra parte a che (ine, 
a che prò tenere in America La Ut3- Subii! tot-* ? Ne- 
mici esterni non essercene più , fuori degli India- 
ni , per raffrenare i quali bastar da se stessi i colo- 
ni , e noli aver bisogno di ajuli europei . Ma il fat- 
to era , continuavano a discorrere , volersi la liber- 
tà loro opprimere , ed a questo line armarsi i Mi- 
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iiislri di tallii soldati ,ed incontrare tahta spesa in 
un paese pieno di lede e d’innocenza. 

Tulle queste nuove provvisioni , le quali. I’ una 
uil’aUra con tanta fretta si succedettero, diedero 
in vero di die pensare t* dà che temere ai popoli , 
deU'Amcrica settentrionale. Un tal procedere dgl^ 
Governo pareva loro , ed 'era in effetto inusitato c 
mal auguroso. Si risentirono gravemente , econ ri- 
mostranze fecero vedere, quanto ingiustamente fos- 
sero gravati, e non cessavano di domandare di es- 
sere alle pristine condizioni ritornali. Ma le cose j 
llon si ristettero alle rimostranze. Quando coitoli 1 - 
Itero , i ridiami loro essere inutili stati, deliberaro- 
no di usare que'rintedj più eflicaci , ebe potessero 
fare accorgere i Ministri del commesso errore. Lo 
risoluzioni prese coutro i lavori dei manifattori in- 
glesi, quando fu il commercio loro coi forestieri in- 
terrotto, le quali erano allora personali , ora diven- 
tarono universali per le leghe a quest’effetto con- 
tratte nelle principali città dell’ America. Le quali 
risoluzioni furono osservale in tutte le parli delle 
colonie con una costanza e puntualità maravigliose- . 
La Gran-Brettagna ne provò un danno inestima- 
bile , e credevasi , non senza fondamento , dover- 
ne per l’avvenire provare dei maggiori j poiché per 
leffelto di queste confederazioni americane, nelle 
quali entrarono uomini di ogni sorta e di ogni con- 
dizióne, dovevano a poco a poco condursi i lavori ' 
ad una qualità tollerabile ; e siccome i coloni ave- 
vano le materie alla mano , così potevano anche 
sperare di potergli vendere ad onesti prezzi ; che 
anzi crescendo l’industria , siccome avviene , dov** 
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vano credere che diventassero di tal sorta , che i 
vicini loro e portoghesi e spagnuoli gli comperas- 
sero. Ma senza entrare nelle cose a venire , egli è 
certo , che la sola interruzione dei trafìico tra le co- 
lonie Americane e l’Inghilterra recava a questa un 
danno gravissimo ; poiché si sapeva che le colonie , 
senza, contare le robe lorestiere, che elleno riceve- 
jyau^dalle mani degli Inglesi, facevano annualmeu- 
|tc di proventi, o lavori inglesi un procaccio di 
trfrmilioni jjj sieriini. L’entrata pubblica si risentì 
grandemente a questa novità ; essendoché le gabel- 
le poste in sull’estrarre dall'Inghilterra le robe per 
alla volta dell’America , e quelle poste sull’intro- 
durre in Inghilterra le robe, che i mercatanti fo- 
restieri vi mandavano ih cambio di quelle , che es- 
si ricevevano .dalle colonie inglesi , addarono sog- 
gette a grandissima diminuzione . Di qui comin- 
ciarono a nascere quei cattivi semi , i quali v>ou 
che spenti fossero dal Governi inglese , furono per 
lo contrario continuamente solleticati , finché pro- 
dussero una manifesta rovina. 

Ma comechè queste insolite gabelle avessero tan- 
ta commozione d' animi prodotto nell’America in- 
glese , e quegli abitanti le condannassero , come 
grandemente nocive ed ingiuriose, e cosi agra- 
mente se ne dolessero, tuttavia non le considerava- 
no , come se vere tasse o balzelli fossero ; ma sì 
solamente còme regole di commercio , le quali il 
Parlamento aveva facoltà di stabilire. C sebbene 
credessero, questo essersi allontanato da quella pa- 
terna benevolenza , che per lo 'spazio di più d’uu 
secolo aveva verso le colonie dimostrato , stimava- 
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no ciò non di mancò , non aver oltrepassato i li' 
miti dell' autorità sua. Ma i Ministri inglesi nell’a- 
niino juro nutrivano un disegno assai più vantag- 
gioso all’ erario , e più pernizioso, secondo l’opi- 
nione dei coloni , e fatale alle libertà americane . 
, Quest,’ era di voler porre sulle colonie tasse, o bal- 
lili per mezzo dell’autorità del Parlamento : e ciò 
a line di ottenerne un’ entrata pubblica da impie- 
garsi a disponimcnto del Parlamento medesimo. Il 
quale disegno non era nuovo , ma covava già da 
lungo' tempo nelle teste inglesi. Alcuni di questi 
ghiribizzatoci , 1 quali vanno sempre girandolando 
nuovi arzigogoli , ed andirivieni per trar denaro 
dalle borse dei popoli, avevano insinuati, già fin 
dall’anno 1739, a tempo della guerra colla Spa- 
gna , a ftoberto Valpolè, in quel tempo primo Mi- 
nistro io Inghilterra , di tassar le colonie ; ai quali 
quell’ uomo accortissimo , ,e dei uegozj di commer- 
cio e di governo intendeutissirao, rispóse ghignan- 
" do: „ Questo , disse , lo vo glio lasciare a ^alcuno 
de’ miei successori , il quale abbia più coraggio di 
irle, e sia meno ab commercio amico, ch’io non 
sono. Ho sempre creduto durante la mia ammini- 
strazione di dovere nel più ampio modo incorag- 
gire il commercio delle colonie americane., e cosi 
lio fatto -, anzi ho anche giudicato di dar passata a 
qualche irregolarità nel loro trafficar coll’Europa \ 
imperciocché io porto opinione , che dando favore 
al traffico loro colle nazioni forestiere, se essi gua- 
dagnano cinquecen tornila lire di steriini, nel termi- 
ne di due anni ben dugento cinquantamila di questi 
saranno nel tesoro di Sua Maestà entrati ; e ciò per 
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l'industria ed i proventi di questo. regno, essendo* 
che una sterminata quantità di ogni sorta delle no* 
stre manifatture è portala colà. E se più dilatate il 
commercio loro cogli esteri , e più leveranno delle 
nostre manifatture. Questo è un tassargli iti una 
maniera piu conforme alle costituzioni e loro e no- 
stre Ma ora , che la potenza inglese era da un 
canto salila a tanta grandezza , che pareva , non le 
colonie americane sole , ma' tutta 1’ Europa , che 
fossero a suoi danni congiurate, non potessero con- 
trastar a suoi voleri , e che dall’ altro tanta gloria 
e tanta grandezza s’ erano con sì grande dispendio 
conseguile 'che il debito pubblico ascendeva alia 
maravigliosa somma di un centinajo e quarantotto 
milioni di sieriini, che sono a un di presso tre mi- 
‘gliuja di milioni e cinquecento cinquantadue mi- 
lioni di franchi ; orjfxhe vi si andava ricercando 
ogni sorta di roba , ogni maniera di esercizj per 
porvi su le tasse ed i balzelli , si credette fosse tem- 
po opportuno, anzi cosa necessario il tassar le co- 
lonie , per la sicurezza e prosperità delle quali 
principalmente si era sì terribil guerra intra- 
presa , incontrati tanti pericoli , sparso tanto san- 
gue, e spesa tanta pecunia. In quanto poi alla par- 
ticolarità della tassa si fermarono in quella della 
carta marchiata , la quale era di già in uso uell’Iu- 
ghilterra ; e si sapeva, per quanto riguarda la na- 
tura sua , essere meno dagli Americani avversata , 
purché perù fosse ordinata dal Presidente unita- 
mente al gran Consiglio secondo il modo di ammi- 
nistrazione cotonaria da essi proposto , e non per 
autorità del Parlamento. Non mancarono neanco 
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Americani, i quali fa vorirouo in Inghilterra, e, for* 
se i primi , suggerirono questo nuovo modo di tas- 
sar le colonie ; e fra gli altri e’ pare che un liuske 
nativo di Portsmouth del Nuovo Hampshire sia 
stato uno dei principali promovitoA. La quale pro- 
posta fu udita molto volentieri , siccome sono per 
T ordinario dai Capi dei Governi tutte le girandole 
poste loro avanti da uomini ghiribizzosi ed avari 
per cavar denaro dai popoli. Le orecchie inglesi non 
potevano udire suono più grato di questo; percioc- 
ché se da una parte erano i popoli deH’Iughilterra 
gravatissimi per le tasse e vecchie e nuovef dall’al- 
tra sapevano, o almeno avevano udito' raccontare, 
che iu America vi fosse di ogni bene vivente. Ave- 
re forse, dicevano, i coloui a sfoggiarla da Princi- f 
pi , mentre gl’inglesi s’affaticano e sudano per pro- 
cacciarsi un diffìcile sostentamento alle vite loro? 
Gli ufiìziali, che a ve vauo in quei paesi guerreggia- 
to , ritornando a casa , riferivano gran cose sulla 
prosperità e soprabbondanza americana. Le quali 
non erano a’ tempi delle stanze loro in America 
lonlaue dal vero. Correva allora in gran copia il 
danaro per le terre americane , mandandone il 
Governo , e spendendosene grosse somme pel vitto 
e mantenimento delle armate e degli eserciti. Al- 
lora i proventi americani erano molto ricercati, ed 
il commercio in fiore. Essendovi i popoli di propria 
natura cortesi ed ospitali, e trovandosi ad avere as- 
sai forestieri alle case^ erano molto indulgenti nello 
spendere; e la guerra essendo terminata, ogni pe- 
ricolo lontano , e spenta la potenza di un nemico 
inveterato, che annidava prima nelle viscere della 
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contrada, si erano recato a debito loro il lare le più 
onorate accoglienze potessero a coloro, i quali ave- * 
vano tanto alla presente sicurezza e felicità contri- 
buito. Perciò non cadendo più dubbio , nè intorno " 
alla necessità di trarre un’ entrata pubblica dalle 
colonie , nè intorno la prontezza dei coloni a con- ' 
corrervi per mezzo dell’imposta della marca sulla 
carta , nè dell’ abilità loro a soddisfarvi , si vinse ’ 
nejle Camera dei Comuni addi io Marzo del 1764 \ - 
ima provvisione, la quale determinò, essere cosi ^ " 
convenevole d’ imporre certe gabelle di marca 
nelle colonie e piantagioni. Questa provvisione non 
fu quell’ anno seguitala da tiissun’ altra , la quale 
la riducesse all’ alto, e si tenne , come una sempli- 1 
ce intenzione da mettersi ad effetto nell’ anno av- 
venire. ' 

^ 'ScTatto della marca fosse stato ad un trat- - ' 
_ to posto ad esecuzione nelle colonie , queste vi si 
òarcjibero forse sottomesse , se non senza qualche 
mah molto, almeno senza quell’aperta opposizio- 
ne , che si manifestò dappoi ; e si sa , potersi più 
facilmente contenere il popolo nella quiete , che 
fermarlo quando egli è mosso. I principali coloni 
non avrebbono avuto il tempo di farei discorsi sul 
medesimo , predicando di lontano ai popoli dell' 
America i mali, chedalconseutimento loro a questa 
nuova imposizione dovevano origine avere. E sic- 
come essi mali sono più paurosi di lontano , che da 
vicino, non avendo i coloni dalla subita imposi- 
zione provalo quel damio, che nell'incerto avve- 
nire temevano , si sarebbero quietati ; e molto me- 
no avrebbero avuto tempo d’ infiammarsi l’un l’al- 
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tro contro il balzello ; sì rattamente , che ógni no* 
velia , che arrivasse in qualche parte , quasi in un 
momento si propagava a tutte le altre , e produce- 
-va negli animi loro una tale e tanta alterazione , e 
ciò in tutti gli ordini , e specialmente nel minuto 
popolo , che tutti mettendo dall’ un de’ lati le an- 
tiche rivalità , la varietà delle abitudini e la diver- 
sità delle opinioni nelle materie politiche e religio- 
se , concorrevano in ciò , non essere da sopportarsi 
mia lègge vinta in un modo tanto contrario agli usi 
antichi, ai privilegj loro come coloni , ’ed ai diritti 
loro come sudditi inglesi. Così, coll’avere voluto 
accennare, prima di colpire , il Governo inglese 
produsse in America contro un suo solenne decre- 
to un’ardenza, ed unanime concorso di volontà 
determinatissime , e privò se stesso di quella faci- 
lità ad obbedire , la quale nasce nei popoli dalle 
parzialità , dalle divisioni e dalle diversità degl’ in? 
teressi loro. 

11 primo ministro Grenville era stato autore 
dell’ indugio , sperando, che le culonie, a,vuli gli 
avvisi , avrebbero proposto, quando non gradis- 
sero 1» marca , da se medesime un altro balzello, 
il quale fosse per gettar quella somma , che dalla 
imposta della marca si aspettava ; e perciò , quan- 
do gli agenti delle colonie lo andarono a visitare, 
disse loro , eh' egli era apparecchialo a ricevere da 
parte delle colonie t'utt’ altra offerta di tassa, la 
quale potesse gettare tanta quantità di moneta , 
quanta s’intendeva, la tassa della marca dovesse 
gettare , accennando anche destramente , che sa- 
rebbe ora in facoltà loro, consentendo, di porre un 
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esempio di esser del parer loro richiesti , priniachà 
una tassa qualsivoglia avesse a imporsi sulle colo- 
nie per autorità del Parlamento. Molli neH’IughiU 
terra , e forse anche gli agenti medesimi attribui- 
rono a cortesia questo procedere del ministro ; rna- 
oltramare la cosa ebbe tutt’ altro incontro , escla- 
mandovi tutti t essere questa una carità pelosa.. 

' Poiché pensarono , che qualunque state fossero le 
offerte, il ministro avrebbe sino ad un picciolo vo- 
lutane l’ intera somma , che credeva essere del bi- 
sogno ; il che significava , volere o non volere , ave- 
re in ogni caso a fare l’intendimento di lui , e la 
sua essere cortesia da furbi. Si sapeva , eh' ci non - 

sarebbe stato contento a meno di treconlomila lira 
di sieriini all’anno, la qual somma era al tutto 
necessaria giudicata per fare le spese alPescrcilo , 
che s’ intendeva dover alloggiare nelle colonie pec 
la difesa loro. Nissuno degli agenti ebbe il manda- *'■ 
to di aderire. Due soli allegarono , avere in com- 
missione di dichiarare , le provincie essere appa- 
recchiale a sopportare la parte dell' imposta della 
marca , quando questa fosse secondo i metodi con- 
sueti stabilita. Perlochc il ministro, non prendo 
nissuna proposizione od offerta udito , che piacere 
gli potesse, deliberò di proseguire il disegno dell’ 
atto della inarca. 

Mfl in A magica la ‘Iflnr.iliìilinn» Pflit nn- 

i lamenle fra i particolari cittadini , ma ancora fra 
1 maestra ti ; e lutti in ciò consentivano, il ram- 
mento non avere autorità di lassar . le colonie. In 
ógni parte si facevano cerchiolini e capannelle ; ed 
U soggetto della conversazione di tutte le brigate 
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era la tassazione. Ogni giorno , e quasi ogni ora. 
scemava negli Americani il rispetto e l’amore ver / 
so la nazione Britannica , e cresceva la voglia dql 
resistere. E siccome suole accadere nei moti popo- 
lari , chi ne diceva di più , questi n’era più applau- 
dito , e miglior popolano tenuto. I benefizj per sì 
lungo tempo dalla metropoli collocali nell’Ameri- 
ca erano posti in dimenticanza , ed era frequente 
costume diventalo, e gratissimo al popolo di legge- 
re in sul libro delle angherie inglesi. Queste erano .• 
con vivi colori dimostrale dai cajK>rioni alla gente, t' 
che concorreva ad udirli , e di continuo esacerbati 
gli animi da somiglianti dicerie. Le assemblee dei 
Rappresentanti, e principalmente quelle di Massac- ! 
ciusset e della Virginia, mandarono istruzioni agli 
"* agenti di Londra , perchè usassero ogni industria", 
facessero ogni sforzo per impedire , che 1’ atto in- 
tenzionale non fosse in attuai legge convertito; ed 
inoltre fecero le -rappresentanze loro al Re ed alle 
due Camere del Parlamento; le quali tutte tende- i 
vano al medesimo line , se non che quelle di Mas- ! 
sacciusset furono più delle altre vive e risentile., ! 
Era la provincia di Mussacciusset particolarmente 
notata pel calore , col quale essa s’opponeva al nuo- 
vo ed insolito indirizzo , che da qualche tempo i ' 
ministri avevano dato alle cose americane. I colo- 
ni diventarono eziandio più risolati , quando inte- 
sero , non essere nella presente contesa delle tasse 
a se medesimi abbandonati , e specialmente in 
quella della marca ; ma che nella metropoli stessa 
si trovavano molti personaggi o per sangue , o per 
dottrina , o per grado illustri , i quali o per prò- 
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pria persuasione , o per voglia di andare per le boc- 
cile degli uomini , o per ambizione di ottenere ad 
essere gli scambj dei ministri, sudavano esclaman- 
Ao e dentro e fuori del Parlamentò; „ Questi non 
/èssere i modi consueti di procedere del Governo 
inglese verso i suoi sudditi ; esser questa una nuo- 
va tirannide, che, tollerata, passerà un dì dalle 
spiagge americane su quelle dell’ Inghilterra ; sv J 
principj doversi ostare ; i Governi esser soliti nelle 
prosperità ad allungar le mani , ed a volersi mag- 
gior potere arrogare ; far gran vista il Governo in- 
glese di volere imitargli nella presente prospera 
fortuna ; perciò doversi stare a canna badala con 
esso ; conoscersi le voglie e le arti delle tolte scoz- 
zesi; l’America essere il mezzo , o il saracino di 
piazza, l’Inghilterra il fine. £ che bisogno s’ha di 
questi nuovi balzelli per proteggere e difendere 
1’ America e le terre conquistate? Forse per tenere 
in freno i popoli indiani? Megliociòsaper fare i coloni 
leggeri e spigliati che le fanterie inglesi grosse; essere 
i coloni di buon animo per difendersi da se stessi, - 
e per soccorrere all’ uopo i presidj ; del che ne die- 
dero manifeste pruove molté volte. Nemico pos- 
sente nel continente americano piu non trovarsi : 

; e che vani spauracchi sono questi mai di un. ne- „• 
mico, che uon appare da niun canto? E che ne- 
cessità di voler tenere un esercito in America , hi 
\ quale gli Americani abbiano a far le spese ? Buoni 
frutti in verità aver già partorito quest’ apparate 
militare ! Gli animi inritrositi , cambiate la bene- 
volenza in odio , la fedeltà in desiderio di cose nuo- 
ve. Senza di queste inusitate soldatesche avere altre 
N 
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volte i Ministri , secondo clic* i tempi richiedeva» 
no , ottenuto pei modi consueti dalle colonie tutti 
quelli ajuli,. che erano del caso. Dacché esse sono 
state abili riputate a porger sussidj alla comune 
patria , ciò essersi ottenuto per via di requisizioni 
da parte della Corona 'indiritte per mezzo dei go- 
vernatori alle varie assemblee. Continuisi l’ istesso 
niodo , ed avrannosi i medesimi sussidj seuzascan- 
•aSTTe senza pericolo di "scisma. Jlauvaleisi uua ob- 
bedienza servile , per procedere poscia ad introdur- 
're nel cuore stesso del Regno i modi stuardi. Di ciò 
essersene avuti manifesti indizj ìf dì , che Grenvil- 
le venne fuori con quel suo modello di provvisio- 
ne, pel quale si dovevano autorizzare gli ufliziali 
nelle Colonie ad alloggiare i soldati nelle case dei 
primati ; cosa immaginata appunto per Spaventare 
il popolo , per avvilirlo a lasciarsi cavalcare, ed 
alla disegnata tassa disporlo. Bene essersi levato 
tanto romore contro si incomportabile enormità , 
che il ministro ne fu sgara to. Tosto aversi a proce- 
dere più oltre ; perciò esser debito d’ogni buon citta- 
dino di opporsi a questi primi tentativi. „ 

Ma i Ministri non si lasciavano svolgere, o per- 
chè cosi volessero i favoriti che stavano al di die- 
tro ; o per caparbietà propria , o perchè credevano, 
jchè , malgrado tante lustre e dimostrazioni in con- 
trario , gli Americani se ne sarebbero contentati 
per la confusione, incertezza e pericoli che sareb- 
bero in tutte le cose loro nati , se negli atti scam- 
bievoli del vivere civile non avessero fatto uso del- 
la carta bollata , e perciò pagatone la gabella . 
Onde i Ministri erano soliti a dire , questa avere 
T. I. 5 
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ad essere una legge , la quale si metteva ad effetto 
da per se stessa. I memoriali , le rimostranze, le 
petizioni, le risoluzioni delle Provincie americane 
furono poste dall' un de’ lati. 

■v Adunque la provvisione della carta marchiata fu 

sottoposta al Parlamento nella sua tornata del i 760, 
dove , se vi fu che dire e che fare , nissuno il do- 
mandi. Nissuno pensi nemmeno in qualunque al- 
tra occasione, o dei passati o dei presenti tempi, 
essersi dimostrala maggior forza , od acume d’ in- 
gegno , più passione, od amore o di parli, o del 
ben pubblico , o maggiore apparalo di eloquenza , 
che in questa. Nè minore era la contenzione e la 
sospensione degli animi fuori , che dentro le mura 
di Weslminster. E medesimamenLe tutta J' Euro- ■ 
pa , la quale si età molto sollevata a si gran conte- 
sa , e massimamente le provincie ed i porti traffi- 
canti stavano intentissimi a considerarne i progres- 
si, ed a vederne il line. 

Intanto nel Parlamento quelli, i quali si oppo- 
nevano alla provvisione , si mostrarono molto vi- 
vi , e dopo di aver citate le autorità d’ uomini ce- 
lebratissimi nella scienza delle cose politiche, co- 
me per cagion d’esempio Locke, Selden , Harrjn- 
gton e Puifendorf, i quali stabilirono il primo fon- 
damento, e l'ultimo line, che ogni Governo si de- 
ve proporre, essere il bene della società , andando 
percorrendo la storia patria de’ tempi andati , al- 
legarono : 

Constare dalla magna carta , c da tutte le scrit- 
ture di que’ tempi in proposito delle imposizioni 
delle tasse a benefizio della Corona, e del manda- 
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Te Rappresentanti in Parlamento , siccome pure 
dallo statuto de’diritli, e da tutta la storia della co- 
stituzione inglese, che nissun suddito inglese può 
essere a tassazione soggetto , se non , come dicono 
essi , per communem consensum parliamenti ,che 
è quanto a dire , di se medesimo, o dei suoi Rappre- 
sentanti; e questo esser quel primo e generale di- 
ritto , che gli abitanti delle colonie , come sudditi 
inglesi , portarono seco , quando lasciarono la pa- 
tria terra per andarsene in quelle lontane contra- 
de ; perciocché non essere da credersi , che il di- 
ritto loro derivi dai diplomi, questi diplomi nonad 
altro oggetto essendo stati concessi, se non per rego- 
lare la forma esteriore della costituzione delle colo- 
nie; ma il grande ed interiore fondamento della 
costituzione loro, essere questo generale diritto del 
suddito inglese, il quale è il primo principio della 
libertà anglicana , cioè , nissuuo poter essere tas- 
sato altro che da se stesso e da'suoi Rappresentanti. 

Le Contee palatine di Chester , di Durham e di 
Lancastro , e le marche di Cornovaglia non essere 
state tassate , se non nelle proprie assemblee o Par- 
lamenti loro, fino a tanto che in varj tempi sono 
state partecipi fatte delia rappresentazione nel Par- 
lamento britannico : 

11 Clero sino a questi toltimi tempi , in cui ven- 
ne ammesso alla rappresentazione generale, aver 
tassato se stesso e conceduto al Re ciò che chiama- 
no benevolenze , ossia doni gratuiti. 

Credere alcuni , distendendo oltre ogni limite 
l’ autorità del Parlamento , che questo possa fare 
ogni cosa, ed abbia tutte le facoltà, ma ciò non 
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esser vero ; e quando esser lo potesse , non esser» 
diritto secondo gli ordini della costituzione ; im- 
perciocché vi sarebbe allora nel Parlamento , come 
in un sol uomo vi può essere , un potere arbitraria ' 
Ma il fatto stare , molte cose non essere in podestà 
del Parlamento ; questo, tra le altre cose, non 
[«iter diventare esecutivo, nè gli uftizj, che appar- 
tengono alla Corona , distribuire ; non potere della 
roba di alèuno disporre, salvi solo i casi delle chiu- 
dende , senza il suo proprio consentimento; non 
potere i Lordi porre divieto ad una provvisione di 
moneta vinta nei Comuni; nè i Comuni innalzarsi 
a Corte di giustizia ; non potere il Parlamento d’In- 
ghilterra tassare l’ Irlanda. 

Avere i colòni un diritto nato con loro, come di- 
scendenti da sudditi inglesi , di non potere esser 
tassati da nissuno , fuorché dai proprj Rappresen- 
tanti ; e ben lungi dall’ essere rappresentati nel 
Parlamento della Gran-Brettagna , non essere in 
questo nemmeno virtualmente rappresentati, sic- 
come j più minuti abitanti di essa Gran-Brettagna 
sono mediante l' intima unione , che a coloro gli 
lega , i quali vi sono attualmente rappresentati. E 
se il tassare ( estendendo troppo oltre la massima 
delle rappresentazioni virtuali ) quelle popolazio- 
ni , le quali di ben lungi soltanto potrebbero ripu- 
tarsi essere virtualmente rappresentate, sarebbe 
cosa tirannica creduta , quanto maggiormente do- 
vrebbe essa cosa e tirannica , e contraria agli ordi- 
ni della costituzione estimarsi, il voler tassare co- 
loro , che nè attualmente , nè in nissuna maniera 
virtualmente possono riputarsi rappresentati? 
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Il popolo Irlandese essere , mollo meglio che i 
Coloni , nel Parlamento rappresentalo , slantechè 
moltissimi uomini dell’Inghilterra posseggono od 
occupano terre, od uflizj lucrativi, o credenziali 
in Irlanda , come pure i discendenti loro immedia- 
ti fermatisi in essa ; e stante ancora che molti no- 
bili o gentiluomini irlandesi seggono nelle due Ca- 
mere del Parlamento britannico, e che un nume- 
ro eziandio più grande d’irlandesi funuo le dimore 
loro in Inghilterra f ma ciò nonostante il Parlamen- 
to britannico non avere mai preteso avere alcun 
diritto di tassare il popolo d’ Irlanda. 

I primi stabilitoci delle colonie non solamente 
essere stati dalle persecuzioni cacciai^ fuori della 
patria loro, ma di più avere questa abbandonata u 
proprio rischio, pericolo, e spesa. Essendo in tal 
modo stati derelitti, per non dire di più, ogni 
vincolo tra di loro , fuori di quelli a lutto il gene- 
re umano comuni , essere stalo disciolto , essi asso- 
luti da ogni debito di obbedienza verso di quella , 
ed essa dispensata da ogni debito di protezione ver- 
so di loro ; che se accettarono alcuni diplomi reali 
secondo l’occasione, ciò avere fatto per necessità; 
e siccome questa necessità non era di propria -ele- 
zione , perciò questi diplomi non potere obbligar- 
gli; e se tuttavia i medesimi potessero in qualche 
cosa obbligargli , ciò essere solamente a quella fe- 
deltà , che il Capo suprèmo del Regno ha diritto 
di pretendere indifferentemente da ogni qualunque 
suo suddito. 

Essere cosa assurdissima 1’ affermare , siano an- 
cora gli Americani astretti a qualche soggezione 
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Verso il potere legislativo della Gran-Brettagna , il 
quale non ebbe bastante forza per difendergli e 
proteggerli contro le violenze dell’ esecutivo; e più 
assurda àncora il dire , che il popolo della Gran- 
Brettagna possa sopra di quelli esercitare quei di- 
ritti , ai quali questo medesimo popolo afferma , 
si opporrebbe giustamente , se altri sopra di se 
esercitare gli volesse. 

Avere il popolo inglese lungamente combattuto 
e versato molto sangue per ricoverare que’ diritti , 
cbe si credeva , la Corona avere sopra di se stesso 
' usurpati ; e come adesso poter volere , usando quel- 
la medesima usurpazione che aveva in altri con- 
dannata , esercitare questi diritti sopra altrui ? E 
se nei diplomi conceduti agli Americani a tempo 
dell’ emigrazione loro., e che eglino hanno per for- 
za accettati , si stabiliva , non poter essi far leggi , 
avuto però riguardo alla differenza delle circostan- 
ze , le quali contrarie fossero a quelle dell’ Inghil- 
terra , ciò non averli di vantaggio sottomessi al 
Parlamento d' Inghilterra , che se fosse stata in 
quei medesimi diplomi inserita la medesima con-, 
dizione in rispetto alle leggi della Scozia , o di un’ 
altra contrada qualsivoglia , ciò gli avrebbe al par- 
lamento di Scozia, ed alla suprema autorità di que-, 
st’ altra contrada sottoposti , quando che questa 
avesse da’ suoi statuti la facoltà di tassare se mede- 
sima per la propria difesa e conservazione. 

Che qualunque stata sia l' assistenza prestata dal 
popolo della Gran-Brettagna verso quello delle co- 
lonie , essa dover essere stata prestata o per motivi 
di umanità e di fraterna affezione , o col pensiero 
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ili esserne , quandoché fosse ^ rimeritato ; ma non 
nrai a prezzo della libertà. Ed in ogni caso non po- 
tersi presumere , le colonie averla potuto accettare 
con tale condizione. Che se essa fu invece prestata 
per motivi di umanità e di fraterna affezione , sic- 
come il popolo delle Colonie non aveva mai dato 
luogo alla patria europea di dolersi di loro , cosi il 
medésimo farebbe per l’avvenire. E se essa fu con* 
cessa finalmente col pensiero di esserne una volta 
rimeritato , esserne pronti i coloni di venirne al 
ragguaglio , mettendo da una parte l’ assistenza 
avuta da essa patria , e dall' altra i danni da se me- 
desimi sopportati , e gli utili avuti da quella per 
aver impedito , non vendessero ad altri le proprie 
robe a maggiori prezzi di quelli che vendevano a 
lei , e non comprassero da altri a minori prezzi di 
quelli che compravano da lei ; e forsechè , conside- 
rala in tal modo la cosa , dicevano, 1‘ Inghilterra 
uon ne sarebbe ili capitale. 

L’ essersi i coloni sottomessi alle leggi fatte dal 
Parlamento inglese per l’interno governameuto lo- 
ro , non potere , come esempio coutra di se stessi , 
addursi più che la sottomissione degl’inglesi me- 
desimi agli ordini di un Errico, od alle violenze 
della Camera stellata potrebbesi contr’essi citarsi, 
la tirannide di molli essendo altrettanto grave a 
sopportarsi , come quella di pochi, e la tirauuide 
di pochi come quella di un solo. 

Cjie se la libertà si deve a coloro , i quali hanno 
gli animi nati e fatti per apprezzarla , e bastante 
coraggio per esporsi ad ogni pericolo e ad ogni fatica 
per acquistarla, essere i coloni americani più degni 
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dei loro fratelli stessi della Gran Brettagna di pos- 
sederla; aver essi non solo alla nativa terra rinun- 
ziato tanto cara alle umane nienti e tanto diletta , 
ed a tutte quelle dolcezze che in lei si trovano, ma 
ancora essersi volontariamente sottomessi alle fati- 
che ed agl’ incomodi di un lunghissimo viaggio ; e 
dopo di essere con prospera fortuna, ma con evi- 
dente pericolo scampali dal mare , avere su per 
quelle spiagge disabitate e barbare incontrato la fa- 
me, la quale avendo combattuta e vinta con infi- 
nita, e pazienza e pericolo, essere, quasi per un 
miracolo della divina provvidenza, dopo molto tem- 
po a questo stalo, ed in questa presente prosperità 
cresciuti, cotanto utile a coloro , dai quali eglino, 
ebbero primamente l’origine. 

Che se nei primi anni dell’esistenza loro in Ame- 
rica alcuni fra i coloni dimostrarono un umore in- 
quieto e soggetto ad essere tenuto a freno , e fosse- 
ro tutti esposti alle correrie dei vicini paesani, gente 
nemica e feroce , la qual condizione rendeva l’ in- 
terposizione e l’assistenza del Parlamento britan- 
nico necessaria, essere ora a tale grado di maturità 
in fatto di civiltà e possanza pervenuti, che non ab- 
biano più altrimenti di essa interposizione bisogno; 
e perciò, siccome sono cambiate le proporzioni che 
esistevano tra le due nazioni , cosi doversi anche 
cambiare i termini dell 'antica congiunzione, e por- 
ne de'” nuovi alla presente e rispettiva forza e co- 
stumi loro più consentanei. 

Le leggi penali promulgate dal Parlamento non 
avere forza, e non obbligare nelle colonie, se non 
se quando queste sono in esse leggi specificamente 
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nominate. La qual cosa dimostra evidentemente , 
le leggi generali inglesi non abbracciare nell’azion 
loro le colonie americane, ma aver bisogno di leggi 
specifiche e particolari. Perciò stare queste colonie 
verso l’Inghilterra a un dipresso in quel medesimo 
rispetto , nel quale stanno negli ordini feudali d’ 
Europa i Signori verso il Sovrano, protestando quelli 
a questo, e pretendendo questo sovra di quelli una 
obbedienza ed una autorità in certi limiti ristretta. 

Chiari esempj in confermazione di tutto ciò ritro- 
varsi nella storia delle colonie tanto antiche che 
moderne. Cosi i Cartaginesi , cosi i Greci ed altri 
popoli famosi dell'antichità avere ai coloni loro la- 
sciala una grandissima larghezza di governo inte- 
riore, solo contentandosi ai benefizj commerciali , 
che da quelle ne derivavano. Così i Barbari setten- 
trionali, i quali afflissero l’ Impero Borivano, aver 
portale seco le leggi loro , e nelle case de’ vinti in- 
trodottole, n«u conservando che mia ben tenue ob- 
bedienza e soggezione verso i Signori della patria 
loro. Cosi ne’ tempi più vicini a noi la casa d’ Au- 
stria avere con le suecolouie dei Paesi Bassi adope- 
rato, primachè queste si sottraessero dalla divozion 
sua intieramente. La qual cosa dovere gl’inglesi 
tenere avvisati, e di ciò che hanno a fare in rispetto 
alle colonie loro , e di ciò che hanno a temere. 

Pagare le colonie assai tasse , se si considerano le 
restrizioni poste sul commercio loro; perciò non do- 
versi altre gravezze imporre sugli Americani , ov- 
vero restituirgli ad una intera libertà di commer- 
cio: poiché altrimenti sarebbero gravati doppia- 
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niente. La qual cosa serebbe e ingiusta e tirannica 
da riputarsi. 

Da Lullo questo non volersi pretendere, le colonie 
americane non dover andar soggette a certe gabel- 
le esteriori da porsi per autorità del Parlamento 
ne’porli loro, o ad alcune altre restrizione, alle 
quali , in virtù dell’ alto di navigazione o di altre 
provvisioni il commercio loro è stato sottomesso ; 
imperciocché elleno sono nella medesima condir 
zinne , che tutte le colonie , che appartengono agli 
altri potentati marittimi dell’Europa, i quali dal 
bel principio della fondazione delle colonie loro 
queste proibirono da ogni commercio colle nazioni ' 
forestiere. Qui volessi parlare solamente delle lasse 
interne da porsi sulle universalità del popolo ; c 
mantenersi, prima che e’ possa a somiglianti tasse 
essere sottoposto, dover essere rappresentato. 

E concedendo anche quello che si nìega , che il 
Parlamento britannico abbia il diritloMi far leggi 
obbligatorie per le colonie, e quello che è più, im- 
por loro tasse senza il consentimento loro , esservi 
delle gagliarde opposizioni a farsi contro le gabelle 
ultimamente poste sopra di quelle , e troppo più 
ancora, e più forti contro a quella della marca, la 
quale fu testé girandolata dai ministri, e viene ora 
proposta in Parlamento. Poiché invece che queste 
gabelle di marca sono state a poco a poco, e grada- 
tamente poste a’tempi andati sui popoli dell'Inghil- 
terra , elleno hanno ora a cadere ad un tratto so- 
pra le colonie, le quali , se non ne resteranno affo- 
gate, non vaglia; e se queste stesse gabelle sono 
stale si gravi riputate in Inghilterra , avuto riguar- 
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do alla gran varietà de’ casi , ne’ quali elleno deb- 
bono esser pagate, ad al gran numero delle ingor- 
de multe , nelle quali anche le persone di miglor 
animo possono incorrere , doversi di necessità ere* 
dere, avere a riuscire di molto maggior gravamento 
e pregiudizio nelle colonie, dove in generale il po- 
polo non deve riputarsi cosi versato nelle materie 
di questa sorta , e molti eziandio non intendono il 
linguaggio di queste leggi intricate , e così lontane 
dall'intelligenza degli agricoltori e mercatanti. Dot 
versi a ciò aggiungere, le medesime, siccome quelle 
che troppo odore rendono della terra britannica, e 
troppo sono notate della sottilità dei cervelli inglesi 
abilissimi ad inventar giravolte per raunar pecu- 
nia , dover essere avversate , come pericolosi in- 
ganni, dai forestieri, e perciò allontanargli dall’an- 
darsi a fermare con le famiglie loro sotto quel nuo- 
vo cielo. La qual cosa di quanto danno abbia ad es- 
sere a quelle crescenti popolazioni, e quindi per 
rimando ali’ Ingliil terra stessa, niuno è che non 
lo veda. 

Avendo finalmente a’ termini della provvisione 
a pagarsi la pecunia ricavata dalle gabelle di marca 
nella tesoreria inglese , dovere in poco tempo le co- 
lonie, considerate massimamente le incomode proi- 
bizioni sul commercio loro poste, rimanere spoglia- 
te del tutto della jnoneta loro con gravissimo pre- 
giudizio del commercio tanto esterno , quanto in- 
terno . 

Ma dalla parte dei Ministri si arguiva in con- 
trario: 

Essere prima di tutto necessario estraere dalla 
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presente quistione tutto quell’apparato di scienza e 
di erudizione, della quale hanno fatto pompa gli 
avversarj , e che ricavarono dai libri degli uomini 
speculativi , i quali hannt) scritto sopra le materie 
politiche. Tutte queste .sottigliezze ed argomenta- 
zioni , state adoperate da coloro che hanno ne’hbri 
loro trattato del diritto naturale , come sarebbero 
Locke, Selden, Puflendorf e somiglianti autori, non 
essere in caso in una controversia , in cui si tratta 
di una legge scritta. L’andare poi a rilevare le vec- 
chie carte per arguire di là alla presente costitu- 
zione inglese, essere la più assurda cosa del mon- 
do , poiché la costituzione nou è più la stessa , e 
nissun sa , quale, ella si fosse a qualcheduno de’pe- 
riodi7che si sono citati. Esserci cose nella magna 
carta medesima., le quali non sono più negli or- 
dini presentile perciò tutti questi ricordi delle cose 
antiche non comprovar nulla in riguardo alla co- 
stituzione inglese , tale quale ora ella è. 

Questa costituzione essere in ogni tempo stata a 
continui cambiamenti ed aramendazioni soggetta , 
ora guadagnando , ora perdendo qualche cosa ; nè 
essere la rappresentazione dei Comuni della Gran 
Brettagna stata ridotta ai presenti ordini sino a’tem- 
pi di Errico settimo. In riguardo poi ai modi di tas- 
sazione, se si risale addietro oltre il Regnò di Edbar- 
do primo o del Re Giovanni , non incontrarsi altro 
elle dubbj ed oscurità , essendo la storia di quei 
tempi piena d'incertezza e di confusione. Le scritte 
per le domande di pecunia si facevano ora secondo 
la legge, ed ora nò ; e queste erano , per cagion d’ 
esempio, quelle per la pecunia navale, o quelle per 
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invitar le assemblee a tassarese medesime, o quelle 
altre per far pagare i doni gratuiti. Altre tasse era-, 
no anche poste, come quella dello scutato, ossi di- 
servizio dello scudo, le cavalcale ed altre, che ave- 
vano la origine loro negli ordini feudali. I doni gra- 
tuiti pure essere centrar} alla legg% ; ed essere cosa 
nota a tutti, con quanta contenzione ed ostinazione 
il popolo inglese si opponesse alle domande della 
pecunia navale, le quali però la Corte non cessava 
di proseguire.' 

(n riguardò alle Marche di Cornovaglia, 'l’antico 
privilegio di tassare se stesse aver-poco durato, e 
solo esse se stato concesso, perchè élleno potessero- 
soccorrere il Re nella sua guerra, cóntro i monta- 
nari di quel paese; essere nato, essersi spento col 
Regno di Edoardo primo, e quando il principe 
Edoardo diventò Re ; ed allora queste . marche es- 
sere state annesse alla Corona, e soggette divenute, 
come il restante del dominio inglese, alle tasse. 
Errico ottavo essere stato il primo fra i Re inglesi, 
il quale chiamò due deputati coraovallesi in Par- 
lamento: la Corona avere esercitato, o no .questo 
diritto di chiamare i deputati a sua posta , e quin- 
di essersi originata quella disuguaglianza di rappre- 
sentazione, la quale a 'presenti dì si osserva nella 
costituzione inglese. Errico ottavo aver chiamato 
un borghese di Calais in Parlamento, ed una delle 
Contee palatine essere stata tassata per ben 'cin- 
quant’ anni , innanzichè ella mandasse deputati al 
Parlamento. 

11 Clero non esser mai stato senza Rappresentan- 
ti ; e quando e’ si tassava da se stesso nelle sue as- 
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semblee , ciò essersi fatto coll’ autorità e consenso 
del Parlamento. 

Il ragionare poi delle colonie inglesi dalle colo- 
nie dell'antichità essere una vana pompa di eru- 
dizione, sapendosi benissimo , le colonie dei Tiri 
in Africa , e quetle dei Greci in Asia non aver che 
far più che nulla coi presenti ordini delle colonie 
inglesi. Nissuna nazione prima dell’ Inghilterra a- 
ver fatti statuti e regole fisse per le colonie , eccet- 
tuati i Romani ; e gli ordini colonarj loro essere 
stati al tutto militari per mezzo dei presidj tenuti 
nelle principali città delle conquistale provincie, 
e la giurisdizione della principal patria essere stata 
assoluta ed illimitata ; le provincie della Olanda 
non essere state colonie , ma piuttosto paesi sotto- 
messi alla casa d'Austria con una certa feudale de- 
pendenza ; e finalmente niuna cosa essere più lon- 
, tana dagli ordini , e modi delle colonie inglesi , 
che quell’inondazione <ji Barbari settentrionali , i 
Sfilali , distrutte le reliquie dell’ Impero Ramano , 
vennero sopra , ed occuparono tutta 1’ Europa ; 
questi fuorusciti avere ad ogni legge , ad ogni pro- 
tezione, e ad ogni connessione colle terre patrie ri- 
nunziato ; aver quelli eletti i capitani loro, seguita- 
te le loro insegne per andar a cercar ventura altro- 
ve,, e fondare nuovi regni sulle rovine del Romano 
Impero. Per lo contrario i fondatori delle colonie 
inglesi essere dal Regno usciti con l’ approvazione 
e cousenso del Re e del Parlamento; a poco a poco 
gli ordini loro essere stati tocchi , e ritocchi con • 
rispettivi diplomi, concessioni e statuti, finché furo- v 
uo nella presente {orma ridotti ; ma non essere mai 
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stale quelle talmente dalla prima patria separate 
né emancipate , die esse siano una volta diventate 
independenti, ed in propria balìa poste. 

Il Parlamento a’dì della Repubblica mollo per 
tempo essere stato della separazione delle colonie 
sollecito, ed aver vinta una provvisione, o atto 
( il quale se non sia più in vigore , doversi molto 
dubitare) , per dichiarare e stabilire l'autorità dell’ 
Inghilterra sopra le colonie. Ma quaudo vi fosse in 
questo proposito una legge scritta, o nissuna imme- 
diata illazione far si potesse da una somigliante leg- 
ge, f uso solo doveva bastare per quella autorità 
confermare. Non solisi forse le colonie, periìuudai 
tempi della fondazione loro, alla giurisdizione della 
comune patria sottomesse? Non l’hanno elleno 
anzi in molti casi ricercata? In tutte le controver- 
sie concernenti la proprietà , non ebbero elleno ri- 
corso al Consiglio privato? E non sono forse quelle 
controversie state determinate, non secondo le leg- 
gi delle colonie, ma sì , per lo contrario, secondo le 
leggi dell' Inghilterra ? Ed a queste decisioni non 
si sottoposero elleno pacificamente ? Eppure questi 
casi di ricorso essere assai frequenti stali. Il Nuo- 
vo Hampshire, ed il Connecticut essere già corsi 
al sangue a cagione delle gare loro; la Virginia , e 
la Marilandia allearmi ; non dimostrar questo la 
necessità di una giurisdizione suprema , alla quale 
le altre subordinate giurisdizioni possano in caso di 
,bisogno ricorrere ? Nulla in nissun tempo polir più 
fatale riuscire alla pace e prosperità delle colonie, 
quapto che il Parlamento della sua sopranlendente 
-autorità sopra le medesime si dispogliasse; percioc- 
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che dissol verebbesi in tal caso , ed in poco tempo 
ogni vincolo tra colonia, e colonia , e nascerebbevi 
una fatale anarchia ; conóscersi tra di.esse bastanti 
semi di discordie e di fazioni , perchè di singilc 
scompiglio non s'abbia ad avere ' qualche timore. 

Da questo al totale disfaci metile dei presenti ordini 
eolonyrj , alla creazione di nuovi, al gettarsi in pre- 
da le colonie a qualche potentato esterno, esser [ta- 
rato lo sdrucciolo. 

Di presente gli ordini delle colonie essere mollo 
varj , siccome quelli , che furono l’un dopo 1’ altro 1 
stabiliti alla spicciolata, e dovettero alle circostan- 
ze ed accidenti de'" diversi tempi accomodarsi ; pe- 
rocché altri dovettero essere ne’ primi periodi di 
ciascuna colonia , ed altri quando esse si trovaro- 
no ad. un ulteriore grado di popolazione , di terri- 
torio e di ricchezza pervenute. In alcune da prima 
non avervi avuto altro , che un governatore assi- 
stito da due o tre consiglieri ; poi più essere stati 
arroti ; poi la Corte di giustizia eretta; poi le As- 
semblee create. 

Siccome le costituzioni delle colonie sono state 
diversamente composte , e quasi alla spezzata ; cosi 
dover esse per la necessità delle cose rimanere dal- 
la giurisdizione. della comune patria dependenti ; 
ninno aver mai la proposizione contraria mante- 
nuta , iunanzichè queste nuove dottrine andassero 
attorno; gli atti del Parlamento essere stati non so- 
lo senza alcun dubbio della legalità loro fatti, ma 
eziandio con applauso universale accettati , e vo- 
lonterosamente obbediti ; i porti loro essere stati 
alle dogane ed a regole sottomessi , che e melte- 
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vano un certo (reno, e diminuivano il traffico loro; 
e gabelle essere state messe , e tra le altre quella 
"delle poste, le quali andarono ad impressionare ed 
a ferire le piy interne parti del commercio loro ; 
e nissuno inai , salvando questi nuovi dottori , es- 
sersi dato a credere , le colouie non dover essere 
dall’autorità del Parlamento tassale , regolate ed' 
obbligale- 

Npn poter esservi dubbio , che gli abitanti delle 
colonie sieno altrettanto rappresentanti nel Parla- 
talento , quanto la maggior parte del popolo d’ In- 
ghilterra , poiché nel numero di nove milioni di 
questo, otto nnlioni ne sono,! quali non hanno 
diritto d i rendere , ejion rendono pattilo nella ele- 
zione dei membri del Parlamento ;-e perciò tutte 
queste argomentazioni addottesi per provare non 
essere le colonie dependehli dal Parlamento, deri- 
vate da motivi di rappresentazioue , esser vane ; 
anzi provar .anche troppo , perciocché vanno a fe- 
rire tutta la preseute costituzione dell' Inghilterra. 
Ma la cosa essere , che un membro del Parlamen- 
to eletto da una borgata qualsivoglia rappresenta 
non soloi commettenti ed abitanti di quel partico- 
lar luogo, ma ancora quelli di ogni altra borgata 
della Gran-Brettagna. Ei rappresenta la Città di 
Londra , ed ogni altro Comune del Regno, sicco- 
me anche gli abitanti di tutte le colonie e domili] 
della Gran-Brettagna ; ed è per debito e per co- 
scienza a tener -cura degl’interessi loro obbligato. 

Esser vana e falsa la distinzione tra le tasse in- 
terne ed esterne. Si concede le restrizioni sopra il 
commercio , e le gabelle sopra i porti poste essere 
T. /. 6 
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fecondo la legge , e si niega nel tempo medesimo il 
diri tU) del Parlamento della Gran Brettagna d’im- / 
porre tasse interne sopra le colònie. Ma , c che dif- 
ferenza passa mai tra le prime e le seconde? Una 
tassa posta in un qualche luogo non è ella forse , 
come quel ciottolo gettato in uno stagno , il quale 
increspa a mò di circolo la superficie dell' acqua , 
e questo circolo ne produce e dà moto ad un altro, 
c questo ad un altro ancora , finché tutta quella su- 
perficie si trovi dal centro fiuo alla circonferenza 
agitata? Nissuno non credere, nissuno non confes- 
sare essere manifesto , che una gabella di dieci , o 
di venti per centinajo posta, per .cagion d’esem- / 
pio , sopra il tabacco , ossia ne’ porti della Virgi- 
* Alia , ossia in quel di Londra non sia una vera e 
reale gravezza, o tassa posta sopra le terre della 
Virginia stessa , nelle quali cresce il tabacco , e 
olitane anche a cento miglia dal mare. 

La protezione essere quella, che dà il diritto del- 
la tassazione, le obbligazioni reciproche tra le co- 
lonie e la patria loro essere connaturali ,e deriva»- . ' 
li dall’ un cauto dalla difesa e protezione, dall’al- 
trq dall’ obbedienza ; ed essere cosa mitilo ovvia, 
che o le colonie debbono essere in tutto , ed in ogni 
special parte dependenli dall’ Inghilterra, o del 
tutto dalla medesima separate e disgiunte. Non 
trattarsi ora qual fosse la legge, qual fosse la co- 
stituzione ; ma versare la controversia in questo , 
quale sia ora la legge , quale la costituzione. Ciò 
esser la legge , ciò esser la costituzione , quello es- 
ser il diritto , che fu senza contradizione , e per sì 
lungo tempo, ed in numerosissimi casi per tale 
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riconosciuto , per tale esercitato da una poeto , e 
approvato ed obbedito dall' altra. Le altre esser 
troppo sottili opinioni , o vane immaginazioni 
d’ uomini speculativi , le quali , siccome sono lon- 
tane dalla comune sperienza, delle umane cose , 
cosi sono anche pur troppo atte ed accomodate a 
sollevare ed accendere glj animi di Coloro, i quali 
siccome obbedirono per lo passato , e ciò con tan- 
to utile e vantaggio loro , cosi debbono anche pec 

10 futuro agli ordinamenti della tenera , ad un tem- 
po e possente madre loro obbedire. 

Del rimanente non essere forse per molti' capi 
migliore la condizione degli Americani , che quel- 
la degli Inglesi ? Le spese dell’ ammiuistrazioue 
interna e civile dell’ Inghilterra essere enormi ; co- 
si leggieri per lo contrario uelle^ colonie , che non 
• è quasi da potersi credere. 11 governo Ecclesiastico 

11 quale e sì grave spesa in Inghilterra , essere di 
niun momento in America ; là le decime/ là i Be- 
nefìzj non curati esservi ignoti ; non conoscervi 
la povertà ; ognuno , secondo il dire delle sacre 
scritture , sotto la propria tìcaja vivere; la fame e 
la nudità esserne sbandite ; e là non vedersi nè 
paltoni, nè mendicanti. Se altrettanto si potesse 
alTermare dei popoli inglesi al di quà dell’ Oceano, 
beata l'Inghilterra ! Ma il contrario essere il vero , 
e ciò èsser noto a tutto il mondo. 

• E qual nazione avere abbracciato le sue colonie 
con tanta carità con quanta l’ Inghilterra le sue? 
Queste non aver mai , a tempi delle necessità lo? 
ro , ricorso avuto alla Gran-Brettagna senza otte- 
nere i più pronti ed i più amp) sussidj. 0 fosse per 
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la difesa^ propria conilo il nemico , o per avanzare 
ed accrescere la domestica prosperità , questi esse- 
re stati senza soprastameutp alcuno liberalissima- 
ineute conceduti. 

Oltre a ciò , nissun altro popolo avere quella 
specie di protezione data ad una parte di se, che 
dall’ Inghilterra alle sue colonie fu concessa ; quel- 
la del credito > senza del quale non avrebbero mai 
potuto a quel grado di ricchezza arrivare, che è da 
tulli quelli, che le visitano , lodato ed ammirato, 
e fatta questa considerazione , la tassa , di cui si 
tratta , uon poter altro apparire , che un modico 
interesse di quelle esorbitanti somme, le quali ave- 
va la Gran-Brettagna alle colonie prestale. 

In quanto alla mancanza della moneta , anche 
questa essere una vaga argomentazione: l’oro e 
T argento non esser mai per mancare in un paese 
altrettanto ricco di buone derrate, quale si è l’A- 
merica settentrionale. Nè questa tassa avere a get- 
tar tanto , -essendo anzi , non che moderata , modi- 
ca , che possa seccare le sorgenti della moneta, 
massimamente , quando si considera , il proven- 
to della medesima aver ad esser tenuto in serbo 
nel Tesoro , non potersi in nissuua maniera storre, 
o sviare , ed esser tutto destinato alle spese della 
protezione e difesa delle colonie , e perciò dovere 
in queste necessariamente ritornare. 

Adunque la superiorità inglese tanto magnifica- 
ta non essere in fatto altro , che una superiorità di 
potenza e di sforzi per guardare e difendere tutte 
le sue dependettze e tutti i suoi dominj , ed in ciò 
essersi ella sì fattamente travagliata , che ne fu 
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presso alla sua rovina. Egli è vero, aver l’Inghil- 
terra in questa contesa conseguito tanta gloria , che 
a niuna maggiore potrebbe arrivare; ma in questa 
partecipare tutte le colonie sue ; tanto lustro , tanto 
splendore essersi anche riverberati in America , e 
gli Americani essere venuti a parte cosi degli ono- 
ri , come dei benefizj, che ai membri dell’ Impero 
britannico appartengonsi , mentre che l’ inghilter- 
ra sola ha pagato l’ immenso prezzo di tanta gloria. 

Queste furono le argomentazioni da una parte e 
dall’ altra con eguale ingegno e calore nel Parla- 
mento allegate in prò , o contro lj» tassa america- 
na. E mentre pendeva tuttavia la questione , i 
mercatanti di Londra, i quali trafficavano coll’A- 
merica , sollevati maravigliosamente dal timoresdi 
perdere, ò almeno di non poter riavere ai giusti 
tempi i capitali , che avevano nelle mani degli A- 
mericani collocati, presentarono al tempo della 
seconda lettura della provvisione una petizione con- 
tro la medesima ; imperciocché prevedevano benis- 
simo , che fra gli Americani alcuni per necessità , 
ed altri con questo colore , mancato non avrebbero 
di ritardare le rimesse. Ma all’incontro si allegò 
quell’ uso della Camera dé’Gomuni di non udir 
petizioni indiritte contra le provvisioni delle tasse; 
e quella de’ Londinesi fu posta dall’un de’ lati. 

Intanto esclamavano i Ministri , particolarmente 
Carlo Townsend : , 

„ -E3 ora vorranno questi Americani , figliuoli 
„ stabiliti dalle cure nostre, nutriti ed allevati 
» dalla nostra amorevolezza , protetti dalle nostre 
„ armi , finché a questa forza ed a questa opulenza 
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„ che oggidì vediamo , fossero pervenuti , torcere 
,, il grifo, e rimbrottando ricusare di porre in mez- 
„ ztj_un lor quattrino per sollevarci di quel grave 
,, peso, che ci mette in fondo ?■„ . 

Tf Colonnello Bare riprese le'Jjarole., q* con un 
, bellissimo porgere per saldato , disse : J 

il >, Stabiliti dalle vostre'ture ! IVo ; 4 ’ op^ressjoiv 
,, Vostra gli fece in America stabilire. £lfuggivaqo ’ 
la vostra tirannide , e cercarono asilo in una in-' 
,, colta ed inospilal terra, dove espósero se stessi a ' 
>y tutti que’ disagi , ai quali può l’umana natura 
„ andar soggetta ; e fra gli altri alla crudeltà dt\ 
tf un nemico barbaro e selvaggio', il più Astuto , e 
,, sto per dire, il più terribl popolo che viva qùag- 
> „ giù ; e di più spinti dai principj della vera liber- 
}y . tà inglese quelli incontrarono e sopportarono 
„ con ilare e forte animo , pareggiandogli 00*11 quel- 
„ li, i quali da parte di coloro , che avrebbero lo- 
,, ro amici dovuti essere, ebbero nella patria terra 
„ a sopportare. Nutriti ed allevati dalla vostra amo- 
„ revolezza ! E* crebbero per la trascuraggin vo- 
„ stra. Tostochè avete fatto avviso di pigliare cura 
„ di loro, ciò avete eseguito con mandar là uomini 
„ per governargli in questa parte ed in quella , i 
„ quali forse erano i deputati dei deputati di alru- 
„ ni membri di questa Camera , inviali colà per 
„ sopravvedere le libertà loro , per far Ife spie , 

„ per rapportar male le azioni loro , per mettergli 
„ in preda ; uomini , la cui condótta ha fatto in 
molle occorrenze agghiacciar il sangue nelle ve- 
„ ne a que' figliuoli, dell a libertà ; uomini promos- 
< „ si più aiiTltì seggi della giustizia , alcuni dei qua- 
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, , r li , e questo so , avrebbero creduto di aver la 
„ buona ventura , se , ad una lontana contrada' 

,, fuggendo , evitato avessero di esser essi medesi- 
w mi , nella propria , avanti la Corte di giustizia 
,, tradotti. Protetti dalie vostre armi ! Hanno egli- 
,, no nobilmente pigliate-ie armi in vostra difesa ,+-,« 
„ ed in mezzo alla costante e laboriosa industria 
„ loro il valore loro mostrato per la difesa di una 
„ contrada , le cui frontiere erano intrise di san- 
„ gue j n&utrechè le parti interne sue a vostro prò 
„ ■ i «piccoli risparmi i frutti della onesta masserizia 
j,, loro versava mi eckufl’erif ano. ^/crediate a me, sov- ' . 

v eriga vi ) che vel dissi questo di , che quel mede- 
,, simo amore di libertà , il quale dapprima spinse 
ed animò questo popolo, questo stesso lo accorti- -, 
,, pugnerà, ancora. Ma la prudenza mi'vieta di dir 
,, più oltre. Dio il sa , e certo sono , che io n on'par- 
,, lo ora col calore delle parti ; quello che dico , 

>, sì lo dico , perchè tali sono i sentimenti del mio 
„ cuore. Quantunque la generale scienza e la espe- 
„ rieuza del rispettabil corpo di questa Camera 
„ avanzi d' assai la mia , tuttavia ciò contendo , ed 
„ affermo, avendo molte cose vedute, e lunga- 
„ mente conversato in qnella contrada , di saper- 
,, ne più, intorno all’ America , che voi non ne 
„ sapete. Quel popolo è invero altrettanto leale , 

,, quanto gli altri sudditi qualsivogliano , che il Re 
„ si abbia ; ma egli è un popolo geloso delle sue 
„ libertà , e che le vendicherà , se elleno saranno 
„ un dì violate. Ma il soggetto è troppo tenero ; 

„ non ne vuò dir più oltre. „ 

Queste cose disse i^ Colonnello improvvisameli- 
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le c con tanta fermezza ,clie tutta la Camera ne 
restò maravigliata , e tutti intentamente lo guar- 
davano senza proferire una parola. 

Ma i Ministri se Tetano recata a gara; ed ilPar- 
lameirlo' non poteva udire più ingrato suono di 
quello, che alcuno negasse l’autorità sua d’iuipor 
tasse in America . Cosi in fas ore jlfl 1 a_pr o v vi s i o il e ' 

si 'riunirono , in moinT opinione della sua cóìfve- 
TrieTTRred utiiità ; ifi àTtf! ministeriali; in 

molti j e forse ne’ più, la gelosia della pxapria-au- 
torUà recata in contesa^ diniodocliù^-qtlàfido fu 
posto il partito , adorni sette del mese di febbrajo 
dell’ anno 1 7 65 , i no non poterono arrivare oltre 
i cinquanta , ed i si furono dugencinquanta ; e 
perciò fu vinta la provvisione, la quale fu con gran- ‘ 
dissìmo favore approvala dalla Camera Alla addi 
■ otto marzo sussegueute , e dal Re addì aa del me- 
desimo (a). 

Questo è stato quel famoso andirivieni trovalo 
dai più sottili *e più fini cervelli inglesi , del quale 
non saprei dire , se sia stata maggiore la sofisliclie- 
Tia , o rjntcmpestività. Certo è, che da questo eb- 
bero origine in America lutti que’ garbuglj e rime- 
scolamenti , i quali proruppero prima in manife- 
sta guerra civile, poscia n’arse l’Europa tutta di 
guerra , e filialmente ne nacque una totale disgiun- 
zione' di una parte nobilissima dell’Impero britan- 
nico dalla sua metropoli. Dal quale riv.olgimeuto, 
se non furono diminuiti la gloria e lo splendore 
delle armi d’ Inghilterra pel valore ed ardire mo- 
strati in tutti gli accidenti della guerra dà suoi sol- 
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dati , certo ne furono scemate la potenza , e l’ au- 
torità sue prèsso tutte le nazioni del mondo. 

La notte , che Fu vinta la provvisiope, il dottor 
Franklin, il quale si trovava- allora in Londra, 
scrisse a messer Carlo Thompson , quegli , che fu 
poi segretario del Congresso: il sole della libertà 
essere tramontato ; dover gli A mericani accende- 
re i lumi dell'industria e della masserizia. Al 
quale messe Carlo rispose: apprendere : che ben al- 
tri lumi , che quelli , avessero ad accendersi e 
cosi ei predisse le lurbazioni , che dovevano se- 
guire. 
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Note. 


(i) „ L’ escludere del tutto il popolo delle colonie dall'e- 
lezione del Gran Consiglio riescire cosa assai molesta agli 
Americani, e massimamente quella di dovere essere gravati 
di tasse per l'autorità del Parlamento , dove ei non hanno 
Rappresentanti. Essere generalmente d popolo Americano 
altrettanto leale cd amante dei presenti ordini e della Fa- 
miglia regnante, quanto alcun’ altro dei dominj di Sua 
Maestà. 

,, Non potersi dubitare della buona volontà e pronte»* 
de’ Rappresentanti di propria elezione loro a concedere di 
tempo in tempo tali ajuti per la difesa dulia contrada , che 
sarebbero necessarj giudicati , per quanto le facoltà loro si 
distendessero. 

„ Il po)>olo delle colonie, il quale era il primo a provare 
le impressioni delle armi nemiche con la perdita dei loro 
beni , vite e libertà , potere anche giudicare più fondata- 
mente delle forze necessarie a levarsi e mantenersi , delle 
fortezze da alzarsi , e delle proprie abilità loro a sopportar 
le spese , che il Parlamento inglese così lontano. 

„ I governatori spesso andare nelle colonie per farvi spo- 
glio, e riportarne il frutto seco loro in Inghilterrra ; né es- 
sere perciò uomini di quella cupacità ed integrità che si 
richiederebbero; non avere i medesimi terre in America , 
né alcun' altra specie di congiunzione cogli Americani da 
potere essere strettamente interessati nella prosperità di 
qnesti , e dovere piuttosto desiderare il levare e mantenere 
più soldati , che non sia necessario , per meglio raggranel- 
lare per se medesimi, e far provvisioni per gli amici ed 
aderenti loro. 
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„ I consiglieri nella più parte delle colonie essendo eletti 
dall» Coruna dietro la raccomanda rione dei governatori, es- 
sere le più volte uomini di basso stato , gente di corteggio 
dei governatori per la sperarne degli uffizj , e perciò di ia- 
culi» di quelli ; doversi perciò ragionevolmente sospettare 
dcli’uutorità dei Governatori, e Consiglj per levar le som- 
me eh 'essi stessi giudicano necessarie per messo delle trat- 
te sul maestra to del Tesoro, da essere quindi rimborsate 
dalle tasse poste sul popolo americano dall' autorità del 
Parlamento. £ che cosa gli potrebbe contenere dall’ andar 
fantasticando spedizioni inutili , disturbar con esse il popo- 
lo, e da’ suoi lavori frastornarlo ; e ciò affine di creare udi- 
zj ed impieghi per gratificare i loro , e dividersene i frutti? 

,, Il Parlamento d'Inghilterra cosi lontano essere sogget- 
to alle male informazioni, e poter essere facilmente aggi- 
rato dai Governatori e dai Consiglj, i quali perciò irnpedi- 
rebbono anche gli effetti delle querele americane. 

„ Avere gli uomini inglesi il diritto indubitabile di non 
essere tassati, se non se di proprio consenso loro dato dai 
proprj Rappresentanti, e non avere le colonie nissun Rap- 
presentante nel Parlamento britannico. 

„ Volere tassargli per atto del Parlamento , e togliere 
loro la facoltà di eleggere un Consiglio rappresentativo, 
che s’aduni nelle colonie, e consideri , e giudichi della ne- 
cessità e quantità di una generai tassa ; mostrare un so- 
spetto della lealtà , o fede lore verso la Corona , o di poco 
amore verso la patria, o della meschinità delle menti ame- 
ricane, sospetto che invero non hanno meritato. 

„ Constringer le colonie a dar la pecunia loro senza il 
proprio consentimento esser piuttosto un levar contribu- 
zioni in un paese nemico, che tassar uomini inglesi per un 
comune benefizio loro, ed essere perciò un trattargli coma 
un popolo conquistato, e non come sudditi inglesi. 

„ Una tassa posta dai Rappresentanti delle colonie poter 
essere facilmente diminuita secondo l' esigenza dei casi; ma 
posta dal Parlamento , e ciò sulle istanze ed informazioni 
dm" governatori, doversi probabilmente mantenere e conti- 
nuare per l’autorità di questi con grave molestia e carico 
delle colonie, ed impedimento de progressi e prosperità loro. 
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,, La facoltà concessa ai Governatori di far marciare gli 
abitanti da nna estremità ad un' altra delle colonie inglesi J5 
francesi, essendo questa una contrada almeno mille quat- 
trocento miglia quadrate larga , estesa la previa approva- 
zione e consentimento dei Rappresentanti loro , poter dar 
luogo a spedizioni onerose pel popolo delle colonie, ed ab- 
bassarlo a quella condizione , in cui si trovano i sudditi di 
Francia nel Canadà ridotti , i quali ora sono da simile au- 
torità da parte del Governatore loro oppressi , il quale t 
sono due anni, hagli grandemente travagliati con lunghi c 
distruggitivi viaggi verso I' Ojo. 

„ Se tutte le colonie insieme possono essere bene ammi- 
nistrate daiGovernatori e Consiglj eletti dalla Corona, senza 
Rappresentanti , anche le colonie particolari poter essere 
in tal modo amministrate, e le tasse imporvisi per autorità 
de) Parlamento, e ad uso c sovvenimento del Governo; e 
perciò doversi come inutili dimettere le assemblee loro pro- 
vinciali e coloniarie. 

„ Le facoltà concesse per la lega di Albania al Gran Con- 
siglio, anche in rispetto alle materie militari non si disten- 
dere tant' oltre, quanto quelle ebe sono state concesse dai 
diplomi reali olle colonie dell'isola di Rodi, e del Conne- 
cticut, facoltà non mai state misurate; imperciocché per 
quella lega il Presidente generale sarebbe eletto dalla Co- 
rona, ed avrebbe la facoltà del divieto, quandoché i Go- 
vernatori di queste due colonie, ed hanno la facoltà del di- 
vieto , e sono eletti dal popolo. 

„ Le colonie inglesi confinanti colle terre francesi essere 
propriamente le frontiere dell'Impero britannico, e le fron- 
tiere di un Impero dovei si a spese comuni di tutte le parti 
di esso difendere; e non sarebbe aspra ed importcvol cosa 
tenuta , se il Parlamento ove le coste della Gran-Brettagna 
non vi avessero Rappresentanti , ponesse sopra gli abi- 
tanti di queste una speciale imposta, a fine mantenessero 
essi soli tutti il navilio dell' Inghilterra sotto colore, che 
questo gli difende ed in ispecial modo gli protegge ? E se 
le frontiere inglesi in America, le quali souo le colonie a- 
mericane , debbono esse sole sopportare le spese della pro- 
pria difesa , sarà giusto, sarà conveniente, non dovere aver 
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esse voce , non poter rendere partito a concedere la pecu- 
nia , giudicare delia necessità di essa , e del modo di riscuo- 
terla ? 

„ Oltre le tasse olla difesa delle frontiere necessarie, pa- 
gare sottomano le colonie grosse somme di denaro alla co- 
muile patria ; imperciocché le tasse imposte in Inghilterra 
sopra i possessori delle terre, e sopra gli artefici dovere di 
necessità rincarare il prezzo dei proventi di quelle, e delle 
manifattore di questi , ed una gran parte del medesimo 
pagarsi dagli avventori delle colonie , le quali perciò ven- 
gono a pagare una notabil portioue di-ile tasse inglesi. 

Esser per leggi severe ristretto il commercio delle colo- 
nie con le nazioni estere; e perciò invece, che gli abitanti 
loro potrebbero far procaccio presso di queste di manifat- 
ture a miglior mercato, esser giuoco forza , le comprino più 
care dalla Gran-Brettagna. Quindi apparire, la differenza 
tra questi due prezzi essere una tassa pagata dagli Ainrri^ 
cani all' Inghilterra ; essere questi obbligati di trasportare 
immediatamente ne’ suoi porti una gran parte dei proventi 
delle terre loro, dov'e’sono sottomessi a certi dazj, la qual 
cosa ne diminuisce il prezzo, e sono pertanto i possessori 
necessitati a vendergli a minor prezzo di quelli , die ne a- 
vrebbono ne’ mercati esterni ; e perciò la differenza essere 
una tassa pagata all' Inghilterra. 

Certe manifatture essere in America proibite, e doverne 
I coloni cercare i lavorii dai mercatanti inglesi ; adunque 
l’ intiero prezzo di questi essere una tassa pagata all’ In- 
ghilterra. 1 

Avendo gli Americani negli ultimi tempi accresciute le 
richieste e la consumazione delle manifatture inglesi, esse- 
re perciò queste rincarate d’assai, e perciò il soprappiù del 
prezzo essere un profitto al netto per I Inghilterra, cd abi- 
litare gli abitanti suoi viemaggiormcnte a pagare le tassa 
loro; e siccome esso soprappiù è pagato in buona parte da- 
gli Americani , essere questo una vera e reale tassa impo- 
sta loro a favore dell' Inghilterra. 

In somma non essendo agli Americani lecito di regolare 
il proprio commercio, e di restringere la introduzione e la 
consumazione delle superfluità inglesi, siccome può l’Iu- 
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ghilterrn la introduzione e la consumazione delle superflui* 
tà forestiere, tutta la ricchezza dei coloni, in ultimo con- 
correre ed andare a terminare nell’Inghilterra ; se gli Ame- 
ricani colle ricchezze proprie arricchiscono gl’ Inglesi, e 
viemeglio gli abilitano a pagare le tasse loro, Don è questa 
la medesima cosa , come se essi stessi fossero tassati j ed 
egualmente vantaggiosa per la Corona? Di queste tasse se- 
condarie non essersi mai gli Americani doluti, quantunque 
l'imporle, il riscuoterle, il disporne non sia in loro facol- 
tà ; ma pagare gravi tasse immediate e dirette, delle quali 
essi non abbiano a prestare il consentimento, ne della op- 
portunità delie quali possano in niun modo giudicare , nò 
dell’ uso, che s’ha da farne; e forse di quelle tasse stesse 
ch’cssi riputerebbero altrettanto inutili, quanto gravose , 
parere troppo insolita ed ardua cosa ad uomini inglesi , > 
quali non possono comprendere, come 1’ aver date le vite a 
le facoltà loro per soggiogare e popolar nuove contrad e, 
allargare il dominio, ed accrescere il commercio della pa- 
tria loro abbia ad essi fatto perdere , come se fossero fel- 
loni stati , i diritti naturali de’ Brettoni, i quali crederebbe- 
ro anzi di aver meritati, quando anche fossero prima stati’ 
in una condizione servile costituiti. Per tutte queste ragio- 
ni, se l’alterazione alla^lcga d'Albania disegnata fosse po- 
sta ad effetto, essere da temere, non il congresso dei Go- 
vernatori, e dei Consigljin tale modo eletti , non essendovi 
verun maestrato di Rappresentanti , che approvi le delibe- 
razioni loro, e concilj loro il favore del popolo, diventasse 
sospetto ed odioso ; promuovessersi le animosità e le discor - 
dii; tra i governatori ed i governati , e tutto tcodesse al tu- 
multo ed alla confusione. 

Questa fu la lettera di Franklin. 

(a) La provvisione , la quale s’ intitolò, Aito per imporre 
certe gallile di marca , ed altre nelle Colonie, e pianta- 
gioni d' America a fine di pià bastare alle spese di difen- 
tle.rle , proteggerle ed assicurarle , e per emendare tali 
parti di parecchj del Parlamento relativi al commer- 
cio e rendile di dette Colonie e piantagioni , come anche 
per determinate , ed esigere le multe e confiscazioni ivi 
menzionate , importò quanto segue 1 
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•j Che in gabella di marca di tre penai steri ini ( tei soldi 
torneai ) sia imposta sovra ogni pezzo di carta vitellina, o 
di carta pecora 3 o sovra ogni pezzo o foglio di carta , sui 
quali sia , o manoscritta o stampata qualche dichiarazione, 
citazione, risposta, replica, mora o altro atto qualsivoglia, 
avvero copia de' medesimi in qualunque Corte di giustizia 
nelle colonie inglesi, e piantagioni d’America. 

i Medesimamente una gabella di marca di due scellini 
sterlini ( quarantotto soldi tornesi ) sopra simili fogl j di car- 
ta per ogni atto di cauzione speciale , e di comparizione in 
conseguenza del medesimo nelle suddette Corti. 

3 Ancora una gabella di inarca di un scellino, e sei pensi 
steriini sopra simili fogli contenenti alcuna richiesta , ce- 
dola , comparsa , richiamo, citazione, risposta , replica, mo- 
ra ed altri atti in ogni Corte di cancelleria, ossia di discre- 
zione , ed equità, 

4 A ncora tre pensi steriini per ogni copia di detti atti in 
alcuna delle medesime Corti. 

5 Ancora nn scellino steriino sopra ogni monitorio , ri- 
chiamo , risposta , allegazione , inventario o rinunzia in ma- 
teria Ecclesiastica avanti ogni Corte dell' ordinario, o altra 
esercente una giurisdizione Ecclesiastica. 

• 6 Ancora sei pensi steri ini sopra ogni copia di testamen- 
to, monitorio , richiamo, risposta, allegazione, inventario, 
o rinnnzia in materia ecclesiastica avanti alcuna delle dette 
Corti. 

' 7 Ancora due lire di steriini ( quarantotto lire tornesi ) so- 
pra ogni foglio di dette carte contenente donazioni, presen- 
tazioni , collazioni, o instituzioni di, o a qualche benefizio, 
o scrittore, ed instromenti ad un tale oggetto, o registra- 
zioni , o atti di ammissioni , o testimoniali , od attestati di 
ogni grado conseguito in qualche Università, Accademia, 
Collegio o Seminario di studj. 

8 Ancora uno scellino steriino sopra ogni monizione, ce- 
dola , richiamo, comparsa , allegazione, informazione , let- 
tera di richiesta , esecuzione , rinnnzia, inventario, o altri 
atti avanti le Corti dell’Ammiragliato. 

' 9 Ancora dieci scellini steriini sopra ogni foglio di copia 
di essi processi ed atti. 
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■ io Ancora dicci scellini steriini sopra gli Atti di appella» 
lozione dai semplici tribunali di pace. 

1 1 Ancora cinque scellini steriini per iscrìtturc di con- 
venzione per levar multe, o di permissione di presa di pos- 
sesso di qualche successione ordinaria, o di citazione a com- 
parire, che sia emanata da qualcheduna di esse Corti, o a 
quella abbia a ritornare. 

la Ancora quattro scellini steriini per giudizj , decreti, 
o dimissioni, o altri memoriali nelle suddette Corti. 

i 3 Ancora uno scellino steriino per Atti di assicurazione, 
cauzione, comparimento, interrogatorj, deposizioni, o man- 
dati di ogni Corte, o Deputazione , copie, ingiunzioni , ci- 
tazioni compulsorie, e somiglianti, eccettuati perù i casi 
criminali. 

■ 4 Ancora dieci lire di steriini per licenze, destinazioni, 
o ammissioni di qualunque consigliere , avvocato ó procu- 
ratore a discutere cause presso le dette Corti, o di qualun- 
que notajo. 

1 5 Ancora quattro pensi steriini per licenza di levar dai 
porti ogni sorta di qualsivoglia grasce , derrate , o merci , 
per licenze di asportazione , per attestati di aver soddis- 
fatto alle dogane. 

16 Ancora venti scellini steriini per lettere di marca, o 
commissioni per andare in corso. 

17 Ancora dieci scellini sterlini per commissioni di qual- 
che uffizio, o impiego lucrativo per lo spazio di un anno, o 
per minor tempo, e di un provento maggiore di venti lire 
di Bterlini all’anno compresoci lo stipendio ordinario, gli 
emolumenti , e quel che fa la penna , eccettuate però le 
commissioni degli uffizioli di terra e di mare , dell' artiglie- 
ria o della milizia, e dei tribanali di pace. 

18 Ancora sei lire di sterlini per libertà, privilegi, fran- 
chigie concesse sotto il sigillo di qualcuna delle dette colo- 
nie , o piantagioni. 

19 Ancora venti scellini steriini per licenze di vendere a 
minuto ogni sorta di liquori spiritosi. 

ao Ancora quattro lire di sterlini per licenze di vender 
vino a minuto concedute a quelle persone, che non abbiano 
ottenuta la licenza di vendere a minuto i liquori spiritosi. 
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si Ancora tre lire «li sterlini per licenza di tendere a 
minato 1' uno e gli altri. 

11 Ancora cinque scellini steriini per testamenti, lettere 
di amministrazione odi tutela di beni, eccedenti il valore di 
venti lire di «lerlini. 

s3 

?4 Ancora sei pensi steriini per obbligazioni di pagamen- 
to di ogni somma di moneta, la quale non ecceda quella di 
dieci lire di steriini. 

aj Ancora uno scellino steriino per obbligazioni di pa- 
gamento di ogni somma di moneta maggiore di dicci lire di 
steriini, e non maggiore di venti. 

26 Ancora uno scellino , e sei pensi steriliti per obbliga- 
zioni di pagamento di ogni somma di moneta maggiore di 
venti lire di steriini , e non maggiore di quaranta. 

27 Ancora sei pensi steriini per ordini o decreti per ac- 
catastare e partire ogni quantità di terra non maggiore di 
cento acri. 

18 Ancora uno scellino stcrlino per somiglianti ordini a 
decreti per accatastare e partire ogni quantità di terra ol- 
tre le cento, e non oltre le dugento acri. 

29 Ancora uno scellino, e sei pensi steriini per simili or- 
dini o decreti per accatastare e partire ogni quantità di 
terra oltre le dugento , e non oltre le trecento venti acri; e 
a 11’ arrenante per simili ordini o decreti per accatastare e 
partire ogni altra quantità successiva di trecentoventi acri. 

30 Ancóra uno scellino, e sei pensi sterlini per gli atti 
qualsivogliano di ogni originaria concessione , appigiona- 
mento od assegnazione qualsivoglia di ogni quantità di ter- 
ra , non oltre le cento acri, per un termine non eccedente 
gli ventun’ anni. 

31 Ancora due scellini steriini per simili atti per ogni 
quantità di terra oltre le cento, e non al di là dei dugento 
acri. 

3a Ancora dne scellini, e sei pensi storimi per simili atti 
per ogni quantità di terra oltre ledugento.enonal di là delle 
trecentoventi acri; ed all’avvenante per altri simili atti per 
ogni altra successiva quantità di terra di trecentoventi acri, 

T. /. 7 
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33. 

34- 

35. 

36. Ancor* quattro lire di steriini per commissioni di 
qualche uffizio od impiego pubblico e lucrativo, non men- 
zionato di sopra, e di nn provento maggiore di venti lire di 
sterliui all’ anno, compresovi lo stipendio ordinario, gli e- 
molnmenti, e quel che fa la penna, o per copie di esse, ec- 
cettuate le commissioni degli uffiziali di terra e di mare, 
dell’ artiglieria o della milizia , r. di tribunali di pace. 

3 7 . . . . . ... • . . 

38 Ancora due scellini, e sei pensi steriini per inventar j , 

appigionamenti, affittamenti , contralti, stipulazioni, scrit- 
ture di vendita, partite, protestazioni, capitoli di noviziato 
o convenzioni ( eccettuate quelle che concernono il salario 
(le'servitori non apprendenti, ed anche tali altre materie di 
•opra mentovate per essere gabellate ). 

3y Ancora cinque scellini steriini per mandati o decreti 
per sindacare alcun conto pubblico , per ordini, concessio- 
ni , attestati non di sopra mentovati per essere gabellati, o 
per passaporti, o bullette, dimissione d’uffitj o polizze di as- 
sicurazione, eccettuati gli mandati o ordini pel servizio delle 
armate, degli eserciti, dell' artiglieria e della milizia, come 
pure le concessioni d’ uffizj di minor provento di venti lire 
di steriini all'anno, compresovi lo stipendio ordinario, gli 
emolumenti e quel ebe fa la penna. 

4o Ancora due scellini , e tre pensi steriini per iscritture 
notariali , obbligazioni , atti , lettere di procuratore, procu- 
re , gaggi , quietanze, ed altri istrumenti obbligatorj non 
di sopra menzionati, per essere gabellati. 

4< Ancora tre pensi steriini per registrature ogni atto, o 
altro istrumento qualsivoglia sopra mentovato per essere 
gabellata. 

4'2 Ancora due scellini steriini per registrature ogni atto 
o altro istrumento qualsivoglia non di sopra mentovato per 
èssere gabellato. 

43 Ancora una gabella di uno scellino steriino su cia- 
scun masso di carte da giuoco, che sia venduto o ado- 
prato , 
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44 Ancora una gabella di dicci scellini slcrlini sa ciascu- 
na coppia di dadi , che sia venduta o adoperata. 

45 Ancora un mezze penso steriino su di ciascun libretto 
volgarmente chiamato Pamphlet , e su di ciascuuu gazzetta 
non più largite di un mezzo foglio, i quali siano nelle dette 
colonie , e piantagioni dispersi c pubblicati. 

46 Ancora un penso steriino sopra ciascun tal libretto, 
ossia Pamphlet , e carta di gazzetta più larga di un mezzo 
foglio , o non eccedente un intiero. 

47 Ancora due scellini steri ini sopra ciascun tale libret- 
to, o carta di sci fogli in ottavo , di dodici in quarto e di 
venti in foglio. 

48 Ancora due scellini sterlini su di ciascuD awiso 
stampato in ogni gazzetta qualsivoglia, o foglio, o libretti 
suddetti. 

49 Ancora due pensi steriini sopra ciascun almanacco o 
calendario per un solo auno, o per minor tempo di un anno, 
scritto , o stampato sopra una faccia sola di ciascun foglio. 

50 Ancora quattro pensi steriini sopra ogni almanacco , 

0 calendario per un solo anno, scritto, o stampato sulle due 
faccie di ciascun foglio. 

51 Ancora che le suddette rispettive gabelle sugli alma- 
nacchi c cah ndarj tante volte s’abbiano a pagare per gli 
almanacchi o calendari di più anni, quanti sono glianni,per 

1 quali e’possono servire. 

52 Ancora che una gabella nella proporziono di sei pensi, 
steriini sia posta sopra ogni ventina di scellini di ogni som- 
ma non eccedente cinquanta lire di steriini , le quali siano 
date, pagate, contratte o convenute per ogni praticante o 
novizio o apprendente , il quote sia posto o collocato con 
qualche maestro o maestra, padrone o padrona, a 6ne d’im- 
parare qualche professione , traffico od impiego. 

53 Ancora, che una gabella nella proporzione di uno scel- 
lino steriino sia posta sopra ogni somma eccedente cin- 
quanta lire di steriini , le quali per simili cause siano date, 
pagate , contrattate o convenute. 

54 Ancora che ogni pezzo di carta vitellina odi carta pe- 
cora, od ogni foglio o pezzo di carta , sul quale siano scritti 
o stampati atti, istrumenti , processi, o altre materie o 
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tose sovramenzionate in tatt'altra lingua, che nell’Inglese, 
abbiano a pagare doppia gabella di quella, alla quale e’ so- 
no rispettivamente sottoposti. 

55 Finalmente, che il provento di tutte le soprascritte ga- 
belle abbia a pagarsi nella tesoreria di Sua Maestà, ed ivi 
tenuto in serbane, per essere quindi usato di tempo in tem- 
po dal Parlamento a fine di viemaggiormente far le spese 
necessarie alla difesa, protezione e sicur^nza delle dette 
colonie e piantagioni. 


/*■ 
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Giunte in America le novelle, cha la ptovvisio- xt*. 
he della marca era stata vinta in Parlamento , non di C. 
si può dire quanto si commovessero quei popoli; e 
quantunque il ministro Grenviile , sapendo pure 
quanto dovesse riuscir esosa , e dubitando che po- 
tesse porgere occasione di sdegni , avesse cercato di 
mitigarla', con aver determinato di non mandar 
Pubblicani per riscuoterla, che fossero nati al di qua 
dell 'Oceano , tuttavia non potè ottenere, ch’ella 
fosse con minor alterazione d’animi ricevuta. Le 
gazzette Americane incominciarono ad esser piene 
di querele sulla perduta libertà ; ed i principali 
per ogni dove andavano predicando , che questa 
era una violazione manifesta dei diritti loro , ltf 
quale non da un error passeggierò del Governo in- 
glese procedeva , ma piuttosto da un disegno mol- 
to bene considerato di ridurre le colonie in servi- 
tù: esclamavano, esser questo un principio di una 
nuova , e perfettissima tirannide. Gli oppositori a 
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77 celali disfai del Governo , o^per contrarre coli i 

di,C-un nome comune una cotale specie di lega fra di 

l ^ feJ loro, ovvero per render se medesimi più accetti al 5 

popolo, accennando a quanto il colonnello Barò 

aveva nel suo discorso avanti il Parlamento detto ,1 ' 

^ * 
s’intitolarono con lo specioso nome di _~Fi gliuoli 

<■ della libertà. okliligaroiio tra le altre cose PlITix .** 
I’ altro di marciare a proprie spese iu ogni luogo 
del continente , dove d’ uopo fosse per mantenere 
la costituzione ipglesc in America , éd ogni sfor- 
ilo usare per impedire , che la 'provvisione della 
marca non fosse posta ad effetto. Uua commissio- 
ne , che chiamarono di corrispondenza , ebbe il 
carico di scrivere ai principali personaggi della 
contrada , esortandogli a far quei pensieri , ed a pi- 
gliare quelle risoluzioni, eli’ essi avevano e fatto e 
pigliato. La qual cosa fu un possente stimolo all’ 
opposizione ed ai tumulti , che poco dopo seguiro- 
no! Il popolo era pronto a prorompere , quando si 
rizzasse iu qualche luogo un seguale , o si desse . 
1” occasione. j,n . 

, . 1 Yirgiuìani furono anche questa volta i primi a 

j dar' le jmoàse «<La lev^r , còme si dice , questo da- 
dp^Adi ay di ‘.Maggio 1 jG3 , la'CauieVa dei Bur- 
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„ Comuni d' Inghilterra ha Ultimamente posto 
,, iu questione , fin dove la generale assemblea di 
„ questa colonia abbia facoltà di far leggi per im- 
„ por tasse o gabelle da pagarsi dal popolo di que» 
sta antichissima colonia di Sua Maestà', a fine di 
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i ,, determinare e stabilite la medesima pér ogui ^ 

„ tempo avvenire , la Camera dei Borghesi di que-d, c.- 
>, sta presente geuerale assemblea ha fallo le se-. 1 7 ^ 

„ gueuti risoluzioni. - 

„ Che i primi avventurieri e fondatori di questa 
„ colonia di Sua Maestà , e dominio di Virginia 
portarmi con loro, e trasmisero alla posterità 
>, loro ed a tutti gli altri sudditi di Sua Maestà , i ' . ' 
„ quali dappoi yennero in questa sua colonia ad 
abitare , tutte le libertà , privilegi , franchigia 
„ ed immanità , le quali in ogui tempo qualsivo- 
>, glia hanno avuto , gioito e posseduto i popoli 
>, della Gran-Brettagua. Che in virtù di due reali 
,, diplomi concessi dal re Jacopo primo i suddetti 
* „ coloni son dichiarati di^" tutte le libertà , privile- 
. >, gi ed immunità investiti , che spettano ai regni* s 
,, coli e naturali sudditi, e ciò in ogni cosa e ad 
,, ogni fine , come s’ eglino fossero , e nati e dimo- 
r rati nel proprio regno d’ Inghilterra. w 

/ „ Che il ligio popolo di quest’ antica colonia di « 

~ „ Sua Maestà ha avuto il diritto di essere dalla sua 
y, pròpria assemblea governato sul capo delfò tas* * 
„ se. e della interna economia ; ed il quale non ha * 

)( mai dato luogo, onde andasse a coniiscuzione sog* 

' „ ‘getto, od in qualsivoglia maniera ceduto, 'esseu* 

. do per l’opposto^ stato costantemente dai Re e ■ 
dai Popoli della .Gran- Brettagna riconosciuto. 

„ Che pertanto la generale assemblea di questa 
t , colonia in congiunzione 9011 SuaAlaestà od condii ' 

• „ la rappresenta , hanno nella rispettiva Capacità 
/, loro , essi sol) l’esclusivo diritto e facoltà di por 
r, tasse ed imposizioni sopra gli ^abitanti della cò* - 
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>A?i „ Ionia; e che ogni tentativo (>cr investirene un al- 
di C.„ ^ra persona o persone qualsivoglianu , fpori del». 
V 65 »?!» 'Mentovata generale assemblea , è illegale, iu- 
f jj giusto e contro gli ordini della costituzione , 
t> e^Lha/Una manifesta tendenza a distruggere tau- 
•• *.toJ’ Inglese ? quanto l’ Americana libertà. Che il 
^ ligio popolo di Sua. Maestà , gli. abbati ti di que- 1 
" s „ sta colonia non amo , obbligati a prestar obbc- 
• v>, dienza ad una legge o provvisione qualsivoglia- 
* j, no , il cui fine sia d’ imporre sopra i medesimi 
■„ una tassa qualunque ^salve solo quelle leggi , o 
„ provvisioni , che d » quella generale assemblea - 
v* „ state siano risolute. - - " 

- . ,, Che ogni qualsiglia persona , lacuale oin pa-; 

y role od in iscrittoasserirà o manterrà che alcuna 
.. persona'*» persone , altre che la* generale assem- 

„ hleadi questa colonia , hanno qualche divitloo 
facoltà d'impórre o «scuotere qualche tassa su 
,, di questo Spopolo , sìa nemica giudicala di questa 
,, colonia di Suaj Maestà. „ . ■ - 

Queste risoluzioni furono viute in quel di con 
un grandissimo consenso d'animi. Ma nel giorno 
susseguente , essendo più frequente la Camera , 
perchè molti de’ piu vecchj e prudenti cittadini v’ 
iulgr vennero , fu dinuovo riconsideratala materia, - 
e questi tanto dissero e tanto fecero , ché le due 
ultime furono messe in disparte. 11 isi£.' Farquier , 
luogotenente del governatore , avendo informazio- 
ne avuta delle cose risolute nell’ assemblea , l'ac- 
comiatò; ab benché ciò partorisse poco frutto; per- 
ciocché quand' ebbero luogo i nuovi squiltinj 
quei, che disgraziaron le risoluzioni , furon tutti 
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esclusi , e di nuovo rafi'ermi coloro , che favorite 
lt avevano. -U ' dì“C. 

Intanto le risoluzioni andavano'&ttorno privata- 1 ' lj ' > 
ìnente Aon quali esse furono riconsiderate e ritoc- 
che , ma intiere , e quali erano state da principio , 
proposte. Particolarmente i membri della legò , che 
. s' erano intitolati Figliuoli della libertà , se le por- 
gevano 1’ un 1’ altro con grandissima sollecitudine, 

. dimodoché esse furono in poco tempo disperse 
per ogni dove, ed erano con eguale e desiderio, e 
concitazione d’animi lette e rilette. Ma nella iNuova 
Inghilterra , & sopnyttutto nella provincia di Mas- * 
>' saccmssel i zelatori delle prerogative a not ideane non 
istettero -pontenti a questo , e le fecero per inag- ' 
giormente propagarle in tutte le classi del popolo, 
Stampar-neHe gazzette , il che fu principal cagione -- 
dei tumulti , che di Torto -vi si manifestarono. £a 
mattina del niercoledi del giorno quattordici d’ a- 
ggsto per tempissimo, e credesi per movimento di 
Giovanni Averino, Tommaso Crafts, Giovanni 
Smith ,. Enrico' Velles, Tommaso Chace , Stefano 
ClcverHno , Enrico Basso e Beniamino, Edesso, uo- 
mini tutti avversissimi alle pretensioni inglesi,^" 
di nuove cose amantissimi, si trovarono appiécale 
ad un ramo di un antico olmo piantato presso l’en- 
trata a ostro di ^Boston , due effigie , delle quali una 
rappresentava , siccome si leggeva nella partella che 
vi era stata affissa, un ufGziale della 1 marca , e 
lf altra un grosso stivale, che cacciava . fuori del- 
la bocca una testa cornuta , che pareva guardasse 
' all’ intorno. Trasse ognuno a Vedere non solo dalla 
città , ma , correndo la fama della cosa , da tutta 
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An la contrada. La gente vi si affollava , e l’ inusitato 
di C. spettacolo accendeva ed infiammava quegli animi 
J 7 ti5 già pur troppo riscaldali; e quel di senz'altro 
bando o decreto andò feriale. La sera toglievanotlc 
due figure dall’ albero , e con gran cirimouiale po- 
stele in una bara le portarono a processione, 11 po- 
polo calcando seguitava , c da ogni canto si udfta'- 
no le grida : libertà , proprietà per seitcprc , ‘fniu* i 
ita marca. Passando avanti il palazzo di Città'qva- . 
no col mortorio per le vie .Reale , £di Kilby 1 e 
giunti ad una casa dell’ Oliver, la quale crede- 
vano , fosse destinata ad uso d’ uffizio. della carta 
marchiata , fatto alto , srnz’ altro aspettare, la' de- 
molirono sin dalle fondamenta. Quindi come in 
segno di trionfo portando seco loro le legna della 
casa disfatta procedevano , crescendo sempre lo 
schiamazzo e le grida , alla casa propria dell’ Oli- 
ver , e là , mozzato il capo alla effigie di lui , rup- 
pero a furia tutte le invetriate. Salivano in cima al - 
Monteforte , portando sempre a processione le due 
figure , ed acceso un rogo , abbruciarono una di 
quelle in mezzo alle grida universali. E come se 
non avessero fatto abbastanza , ritornarono a casa 
Oliver con bastoni e mazzeri , e poser mano a gua- 
stare il giardino , le siepaje , ed ogni parte rustica 
dell’edifizio. L J Oliver s era cansato per dar luogo 
al furor popolare , lasciando solo alcuni amici , ac- 
ciò facessero il meglio , che sapevano , per evitare 
maggior male. Ma avendo questi qualche mal mot- 
to detto , venne il popolo in maggior rabbia , di 
forza entrò nel pian terreno, ruppevi le imposte, 
e guastò ogni maniera di masserizie. La mezza notte 
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sì disbandarono. li, giorno ch^ seguì, l' Oliver Atf 
trovandosi ii\ tal modp in voce di popolo, e dubi-ùiC 
landò di -peggio , informava i principali della Città, 1 
avere scritto in Inghilterra per chieder licenza dall’ 
uffìzio di distributore della carta marchiata. La se* 
va di nùo^d » adunava la plebe , rizzava una pira* 
ioide, e dava opera a far un altro falò; ma udita 
fa novella della chiesta licenza , si rimase ; e itase- 
ne presso la casa di lui, gridati prima alcuni evvi- 
va , se. n’andò senza far altro danno. Si sparse in- 
tanto voce , Hutchiuson avere scritto in Inghilter- 
ra ifr. favore della marca , e incontanente la turba 
trasse alle sue case , e non fu , che se ne partissero, 
sinochè non fu loro affermato , aver anzi quel gen- 
tiluomo scritto contro la provvisione. Sopra il che 
gridaron gli evviva , fecet la baldoria , ed alle case 
loro se pe tornarono. Ma ben più gravi furono i 
disordini il giorno ventisei delio stesso mese. Alcu- 
ni fanciulli acceso avevauo il falò in via Reale , e 
d’ intorno vi si trastullavano. Ma quando venue la 
guardia del fuoco per ispegnerlo , una persona sco- 
nosciuta gli soffiò nell’ orecchio lasciasse stare. La 
qual cosa ricusando egli di fare, gli si calò un mau- 
ritto , e con altri tratti l’ obbligarono ad andarse- 
ne. In quel meutre si udirono tischj all’intorno, 
e si seni! un gridar serra , serra da ogni parte ; ed 
ecco, che poco stante ne venne fuori una lunga 
tratta di persone mascherate ed armate con batoc- 
chj e mazzeri , le quali audarono ad investire le 
case di Paxon , maresciallo della Corte dell’ Ammi- 
ragliato, e soprantendente del porto. Il guardiano, 
essendone partito Paxon , gl’ invitava gissero con 
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An lui alla taverna ; si contentarono , e la casa fu prè- 
di C. servata. Riscaldati gli animi dal bere e ribere , iva* 
'^^no ad assalir quella di Guglielmo Story registrato* 
Te del vice-ammiragliato posta dietro il palazzo di 
giustizia , facevan impeto nel pian terreno , dove 
eran le camere dell' uffizio, rompevan le imposte, 
portava» via ed abbruciavano i libri e le filze delie 
carte pubbliche appartenenti alla Corte, e poi gua- 
stavano le masserizie della casa. Nè qui fé fine la 
plebe alla sua riulta ; che anzi cresciuti di numero , 
e riscaldati vieppiù dall’acquarzente c dalle cose 
già fatte , correvano alle case di Beniamino Hallo- 
vello ricevitore delle dogane ; ed in un attimo ne 
guastarono il mobile. Sbevazzavano di bel nuovo 
nelle volte ; e ciò , che non potettero ingollare , 
sperdettero. Frugarun quindi in ogni angolo e por- 
taron via trenta lire di steriini di contatiti. Nuo- 
va gentaglia si accozza. Briachi, e quasi impazzati 
traggono alle case del vice-governatore Hutchinson, 
essendo già circa le dieci della notte, e vi pongon 
l'assedio, sforzandosi ad ogni modo di entrarvi. Ei 
mandava prima in salvo i suoi figliuoli ancora in 
eLà fanciullesca constituiti , e poscia abbarrava le 
porte e le finestre , facendo vista di voler rimane- 
re. Ma non polendo resistere alla furia di gente 
tanto sfrenata , fu obbligato dar luogo , e fuggi da 
una casa in un’altra, dove e’ stette soffitto sino 
alle quattro della mattina. Intanto la sua propria , 
la più bella , la più fornita magione , che vi fosse 
nella colonia , fu posta a sacco ed a ruba. Portarou 
via le argenterie, i quadri , le fornimenta di ogni 
sorta, e per fino le vestimenta del governatore, ed 
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oltre a ciò novecento lire di steriini ih contanti. A|t 
Non contenti a questo, «perdettero o distrussero di C. 
tutti i manoscritti , che il governatore aveva bastato ' 7t,J 
ben trent’ anni a raccogliere, ed una grati quanti- 
tà di carte pubbliche , che là si custodivano ; il che 
fu una perdita gravissima ed irreparabile. E’ pare, 
che l’ Hutchinson fosse venuto in tanta disgrazia 
dell’ universale , perchè s eran dati a credere , eli’ 
egli avesse esortato il Governo a porre la lassa della 
marca. La qual cosa però gli fu falsamente appo- 
sta , sapendosi anzi, che l’aveva grandemente con- 
traddetta. Dal che si vede, quanto siano erronee 
spesso le opinioni popolari ; e che i maestrali deb- 
bono nel fare il debito loro altra più lodevol mira 
avere, che quella di piacere all’ universale dei 
popoli ; perciocché questi più spesso piaggiano quel- 
li i quali lor nuocono , che lodino quelli i quali lor 
giovano. 

La mattina seguente, essendo termine perle tor- 
nate della Corte superiore di giustizia, 1’ Hutchin- 
aon, il quale n’ era il Presidente, essendogli state 
dai riottosi tolte la roba e le divise del suo grado, vi 
compari in abito da privato, mentre gli altri giudi- 
ci, e quei che attendevano alia sbarra erano delle ro- 
be e divise loro vestiti ed ornati ; il che fu un mi- 
serabile spettacolo agli occhi dei riguardanti. La 
Corte, per mostrare con quanta indegnazione rice- 
vuto avesse l’affronto fattole nella persona del suo 
Presidente , e quanto gravementeella l’anarchia del 
di precedente detestasse , volle da ogni atto aste- 
nersi , e si aggiornò addì i5 d’ottobre. Alcuni , i 
quali presi essendo ricusarono di svelare i capi dei 
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disordini , furon posti in costodia. Ma uno, rotte 
ì. le carceri , se ne fuggì ; e gli altri dopo non molto 
J tempo furono sprigionali ; conciossiacbò si vedeva 
chiaramente ,clie il popolo non era in tal tempra, 
clic avesse pazientemente sopportato , Si procedesse 
più óltre contro i delinquenti. » ' • 

N Intanto i principali cittadini , o che detestassero 
ìe mostruosità èominesse dalla plebe , o che cbnsi- 
derassero , quanto queste fossero per nuocere ad 
una-x;ausa , che essi credevano giusta , molto solle- 
citi si mostrarono in voler far distinguere questo 
tumultuoso procedere da quella nobile, come essi la S 
chiamavano, opposizione alla imposizione delle 
tasse interne per autorità del Parlamento. E pro- 
cedendo anche più oltre, convennero in gran nu- 
mero a Faneuilhall, luogo destinato alle pubbliche 
assemblee, a fine di solennemente testimoniare, 
quanto aborrissero gli straordinar) e violenti atti 
da persone sconosciute tenutosi U precedente notte; 
ed unitamente dichiararono: „ che gli uomini eletti 
„ ed i maestrali della Città fossero richiesti di fa- 
„ re ogni sforzo , il qual fosse alla legge conforme 
„ per prevenire in futuro somiglianti disordini , 

» e che i franchi tenitori , ed altri abitanti pones- 
sero ogni studio per assistergli in tale bisogno. ,, 

11 giorno dopo fu pubblicatogli bando , col quale 
si prometteva una ricompensa di trecento lire a 
colui , che avesse svelato uno dei capi del tumulto, 

• cento per ogni altra persona , che in quello aves- 
se avuto parte. La quiete ne fu ristorata nella Cit- 
tà , e mantenute da’ cittadini la notte scolte e 
pattuglie noi luoghi più opportuni. 
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Ma i disordini non si contennero nei limiti del* 
la Città di Boston, o dellaTrovincia di Massaccius-diC. 
aet ; che anzi si manifestarono in varj altri luoghi, ,7 ' , '* 
e quasi nello stesso tempo , sicché si possa crede- 
re , essere stati 1’ effetto di un accordo fra gli abi- 
tanti delle varie Provincie. Martedì venzette agosto 
alle npve circa jlella mattina la plebe di Nuovo 
Porto nella provincia dell’ isola di Rodi, levando 
il romore , venne fuori a stormo con tre figure , 
che intendevano esser quelle di Martino Hovardo , 
Tommaso Moffatto ed Agostino Jonston dentro di. 
una cassetta co’ capestri al collo , e le condusse ad 
un giubbetto presso il palazzodella Città, al quale fu- 
rono appiccate, e cosi stettero sino a sera ; ed allora 
spiccatele , e fattone capannuccio le abbruciarono 
fra gli evviva e le acclamazioni della moltitudine. 

Il giorno seguente, essendo forse già arrivate le 
novelle delle cose seguite a Boston , di nuovo s’as- 
sembrarono , e si condussero a por l’ assedio alle 
case di Martino Hovardo avvocato di rinomea , e 
scrittore diligente in favore del diritto del Parla, 
mento. Portata via o distrutta ogni cosa , vi lascia- I 
ron le mura. S’ incamminarono alle case di Tom- j 
maso Moffatto medico , il quale andava per le bri- 
gate mantenendo il medesimo diritto; e le diedero, 
in men che non si dice, la spogliazza L'uno, e l’altro 
si cansarono , e si rifuggirono sopra una nave da 
guerra inglese , che stava in porto ; anzi non cre- 
dendo più di poter con sicurezza nella patria loro 
rimanere , dopo breve tempo , si condussero in In- 
ghilterra. La plebaglia corse alle case di Jonston 
pronta a commettervi i medesimi disordini. Ma es- 
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An scudo quivi incontrata , e parlata da un gentjluo- 
di C aio, si rimase. 

'7J* 5 A Provvidenza poi.. Città provinciale dell’Isola 
~ A di Rodi , venne pubblicata addi ventiquattro ago- 
sto una gazzetta straordinaria coni q'ueste parole 
stampate a lettere da speziale in sul frontespizio : 
V ox populi , vox deij e al di sotto còu questi al- 
1 tre di san 'Paolo : Dov è lo spiritò del tygriQre , 
ivi è libertà. Gli autori-delia gazzetta Scrivevano % 
congratulandosi delle gloriose novelle, che da ogni 
parte pervenivano sulle lodevoli comróozioni del 
popolo per la causa della libertà , e dei legali mez- 
zi , cosi chiamavano essi le incomportabili esorbi- 
tanze tlella plebe, -«usati per frastornare l’ esecuzio- 
ne della legge della marca portavano a cielo il 
zelo dei Bostoniani, -siccome quelli, , die nqi> pun- 
to degeneri dai padri loro avessero interi conservati 
que’ spiriti di libertà , pe’ quali andarono già si fa- 
mosi al mondo. Ed anche qui ^e pasquinate , le 
farse, le scede è, le giullefìe popolari non furono 
poche. Anche qui furono trascinate co’ capestri al 
collo, impiccate e bruciate te immaginici coloro^, 
che erano in voce di popolo. '*• % 

Nel Connecticut, avendo Ingersoll,.principal uf- 
fiziale della marca , eletto un suo delegato'della ter- 
ra ‘di Windain £li scrisse dicendo, venisse a New- 
Haven per ricevervi la sua commissione; della qual 
cosa avendo i Windamesi avuto lingua , dissero al 
delegato: rimettesse loro la lettera dell' Ingersoll , 
ed al nuovo impiego rinunziasse, se non voleva es- 
ser messo per la mala via. Acconsentì egli per lo 
minor male. Nelle medesime strette si trovò a New- 
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Havcn Ingersoll medesimo , e perciò scrisse uua 
lettera, che fu poi stampata, affermando che, quan-di C. 
' do avessero gli abitanti sì fatta avversione contro 1700 
^ la carta marchiata, ei non gli avrebbe obbligati ad •• 
usarla. Sulo gli pregava, volessero riceverla'da lui, 
^quando rav veduti, o veramente spinti dal bisogno , 
avessero voluto adoperarla. Fu la dichiarazione con 
segni d’allegrezza ricevuta. Ma per altro essendo di 
poi il popolo Venuto* in qualche sospetto , trasse 
a calca alle sue case, e lo interpello, se volesse, 0 
no rinunziare l’ uffizio. Avendo risposto, ciò l non 
essere in sua facoltà, gli cantarono, se arrivata che 
fosse la carta marchiata , ei l’ avrebbe in lor potere 
data per farne un falò , oppure fc se gli piacesse' me- 
glio aver guasta la casa. Allora ei disse loro , e fu 
beli forza , che l’avrebbe rimbarcata per essere in 
' Inghilterra ricondotta , o tenute le porle della casa 
' aperte , perchè il voler loro ne facessero* 

È' vi furono anche nella terra di jNorwicJ^somi- 
glianti commozioni, ed in quella di Libanone pa- 
rimente; ma in questa si fece di più una specie di 
processo derisorio, col quale vennero le effigie con- 
. dannate secondo lè forme ad essere impiccate ed 
abbruciate. L’indomani ài rinnovarono le scede , 

* eccettuato però il processo : e brevemente tauto 
dissero ,.e tanto fecero , che il deputalo alla stam- 
, pa per lo men reo partito rinunziò all’uffizio. 

Mei nuovo JJawpah ire, Messene uffiziaie della 
marca fu forzato dalla moltitudine ad obbligarsi a 
non esercitare il suo uffizio. E nella Marilandia , 
Hood principal distributore della carta marchiata 
fu minacciato nella roba, se non rinunziasse: ei si 
T. I. 8 
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salvò prima alla Nuova-Jork ,'c poi nell’Isola Lun-’ 

<!i C. ga. Ma la moltitudine sollevata , auraversato im- 
1 -i7b5p roV visameiUe lo Stretto, gli venne sopra alla non 

' pensata, ed obbligollo prima a^rinunziare, e poi a ì 

con(prmar con giuramento avanti il magistrato la 
sua rinunziaziofié. , f j 

Nella città della Nqova-Jurk fu la provvisione . * 

della marca in tinto disprezzo avuta, ch’esssa fu • ' 

stampata, e gridata per le contrade: la follia dell 
InighiltcrfcT, e la l'ovina (Idi 4 inerica. Onde gl’ " - 
impiegali della marca non Si fecero pregare , e ri-' ■ . 
ti nunziarono all’uffizio. Simili avvenimenti ehber 
luogo nell’ altre parti delle province americane. 

. » E perchè non si raffreddassero gli animi , o si _• 

, allontanassero dall' incominciala opposizione, mol- 
,tiplicavansi per opera de’ capi del popolo i libelli e 
le pasquinate ; i molti , le giullerie ne’diarj pubbli- 
ci erano incessanti. A Boston uno fra gl: altri se-ne 
stampò col seguente titolo: il corriero costituzio- 
nale contenente materie , che importano alla li- K 
bertà, e per nulla ripugnano alla lealtà. Questo 
aveva in testa dipinto uu serpente tagliato in oLto 
, pezzi, sul quale dalla parte del capo erano scritte 
le lettere iniziali della Nuova-Ingilterra,e da quel- 
la del corpo le iniziali delle altre colonie sino alla 
Carolina meridionale. La divisa scritta a lettere 
grosse era questa , unirci o morire. 

In molti luoghi gli avvocati , procuratori e notaj 
si adunarono. Fu posto il partito fra di essi , se ar- 
rivata che fessela carta marchiata, ed il giorno pre- 
fisso per 1’ uso della medesima , dovessero per le 
bisogne loro legali farne procaccio. Fu vinto il no 
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con un consenso universale , protestando però con 
parole gravi contro i tumulti e disordini popolari ,di C. 
ed obbligandosi a far ogni sforzo per allontanargli; 1 ^ 
solo volendo, col non usare la carta marchiata ed 
altri mezzi quieti , la Avocazione dell’atto della 
marca procurare, j. giudici di pace de^distreho di 
, \Vestmorelandia nella -Virginia pubblicarono, che 
per causa dell’atto della marca avrebbero l’ u ih zio 
loro cessalo , non volendo essi , aggiungevano, di- 
ventar ? 1’ instrumènti 'della distruzione "dei diritti 
più ^essenziali , e della libertà della patria loro, Co? 
si , mentre 1 ’ incomposta plebe correva senza freno 
ai più detestabili eccessi , gli uomini riputati , en- 
trati anch’essi nella resistenza , abbraccia van con- 1 
sigi) più quieti si, qià uon meno di quelli, e forse 
più elicaci per far le leggi abborrile Avocare , c 
l’americana libertà stabilire. Così questi uu|pri li- 
bertini, nati primd in Virginia e nelMassacciusset, 
appoco appoco si propagarono auche nelle altre 
provinciej e dall’ infima plebe al popolo, e da que- 
sto ai maggiorenti si appiccarono. ' 

Intanfirsi avvicinava il tempo , in cui la carta 
marchiata per essere usala in America doveva dall’ 
Inghilterra arrivare : e già s’approssimava il gior- 
no prefisso dalla legge , in cui doveva la provvisio- 
no della marca avere il suo effetto , il quale era il 
dì delle calende di novembre. Questo chiamavano 
gli Americani giorno infàustissimo^ e principio di 
futuri mali alla patria loro. Comparvero il di 5 ot- 
tobre a veduta di Filadelfia presso Gloucester-Point 
i vascelli carichi della carta. Tosto tutte le navi, che 
ai trovavano io porto alzarono lo bandiere Ipro * 
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" ^ mezza stacca ; con batluffoli s’av vilupparon le carn- 
ei! C pane , e queste suonarono a scorruccio sino alla se- 
i765 ra> ed ogni cosa pareva dinotare un tristissimo ed 
universale lutto. Alle quattro dopo mezzo di parec- 
chie migliaja di cittadini concorsero al palazzo per 
consultar tra di loro sul modo di prevenire l’ese- 
cuzione della marca. Determinarono , avendo per 
capo dell’ impresa Guglielmo Alien, figlio del Pre- 
sidente della Corte di giustizia , di mandar dicen- 
do a Giovanni Ugo, priucipal ufliziale della marca 
nella provincia, rinunziasse aU’ufliziu. Alla quale 
richiesta egli dopo molte lustre e tergiversazio- 
ni, malvolentieri, e contro suo stomaco accon- 
sentì. 11 tumulto durò molti giorni ; ed in questo 
mentre attendeva l’ Ugo ad affortilìcarsi in casa , e 
chiamava in ajuto gli amici, temendo, malgrado la 
rinuuaiazione, di essere ad ogni ora manomesso. In 
mezzo a tanta sommossa, i soli Qùaccheri, i quali so- 
no in gran numero nella città di Filadelfia, si asten- 
nero dal tumultuare, e pareva fossero a prestare la 
obbedienza alla legge della marca inclinati ; erosi 
operò pure quella parte del clero anglicano, che là 
si trovava; ma questi erano pochi. 

In Boston arrivò la caria a’ dieci di settembre; 
e tosto il governatore scrisse all’assemblea dei Rap- 
presentanti ricercandogli del consiglio loro, stan- 
tecliè l' Oliver aveva 1’ uffizio rinunziato. Al quale 
l’assemblea rispose: questa cosa non esser di com- 
petenza loro, e perciò fosse contento il governatore 
di avergli per iscusati , se non potevano in questo 
dargli nè consiglio nè assistenza. Così fuggirono la 
tela , e lasciarono il governatore solo a spelagarsi 
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da se. Perla qual cosa le balle, che contenevano le (VN 
carta marchiata , furono dal governatore depositate Ji C. 
nel castello , perchè ivi fossero guardate, ed all’uo- ‘7^* 
po dalle artiglierie della Fortezza difese. 

Ma il Ji primo-di novembre iu sull» diana swo- 
oavano in Boston, iutte le campane a lutt o. Ritro- 
varonsi appiccate due figure all’olmo di smisura- 
ta grandezza , il quale , come di sopra s è detto, 
era vicino ad una delle uscite della città , e che 
fin da quél-giorno, in cui incominciarono i tumul- 
ti, aveva ottenuto il nome di albero della libertà ; 
eonciossiachè all’ombra sua usavano i zelatori con- 
venire per discorrere in comune sulle bisogne loro; 
dalla qual cosa nacque poi , che in tutte le terrosi 
piantarono, ed i già piantati si chiamarono, ad esem- 
pio di quel di Boston , alberi della libertà. I Bo- 
stoniani si levarono a rornore, e fecer popolo. Alle 
tre dopo mezzo dì le due effìgie fra le acclamazioni 
universali furon tolte dall'albero , portate attorno 
la città, ed alle forche appiccate, poi tagliate a pez- 
zi , e disperse al vento. Ciò fatto, il popolo si ridus- 
se alle case sue, e le cose passarono assai quieta- 
mente. Ma poco tempo dopo trascorsero ad una co- 
sa molto biasimevole ; avendo con brutte maniere 
sforzato l’ Oliver, il quale già molto prima aveva 
al suo impiego d’ufinziale della marca rinunziato, 
di andare all’albero della libertà tra mezzo la mol- 
titudine, e là pubblicamente, e con giuramento fa-' 
re una nuova rinunziazione, come sedi questi giu- 
ramenti fatti per forza si soglia tenere qualche con- 
to , e meglio non dimostrassero la violenza di chi 
costringe , che la volontà di chi è costretto. 
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Af) Si leggevano in molti luoghi sulle porte degli ut 
di C .fizj pubblici , e su pei canti delle contrade queste 
' 7 ^parole : il primo che o distribuirà , o userà carta 
marchiata abbia cura della sua casa , della sua 
persona e delle sue masserizie. Sottoscritto : vox 
populi. Le genti armeggiavano ; gli amici alla mar- 
ca avevano paura. 

Nè meno gravi furono i disordini nella città della 
Nuova-Jur^, dove essendo arrivata la carta mar- 
eli lata m sull’ uscire d’ottobre, ed il Machever, elet- 
to distributore, avendo rinunziato, il Vicegoverna- 
tore, il quale era un Colden, personaggio per le sue 
opinioni politiche poco accetto all’ universale, la fe- 
ce ridurre nel Forte Giorgio; ed avendo alcune cau- 
tele usato, perchè ivi fosse sicura, il popolo entrò 
in sospette di qualche mala intenzione da parte sua. 
Perciò il di delle calende di novembre verso sera , 
la plebe concorse in grati numero traendo a furia 
alla volta del Forte; fece impeto nelle stalle del 
Vicegovernatore, ne portò via la carrozza , recan- 
dosela, come in trionfo, per le principali vie della 
città. Itasene in sulla piazza grande , e rizzatevi le 
forche, vi appiccò l’effigie del Vicegovernatore con 
nella man ritta un gran pezzo di carta marchiala, 
e nella sinistra la figura di un demouio. Poi lo tirò 
giù, e portò tutto a processione, la carrozza la pri- 
ma , alle porte della fortezza, e di là fino alla scar- 
pa della medesima sotto le bocche dei cannoni, do- 
ve le abbruciò, facendo una gran baldoria tra mez- 
zo gli evviva e l’esultazione generale di molte mi- 
gliaja di persone. Ma a questo non si fermò la gente 
infuriata; anzi trasse tosto alle case del James Mag- 
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giure, le quali erano gentilmente fornite di ógni co* A(f 
sa, con una libreria di molto valore, e un giardino di C. 
bellissimo; ed in un baleno guastarono o distrusse- ' ' t>0 
ro il tutto ; accesero anche il solito fidò , dicendo : 
quest' esser le feste , che il popol dava agli amici 
della marca. 

I caffi: eran divenuti , come le scuole o palestre 
pubbliche , dove gli oratori popolari, montando 
sulle scranne o sulle tavole, predicava!! le dottrine 
alla gente che vi concorreva per l'ordinario in 
gran numero. Adunque in uno di questi raddotti , 
frequentissimo di avventori , e nella» città della 
Nuova-Jork, un buon cittadino rizzatosi esortava, 
si procedesse pacificamente. Esclamava, questi es- 
sere modi da condannarsi. Pregava poscia gli abi- 
tatiti a pigliare le armi ed a convenire ad ogni ru- 
more che si levi, per contener i faziosi. Avrebbe 
ottenuto l’ intento. Ma il capitano Isacco Sears, che 
era stato corsale, e che acerbissimo si mostrava 
contro la marca , disse al popolo , non badasse più 
che uieule a questi uomini peritosi , che adombrc- 
rebbou e’ ragliateli ; andassero con lui ; doversi 
avere in mano la carta marchiata. Alcuni capi po- 
polari lo seguitarono ; gli altri se ne vali colla pie- 
na. Mandarono al Governatore dicendo: che sa- 
rebbe il meglio, consegnasse loro la curta mar- 
chiata. Egli dapprima volle andar per la lunga , 
allegando, si aspettava di breve il Governatore En- 
rico Moore.eche questi avrebbe fatto ciò che avrebbe 
creduto del caso.li popolo non se ne contentò. Insi- 
stette odi aver quella di quieto , o se la piglierebbe 
per lorza ; e di già vera pericolo di sangue. Ma final* 
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niente il Vicegovernatore , per evitar qualche gran 
di C. male, consentì a rimetterla in potestà loro; ed eglino 
17**-' con gran soddisfazione nel palazzo di città la'depo- 
sitarono. Dieci tasse però di carta , che arlTVarouo 
dopo , furo» dal popolo pigliate a furia , ed arse. 

Malgrado si fossero commessi tanti disordini nel* 
la Nuova-Jork dall’ infima plebe , abbondavano pe- 
rò in questa città cittadini di più quieto animo, i 
quali se avversi erano dall’un cauto alle pretensio- 
ni del Parlamento britannico, e specialmente all' 
atto della marca , non detestavano perù meno que- 
* ste insolenzà popolari , sapendo benissimo , che in 
elle niuna persona ne fa bene , se non i disperati , 
e che i garbugli non fanno che pei mali stanti. Cre- 
dettero perciò, fosse opportuna cosa di non rila- 
sciar maggiormente la briglia alla sfrenata plebe } 
anzi di trovar un modo di dirigere ed incamminar 
alfine, chesi proponevano , i moli di quella. Perciò 
fecero un convento di tutto il popolo nei campi vi- 
cini alla città , dove fu proposto, si eleggesse una 
congregazione d’uomini amici alla libertà , perchè 
tenessero carteggio con simili uomini deil’altre co- 
lonie, avvisassersi diligentemente di tutto quanto 
occorreva , acciò si potesse all’uopo muovere ad un 
tratto , c come un corpo solo , lutto il popolo delle 
diverse provincie. Ma la cosa era piena di pericolo , 
avvicinandosi essa, se non era del tutto, all’aper- 
ta ribellione. Epperò molti , i quali erano tra gli 
altri stati trascelti per membri della commissione, 
con varj colori , se ne scusarono; ma finalmente il 
corsale, e quattro altri dei più animosi offersero se 
stessi, c furon approvati dall'universale. Misero 


Digitized by Google 


LIBRO SECONDO ' m 
essi tosto la mano all’opera , e le lettere sottoscri- ^ 
vevano con tutti i nomi loro Pregarono i Filadel-di C 
fiesi , porgessero le lettere alle colonie più meri- 1 7®® 
(lionati , cd i Bostoniani alle settentrionali. E qùe- ' 
sta fu come upa seconda generazione di figliuoli della- 
libertà, i quali per mezzo di procacci regolari ely-. 

IX» determinalo di avvisarsi scambievolmente , e 
contrar lega per opporsi alla tassazione parlamen- 
tare. , 

Ma se era utile cosa ai loro disegni stimata il 
carteggiar tra di loro in una maniera stabilita , e 
comune, non tardarono punto ad accorgersi , che 
ciò non bastava per arrivare ai fini forti; ma che 
bisognava di più , si determinassero e si accettas- 
. acro da tutti i capitoli della lega , acciò ciascun 
membro di questa conqscesse chiaramente il debi- 
to £uo, i consigi j che doveva seguire , e la via che 
gli era mestieri tenere. Credevano inoltre i capi di 
questo disegno , che siccome essi capitoli si dove- 
vano solennemente sottoscrivere, così molli ezian- 
dio fra gli avversi medesimi non si sarebbero ardi- 
ti di contraddire, e posto vi avrebbero i nomi lo- 
# ro. 11 che gli avrebbe fatti intiguere , e perciò ne 
sarebbero essi assicurati. Furono i capitoli tosto 
compilati , ed accettali dai figliuoli della liber- 
tà delle due provincie della Nuova-Jork e del Con- 
necticut , ai quali poscia si accostarono di mano in 
mano quelli delle altre colonie. Nell’ esordio della 
lega , il quale era con molta arte composto , gli 
alleati affermarono, che uomini perversi avevan 
fatto il pensiero di allontanare gli animi dei fedeli 
ed affezionali sudditi dell’ America dalla persona 
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An e Governo ili Sua Maestà , e perciò eglino professa- 
ci C vano e dichiaravano la fede loro , e lcanza verso 
' 7^5 ii p e cssere immutabili ; volere con tutte le forze 
loro difendere e mantenere la corona ; con ogni 
maggior prontezza sottomettersi al suo governo , e 
ciò in conformità alla costituzione britannica fon- 
data sugli eterni dettami dell’equità e della giu- 
stizia ; ogni tentativo contro la medesima essere e 
peccalo enorme contro Dio , ed audace disprezzo 
del popolo , dal quale , dopo Dio , ogni giusto go- 
verno procede ; e perciò essersi risoluti a fare ogui 
sforzo , a porre ogui industria , ad usare ogni inge- 
gno per questi rei disegni impedire; e stante che 
un certo libricialtolo ( con tal nome chiama van es- 
si una legge vinta nel Parlamento della Grau-Bret- 
tagna), che essi chiamano Pamphlet , era com- 
parso iu America sotto la forma di un atto del Par- 
lamento, e col nome di Allo della marca , quan- 
tunque non fosse stato legalmente uè pubblicato , 
nè introdotto, nel quale verrebbero i coloni ad es- 
sere dispogliali dei più preziosi diritti loro , e so- 
prattutto di quello di tassar se stessi ; perciò per 
conservare quelli intatti, e di fendergli, siccome an- 
che ogni altra parte della costituzione inglese , ob- 
bligarsi e promettere di marciare jcun-tuUe.le. for- 
ze loro ed a proprie «pese, ed al primo avviso in 
soccorso di coloro, i quali fossero in un pericolo 
qualunque , per qualsivoglia cosa da essi falla con- 
tro l’Atto della marca, incorsi ; di diligentemente 
soprai vedere tutti quelli , i quali , o per 1' uflìzio 
loro, o per propria volontà potrebbero 1’ uso della 
carta marchiata introdurre ; il che , soggiungeva- 
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no, farebbe il sovvertimento totale della costilu- An 
eione inglese e della libertà americana; di avvisar di C. 
l’un l’altro, ove simili persoue si discoprissero 
siano chi esser si vogliano, ed abbiau nome come 
lor pare e di procurare con ogni sforzo, ma con 
ogni giusta via e maniera di trarre questi traditori 
della patria al condegno castigo ; di difender la li- 
bertà della stampa da ogni illegale violazione ed 
impedimento , i quali dall’Atto della marca polreb-. 
bero esser frapposti , essendo questo il solo mezzo, 
coll’ ajuto della divina provvidenza , di preservati 
le vite loro , le libertà e gli averi ; e di difendere e 
proteggere ancora i giudici , avvocati , procuratori, 
uotaj e simili persone da ogni pena , multa o mo- 
lestia, nelle quali eglino potessero incorrere per noti 
aver nelle bisogne loro voluto al medesimo iftto 
confermarsi. (Questa fu la lega della jNuova-Jork , 
la qual diede più calore e più connessione alle par-, 
ti , che allora in America bollivano. 

Intanto i 

i semi di nuove dottrine in lòtto di governo, e nei 
giornali pubblici ulta considerazione universale si . 
offerivano; che le colonie non dovevano altra con- { 
giunzione avere colla Gran-Brettagna fuori di quel- l 
la di vivere sotto il medesimo Re ; ma che in quau- 1 
U» all’ autorità legislativa , non dovevan piùda quel- *. 
la niuna dependenza avere. Queste nuove opinioni p 
mantenute vivamente e con molto ingegno , anda- 
vano ogni dì mettendo nuove radici , e nelle altre 
colonie dilatandosi , e preparavano insensibilmente 
gli animi dei popoli al nuovo ordine di cose , verso 
il quale l’universale correva «enz’ accorgersene , 
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Ah. i capi d'animo deliberato, ed al qualeV Inghìl- 

dl C. t erra volendo ad un contrario fine arrivare , (ave- 
rto . i . . . ... > 

va un opportuna occasione , ed una piu larga atra- 1 

da apparecchiata. ' • 

' i Un altro efficace mezzo di opposizione. .all’Atto 
ideila marca , e molto utile per oltenerhe la. rivo- 
frazione , fu .quello, che fu posto innanzi dai nego- 
zianti della Nuova-JoYikj il (juale fu di contrarre 
tra di loro una lega non solo di non più incettar j 
-merci nell! Inghilterra , finché 1 ’. Atto ndn fosse ri- v 
vocato , e ne seguisse quello che volesse , e di rivo- 
care tutte le commesse che a questi! fine avessero 
fatte , e che non fossero state ad effetto recate il 
primo genita jo del 1766; ma eziandio di non ven-„ 
dere alcuna di quelle merci inglesi , le quali non 
foslbro state , prima di quel giorno imbarcate. 
Aggiunsero ancora , siccome da una voglia , quan- 
do sono gli attimi concitati, si va naturalmente in 
un’altra più grande, che queste risoluzioni avreb- 
bero mantenute , finche non fossero rivocate le 
provvisioni sui zuccheri e sulle melate, e quelle 
sui biglietti di credito. Queste medesime risoluzio- 
ni furono volonterosamente accettate anche dai 
mercatanti a minuto, i quali si obbligarono di non 
comprare nè vendere merci inglesi , che in con- 
travvenzione di quelle risoluzioni fossero state in 
America portale. 

- I mercatanti e negozianti di Filadelfia fecero an- 
eh’ essi la loro adunata , ed mitrarono, sebbene » 

non con un consenso si generale , nella lega. 1 Quac- 
cheri non vollero sottoscriversi.Credettero però, fos- 
se cosa prudente il conformar visi senza più, escris- 
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sero in Inghilterra , non mandassero più merci. I AN 
Filadelfiesi procedettero anco più oltre , e stabili-di C- 
rotto, che nissun giureconsulto s'ardisse d’ inten- 1 ' 0 '* 
tar azione veruna per pecunia dovuta da un abi- 
tante dell’ Inghilterra , e che nessun Americano 
avesse verso di questa a far rimesse di ninna som- , 
ma di denaro ,eciò medesimamente tiuchè gli Atti 
noi! fossero rivocati. In Boston , quantunque un pò 
più tardi’, si contrassero leghe 'di somigliante na- 
tura ; e 1’ esempio di queste principali città venne 
imilato da quasi tutte le altre e città e terre più 
trafiicanlLdell’ America inglese. '■ 

^ Da qnestedeterminazioni provò l’InghiUerra nel- 
lejuanifaiture sue un dauuo inestimabile , mentre 
l’ Irlanda ne ricevette un grandissimo benefizio ; 
imperciocché gli Americani si voltarono a questa ul- 
tima contrada , per far procaccio di quelle merci , 
che giudicaVano ai bisogifi loro indispensabili , e vi 
portavano in permuta grandissime quantità di sem i 
di lino e di canapa . Ma anche a questa necessità 
vollero i coloni sottrarsi. Epperò fu istituita nella 
Nuova-Jork una società , che chiamarono d' arti , 
manifatture e commercio, ordinata a guisa di quei^- 
la di Londra , ed aprironsi qua e là mercanti per 
la vendita delle manifatture del paese , ai quali 
furon recati in copia , panni e tele , lani o liui , la- 
. vori ili ferro non contennendi , comechè ancora un 
poco rozzi ; spirito di orzo , carte dipinte ad uso di 
tappezzerie , ed altri oggetti di comune utilità. E 
perchè le materie prime dei lavori di lana non po- 
tessero venir meno , determinarono di astenersi dal 
mangiar carni d’agnello, e di più dal comprar 
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An carili di qualunque sorta da quei beccaj , i quali o 
di C. macellassero od in vendila esponessero carili di 
176^ quell’ animale. Ognuno, anche i più ricchi , anche 
i| più pomposi e sfoggiati , ora per generai moda si 
contentavano di portare vestimenta fatte nel pae- 
se ,u logore piuttosto , che di usare merci inglesi . 
Dal che ne nacque una opinion' generale, potesse 
l’America bastare a se medesima , e mestiero -non 
avesse di ricorrere all’industria ed alle muterie 
dell’ Inghiitera. E come se queste non fossero già 
assai mortali fedite al commercio della madre eu- 
ropea, si parlò nella Virginia e nella Carolina me- 
ridionale di cessare ogni trasporto di tabacco verso 
la Gran-Brettagna ; la qual cosa avrebbe un danno 
gravissimo arrecata, sia per la diminuzione della 
rendita pubblica, che ne sarebbe seguita a motivo 
della diminuzioni delle gabelle d’entrata, e sia 
per quella del commercio stesso, portando gl’ In- 
glesi a vendere in gran copia di quella merce nei 
mercati esteri . 

! . Le calende di Novembre , giorno prefisso dalla 
legge per 1 ’ uso della carta marchiata, non fu che se 
ne potesse trovare un sol foglio in tutte le colonie 
della Nuova-Iughilterra, della Nuova-Jork , della 
Cesarea , vdella Pensi Ivauùr, della Virginia, della 
Murilandia e delle due Caroline, essendo stata quel- 
la , o arsa a’ tempi delle commozioni popolari , o. 
rimandata indietro in Inghilterra, ovvero in ma- 
no dei popolani caduta, i quali la custodivano gelosis- 
simamente. Quindi ne nacque una sospensione ed 
arrestamento totale di ogni negozio, che senza la 
' carta marchiata eseguir non si potesse. Solo gl’ in»- 
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pressori delle gazzette la bisogna loro continuoro* 
no, scusandosi con dire, che se l’avessero cessataci C. 
il popolo avrebbe loro tale ammonizione data, che I7 "‘ t> 
mal per loro ; e le gazzette ,che uscivano stampale 
sulla carta marchiata venute dal Canadà , nissuno 
procacciava. Le Corti di giustizia iuron chiuse; i 
porti serrali i Malrimonj stessi non si celebravano, 
ed una incomodissima e generai fermata di ogni 
utile o necessario atto , o commercio civile si ven- . 
ne ad originare. 

I Governatori delle provincie , quantunque ob- 
bligati fossero , con penalità severissime e con giu- 
ramento, a far l’Atto della marca eseguire, tutta- 
via yedendo dall' un canto la ostinazióne degli A- 
mericani , dall’ altro che nella più parte delle ter- 
re non si poteva più alcuna quantità di canta' mar- 
chiala ritrovare, e considerato l’incredibil danno, 
che dalla generai iérmata di tutti i negozj civili 
nasceva ,tauto ai particolari , quanto all’ universa- 
le , statuirono concedere , fondandosi sull’ impos- 
sibilità di procacciar carta marchiata, lettere di 
dispensa a eht ne chiedeva , «.particolarmente alle 
navi , che dovevano dai porti uscire, acciò queste 
non potessero nelle altre parti dei domirij inglesi 
andar soggette alle gravissime multe per non es- y 
sersi all’ Atto della marca conformate. Solo il Vice- 
governatore della Carolina meridionale, trovandosi 
a quel tempo il Governatore lontano ,• si ostinò a 
volere ad ogni modo fosse eseguila la provvisio- 
ne , e non consenti mai a concedere le dispense.- £ 
non si può dire quanto sia stato il danno , . che eb- 
bero a provare in ogni sorta di trattati e transazio- ^ 
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^ ni civili di abitanti di questa ricca colonia per si 
di C. fatta ostinazione delle parli. 

J75ti jyj a ) a provincia di Massacciusset , la più popolo- 
sa di tijtté , e nella quale 1’ opposizione alle mire 
inglesi erae più ostinata e più universale , presemi" 
altra deliberazione, la quale fu di somma impor- 
tanza , e venne da tutte le altre messa ad effetto. I 
capi i nassaccrultesi considerarono, che immoti popo- 
lari da una parte sono soliti in poco tempo a risot- 
• ve rsi, e dall'altra che iTTó verni , per serbare il gra- 
do e la dignità loro , sono più inclinati a gastigar 
gli autori , che a tor via le cagioni ehe lor diedero 
origine ; perciocché contro di essi si riuniscono e 
- . le ragioni di Stato e l’atnor proprio punto di colo- 
> , ro che governano , riflettendo eziandio , che il car- 
^ teggib regolare introdottasi generalmente tra i fi- 
gliuoli della libertà delle diverse provincie, quap- 
", tunque cosa di gran momento fosse per indurre e 
mantenere un’opinion comune, non era però altro, 
che una corrispondenza di uomi privati, ed in niun 
grado pubblico operanti ; e che sebbene alcune del- 
le assemblee dei rappresentanti di ciascuna provm- 
- * eia si fossero con opportune deliberazioni opposte 
- alle ultime leggi , ciò nonostante non èranwjjngste 
se non deliberazioni o rimostranze di_provtnfce ptir- • 
ticolari, le quali tutto il corpo delle colonie inglesi 
unite insieme non rappresentavano), determinaro- 
no di operare in modo, che venisse a farsi un Con, 
grosso generale, al quale ciascuna , e tulle le pro- 
vince i deputati loro mandassero, acciò si contraes- 
se come una universale e pubblica lega contro le 
leggi , delle quali l’ a rp erica si dotava. Speravano , 
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che il Governi Inglese avrebbe usato più riguardo 
alla opposizi*ne e rimostranze di questa, che non «li C. 
a quelle de ? privati , o delle assemblee provinciali , 7 ti ® 
l'una daJ*‘ altra separate. Forse speravano ancora, 
siccome verisimilmente covava nelle menti loro 
il disegno della indipendpnze , che per mezzo di 
questo Congresso le colonie s’avvezzerebbero ad ado- 
perare in comune, ed a considerare se stesse, come 
una sola ed unita nazione. I primi a dar queste 
mosse .«furono gli Otis padre e figliuolo , e Jacopo 
Warren , i quali camminavano coir maggior afiet-' * ; 
to degli altri in queste cose. Nè fu perciò messo il 
partito nella Camera dell’ assemblea , il quale fu j 
vinto, avendo determinato , esser molto spedan- 
te , si facesse un Congresso, più presto il meglio , 
di altrettante commissioni mandate dalle Camere 
dei rappreseutanti , e borghesi delle varie colonie 
per consultare insieme iutorno le presenti occor- v 
renze , e per fare ed inviare in Inghilterra. le rirao- 
^ stranie , che fossero del caso; e questo Congresso - 
dovere nella Città della Nuova-Jork il primo mar-v 
tedi di ottobre esser $onvocato. % Questo fu il primo 
Congresso- genera le tenutosi nelle colonie , dacché 
erano i tumulti americani incominciati , il quale 
diede l’esempio , e poscia 1’ origine a quell’ altro , 
che governò le cose dell’ America durante tutto il 
corso della guerra , che nacque dopo qualche tem- 
po. Le provincie molto ringraziarono quella di Mas- 
saccusset del suo buon animo verso la patria , ed i 
deputati loro al Congresso Jorchese elessero. No- •*. 
tubile esempio , che quei Consigli stessi , che ten- 
devano a, stabilir una legge per mezzo della di- - 
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A „. sgiunzione degii animi prodotta dal Aspetto degl’in- 
di C.teressi particolari di ciascun cittadino, abbian per lo 
contrario un consentimento concorde contro la me- 
desima partorito; e che , ove l’universale obbedien- 
za si sperava di tVuvare, incontrato si sia Y univer- 
sale resistenza. Dal che si può conoscere , cV.e là , 
dove non sono eserciti gagliardrper costringere., se 
non si va a seconda dell’ opinione dei popoli , si 
^ porta pericolo-di rovinare, e che i reggitori degli 
Stati liberi debbono piuttosto ammaestratori essere, 
die padroni , e meglio prudenti guidatori , che for- 
zevoli frenatori o spigmtori dimostrarsi. 

Adunque il lunedì dei sette ottobre dell’ anno 
176$ convennero nella città d^la Nuova-Jork i 
• deputati delle provincie americaneTFalto lo scruti- 
nio e raccolto il partitd , fu eletto presidente Ti- 
mflTeoRuggles. 11 Congresso , dopo un. lungo pream- 
bolo pieno delle solite protestazioni di lealtà e di fede 
verso la persona del Re della Gran-Brettagna ed il 
Governo inglese , incominciò distendendo quattor- 
dici capitoli , i quali altro non sono ,-che un’ asse- 
verazione di quei diritti, che pretendevano gli A- 
jnericani avere , e come uomini , e come sudditi 
della Corona d’ Inghilterra , de’ qàiali abbiamo già 
molte volte discorso, e querele sopra le restrizioni 
ed impedimenti per l’ ultime leggi al commercio 
1- loro posti. Composero poscia tre petizioni o rappre- 
sentanze da iudirigersi al Re, alla Camera dei Pari 
v del Regno, ed a quella dei Comuni. Favellavano dei 
meriti degli Americani nell’avere convertiti vasti 
deserti e terre incolte in città popolose, e fertilissi- 
<- mi campi; spiagge inospitali in utili porti; uomini 
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selvaggi , ignoranti e d’ogni umanità privi in na- An< 
zioni incivilite e sociabili, alle quali hanno la co-di C. 
gnizione data delle cose umane e divine; avere per- 1 ? 08 
ciò la gloria, la potenza e la prosperità della Gran- 
Brettagna grandemente avanzate ; aver goduto sem-^ 
pre le libertà inglesi, per le quali essi sono per tan- 
to tempo si felici vissuti ; a queste non potere e non 
dovere rinunziare; non poter essere lassati , se non 
per se stessi ; avere infinito dispiacere e danno pro- 
vato dalle ultime restrizioni commerciali , e molto 
più dalla insolita e nuova provvisione della marca; 
non potersi, per le peculiari circostanze delie co- 
lonie, pagar quelle gabelle, e quando si potesser 
pagare, doverne ben presto le colonie rimanere e- 
sa uste di pecunia numerata; l’esecuzione di tali 
leggi dover per rimando riuscire anche di molto 
pregiudizio ali' interesse commerciale dell’ Inghil- 
terra; aver lè colonie un debito immenso , tanto 
verso l’ Inghilterra per le incette fatte di lavorìi in- , 
glesi , quanto verso gli abitanti loro per le spese nel- 
l’ ultima guerra incontrate in prò e benefizio della ■ 
comune patria; esser evidente, che più si favorisce ■ 
il commercio detré'cur^e 7 lavo<ùr«i suachè,Ve cri- ' 
scere all’ a v vena lite quello della Gran-Brettagna ; 
in un paese , quale si è l’ America , in cui e le terre 
sono grandemente divise , e le traslazioni di domi- 
nio molto frequenti, e numerosissimi negozj han- 
no luogo in ogni giorno, dover onerosissimo, e del 
tiUto incomportabile riuscire l’Atto della marca; 
non poter la Camera dei Camumcosì di lontano co- 
. noscere nè i bisogni loro nè le facoltà; esser ilota a 
tutti la distinzione tra la giurisdizione parlamenta- 
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An. re nelj-egolar gli affari di commercio di tutte le 
«RE. parti del regno, e, la tassazione cotonaria ; per que- 
‘ 7<JJ sta ultima appunto essere state le assetnblee provia- 
ciali inslituite nelle colonie, le quali inutili del tutto 
diventerebbono, se il Parlamento assumesse il di- 
ritto di tassare', non avere resse mai attraversati, anzi 
aver sempre giusta lor possa , e volonterosissima- 
mente promossi gl’interessi della Corona; amare i 
coloni con filiale carità il Governo e gli uomini in- 
glesi; amare gli usi^ i costumi, le opinioni loro; a- 
mare la dependenza , ed antica congiunzione loro 
verso dei medesimi; sperare pertanto e pregare, 
siano le umili rappresentazioni loro udite; sW con- 
siderato, ed ottimamente ponderato il misera e de- 
plorabile stato loro ; e gli atti , che cqsì gravi im- 
pedimenti "e tasse hanno sul commercio loro e pro- 
prietà imposti7“siano ri'vocati, o che in qualsivoglia 
- altra maniera , che meglio conveniente parrà alla 
bontà e sapienza del Governo britannico, vetlganb' 
i popoli americani alleviati e racconsolati. ’ . 

In queste petizioni inserironp anche, quasi te- 
messero di esser chiamati a parte della rappresen- 
tazion generale nel Parlamento con mandar i de- 
butati lord ancdr assi, un’ altra iffejmazioéè aftàt- 
io nuovi),; q. questa fu, che stante la lontananza, 

- ed altre circostanze delle colonie, Son sarebbe pVa^. 
ticabil cosa stata , che eglino^-tnissqfó in altra mq-J 
niera Rappresentati, ftiorichè nelle, assemblee, prò-- 
viftciali. a E' mosselo finalmente un’ altra querifla , 
la quale in ciò consisteva , che siccome le cuuie rè- 
lati ve alle penalità ed alle multe , le quali non eran 
poche , nè modiche , e nelle quali incorrevano, 
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«pelli, che violassero le disposizioni delle ultime 
leggi e dell’atto della marca , dolevano essere non di C. 
dai tribunali ordinarj posti sopra queste materie , ‘7® 5 
come in Inghilterra giudicale, ma sihbene ad ele- 
zione del denunziulore da tuia qualche Corte dell’ - 
ammiragliato , cosi affermarono , potete ad arbi- 
trio e volontà forse di un mariuolo esser trasporta- 
li , a fine di esser giudicati , da un’estremità all’ - 
altra del continente loro , e venir nel medesimo 
tempo privati^ del benefizio , e diritto in tanto pre- 
gio da essi tenuto , quello del Giurì , e dovere la 
roba lortr, c l’ onore in mano di un sol giudice ri- 
manersi. 

Addì ventiquattro ottobre il Congresso deterrai- . 
nò , che le petizioni recate fossero , presentate , ed 
"il buon esito loro sollecitato in Inghilterra da uo- 
mini a posta eletti da ciascuna provincia , ai Squali 
si dovessero fare le spese di quel del pubblico. Poi 
addì venticinque tlello stesso mese , avendo Ih sua 
* bisogna terminata , si risolvette. 

Pervenuta in Inghilterra la notizia delle turba- 
liqui ed ammutinamebti seguiti in America cernirò. 
l’ atto della marca j si commossero gravemente gli 
, -allindi v e questi e q’uélli fiironò i?i varie guise mt- ' 
-pressibnati , secondo le varie opinioni ed interessi 
loro. I negozianti ne provarono gran danno, e non 
potando essere delle somme prestale agli America- 
' ni rimborsati , molto detestavano la nuova ed instr- « 

1 ita legge , che aveva l’antico corso delle* cose in-- 
terrotto. La-maggior parte di essi, non' condanna- » 
vailo, anzi parevano la risoluzione di quelli scusare 
di non voler mandar più in Inghilterra le rimesse 
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credendo , non fossero più in grado, a motivo dei- 
di c.le nuove gabelle, di ciò eseguire. I Manifattori di- 
^ùSminuito assai lo spaccio delle cose loro, si trova- 
rono alle più grandi Strette, e molti eziandio all' 

_ estreme necessità ridotti. Gli uni erano da univer- 
sa! tristezza oppressi , del che ne avevan ben ca-^ 
gione ; gli altri si mostravano fieramente irritati a s . 
si gravi e tante enormidt commesse dagli America- 
ni. Le deputazioni , le contese furon senza nume* 
ro. Ogni di andavano attorno libelli secondo diver- 
se , anzi contrarie massime compilati. Negli urù,^, 
gli Americani erano portati a cielo e chiamati con 
somme lodi difenditi della libertà, impugnatol i 
della tirannide , solenni protettori e sostenitori di 
, i ciò che T uomo deve tengr più caro in questa bas- 
sa terra; e negli altri notati severisilinamente d’in- 
* gratitudine , c^’ av^riziaV d’ animi inquini e tor-, 

, / bidi , e perfino di ribellione. Fra coloro, che tene- 
van qualche grado , correvano le medesime dis- 
'• sensioni e contese. Quei , elie in Parlamento o al- 
trove avevano le ultime leggi promosse , volevano 
si procedesse collii forzi , costringesscrsì ad ogni 
modo gli Americani alF obbedienza , e punissersi 
colle condegne pene gli autori di si gravi ^enormità. 
Quegli altri $lie le avevan oppugnate, pretendeva- 
no si usasse più mansuetudine ; dovessesi prima o- 
gni altra cosa tentare'-, che la forza ; provassesi di 
raddolcir prima gli animi dei coloni ; esser sempre 
tempo di venirne a quella ; ma una volta che siftia 
si oltre proceduto ed al sangue ed alla civil guerra, 
non potersi vedere, nè quale abbia ad esserne l’ e- 
vento , nè quando si possa aspettarne il fìriè. Si 






LIBRO SECONDO i35 

teline a quei tempi , che lord Buie, il quale opera- Aw 
va di straforo, ed era 1" anima di tutto, perciocché di C. 
stava agli orecchi del Re ed era 1’ occhio suo, con- *7*** 
sigliasse vivamente , si girasse la spada a tondo, si 
usassero i rimedj più efficaci e pronti per costrin- 
gere. I gentiluomini della Camera e della magione 
reale , essi , che vivendo quasi in cielo , ignorano le 
umane miserie, volevano si recasse in Amerio» il 
ferro ed il fuoco. I membri del Clero anglicana 
stesso pareva , cosa per altro lontana dalla profes- 
simi loro, che tenessero la medesima opiuione \ e 
ciò forse , perchè già s’ erano stabilito nell’ animo , 
che ridotti una voltaggi Americani all’ obbedienza 
éd imbrigliata > come dicevano, la petulanza di 
quegl’ ingegni , a fine di prevenire ne’ futuri tempi 
simili rivolgimenti, si avesse « pigliare il partito 
di introdur nelle colonie la gerarchia anglicana. 

Si sapeva eziandio , che il Re era inclinato a fare 
osservar l’Atto della marca colla forza , ma che 
però se ciò non si potesse senza sangue ottenere , •> 
desiderava si revocasse. 

• In questo frattempo erano stati dimessi i Mini- 
stri , i quali erano stati autori degli ultimi impe- 
dimenti posti al commercio americano , e della 
tassa della marca. In nome, e forse in fatti, un 
tale scaijnbió era stato prodotto dalla freddezza , 
colla quale avevano lo statutojiella reggenza propo- 
sto avanti le due Camere , difeso e sostenuto ; e 
così si credeva generalmente. Ma egli è molto ve- 
risimile, che la cagione e l’occasione ne siano state, 
offerte dalle commozioni , le quali diedero che pen- 
sare assai al Governo , suscitate in Inghilterra da- 
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' "gli opera) ne’lavorii di seta che si lamentavano, es- 
<ìi c ser venuta meno l\>)^e ra lor o. E quantunque Ua 
i;*>5 alcuni si dicesse", dì ciò esser la cagione , l’essere 
stale dentro del Regno introdotte quantità straor- 
dinarie di drappi forestieri y e specialmente fran- 
cesi , Ja causa vera , o cjfrto una delle principali, si 
- era quella della diminuzione delle incette america- 
ne. E forse già sospeltavasi, o si avevan le prime 
novelle ricevute delle turbazioni d'America. Ma il 
Governo faceva vociferare a bello studio, die la 
dimissione dei Ministri dbveva solo allo statuto del- 
la !><ggeiiza attribuirsi; e ciò per non parere di a- 
rere il torto in quel nuovo indirizzo che aveva da- 
to alle cose delle colonie , e potessero i popoli acca- 
gionarne a posta loro i Ministri congedati. Imper- 
ciocché quest’ordine è buono nella costituzione in- 
glese , che quando per un indirizzo dato a qualche 
importante aliale dello Stalo, ossia per la fortuna 
contraria o per la necessità delle cose ne viene a 
sovrastare un gran pericolo, il qual indirizzo però 
abbandonar non si potrebbe senza un evidente di- 
minuzione del grado e dell’ onore del Governo, to- 
sto si cerca , e facilmente si trova , una cagione af- 
fatto lontana dalla cosa , la quale presenti un pre- 
testo sufficiente per dimettere i Ministri, e cosi suc- 
cede. Allora appare senza che si dica , come se tut- 
ta la colpa fosse di quelli, e posta di nuovo la cosa 
in deliberazione, si cambia affatto la manieradi 
procedere. Perciò si vede che quello che in altri 
Governi , dove lutto si attribuisce al Re , non si po- 
trebbe se non se per l’abdicazione di questo otte- 
nere , senza della quale correrebbe lo stato a gran- 
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bissimi perìcoli , e forse a totale rovina , si ottiene Ay 
in Inghilterra facilmente col cambiamento dei Mi-di C. 
nistri. In questo modo si soddisfa in quella contra-'7®'* 
da al popolo, e nello stesso tempo si provvede alla 
dignità del Governo , ed alla sicurezza dello Stato. 

Ma però in questi usi havvi questo d’ incomodo , 
siccome nelle cose umane è sempre mescolata il 
male col bene , che i nuovi ministri si trovano nel 
procedere loro molto imbarazzati ; conciossiachè 
fare tutto il contrario di quello che i predecessori 
loro fatto hanno , sarebbe un dare del tutto la cau- 
' sa vinta agli oppositori , o tumultuosi , o ribelli , o 
nemici esterni che si siano , ed un dare un nuovo 
incitamento all’ ardir loro. Operare come quelli ( 
hanno operato , sarebbe un continuar nel danno , e 
far quello che s’ è voluto schifare. Perciò essi sono 
costretti a seguire una certa via di mezzo , la quale 
raro è che conduca a buon line. Della qual cosa se 
ne ha un manifesto esempio nelle rinvoltare delle 
cose che andiamo scrivendo. Ma al nostro proposi- 
to, tornando , il Marchese di Rockingam , uno dei 
più ricchi signori del regno ed in molta estimazio- 
ne tenuto da tutti pel suo ingegno, e soprattutto 
per la sincerità e candore dell’animo suo, fu eletto 
primo lord del Tesoro in ricambio di Giorgio Gren- 
ville , e negli altri luoghi furono sostituiti agli ami- 
ci di questo , gli amici e parziali di quello. Erano 
i più , o almeno s’ erano chiariti amici della causa 
americana; e fra gli altri il generale Conway era 
stato eletto segretario di stato sopra le colonie . del- 
la qualcosa niuna poteva più grata agli Americani 
riuscire. Questi nuovi ministri ebbero tosto in ani- 
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An ,mo di rimettere i coloni in migliori termiui clic 
di <f. non erano , con operare , che fossero quelle leggi e 
’f'Sprov visioni rivocate , delle quali tanto acerbamen- 
te si querelavano , e massimamente quella della 
marca. Ma ciò non si poteva far di presente sen- 
za una notabile diminuzione della dignità del 
Go^rno ; ed anche si doveva aspettar la stagio- 
ne consueta della tornata del Parlamento , eh’ è 
all’ uscita dell' anno ; e finalmente c' bisognava pu- 
re che dovessero , o almeno paressero procurar a se 
stessi il tempo d’informarsi ottimamente dello sta- 
to delle cose in America, e di molto bene conside- 
rarle, per poter poscia , con lutto l’apparato e fon- 
damento conveniente, alle deliberazioni del Parla- 
mento sottoporle. Intanto andavano tentando di 
mitigare gli animi , e ridurre a sanità di mente gli 
Americani, col rimovere dalle leggi lamentate tut- 
te quelle condizioni, che una larga interpretazione 
delle medesime poteva permettere ; con parlare nel 
carteggio loro coi governatori delle colonie molto 
rimessamente delle turbolenze americane; e con 
fare ai coloni con parole accomodate sperare , che 
si farebbe ragione alle querele loro. Perciò i com- 
missarj del Tesoro vennero in questa determinazio- 
ne , che tatto il ritratto dalle gabelle della marca 
fosse di tempo in tempo pagato al quarlier-mastro 
generale in America, per procurar l’ opportuno 
mantenimento alle soldatesche che là fanno le stan- 
ze loro , e far tutte le spese militari nelle colonie. 

I membri del maestrato sopra il commercio pre- 
sero in considerazione le risoluzioni tanto vive 
dell’ assemblea di Virginia , ed opinarono e rappre- 
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sputarono al Re , eli’ ei manifestasse la reale disap- ^ 
provazionee mandasse le più immediate istruzioni di (;• 
ai servitori della Corona in Virginia , acciocché 1 7 6a 
procurassero efficacemente l’esecuzione della legge 
della marca e di ogni altra che dall’ autorità legit- 
tima del Parlamento fosse proceduta , ed in ciò 
ponessero ogni studio. Ma queste eran lustre e mo- 
stre vane ; perciocché sapevan benissimo che la 
opinione loro non sarebbe dal Consiglio privato del 
Re approvata. Infatti il Consiglio determinò in que- 
sta sentenza , che questa era una materia che 11611 
poteva dai Re nel suo privato Consiglio determinar- 
si, ed era di facoltà del Parlamento. Le risoluzioni 
delle Assemblee delle altre colonie furono nello 
stesso modo dal nuovo maestrato sopra il commer- 
cio rappresentate al Re, dal quale rapportate es- 
sendo nel Consiglio privato, questi ne diede la me- 
desima risoluzione. Onde appariva che si voleva , 
che tutte le deliberazioni, le quali contro gli Ame- 
ricani venivano proposte , riuscissero vane. 

11 segretario di Stato Conway si trovava in luogo 
molto difficile constiluito. Ei non poteva non con- 
dannare gli eccessi , ai quali gli Americani erano 
trascorsi ; e dall’ altra parte abborriva di procurar 
colla forza l’ esecuzione di una legge , la quale era 
stata causa di tanto moto , e che i nuovi Ministri , 
ed egli stesso forse più di tutti , riputavano , se non 
ingiusta , certo almeno inopportuna e dannosa. E 
perciò ei si mise ad ire pei tragetti ed a temporeg- 
giare , ed in questo mostrò grandissima destrezza. 
Nelle lettere indirette al Vicegovernatore della 
Virginia , ed agli altri Governatori delle colonie 
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Alj _ mandava loro dicendo, che portava opinione, l’ uni- 
di C. versale dei popoli virginiani esser ben affetto verso 
’-^la comune patria ; che il tumultuario procedere di 
pochi non aveva punto diminuita quella lede che 
Sua Maestà aveva sempre posta nella sua buona co- 
lonia di Virginia; che uè la Corona , nè i suoi ser- 
vitori avevano alcun pensiero di violare i reali di- 
ritti e le libertà di niuna parLe dei domini di Sua 
Maestà ; clic per altro il Governo non avrebbe mai 
tollerato, che da certe locali ed anticipate opimo- 
ni*vcnisse la dignità del Parlamento pregiudicata. 
Esortava pertanto i governatori a ineLtere tulli i 
loro spiriti per mantenere con ogni prudente mo- 
llo i giusti diritti (senza però spiegare di quali di- 
ritti egli intendesse di parlare ) del Governo bri- 
tannico , c ili preservar la pace e la tranquillità del- 
la provincia alla cura loro commessa. E venendo 
a parlare dei fatti oltraggiosi e violenti , che nelle 
varie colonie erano occorsi , discorreva eh’ ei cre- 
* deva dovessero del lutto alla più infima plèbe , avi- 
da sempre di cose nuove attribuirsi ; ma' che gli 
uomini riputali non vi avessero avuto-parte alcuna, 
i quali debbon sapere, che l'obbedienza e la decen- 
te sopportazione, meglio che le violenze , e gli ol- 
traggi , possono ragionevolmente solliev o , indul- 
genza e favor procurare ; facessero ogni opera con 
la prudenza e moderazione di acquietare i tumulti, 
e che se questi modi non erair sufficienti , usassero 
anclie la forza per ributtare e contener nella quiete 
i tumultuosi ; e perchè ciò potessero meglio e più 
efficacemente eseguire , ricorressero all’ uopo al ge- 
nerale Gagc , governatore della Nuova-Jork e ra- 
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pitano generale delle forze di terra, ed al lord Cai- ^ 
vii , comandante di quelle di mare , per otteneredi C. 
qualche buona mano di gente armata; commenda- 1 7 ^ 
va assai la pazienza e la magnanimità del governa- 
tore della Nuova-Jork per essersi contenuto dall' 
allumar le artiglierie del Forte coutro la plebaglia, 
che concorsa vi era per ivi fare le sue scedo ed ol- 
traggi ; e rallegravasi che in mezzo a tanti e si fat|i 
tumulti non si fosse trascorso al sangue. Allegava 
finalmente di non poter mandar loro per la lon- 
tananza de' luoghi più precise istruzioni , e che fa- 
ceva sulla saviezza , discrezione e prudenza loro 
molto fondamento. Da queste lettere del Segretario 
di Stato ognuno può conoscere , qual fosse il con- 
siglio suo intorno le cose americane; pòlche^ èi par- 
la bene di reprimer colia forza i tumulti, ma non 
mai di costringer con quella gli Americani ad uni- 
formarsi alla legge della marca. 

.Fra tanti romori e travagli giunse al suo fine 1 ’ 
anno 17G5, allorquando fu il Parlamento convo- 
cato addi 1 7 dicembre ; e quantunque 'il Re nella 
sua diceria avesse fatto cenno alle cose americane, 
ciò nondimeno questa materia, la quale teneva so- 
spesi gli animi, non solo in Inghilterra ed in Ame- 
rica , ma eziandio in tutta l’Europa, fu aggiornata 
fino alla prossima tornata del Parlamento, che do- 
veva cadere dopo le vacanze del Natale. Infatti nel 
giorno diciassette di gennajodel 1766 il Re, facendo 
la dicerìa al suo Parlamento, introdusse di nuovo 
il discorso sulle rin volture dell’ America, come un 
oggetto importantissimo, ed il principale, che nella 
presente tornata dovesse da quello esser considera-' 
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A!f to. Le cose erano da ogni parie a maturità condotte, 
dì C. 1 nuovi ministri avevan avanti le dne Camere tutte 
'7 60 le notizie poste, che a quello si riferivano; ed aven- 
do precedentemente nella mente loro delineato la 
via, che dovevan tenere nel governare questo nego- 
zio, eransi in ogni modo apparecchiati a ributtare 
le obbiezioni , che dalla parte contraria sapevano , 
dover esser in mezzo arrecate. Parimente tutti co- 
loro, i quali, o per interesse proprio e per radicata 
opinione, o spontaneamente, o messi su da altri 
intendevano i ministri nt^le deliberazioni loro se- 
condare , avevano tutte quelle cose ordinale , die 
credevano al (ine , che si proponevano , poter con- 
durre. Da un’altra parte i ministri congedatile tuteli 
quelli, che le parli loro seguitavano, avevano ogni 
opera Usata per poter difendere una legge , eh' essi 
avevano promossa , e che era la cima dei desklerj / 
loro, avvisando, che oltre l' amor' della propria o- 
pinione, di quanto, se non disonore, alimelo sce- 
mamente d’autorità e riputazione avesse a riuscire 
la rivocazioue. Ma fossero qualsivogliano i motivi 
dedotti dalla ragion di Stato per far mantenere la 
legge, erano già pur troppo evidenti i danni, che 
da quella aveva il commercio della Gran-Bretta- 
gna provato. Perciò , quasi come se tutti i nego- 
zianti del regno si fossero indettali a voler ciò fa- 
re, s’appresentarono al cospetto del Parlamento eoa 
petizioni appropriate a far la legge stornare. Espo- 
nevano, quanto decaduto fosse il commercio loro 
per causa de’nuovi statuti e delle nuove leggi in 
sull’ America poste; stare ora ammassate, o gua- 
starsi nei fundadii quantità senza line di lavori in- 
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glesi, i quali prima trovavano la via loro verso l’A- A 
merica ; uu numero grandissimo di artieri, mani-bi C. 
fattori e marinari esser senz’opra e senza vitto ; *7®® 
privata l'iughilterra del riso, indaco, tabacco, prov- 
visioni navali d’ogni sorta; di olio, di stecchi di 
balena , di pelli , di potassa e di altre grasce e der- 
rate prodotte dall’America, che ivi gli abitanti suoi 
arrecavano in pennuta , e per levare le merci in- 
glesi ; esser eglino privati delle rimesse in lettere di 
cambio od in moneta , che i coloni loro procurava- 
no, e che questi coi proventi del paese a se stessi pro- 
cacciavano, i quali noi) erano , come già soprabbon- 
danti pòrtati in sul mercato inglese, naa si in sui mer- 
cati esteri venduti; difettare primente di que'capi di 
commercio che gli Americani , avendosegli colle 
mercanzie Inglesi e coi proventi proprj procacciati, 
venivano in Inghilterra a portare ; questo commer- 
ciò , esercitato da una parte colle Mercanzie ingle- 
si , e dall’ altra colle materie gregge dell’ America, 
essere alla nazione inglese di una grandissima im- 
portanza , stantechè tra le altre cose tendeva anco 
a diminuire la depndenza sua verso le nazioni fo- 
restiere ; ma ora il medesimo essere del tutto gua- 
sto , se il Parlamento non interpneva l’ autorità 
sua ; andare i mercatanti inglesi in credito di molti 
milioni di steriini verso i mercatanti americani ; 
non poter più questi , secondo il costume loro , a' 
debiti tempi far le rimesse ; tanto essere il danno 
recato loro dalle regole di commercio nuovamente 
introdotte ; e veramente parecch j fallimenti essere 
in America accaduti, cosa per lo avanti pressoché 
inusitata. Aggiungevano gli addomandatori, simo- 
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At vesse il Parlamento in soccorso loro , e salvassegli 
diC.da un’imminente rovina; prevenisse, che una mol- 
’T^titudine innumerabile di manifattori non fosse ri- 
dotta alla necessità di andare a cercar il vitto in 
un’estera contrada con perdita inestimabile della 
patria loro; preservasse intiera la forza della nazio- 
ne, la floridezza del suo commercio, l’abbondanza 
delle sue rendite, la potenza del suo navilio, la fre- 
quenza e la ricchezza della sua navigazione, essen- 
do queste la gloria vera, ed il baluardo più forte 
, del Regno; mantenesse finalmente le colonie per 
amore, per debito, per interesse alla comune ma- 
dre legate ed affezionate. < 

L’agente della Giamaica medesi miniente pre- 
sentò una sua petizione, cella quale raccontò i cat- 
T ^tivi frutti partoriti iu quell’isola da unffprovvisio- 
ne delfa marca , fatta già dall’assemblea de 1 suoi 
Rappresentanti. Un’altra ne fu portata dagli agènfi 
■*, della Virgmia ed«lla Giorgia. Quést’eya no roapeg- 
" . ^i dei \(niistri. Quelle deljjóngrjjBsò della ^iuova- J 
;dork non ferrano 'udite, pèrche e&so iifiiv era dagli 
ordini della' costituzione autorizzato. Nè contenti a * - 
^ queste cose i\Ministri , siccome quelli, ch’era no in-' ’’ 
^ fiammatisspni nel desiderio della rivocazione , voi- 
lerp a questo. fine adopèrare il nome « 7 l, , caut6rità N dt 
v Beniamino Franklin*, uotpo sopra tutti di grandis-, 
sima estimazione a quei tgmpl. Pèrlocchè , mentre 
V stava pendente 1* oggetto della marca, ei fu in co- 
spetto della CameraHei Comuni esanimato. La fa~ 

- 1 ma della persona, il candore dell’animo suo colla 
x ricordanza delle cose da lui fatte , tanto nelle ma- 
terie dello Stato in prò della patria, quanto melle 
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fisiche a vantaggio dell’ulna no genere tenevano so- Ai», 
spesi gli animi di ognuno; eil in quel dì era la Ca-‘^: 
mera frequentissima di spettatori cupidi lutti di 1 
udirlo favellare intorno un affare di tanto momen- 
to. Rispose con molta gravità , e con maggior acu- 
me d’ingegno. Disse, che pagavano già gli Aflaeri- 
càni imposizioni sopra tutti i hem.re.ali. e personali, 
'OTTà' tassa sopra le leste, un balzello sopra tutti gli 
uffizj , professioni, traffichi , ed esercizj di qualun- 
que sorta in proporzione dii lucro loro; come an- 
cora sul vino, sul rum, e sopra altri liquori spiri- 
tosi , ed un dazio di dieci lire per testa su tutti i 
Neri introdotti nelltf colonie, ed alcune altre gabel- 
le; che le imposizioni sopra i beni reali e personali 
importarmi diciotto pensi per lira , e quelle sopra 
gli esercizj una mezza corona per. lira; che in nissun 
biodo potrebbero le colonie pagare la marca ; elio 
non esisteva tant’ oro e tanto argento in quelle da 
poterla pagare solo un anno; che i Tedeschi, i quali 
abitavano la Pensilvauia f erano di vantaggio con- 
tro la marca indisposti, die i nativi stessi ; che mol- 
to avevano gli Americani rimesso dell’ antica- affe- 
■ zione loro, e ciò a motivo delle nuovi; leggi, versò t 
la £rau-Bret^àgna ,-e dol rispetto loro verso il Par- 
lamentò j e tre passava una grandissima diffidenza 
fra le tasse esterne e le interne ppertiocchè quelle 
sianq gabelle poste sulle grasce e merci introdotte, ' 
quali altro effetto non fanno , che accrescere il 
prezzo in - sul mercato americano di esse grasce e- 
' m^rci , e formano perciò una parte di questo prcz- _ 
zo ; ma che sta in facoltà degli abitanti di compe- 
rarle o di non comperarle , e perciò pagare, a no 
T- 1. io 
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la tassa , secondo che più loro aggrada ; che molto 
di C. diversa è la natura di una tassa interna , perche 
^^questa, volere, o no, forza è che si paghi; e stan- 
do nell’ esempio della marca, che non possono gli 
Americani nè mutar la proprietà loro, nè accetta- 
re, nè prestare, nè quitare, nè in qualunque moda 
piatire, nè testare senza esser costretti di pagare 
tali, e tali somme per la marca ; e peggio ancora 
incontrar loro, se non le pagano, per le ingorde mul- 
te, alle quali andrebbono seggetti ; che i coloni del- 
l’ America possono in poco tempo diventare abili a 
bastare a se stessi colle manifatture loro; e che la 
rivocazione dell’ atto della marca acqueterebbe af- 
fatto gli animi, e le cose nella pristina tranquillità 
restituirebbe. Costarlo Franklin , e furono le pa- 
role di lui grande appoggio ai ministri. Ma gli av- 
vocati della inarca non si restavano, ed ogni opera 
tacevano per isturbare la rivocazione. 

Finalmente dopoché le disquisizioni e le contese 
erano state molte tra l’una parte e l’altra, e già 
presso che due mesi durate, volgendosi la cosa al suo 
fine , Giorgio Grerfville , quell’ i stesso che essendo 
primo ministro aveva la provvisione della marca 
proposta la prima volta in Parlamento, uomo di 
- gran seguito e dependenza, alzandosi , parlò nella 
- , seguente sentenza. 

„ Se io credessi, senatori e cittadini eccellentissi- 
V „ mi, che l’ambizione nelle proprie opinioni, o 1’ 
„ amor delle parti ,o l’affezione che l’uomo por- 
„i ta per l’ ordinario alle cose da lui fatte potessero 
„ gli occhi della mente in tal modo abbacinarmi, 
’j, 'ed 1 sensi dell’animo occupare, che quello che 

4 ✓ 
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„ manifesto è, vedere e distinguere non potessi , Aj( " 
„ io certo nella presente occorrenza mi sarei neldì C. 
„ silenzio contenuto, ed acquistatomi il nome, se'7®» 
„ non di zelante magistrato e cittadino, certo al- 
„ meno quello di discreto e prudente. Ma siccome 
„ questa stessa bisogna fu molto bene da me, e 
„ già da molto tempo indietro , e ponderata , 

„ considerata per ogni verso, quando eran tuttora 
„ le cose raffredde , e lontani i presenti scandali , 

„ e che da un altro canto e’ pare che per un vo- 
„ lere della fortuna , il quale però modestamente 
„ io ricevo, all J onore ed alia riputazione mia sia 
„ congiunto l’onore e la dignità di questo nobilis- 
„ simo Regno, potrebbe per avventura da taluno 
,j la discrezione abbandono , e la prudenza fred- 
,, dezza giustamente riputarsi. Ma qual’è quell’ uo- 
„ rao pubblico, quale quel privato il quale, quantun- 
„ que di moderato animo sia , ai presenti pericoli che 
„ sì da vicino alla patria nostra sovrastanno, non si 
„ risenta ,e quel poco ch'ei può del suo senno, non 
„ arrechi in mezzo per preservamela ? E chi non si 
„ commoverebbe, od anche sinistro augurio non pi- X 
„ glierebbe , contemplando i nuovi consiglj , e la 
„ tardità dei presenti servitori della Corona ? Cer- 
„ tamente non nissuno . È stata una so lenne teg- > 

„ ed è ancora debit o' d p * miaànà-U ; i J 

„ abbiamo nella scritta dei diritti , che il sospen- 
„ dere una legge o l’ esecuzione di essa da parte t ' . 
„ dell’ autorità reale , e senza il consenso del Par- 
,, lamento, è fellonia. Ciò non ostante quella si 
„ soprattiene; a quella si resiste apertamente. Ma 
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A> „ che 'dico si resiste? Si insultano le persone , si 
di C.„ spogliali le case, si fa forza ai vostri maestrati r 
si vanno a far le scede , come per provocare la pa- 
„ zienza vostra , per fino sotto le' bocche delle 
,, vostre artiglierie; e si protesta per ogni dove 
,, che non si può , die non si vuole , che non si 
deve prestare alla vostra legge obbedienza. For- 
„ se altri ministri più fatti all’ antica avrebber ’ 

,, creduto in questo caso di dar fòrza alla legge , 
mantenendo' la dignità della Corona e la sicu- 
rezza delle deliberazioni vostre. Ma questi gio- 
,, vanetti che sull’ajtrq tacito seggono e non^si sa ' 
,, £ome , portano opinióne ; esScr queste, liticate 
„ massime dei nostri dolcissimi vècchi, dall buo- _ • 

,, na pasfcata alle riotle , alle ingiurie ed airostina- 
„ ta resistenza. Raccomandali con un’ esemplar ' 

„ pazienza ai governatori la moderazione, e la tem- 
„ perauza ; lor maudan la facoltà di far venire in 
,, ajuto tre o quattro soldati o barche dal generale 
„ Gage e dal lord Cai vii ; e gli lodano che non 
„ abbimi per far la legge eseguire, tutti quegl’istro- 
,, menti adoperati , che erano nelle mani loro po~ 

„ sii. State a vedere che i sediziosi han ragione , e 
„ che noi abbiamo il torto. Certo sè lo pensano i 
„ Ministri. Ma che dico se lo pensano ? Eglino ve 
l’hanno^detto , e diconlo luti’ ora ; e’ pare che 
„ per maladetta forza abbiali le insolenze e le enor- 
,, mità americane alla fin fine al Parlamento co- 
j, municate; perciocché elleno incominciarono in 
,, luglio, ed or siamo moli’ oltre in gennajo. Esse 
,, eranda principio mali umori , poi divennero di- 
t> sturbanze ; poi tumulti e riotte; or certo si av- 
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„ vicinano , se già non sono , alla ribellione ; e se ~~ 
le dottrine di questi nuovi uomini sono confer- ^ q 
mate , io temo , non abbiano a pigliar tosto il 1766 
„ nome di rivoluzione. Il ciel benedica l’ ammira- • 

,, bii sopportazione dei nostri Ministri ; ma temo 
„ ben io, "che ne abbia moà raccogliere tiiolli ama- 
,, ri fruttifiche 1’ occasione . è fugace, il ^pericolo 
„ grande; ed intanto quel popolo indisciplinabile, 

,, sì gran diletta, é sì dolce cura loro, s’aflratel-y 
„ lano,s’aliegano,s’ apparecchiano a resister»' ai 
,, comandamenti dèi Ree del Parlamento. Conti- 
„ miate-pure., o uomini pazientissimi , nella via 
die avete intràjsresa ; fate anzi riyooar la legge , 

,, «che .nè troverete poi molli uf&eìuli od agenti vo- 
,, stri, i quali per far eseguir le leggi del reame, ' 
per trar l’entrate a sollievo dei vostri popoli 
„ siano a farcii debito loro inclinati; nò troverete an - 
„ coradi molti Ministri, i quali pel pubblico servizio 
,, siano per opporre un generoso e forte petto con- 
,, tro le perniziose ‘-combriccole, contro le com-j 
binazioni potenti dei privati e particolari inle^ 
ressi , c ontr o i cip mori della moltitudine, con -j 
tro ia malvagi dalle fazioni. Se volete tagliare 
i nervi del Governo , rivocate pure la legge. Odo 
dire per ogni dove da questi difensori dei colo- 
ni , uou poter essi venir tassati dall’ autorità del 
Parlamento, perchè ivi rappresentati non sono. 

Ma se cosi è , perchè , e con quale autorità fate 
„ voi leggi per loro oltre di quelle della tassazio- 
„ ne? Se essi sono rappresentati, eglino debbono 
j, ad ogni qualunque legge del Parlamento obbe- 
dire , o sia di tassa o di qualsivoglia altra natu- 


Digitized by Google 


i5o GUERRA AMERICANA 

Af( „ ra. Se non lo sono , c non debbono non solo alle 
4iC „ leggi delle tasse, ma ueanco~a qualunque altra 
, 7 ci6 „ conformarsi. E se credete che i coloui non deb- 
„ ban andare alle' tasse soggetti per autorità del 
Parlamento , perchè in questo rappresentati 
„ non sono , come manterrete voi , che tanti 
,, uomini inglesi, avendo noi i nove decimi degli 
„ abitanti di questo regno , i quali meglio che i 
„ coloni rappresentali non sono , abbiano alle tas- 
,, sazioni vostre ad obbedire ? E come non temete 
,, voi , che un di ad un bel bisogno vi dicano an- 
„ eh’ essi coll’ esempio dei coloni , che non voglio- 
„ no pagare le tasse , perchè r a ppresentati non so- 
j, no? Sonosi gli Americani in uua condizione ostile 
„ posti contro la comune madre, e voi Volete non 
,, solamente perdonar loro gli errori , rimetter le 
ingiurie, allontanare le dovute pene, ma ancora 
„ fare il volere loro, e dar loro in ogni modo vinta 
j, la causa ? Se ciò sia un impedire , un prevenire 
„ le popolari commozioni , i tumulti , le ribellio- 
„ ni , oppure un fomentarle , un accarezzarle , un 
„ preparar nuova esca al fuoco, ogni uomo libero 
„ dall’amor delle parti il può facilmente giudica- 
„ re. Darci io volentieri la mano ai coftsiglj man- 
J, sueti , couseiitiTei alla ^vocazióne jdella legge , 
se, coi civili modi procedendo, avessero ciò gli 
l, Americani da noi richiesto. i modi loro sono 
M le ingiurie , le vie dì fatto , le derisioni , j sac- 
u „ cheggi , i furti , le armi ed uua aperta resistenza 
„ alla volontà del Governo. Cosa in veVo incoui- 
y, portabile e affatto nuova, che ad ogni tratto cbp 
v „ lor pigli Ja fantasia , d non sia del £rado loro 
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„ una legge 'qualsivoglia , tosto corrano ad affama-^. 
„ rei nostri manifattori', e ricusino di pagare idi C. 
„ debiti verso gli uomini della Gran-Brettagna. 17 
,, Dimandarono aeratamente gli ufiiziali della Co- 
„ rona in America , e ricercarono dai ministri i 
„ mezzi opportuni per far la legge eseguire. Ma 
}> questi le istante loro trasandarouo , e pelala loro 
5 , trascur^ggine crebbero in questo termine, che 
vediaiùo, i tumulti americani. Ed ora abbiamo 
„ noi da sopportare che gli effetti della negligenza 
j, dei ministri siano da essi medesimi allegati , per 
„ indurci a sacrificare ad un male cresciuto sì , ma 
„ non irreparabile, quando si voglia mostrarii 
,, volto alla gente impazzata , i reali e stabili inte- 
„ resài del regno , la maestà , la potenza e la ripu- 
>, Iasione del Governo? Di nuovo , se i coloni in 
„ virtù delle costituzioni loro alle tasse parlameli- 
„ tari sottoposti -essere non debbono , siccome per 
» alcuni alti del Parlamento sono state proibite o 
„ ristrette le leve dei marinaj in America , cosi ne 
„ seguirebbe , che non debbono essi nè uomini 
„ fornire per la difesa della comune patria , nè 
„ moneta per pagargli , e sola l’ Inghilterra dover 
„ il peso portare del mantenimento e della prote- 
3 , zione di questi suoi ingrati figliuoli. Se ciò fosse, 

„ e sopportassesi una sì evidente parzialità, dipo- 
polerebbesLquesto reame , scioglierebbesi l’ egua- 
„ lità , e romperebl^esi quell’ origiirit" patto , sul 
„ quale tutte le umane società fondate sono. Ab- 
' „ benché odo questi dottori sottili andar fantasti- 

/, cando una distinzione tra le tasse interne ed e- 
<• — 

„ sterne come se le uue e le altre non fossero , 
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A>\ j > quanto all’effetto, le stesse , cioè di ritrar mone.» 
di C. „ la dai sudditi pel pubblico servizio. Che cosa vo- 
g liono significare adunque questi nuovi consiglj? 

„ Quando per la prima volta in questa Camera 
„ medesima io proposi di tassar l’America, addi- 
„ mandai iterativamente , se alcuno qualche du- 
bitazioue avesse iulorno al diritto; nissuno im- 
,, prese a contraddire. Di grazia , quando è stala 
„ 1' America emancipata ? E J vengono pur qui gli 
,, Americani a’tempi delle angustie loro a doman- 
„ darci soccorso , del quale è stata in ogni tempo 
„ ed occorrenza la Gran-Brettagna liberalissima ; 

„ e gli Americani ricusano di contribuire del loro 
„ obolo per sollevarci ! E non v’ ingannate , o Si- - 
„ gnori , sulla gravità della lassa. Ella non ba- 
„ sta tampoco alle spese che sono alla soldatesca 
,, vostra , che stanzia in America , necessarie. Ma 
„ è meglio un picciolo , un nonnulla in segno del 
,, diritto, che cento milioni senza di questo. Ep- 
„ pure nonostante la tenuità della tassa e la _gra- 
,, vità del caso nostro , questi Americani si ristan- 
„ no, e in vetqdi concorrere alle spese dappoi fatte 
in loro prò e per causa loro, disprezzano l au- 
„ torità vostra , ìnsultano ai vostri maestrali e cor- 
„ rono a manifesta ribellione. Cosinoli avrebbona 
" . eglino in altri tempiprocedufc^aWanotfelli Mi^' f 
nistfi pqi americani che? inglesi gli sostentaiio. 

,, Ora per operardf questi garzoni vanii o attornò 

,^le petizioni infirminoti ve cèiilry.di noi ed in fa- / 

„ vor loK). Ijt questa^Cameitì ispessa-, in questo , 
„ 'Santuario delle leggi la sedizione ha trovalo i suoi 
„ difensori. Qui si loda la resistenza al/a legge , 

„ qui si esalta la disubbidienza , qui s’ incoraggia 
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w P ostinazione , qui si chiama la ribellione virtù. 

,, Ah ! inconsideratezza piucchè giovanile. Ah ! eie- di C. 

ca ambizione delle umane menti! Ma voi pone- *7^ 
,, te un mal esempio, voi stessi avrete un di a 
„ pentirvi dell’ opera vostra. E tu ingrato popolo 
„ americano cosi rispondi alle cure ed alla bontà 
,, della tua antica madre? Quando io aveva l’uno- 
„ re di servir la Corona , quando eravate voi stes- 
„ si da un enorme debito oppressati , voi avete un 
„ merito concesso sulle canape loro , sul ferro e 
„ sopra molti altri capi di commercio ; voi vi siete 
,, scostati in favor loro dall’ atto di navigazione, da 
„ quel salutare palladio del commercio britannico. 

„ Eppure si stampò nei diarj pubblici , che io era 
,, al commercio americano inimico; e che aveva 
,, ordini ed istruzioni dato per impedir il traffico 
„ spagnuolo. lo non cercai di impedire altro traf- 
,, fico fuori di quello che era dalle leggi del Par- 
,, lamento proibito. Ma si vuole l’uomo prima ca- 
„ lunuiare, e po%J’ opera sua disfare. Di me non 
,, dirò altro, e venendola ideilo che io di questo 
,, fatto intendo e conosco , dico , che si conservila 
» l e SS e > e dati a * governatori delle provincie 
,, americane i mezzi opportuni , perchè, raffrenati 
„ i timlullred i disordini compressi, possa quella 
„ essere ed abbastanza proietta e ad effètto recata.»-^ 
Ma all’ incontro parlò Guglielmó Pitt, uòmo ve- 
nerabile per l’ ctà^-e'per £li egregi fatti in predel- 
la patria. 1 

,, lo non so, onorandi cittadini, nobilissimi si- 
„ gnori, se più debba meco stesso rallegrarmi, che 
la mala .valetudine mia, la quale da sì lungo tem- 


» 
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An. » P° a ^*gg e ) e travaglia questo mio corpo già da 
di C.„ molli auni stanco e quasi caduco, rimettendo te- 
*7 ^® m stè un poco dalla solita sua ferocia , m'abbia in 
„ questo di la facoltà concessa di veder queste mu- 
„ ra, ed in mezzo a questo veuerabil consesso com- 
„ parire per potervi di una cosa importantissima , 

„ ed alla salute della patria nostra tanto vicina fa- 
„ vellare ; ovvero della necessità dei fati dolermi , 

„ perciocché essa patria a tanto splendore e maestà 
„ in quest’ ultimi tempi pervenuta, e potentissima 
„ e formidabil fatta a tutto 1’ universo, ora da in- 
„ terno male occupata, e vinta, e dalle civili di- 
„ scordie in varie parti lacerata e distratta corra y 
„ imminente pericolo di esser colle proprie mani 
a quel termine condotta, al quale trarla non han 
„ potuto tutte le più polenti nazionjudell' Europa, 

„ che a’ suoi danni s’ erano congiurate. Ed avesse 
„ voluto Dio , che la mia infermità allora medesi- 
„ ma mente m’ avesse di qua recarmi permesso, 

„ quando dapprima si parlò d^l’ americana tassa- 
„ «ione; che se la mia debil voce abile ^non fosse • 
„ stata di volgere altrove il corso delle presenti ca- 
,,'lamità, e la tempesta, che sì dappresso ci mi- 
„ naccia, distornare, almeno avrei contro di quella 
„ il mio testimonio arrecato. Ma oratila è fina leg- 
„ ge vinta j e se seguendo il mio costume , io sou 
„ per parlare modestamente di quella, siami lecito 
„ almeno di favellarne con libertà. Certamente 
„ nissuu soggetto mai venne all’ altenzion vostra 
„ sottoposto , che più di questo importante fosse , 

„ se si eccettui quel solo, che, havvi ora un seco* 
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lo , fu con tanta contesa ed ardenza d’animi agi- An . 
„ tato j cioè se voi stessi aveste ad esser liberi , odi C. 
,, servi. Quei, che con tanta passione fece le paro - 1 
,, le prima di me, mantiene, che si dee viucere la 
„ prova , perchè così all’ onor nostro importa. La 
,, qual cosa, se non m’ inganno, vuol dire , che , 

,, ragione o torto che si abbia, si deve tirar avanti 
„ nell’ incominciata impresa, e seguire un’ombra 
,, vana , che alla perdizione vi può per la diritta 
,, via condurre. Ma può stare il puntiglio d’ onore 
,, contro il giusto , contro il ragionevole, contro il 
„ diritto ? O dove può meglio consistere l’ onore , 

„ che nell’ esercizio delle cose ragionevoli ? Questo 
„ reamenon ha il diritto di tassare le colonie, quan- 
„ tunque esso abbia , e ciò dici» colla più grande 
asseverazione., E autorità suprema e sovrana in 
„ ogni altra occorrenza di governo, e di legislazio- 
,, uè qualsivoglia sopra di quelle. Sono i coloni sud.- 
,, dili di questo regno, son dotati, quanto voi stessi 
„ siete, di lutti i naturali diritti al genere umano 
„ appartenenti , e dei peculiari jrivilegj , i quali 
„ spettano agii uomini inglesi ; del pari obbligati 
„ dalle sue leggi , del pari partecipi della cdtstitu- 
,, zione di questa lìbera contrada. Gli Americani 
„ sono i figliuoli, non i bastardi dell’ Inghilterra. , 

,, La tassazione non è pàrte dell' autorità che go- 
„ verna, p di quella che fa le leggi, essendo le 
' ,, tasse doni volontarj , concessioni gratuite, che 
>> ?olo dai Comuni possono procedere. Nella legi- 
>> slazione concorrono tutte e tre le supreme pote- 
,, stà del regno; ma in riguardo alle tasse, il con- 
„ corso dei Pari e della Corona non è necessario 
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per altro, se nou per l'autenticazione degli atti, 
che le impongono, cioè per dare a questi la for- 
ma prestabilita dalla legge. Ma il dono e la con- 
cessione ai soli Comuni appartengono; e questa 
„ Camera rappresenta quei Comuni, ed essi il ri- 
„ munente degli abitanti virtualmente rappresen- 
„ tano. E perciò, quando noi in questa Camera 
„ qualche cosa doniamo e concediamo, ciò doniamo 
„ e concediamo, che è nostro. Ma, nell’americana 
„ tassa che cosa fate voi? Noi i Comuni della Gran- 
„ Brettagna di VosLra Maestà diamo, e concedia- 
„ mo , che ? La roba nostra ? No; noi diamo e con- 
„ cediamo alla Maestà Vostra la roba dei Comuni 
„ vostri dell’ America. Della qual cosa ninna più 
„ assurda immaginarsi potrebbe. Fu testé afferma- 
„ lo, non esservi niuna differenza tra le tasse in- 
„ terne ed esterne, ed esser la tassazione una parte 
„ essenziale della legislazione. Ma, di grazia, la 
„ Corona, i Pari non sono, e l’una e gli altri egual- 
„ mente che i Comuni, della potestà legislativa in- 
„ vestiti ? Certo che ; la Corona ed i Pari hanno 
„ la potestà di tassare ? Mai nò; e ciò nissun pre- 
,, tende. Or di^e su, o Giorgio Grenville, se que- 
„ ste due posizioni son vere, come sono verissime, 
„ e voi il concedete, non ne segue di necessità, che 
„ la tassazione non fa parte della semplice legisla- 
„ zione, e ch’ella è una qualche cosa da essa di- 
„ versa ? E’ si dic£, che gli Americani sono qui vir- 
„ tual melate rappresentati. M#i -di grazia da qual 
„ provincia iqai , 0 da qual contado, da Yjual cit- 
„ tà , da quaTborgata sono essi rappresentati? Cer- 
,, tamente da quella provincia, o contàdo, o città. 
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„ o borgata , che eglino nè gli antenati loro non An 
,, hanno mai nè veduto nè conosciuto, nè mai sa- dì O 
ranno per vedere nè per conoscere. I Comuni 1 / 00 
,, dell’ America , ossia le assemblee loro, quelli so- 
j, no i rappresentanti loro, quegli hanno avuto ed 
,, esercitato sempre quelli hanno ed esercitano tut- 
„ torà il diritto da tassare i Coloni. E' sarebbero 
,, schiavi stati , se un tal diritto posseduto non a- 
^ vesserò. Io non son venuto qua armato di tutto 
„ punto , nè ho diligentemente rivilicato i vccchj 
a , libri dei nostri statuti , come il mio valente av- 
,, versano ha fatto. Ma questo so , che se si voglia 
far accurata considerazione delle cose antiche , e’ 

,, diventerà manifesto, che niuno mai, anche nei 
l regni i più arbitrarj fu tassato , se non era rap- 
„ presentato ; ed a tempi nostri, anche quei che 
,, non mandano deputati al Parlamento , sono tut- 
„ ti abitanti della Gran-Brettagga , e , o possono 
„ quando vogliano, rendere il partito nell’elezio- 
„ ne di quelli , o con coloro , che il rendono, hun- 
„ no o congiunzione, o autorità: e piacesse pure 
,, al cielo, che tutti meglio fossero rappresentati, 

„ cho eglino non sono ; perciocché questo è il vi- 
„ zio della costituzione nostra , e forse avverrà, e 
„ mi giova sperare tire un dì la bisogna della rap- 
„ presentazione , parte sì essenziale de’nostri pri- 
,, mitivi ordini, e la principal salvaguardia delle 
libertà nostre, sarà a quella perfezione condotta, 

„ che ognì'buon inglese deve desiderare. Si diman- 
,, da quando, e come sia stata l’America emanci- 
„ pala? Ed io dal canto miodimando, quando, e co- 
f , me ella sia schiava stata? Si dice qui in questa Ca- 
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)t mera esser rizzato il segnale della resistenza , 1 in- 
di C.„ segna della ribellione, e così d infame nota si lassa 
1 7 66 „ la più bella prerogativa dei senatori inglesi, quella* 
” didirciò che sèntono, e delle cose, che alla patria 
appartengono, sincera mente e liberamente fuvel- 
” | ar e. Eglino hanno di questa màlavv?hturosa 
” legge con libertà parlato, ed i minacciati, peri- 
” coli presentiti e presagiti, é questa libertà c loro 
' a delitto ripniala. Molto mi duole, chela libertà 
,, del discorso sia in questa Camera a delitto altri* 

” Ijiiita; e ciò mi pare le tristissime cose anhunziar 
per l’avvenire , se le noslre,linguft, se li uoitri 
„ petti , se le Inani noslre^alla disegnata Uritìnid^*- 
con animi fortissimi non opponiamo. CHirdire ,, 
- J A , che l’America è ostinata-, cji’essa -corre alla n- 
' M bel l ione. k> son bep contento, e mi rallegro, cbè 
„ l’America abbia resistito. *T re milioni ^uomini 
” cosi dimentichi di ogm A senso 'di libertàjJcUe.vu- 
„ lontariàmepte , c_di questo fùssersi à divetìtare 
schiavi sottomessi, 'sarebbero opportuni str omenti 

„ stati a farci schiavi noi stessi. Ei dice ancora, Im- 

' : perciéechè d’invettiva e di male parole non ha 

v „ difetto, che l’America è ingrata, e vanta a cielo 
„ la sua bontà verso di quella. Ma queste bontà non 
„ eraii^forse in ultimo al benefizio di questo reame 
„ dirette? E come è vero, esser l’America ingrata? 
„ Non dà forse ella buona corrispondenza di se rae- 
„ desima ? Certo al si. I proGtti che la Grau-Bret- 
,, taglia ritrae dal commercio dell’America, soPo 
„ di due milioni di sieriini all’ anno. Questo è il 
” fondo stato, che vi ha fatti andar trionfanti per 
„ ogni dove a’ tempi dell’ ultima guerra. Le terre , 
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„ le quali settant' anni addietro ^davano una ren- An 
„ dila di duemila lire aU’auuo, ora una ne dannodi C. 
f , di tremila, e ciò si debbe all’America riferire. ‘7^ 
„ Questo è il prezzo, ch’ella vi paga_per la prote- 
,, zione vostra. E passo sotto silenzio l'incremento 
, ,, della •popolazione nelle colonie, l’avvento colà di 
„ nuovi abitatori da tutte le parti dell' Europa , e 
/, T ulterior progresso del commercio americano , 

^ „ se ei verrà con savie leggi regolato. Ciò nonostan- 
' „* te noi abbiamo ad udir qui un pubblicano vgnir 
/ „ fuori vantandosi di voler tenere per segno di ua 
v „ diritto, che non si ha, il picciolo, il 'nulla nel 
„ tesoro reale ! Ei si duole di essere st^to malcon- 
,, ciò ne’ pubblici diarj. Del che altro non saprei 
„ dire , se nòn se eh? questa è una, comune sveni 
i ,, tura a tutti coloro, che nella Repubblica tengon 
„ grado , od esercitano i maestrati. Ei dice ancora, 

„ quando ei per la prima volta propose la tassa , 

„ nissuuo alzato essersi per contraddire. Ma chi non 
,, sa , quanto grande sia- la modestia di questa Ca- 
„ mera, quando si tratta di contraddire ad un Mi- 
„ bistro ? Della quale se non si spoglieranno una 
„ volta questi onorandi gentiluomini, credo bene, 

Jy che i popoli rimetteranno molto di quel rispetto 
„ e fede , che in loro han collocati. Si parla moltq 
,, fra la gente , e più che dicevol non saria , delfa 
„ potenza , e della forza delj’ America. Ma in una 
„ giusta causa , ma nella difesa di un buon diritto 
>t 1 Inghilterra ha, molto più che non bisogna, per 
,, ridurre l’America a divozione. Ma quando si 
„ tratta di queste tasse, quando si vuole un’evi- 
», dente ingiustizia proseguire, io sono il primo tt 
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render il partito contro, ad alzar le mie mani e 
la mia voce, perchè non sia. In tal caso la feli- 
cità dell’evento sarebbe deplorabile , la vittoria 
pericolosa. Se avesse l’America a cadere, ella ca- 
drebbe come l’ nomo forte ; ella abbraccierebbe, 
e scrollerebbe le colonne dello Stato, e seco trar- 
rebbe a rovina la costituzione stessa. E questa la 
vostra vantata pace? Cacciar la spada uon nel' 
fodero, rtia sì nelle viscere dei vostri .concitta- 
dini! Volete voi correre alle discordie civili, 
ora , che tutta la casa di Borbone s’ è alleata 
.contro di voi? Ora, che la Francia disturba le 
vostre pescagioni in sulla Terra Nuova; ora, che 
impiglia il vostro commercio degli schiavi in 
Africa ; ora , che soprattiene le robe dei vostri 
sudditi del Canadà impromesse dai, trattati ; ora”, ' 
che la Spagna denega il riscatto delle Manilie , 
e<l il loro prode conquistatore vien chiamato un 
vii marrano, un detestabile saccheggiatore? Cer- 
tamente gli Americani bau misfatto, e scostati 
sunsi dalla prudenza c dalla temperanza. Ma "voi 
con l'ingiustizia vostra gli avete tratti ad impaz- 
zare . Vi darà il cuore di punirgli a cagion di 
quella mattezza , eli’ c opera vostra ? Mai no ; sia 
piuttosto l’ Inghilterra , siccome quella che è la 
più forte, e siccome alla madre meglio s' appar- 
tiene, la prima ad usare la, benignità eia mode- 
razione. Compatite i loro errori , siate cortesi al- 
le loro virtù. Adunque per concludere una volta 
io dico , che giudico alla dignità nostra più con- 
sentaneo , ed alla libertà più utile , ed in tutto al 
nostro regno più sicuro , che la provvisione del- 
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„ la marca sia assolutamente, totalmente ed im- a.v. 
,, mediala mente Avocala; e con ciò io sento auco-d* C. 
„ ra, che ueH’islesso tempo si dichiari e si aficr- , ob 
„ mi , l’autorità di questa contrada sopra le colo- 
,, nie essere sovrana , e potersr ad ogni capo qual- 
„ sivoglia di legislazione estendere. Si statuisca, che 
v noi possiamo il commercio loro regolare, con fi - 
„ nar le manifatture , ed ogni poter qualsivoglia 
esercitare, fuori di quello di trar dalle mani lo- 
,, ro la pecunia senza il loro cousentimento. „ 

* Queste parole gravemente , e con grande asse- 
verazione dette da un uomo di tanta autorità eb- 
bero molla forza negli ànimi dògli ascoltanti. Vi 
rimaneva però ancora n\plta ruggine per cagione 
delle enormità , alle quali erano gli Americani tra- 
scorsi ; e forse non si sarebbe vinta la ri vocazione 
se nel medesimo tempo i Ministri non l'avessero 
accompagnat,a coll’ alto declamatorio , del quale si 
parlerà, poco sotto. Alcuni portano anche opinione, 
che la cosa sia stata molto ajutata colla promessa , 
che si sarebbe tosto introdotta la rivocazione del 
dazio posto sui melichini ; la quale veramente fu 
poscia deliberata , e vinta nel mese d’aprile. I De- 
putati dei contadi, dove si fa il melichino, altri- 
menti detto sidro, tutti rendettero il partito- per 
la rivocazion della marca. Quale di questo sia la 
verità , messo e raccolto il partito nel giorno ven- 
tidue di febbrajo , la provvisione per la Avocazio- 
ne dell’atto della marca fu vinta, non senza però 
un gran numero di voti contrarj. I sì arrivarono a 
dugento sessantacinque, ed i no a cento sessanta- 
sette. Essa fu approvata nella Camera dei Pari con 
T. II. ’ii 
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As . cento cinquantacinque voti favorevoli esettant’ uno 
di C.contrarj. Nel medesimo tempo si vinse l’alto de- 
’^claratorio , il quale statuì , che il Parlamento della 
Gran-Brettagna aveva il diritto di far leggi e sta- 
tuti di sufficiente forza e valore per obbligar le co- 
lonie in tutti i casi qualsivogliano. II dì dicianno- 
ve marzo il Be recatosi alla Camera dei Pari, diè 
la sua approvazione all’atto della ri vocazione , ed 
a quello della dependenza delle colonie verso la 
Corona della Gran-Brettagna. In questa occasione 
i mercatanti americani , 1 quali in Londra si trova- 
vano , vennero in folla per testimoniare la gratitu- 
dine ed allegrezza loro. Le navi, che erano sorte 
in sul Tamigi, dispiegarono a festa le bandiere; 
si fecero i fuochi alle case in tutti i canti della cit- 
tà ; sì sentivamo gazzarre , e si accendevano i falò 
in ogni luogo; e brevemente, non si tralasciarono 
nissuna delle dimostrazioni solite a farsi dai popo- 
li in simili occorrenze verso la bontà del Re e la 
sapienza del Parlamento. Si spedirono subitamen- 
te corrieri a Falmouth , acciocché per tutto il re- 
gno e nell’ America portassero le novelle di uua 
legge, che pareva , dovere da una parte, conten- 
tando gli animi, acquietare i tumulti, e dall’altra 
quei timori dissipare , che dai danni provati nelle 
manifatture erano proceduti. 

MKE DEL LIBRO SECONDO 
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Creneralmente essendo gli Americani chi nojnto ^ 
dai presenti disordini , chi offeso dall’ interrompi- jj c 
mento del commercio, e chi spaventato dall’appa- 1766 
renza delle future cose , che già parevano a mani- 
festa discordia riguardare, ricevettero con grandis- 
sima esultanza la nuova, che fosse la legge della 
marca stata dal Parlamento annullata. Eglino si ve- 
devano con infinita allegrezza sottratti dalla neces- 
sità o di venire agli estremi danni, ed al sangue 
civile , la qual cosa si appresentava loro come in se 
stessa abbominevole , e piena di grandissimi peri- 
coli , o di piegare il collo ad un giogo, che detesta- 
vano del pari, ed al quale già più ripugnavano, poi- 
ché erano taut 'oltre nella resistenza proceduti. Per- 
ciò se siano stati grandi i segni in ogni luogo dell' 
allegrezza pubblica, ognuno il può immaginare. L’ 
assemblea stessa di Massaccusset, o perchè avesse 
l’animo grato, o forse per viemaggiormente nell' 
opposizione confermarsi, perciocché già erano in 
quella entrati i capi principali del popolo Massac- 
cuttese, che probabilmente a tutt’ altra cosa pensa- 
vano meno , che a questa di volere la dependenza 
dell'America verso l’Inghilterra mantenere, unita- 
mente decretò, si dovessero render grazie al Duca 
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AN di Grafton, e ad altri nobili uomini , a Guglielmo 
ili C.Pitt, e ad altri gentiluomini, i quali nella Camera 
'^dei Pari , ed in quella dei Comuni avevano la di- 
fesa dei diritti delle colonie intrapresa,- e fatta l’ab- 
horrita legge abrogare. Medesimamente 1 assemblea 
dei borghesi della Virginia determinò , dovessesi 
rizzare una statua al Re in riconoscimento e memo- 
ria della rivocafione deiratto della marca , ed un 
obelisco in onore e commemorazione (jì quegli, uo- 
mini dégnissimi , i quali si erano con tanta effica- 
cia in favor loro adoperati. Guglielmo Piti sopra 
jtulti èra diventatpTanrma iBro, ed il suo n orto e con 
grandi^sìtfte lodi esultato fino alle stalle,- per aver 
egli-detto, che gli Americani bène'à vevan fjjitlo a desi- 
stere; pbco badando, c.W egli avasseèop si gra-vre forti 
paroleVoluto l’autorità padlamentare soprafe colonie 
in ogni caso di legge, e di estero a, tassaziohe stabilire. 
Ma le minacce guardavan, cotne cose remote , Me as- 
severazioni di certi diritti neljParlarnento,eeomé co- 
se speculative, solo messe avanti per salvar l’onore, 
per lusingar l’orgoglio britannico , e per far ingozzare 
quell’amaro boccone. Dall’altra parte volevano per 
la coperta delle passate cose, e fors’anche pei dise- 
gni a venire, farsi scudo di un tanto nonie.CoH’isles- 
so animo ricevettero l’atto declaratorio, il quale nel 
medesimo tempo venne dal segretario di Stato tra- 
smesso in America, che quello della rivocazione 
delia marca. 

Ciò nonostante, e sotto di questa specie d alle- 
grezza universale non quietarono del tutto gli ani- 
ini ; che anzi vi covavano ancora molti mali umo- 
ri, e vi passavano segrete ruggini. Le restrizioni pò- 
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sie nuovamente sul commercio erano siate causa di 
altrettanto disgusto , di quanto 1 ’ atto stesso della di C. 
marca, principalmente nelle città commercianti 
delle provinole più settentrionali ; ed il buon suc- 
cesso della prima resistenza dava luogo ad ulteriori 
speranze. Duranti le passate turbolenze si erano 
grandemente avvezzati glvuomini alle disquisizioni 
politiche; si addava sotti! diente ricercando ogni 
Carta , ogni diritto ; e raro era , o nou mai , che gli 
Americani dessero il torto a se stessi. In tali inve- 
stigazioni e deputazioni èrano sopra di molte cose 
nate opinioni nuove, e qualche volta strane ed esa- 
gerate sui difilli americani, e sulla natura della cony ' 
giunzion loro colla Inghilterra. Di pari grado s’era- 
110 gli animi inrilrositi ed inacerbiti. Tutti stavanr 
molto sollevali , e non avrebbon lasciato passine 

*1*11. ^ * % 

nn bruscolo in fatto della libertà politica. e civile ; 
dimodoché parevy , a chi molto bene dentro guar- • 
dava , che la riconciliazione tra le colonie e la me- 
tropoli fosse più apparente , che vera , e che si sa- 
rebbero le prime occasioni pigliate per prorompere 
di nuovo nei rivolgimenti e nella discordia. 

L'esca' al nuovo fuoco, e la cagione di nuove al- 
terazioni fu data. dalle provincie di Massaccusset e 
della Nuova-Jork. L'assemblea della prima stava 
in mala volontà col governatore Francesco Bernar- 
do, per esser questi avverso, come credevano, alle 
prerogative americane-; ed avendo per suo oratore 
eletto l’Otis uno de’ libertini più svegliati, che si 
trovassero a quei tempi in America, il governatore 
gli diè divieto; la qual cosa fece grandemente in- • 
«elvatichire i Deputali. Intanto Otis per far le sue 
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vendette operò tanto, che furono esclusi dall’asse ni- 
di C-blea gli ufGziali della Corona, ed i membri della 
‘^Corle superiore di giustizia, eh’ erano l’Hutchinson, 
e l’ Oliver. 11 governatore aspreggiato diè dal canto 
suo l’esclusiva a sei fra gli scarabj proposti. Così il 
mal animo cresceva da una parte e dall’altra. Ma 
1 libertini , che così chiameremo con vocabolo an- ' 
tico coloro che amano, o fanno professione di amar 
la libertà , procedettero più oltre , e fecero sì , che 
l’assemblea decretò, che i dibattimenti fossero pub- 
blici, e si construisse un ballatoio per comodo di 
coloro, i quali desiderassero intervenirvi. La qual 
cosa non fu sì tosto detta , che fatta. La pubblicità 
delle tornate diè animo ai libertini , e sgomentò i 
fautori del Governo; quelli eran sicuri di guadagnar 
più seguilo, quanto più elhcacemente delle libertà 
✓ americane favellavano; e questi più erano disgra- 
ziati, e più venivano in odio dell’universale, quanto 
più si sforzavano le parti del Governo mantenere . 
Onde molti per lo migliore deliberarono di ristarsi. 

1 primi vantaggiavano d’assai i secondi, perchè, 
per metter gli avversarj iu voce di popolo, basta- 
va, dicessero, aver eglino, vero, o falso, che ciò 
fosse, alla provvisione della marca dato favore. 

! 11 segretario di Stato Couway, coll’atto della ri- 
' vocazione della legge della marca, aveva anche in- 
vialo ai governatori delle provincie un’ altra risolu- 
zione della camera dei Comuni, la quale ordinava, 
che tutte quelle persone, le quali per conto del de- 
siderio, che dimostrato avevano di eseguire esse 
■ stesse, o di fare ad altri eseguire uu qualche atto 
del Parlamento , ricevuto avessero ingiuria o dan- 
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no, ne fossero ristorate dalle colonie, nelle quali 
esse ingiurie o danni fossero stati commessi. Di più ji c. 
il segretario aveva raccomandato ai governatori , *7*^ 
dovessero adoperarsi in modo, che quelle persone 
fossero per l’avvenire da ogni altro insulto o disgu- 
sto difese., e fosse loro quel rispetto avuto, e quella 
giustizia usata , che ed i meriti loro verso la Coro- 
na , e le passate disgrazie richiedevano. 

I danni e l’ ingiurie erano principalmente stali 
fatti, ed usale nella provincia di Massaccusset, ed 
il Governature Bernardo comunicò tosto all'assem- 
blea la risoluzione della camera dei Comuni; ma 
ciò fece con si aspre parole, che quella se ne risentì 
gravemente, e gli animi di già male inclinati s’iu- 
grossuron di vantaggio da ambe le parti. Nacquero 
quindi varj bisticci, e l’assemblea iva schermen- 
dosi ora con una scusa, ora con un’ altra per non 
far i compensi. Finalmente, venutala cosa in nuo- 
va deliberazione, considerato dall’un canto, che 
ad ogni modo avrebbe il Parlamento potuto, pef 
mezzo di qualche nuovo dazio sui porli di mare, la 
pecunia necessaria alle compensazioni raccogliere, 
e dall’altro in quanta detestazione sarebher venuti 
appresso gli uomini prudenti per questa nuova re- 
sistenza, giacché tante cose già si dicevano della ri- 
trosia massaccuttese , deliberarono di fare le com- 
pensazioni a spese della provincia; e perciò vinse- 
ro una provvisione di perdono verso -gli offendi tori 
e di compensazione verso gli offesi. Alla quale il 
Re pose poscia il suo divieto; perciocché l'assem- 
blea cotonaria non avesse autorità di far provvisioni 
4* indulti e di perdonanza. Tuttavia gli offesi furou 
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rifatti , e gli offenditori non furono ricerchi. L’ as- 
ili C.semblea della Nuova-Jork parve ricevere con rai- 
’^glior animo l’atto di compensazione, ed i danni fu- 
rono ristorati alla maggior parte degli offesi. Solo 
il vice-governatore Golden non potè la sua ottene- 
re, allegando Tasseinklea, che se la plebe-era corsa 
a suoi danni , ei se 1' aveva molto ben meritato. 

Ma nacque in questa medesima provincia un’al- 
tra gara , la quale dimostrò , che non erano anco- 
ra posate aifatto le alterazioni. Si aspettava nèlla 
Nuova-Jork il generale Gage con una buona mano 
di soldati , e perciò il governatore ebbe mandato 
un messaggio all’assemblea ricercandola, eseguis- 
sero la provvisione del Parlamento ch’essi chiama- 
no atto deirammotinamento, il quale ordina , che 
in quelle colonie , nelle quali le genti del Re aves- 
sero le stanze , siano provviste di baracche e d'al- 
tre cose , di cui hanno bisogno. Per mala forza, ed 
in parte acconsentirono, avendo deliberato, fosse- 
ro somministrale le baracche , il fuoco , il lume , i 
latti, ed alcuni altri utensili, siccome n’erano stati 
ricerchi; ma il sale, l’aceto, il mclichiiio e la 
cervogia non vollero fornire , dicendo che queste 
ultime cose non eran solile a somministrarsi ai sol- 
dati quando sono attrabaccati , ma solamente quan- 
do sono sulle mosse. La qual deliberazione accettò 
il governatore per lo men reo partilo. E qui si vi- 
de un manifesto esempio della mansuetudine dei 
Ministri inglesi in quel tempo; imperciocché in ve- 
ce di risentirsi e gastignre questa nuova disubbi- 
dienza , siccome alcuni consigliavano , si contenta- 
rono di promuovere una legge , per la quale si ven- 
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ne ad ordinare , che l’ assemblea della Nuova-Jork Aw 
fosse proibita dal fare alcuna provvisione , sino adì C. 
che non avessero sodisfatto in ogni parte alla re-'7 w> 
quisizione del Parlamento. Obbedirono poscia gli 
Jorchesi , e le cose furono ai primitivi ordini ri- 
tornate. * 

L’ istesse querele si rinnovarono in Massaccus- 
set. Sul finir dell’ anno alcune compagnie di arti- 
glieri furon gettate da una fortuna di mare nel por- 
to di Boston. Il governatore fu ricerco , alloggias- 
selee fornissele di ogui oggetto necessario alle stan- 
ze. Il Consiglio fu di parere , si fornissero. La mo- 
neta necessaria fu tratta dal Tesoro sul mandato 
del governatore. Iutanto fu convocata l’Assemblea, 
e volendo eglino la gara , scrissero al governatore , 
infgrmassegli se qualche provvisione fosse stata fat- 
ta per le genti del Re, e se altre dovessero arrivare 
da dover ivi avere gli alloggiamenti loro. Rescrisse 
il governatore , mandando il diario del Consiglio 
col conto della spesa , aggiungendo, non aspettar 
1’ arrivo di' nuove genti. Or qui vi fu che fare e che 
dire. Esclamavano che il governatore, coll’avere 
ordinato col solo parere del suo Consiglio si facesse 
il fornimento , aveva in punto essenziale operato 
, contro gli statuti della provincia. Aggiunsero alcu- 
ne protestazioni sulla prontezza loro nell’ obbedire 
ai comandamenti del Re , quando, secondo gli or- 
dini pubblici , richiesti ne fossero. 

Ba questa ostinazione delle due principali pro- 
vincie dell'America , e da questa inclinazione loro 
a “cercare nuove cagioni di contesa , siccome senti- 
rono in Inghilterra molestia grande coloro , che 


170 GUERRA AMERICANA 

A , alle prerogative americane si erano favorevoli di- 
di C. mostrali, cosi fu causa , che gli avversarj loro gar- 
’^^rissero per ogni canto , questi essere i frulli delle, 
ministeriali condiscendenze ; questa essere la leaù., 
là, la gratitudine dei coloni verso la comune ma- 
dre; quest’ esser le prove dell’ amore loro verso la 
pubblica quiete ; questa l’osservanza e 1’ ossequio 
verso il Governo britannico ; ora essersi levata la 
maschera dal viso , ora senza alcun ritegno correre 
allo scopo della disgiunzione e della independenza; 
doversi per tempo imporre un freno a questi spi- 
riti baldanzosi ; mostrar loro , quanto sia pericolo- 
sa cosa il contendere coi possenti padri loro, il re- 
sistere alla volontà della Gran-Brettagna ; e giacché 
cosi male corrispondevano alla mansuetudine c 
bontà sua , nell’avere la tassa della marca rivoca- 
ta , un’ altra doversi loro imporre, e per mantene- 
re il diritto , e per fargli direttamente contribuire 
alla difesa comune del Regno. Questi romori erano 
assai fomentati dai possessori delle terre nell’ isoli 
britanniche, i quali si davano a credere, die d 
quanto si traesse da una lassa posta sull’ America 
dilanio s’ avesse a diminuire quella , alla quale 
essi medesimi eran sottoposti. Le quali opinioni 
lusingavano grandemente l’orgoglio britannico, eh' 
era stato tocco infino sul vivo dalla rivocazione 
della tassa della marca, ed ora la ferita penetrava 
ancora più addentro per le nuove ritrosità ameri- 
cane. 11 Re .stesso, essendoché molto suo malgrado 
s’era indotto ad acconsentire a. queJIi>ev«HKMone, 
si mostrava sommamente alterato , ed essendo lord 
Buie tuttavia il suo più intimo consigliere , il qua- 
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le si eredeva generalmente fosse l’ autor principale At( _ 
stato dei coiuiglj rigorosi , preva di nuovo molto <li C. 

inclinato ad aggravar la mano sui sudditi ameri- 1 7 ®* 
Pnrrjilì 1 nrll > mrir di lnyliir > ua improvvisa 


cani. 


l c *v„ 




scambio ebbe luogo ministri, essendo stalo 
d duca dì Grafton eletto primo segretario del Te- . 
soro invece del roarcbese di Rock mg a ut , il colite >- 

di Sbelburne segretario di Stato invece del duca di ) 
Richmond, Carlo Jownshend, uomo di natura 
molto versatile , ma di cdiiaro ingegno , camerini- \ 
go , eh essi chiamano cancelliere dello scacchiere > / 

invece di Guglielmo Dowdeswel ; e finalmente Gu- 
glielmo Pitt , il quale era testé stato eletto visconte 
di Piusent e conte di Cliulam , ebbe il carico di 
guardasigillo. 

I nuovi Ministri , eccettuato prò il conte di Cha- 1767 
tam , il quale , dalle sue infermità impedito, non 
interveniva nelle consultazioni, determinarono d' 
imporre certe gabelle sul tè, i vetri , la carta ed i 
colori che servono all’ uso della pittura , che fosse- 
ro nelle colonie dell’ America introdotti. La prov- 
.visione si tenne in pronto pr propria avanti U 
Parlamento. Il quale convocato, CarloTownsbend 
andava vociferando e vantandosi nella camera dei 
Comuni , che conosceva bene egli un modo di ri- 
trarre una rendita dalle colonie, senza offendere i 
diritti ed opinioni loro. Grenville ricolse le prole, 
e fece una gran calca al Ministro , prebè dichia- 
rasse qual fosse questo modo , e promettesse , fosse 
senza indugio iunanzi al Parlamento posto. Infatti 
poco appresso il Cainerlingo mosse nella camera 
dei Comuni , si dovessero imporre gabelle sopra il 
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tè , la carta , i vetri ed i colori , che fossero dall' 

<liC. Inghilterra nelle colonie americane introdotti; si 
'7®7 togliessero le gabelle imposte sui tè , che dall’ In- 
ghilterra si trasportassero per alla volta dell' Ame- 
rica , e si ponesse uua gabella di tre pensi la libbra 
su quelli, i quali sarebbero nei porti americani 
inlrodotti.Queste due provvisioni furono vinte sen- 
za molta contraddizione , ed approvate dal Re. Mei 
preambolo era stabilito, che il ritratto dovesse ser- 
vire per meglio sostentare il Governo e l’ammini- 
strazione delle colonie ; ed inoltre un articolo or- 
dinava , si formasse in ciascuna provincia dell’ A- 
merica settentrionale una generai l ist-p civil e , e ciò 
senza veruu limite (issare, eli’ è quanto a dire, che 
dal ritratto di queste nuove gabelle venisse a com- A 

porsi una somma di pecunia pubblica , della quale 
il Governo Inglese potesse immediatamente, e sino 
all’ ultimo denaro, disporre per salar ) , peusioni e 
stipcndj nell’ America , e che questa pecunia si do- < 

vesse e potesse dall’ erario estrarre ed adoperarsi 
in sui mandati dei ministri; e che quello ^ clic lo- 
gorati tutti essi mandati , sopravanzasse , si tratte- 
nesse nelle casse all’ ordine e disposizione del Par- 
lamento. Si statuiva eziandio, che il Governo po- 
tesse colla medesima pecunia concedere stipeudj e 
salarj ai governatori ed ai giudici nelle colonie, ed 
il montare di essi stipeudj e salarj determinare. Le 
quali ultime risoluzioni erano di troppo maggiore 
importanza , che le nuove gabelle stesse nou erano , 
ed adatto pervertivano gli ordini consueti della co- 
stituzione britannica. Imperciocché , fin dai tempi 
di Carlo secondo , questo voler istabilire una lista 
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civile, ossia Camera reale in Araenea, indipen- ^ 
dente dalle assemblee cotonarie era stato tentatolo, 
più volte dai Ministri, ma non 1 ’ avevano mai po-^67 
tuto ottenere. Ora Carlo Townshend con quel suo 
ingegno vivo e svegliato, quasi ridendo, ottenne 
coti somma facilità quel punto, e ciò ottenne.quan- 
do era ancora fresca la memoria dell’ opposizione 
americana in una cosa di minor momento, che 
questa , e non erano ancora ben raffreddi quegli 
fimori , jffh' erano stati a tanto incendio concitati. 
L'altro cambiamento pure di grandissimo rilievo 
da queste nuove risoluzioni cagionato si fu, clic po- 
tendo i giudici ed i governatori aver salarj o sli- 
pendj dai ministri con una pecunia ritratta per un 
atto del Parlamento senza l’intervento, e forse 
contro la volontà, delle assemblee provinciali, quel- 
li diventavano al tutto , e dai popoli americani e 
dalle loro assemblee independenti , e solo al Go- 
verno generale , ossia ai ministri britannici obbli- 
gati. Le nuove gabelle dovevan pagarsi facendo 
tempo dai venti di Novembre. E conte se si temes- 
se in Inghilterra, ehe fosse nellé colonie di troppo ' . 
buon grado ricevutala nuova tassa, e si volesse coll’ 
immagine viva posta sotto gli occhj degli Ameri- 
cani di quei gabellieri , i quali la riscossione di quel- 
la sopravvedere dovevano, gli animi loro provoca- 
re , si vinse un’ altra provvisione che statuiva , si 
creasse un maestrato di dogana , che dovesse nell’ 
America risedere. E per soprammercato a tal de- 
liberazione fu trascella per capo la città di Boston, 
meno di tutte le altre ad un tal uopo appropriata : 
perciocché ivi, più che in altro luogo, orano gli a- 



I 7 4 guerra americana 

An bitanli fisicosi , ed in sulle proprie libertà gelosi, e 
di C.sempre la guardavan mollo nel sottile. 'Erano oltre 
1767 a ciò poco avvezzi a veder tra di loro i gabellieri 
sfoggiarla con grosse paglie, da ricavarsi dal dena- 
ro delle colonie, mentrechè eglino in una mollo 
stretta mediocrità se ne vivevano. 

Da tutte queste cose ne nacque, che di bel nuo- 
vo si eccitarono molte commozioni fra gli Ameri- 
cani ; imperciocché le discordie passale avevano 
maggiore inclinazione prodotta verso la resistenza, 
e le ricerche che s’ eran fatte intorno gli affari po- 
litici , avevano le pretensioni dei diritti , e le vo- 
glie di una più larga libertà accresciute. Come que- 
sta era una tassa esterna , vi si sarebbero forse i pu- 
pilli accomodali, se in tempi più tranquilli , e sen- 
za l’accompagnamento di tante altre circostanze , 
clic andavan a ferire ciò , che essi tenevano più 
caro , fosse stata mandata ad effetto. Ma in sì fatto 
stalo di cose non poteva non avere un cattivo in- 
contro , e molto più , in quanto che il ritratto di 
essa era all’ oggetto di una rendita pubblica desti- 
nalo ,ed oltre i limiti di una regola di commercio 
si estendeva ; il che eru stato appunto il soggetto 
di tante controversie. E si vedeva chiaro , che le 
antiche pretensioni del Governo britannico con tan- 
ta contenzione cimentate, di creare una rendita 
pubblica nelle colonie per mezzo dell’ autorità del 
Pai lamento , erano di nuovo messe in campo. Per- 
ciò si risolvettero ili ogni parte alla resistenza ; e 
siccome quando si riscaldano tra gli uomini le co- 
se , eglino negli antichi limiti non si contengono, 
ma precedono per 1 ordinario più oltre , cosi nei 
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tliarj pubblici di Boston s’incominciarono a met- 
ter fuuri nuove ed insolite dottrine intorno 1’ auto- <h C. 
rità del Parlamento. Già si gettavan molli verso ’ 7 ° 7 
l’ independenza , e si diceva , che i liberi uomini 
non debbono più venir tassati, che governati sen- 
za il consentimento loro , il quale dato sia da una 
rappresentazione o reale o virtuale. La potestà le- 
gislativa del Parlamento britannico sull' America 
era, non che recata in dubbio, negala; ed ora 
abbracciando le massime di coloro, i quali all’at- 
to della marca nelle due Camere contraddetto v 
avevano , affermarono , esser vana la distinzione \ 
tra la tassazione esterna ed interna ; clic nè 1’ una, » 
nè l’altra stavano in facoltà del Parlamento; che 
questo non aveva niuna autorità di far leggi , che 
obbligare gli potessero ; e brevemente tant’ oltre 
procedettero, che mantennero, che il non ave- 
re Rappresentanti in Parlamento, da ogni qua- 
lunque soggezione al medesimo gli esentasse. I di- 
ritti , che pretendevano i coloni godere, furono 
con molta chiarezza e con una certa eleganza di 
stile esposti in un libretto , che aveva in titolo : 
Lettere di un coltivatore in Pensi l vani a agli abi- 
tanti delle Colonie inglesi. L’autore era Giovanni 
Dickinson , e furono ricevute con allegro animo da 
tutti. La concitazione divenne tosto generale. Di 
nuovo si ebbe ricorso alle leghe contro l’ introdu- 
zione dei lavorìi inglesi , ed in favor dei proprj ; 
ed a questo effetto in Boston si portò attorno una 
carta in cui quei che volevano entrar nella lega , 
dovevano sottoscrìversi , obbligandosi a non fare 
acquisto di certi oggetti di commercio dopo T ulti- 
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An. mo giorno di dicembre. Per altro Jacopo Otis , la 

di C. ca gione non si sa, o perch’ ei fosse sventato, o forse 
perchè ordinariamente gli uomini più ardenti nelle 
opinioni sono anche i meno costanti , o perché ve- 
ramente sospettasse, la colonia di Massaccusset do- 
vesse restar sola nella presente bisogna, rimutatosi, 
orò con una lunga diceria in favor del Governo. 
Con tutto ciò la lega fu approvata alla Provviden- 
za , a Nuovo-Porto , e nelle terre del Connecticut 
Ma però il negozio di queste leghe andò questa vol- 
ta molto, rimessamente , malgrado lutti gli sforzi 
. degli adirati y, 

1768 , Sedeva nel principio dell' anno 1768 i’ Assem- 
bleagli Massaccusset , la quale tosto entrò nella 
considerazione delle nuove tasse. Scrisse ella lunga- 
mente a Dionigi de Berdt , agente suo in Londra , 
acciò facesse le rimostranze. Protestarono dqll’amo- 
re loro verso la Grau-Brettagna , e condannarono 
ogni pensièro d’ iudependenza ; si gloriarono del 
nomo inglese , e di essere della costituzione britan- 
nica partecipi; osservarono , che è manifesto il di- 
segno di trarre un’entrata pubblica dalle colonie 
senza il consenso loro, cosa affatto contraria agli 
ordini pubblici ed ai diritti loro; e che, se qualche 
volta gli uomini digradano la propria viti» , od han- 
no la libertà in dispregio , eglino sono però sempre, 
ed inviolabilmente attaccati alla roba loro ; e 
quelli stessi , che disprezzauo tutti i dettami del 
diritto , e delP onesto , e la fede e la verità , ed ogni 
legge divina ed umana Jianuo a vile, non é però , 
che non tengano in gran conto il denaro ; i Barbari 
stessi , che abitano le selve , conoscere ed osservare 
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il diritto di proprietà , ed avere altrettanto cari l’ar- ^ 
co , le frecce, e le reti da pescare e da uccellare , di C. 
quanto gli altri popoli 1’ oro e l’argento, e le cose *7®® 
più preziose. I progetti dei livellatori , e la comu- 
nanza dei beni essere altrettanto vani ed imprati- 
cabili, quanto sono arbitrari e dispotici (disegni di 
coloro, i quali vorrebbero della proprietà di tutti 
la Corona investire. E qual proprietà poter rima- 
nere ai coloni , se, senza il consenso loro ,può loro 
tolta essere ? Favellaron poscia lungamente dei di- 
ritti loro, e dei benefizj commerciali , cbe dalle 
colonie ritrae l’ Inghilterra affermarono gli stipea- 
dj ed i salarj dati dalla Corona ai governatori ed 
ai giudici esser cose da dover isgoroeutare gli uo- 
mini liberi dell’ America ; muno più efficace fon- 
damento esistere alla tirannide , che questo massi- 
mamente in America , dove , altrimenti che in In- 
ghilterra , i giudici tengono il magistrato per sem- 
pre, e non durante la buona cundotta-; esser pron- 
ti i coloni a far le spese necessarie per. lo Stato sen- ■> „ 
za l' intervento dell’ autorità parlamentare; niuna 
necessità aversi degli eserciti stanziali in America;' 
abborrire essi gli eserciti stanziali , come perico- 
losi alla pubblica libertà ,e dover temere l'Inghil- 
terra , coll' esempio degli antichi tempi , che il te- 
ner grosso esercito di soldati mercenarj in un pae- 
se cosi lontano , faccia sorgere una volta un altro 
Cesare, che usurpi infine l’autorità del suo Signo- 
re. Si dolsero ancora del nuovo maestrato della do- . 
gana , siccome quello, che tende a far pullulare un 
mondo di pubblicani., gente nojosa al popolo, ed 
a 1 buono e retto costume dannosa. Si querelavano 
T. 1. 1 a 
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An. anche gravemente della sospensione cotanto insoli- 
<1 ' c ta dell’ assemblea della Nuova-Jork , ed asserirono, 
' non esistervi più alcuna libertà , ed essere le assem- 
blee inutili , se , vogliano , o non vogliano , hanno 
esse a far la volontà del Parlamento. E posto anche 
quello , che non è , che le nuove provvisioni siano 
■I diritto conformi , soggiungevano , che certo era , 
ch’elleno riescono molestissime ai popoli, che la 
fede e l’amore tra le due nazioni ne proveranno 
una notabile diminuzione. Le quali cose un buon 
Governo deve pur ben considerare.' Sapere i co- 
loni , eh’ era nato il costume in Inghilterra di spar- 
lare delle assemblee cotonarie , e di essere tenute 
in poco conto ; del che aversLgl’ Inglesi a guardar 
molto bene , e più che gli Americani stessi ; per- 
ciocché nei passati regni vi fosse anche 1’ annuale 
di sparlare del Parlamento ; ed il Re Jacopo primo 
era solito di dire , che i Lordi ed i Comuni erano 
cattivi compagni della monarchia , alludendo in 
ciò a quell’ antico proverbio , che signoria non vuol 
compagnia ; e se ora , concludevano, s’ incomincia 
dalle assemblee cotonarie, si procederà un di al 
Parlamento. Raccomandarono finalmente all’agen- 
te loro di fare ogui sforzo per isventarei disegni di 
coloro , i quali ostinati erano nel semiuar la ziz- 
zania tra le due parti del regno , e nel mantener 
vivi i mali umori , che se rattenuti non fossero era 
da temersi , avessero a prorompere in qualche gran 

rovina. 

L’ assemblea di Massaccusset scrisse nei medesi- 
mi termini al conte di Shelburne, ed al generale 
Conway, segretarj di stato, al marchese di Rockin- 
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garrì, al lord Camden , al conte di Chatam , eri ai An 
coni ni issa rj del Tesoro. Queste lettere parlavano , di C. 
aecondo il solito, dei diritti dei coloni, e delle q ne- 1 7*» 
Tele loro, chiamandogli tutti, ma specialmente il 
marchese di Rockingam , patroni delle colonie , a- 
mici e difensori della costituitone britannica e dei 
diritti del genere umano. Ordinò che si presentasse 
una petizione al Re con molte protestazioni di leal- 
tà, e molte affermazioni contro i gravami, dei quali 
ai dolevano. Ma la medésima non contenta a que- 
ste cose, volendo far convenire in un animo Solo 
tutte le provincie, prese una molto animosa deli- 
berazione, scrivendo a tutte le assemblee , ch'era 
ormai tempo che tutte pigliassero il medesimo in- 
dirizzo , e con concordia di animi allo stesso line 
•'incamminassero. La qual cosa riuscì di non poco 
disgusto al Governo, ed i ministri nelle lettere lo- 
ro ai governatori delle provincie aspramente la con- 
dannarono. t •)':»K o . j-^ 

11 governatore , sapendogli quest' assemblea di 
cattivo , la discjolse, Non si deve passar sotto siici*- - 
•io, che da molto tempo vi erano di molti tiorrucci 
tra questo e quella, non ch'ei non fosse uomo d’in- 
gegno e di esperienza nelle cose ; che anzi era pe- 
ritissimo ed intendentissirao , ma era riputato ne- 
mico occulto alle prerogative americane, e si cre- 
deva, che nelle sue lettere scritte al conte di Uit- 
lsborough avesse ed esortato il Governo ai consigli 
rigorosi, e le perturbazioni cotonarie magnificale. 

Da un'altra parte erano i Rappresentanti di spiriti 
alti, e molto infatuati delle libertà loro. Perciò «i 
stava dall’ un canto, e dall’ altro in sul ritroso ; e 
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An spesso , ad un minimo che , si bisticciavano , e po- 
di C.che eran le cose, che andasser di quieto. Ella èco- 
1708 sa certa, che questi sdegni, che correvano tra l’as- 
semblea di una provincia tanto principale ed il go- 
vernatore Bernardo, sono una delle più efficaci ca- 
gioni state delle prime turbazioni,ed in ultimo del- 
l'americana rivoluzione. 

Il Governo della Gran-Brettagna stimolato con- 
tinuamente dalle istanze del governatore, e mal 
soddisfatto dei Bostoniani , e generalmente dei po- 
poli di tutta la provincia di Massaccusset, temendo 
nuovi tumulti , e volendo 1’ osservanza delle leggi 
efficacemente procurare, aveva scritta al generale 
Gage, il quale aveva gli alloggiamenti nella città 
della Nuova-Jork , ordinandogli , mandasse un co- 
lonnello, ed anche maggior numero di soldati, se 
giudicasse necessario, perchè quivi avessero a ri- 
maner di presidio. Deliberò ancora , che una frega- 
ta, due brigantini , e due fuste stanziassero nelle 
acque di Boston , perchè dessero favore ai grascini 
nelle bisogne loro. In questo mentre successe nella 
città uft grave tumulto , essendo i Bostoniani corsi 
a calca contro i grascini , perchè volevano assicu- 
rare una nave sospetta di frodo. 

Da qual cosa risaputasi da Gage , comandò , che 
in vece di un solo, due fossero i colonnelli , che 
andassero a pigliare gli alloggiamenti in Boston. Il 
che divulgatosi in città, i cittadini fecero l’adunan- 
za , e mandarono al governatore, pregandolo, fosse 
contento d’ in formargli, se i sospetti , che correva- 
no dell'insolito presidio a venire, fossero fondati, 
e di convocare un'altra assemblea. Rispose, che 
per verità qualche privato avviso aveva ricevuto 
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intorno l’arrivo delle soldatesche ; pubblico nissu- Ay 
no; che in quanto alla convocazione , non poteva di C. 
far altro, che aspettare gli ordini del Re. Sperava, '7^ 
che i popoli sarebbero statiaU’obbedienza più pron- 
ti , se abbandonati a se stessi non avessero quel 
Capo pubblico deir assemblea cotonaria , che no- 
drisse la sedizione, avuto. E perciò iva dando tem- 
po al tempo , e frapponendo ogni di nuovi indugi 
per non convocarla. Ma questo consiglio ebbe un 
effetto tutto contrario a quello , ch’ei si era propo- 
sto; poiché il popolo bostoniano, ricevuta la rispo- 
sta del governatore, unitamente determinò, e que- 
sto chiarì maggiormente qual fosse in fatto l’animo 
loro, che siccome vi era qualche sospetto di vicina 
guerra colla Francia, lutti gli abitanti avessero a 
provvedersi di un assortimento compiuto d’armi a 
norma della legge ; e che siccome il governatore 
non aveva giudicato opportuno di convocare l’ as- 
semblea generale , cosi si facesse un convento di 
tutta la provincia. Le risoluzioni furono inviate per 
lettera circolare in tutte le parti di Massaccusset. 
Tale era il consenso degli animi, che al numero di 
nòvanzette terre, novanzei mandarono i Deputati 
loro al convento bostoniano. Si assembrarono addì 
ai di settembre. Tosto, modestamente procedendo, 
mandarono al governatore protestando, ch’essi era- 
no, e se stessi consideravano come persone private, 
leali , avverse, siccome agli eserciti stanziali , così 
anche ai tumulti ed alle sedizioni. Si dolsero , ma 
però modestamente , delle nuove leggi e delle im- 
putazioni d’infedeltà , ch’eran loro fatte in Inghil- 
terra ; finalménte pregavanlo, volesse convocare la 
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" generale assemblea, come il siilo rimedio conforme 
di c.agli ordini pubblici, che nelle calamità presenti si 
* 7 potesse adoperare. 11 governatore rispose superba- 
mente , essendo già vicine le truppe. Il convento , 
dopo di avere scritto ciò che occorreva all’agente 
de Berdt in Londra , si risolvette. 

11 giorno che precedette la risoluzione , i soldati 
del presidio erano sopra molte navi nella cala di 
Nanlasket, non mollo lungi da Boston, arrivati. 11 
governatore ricercò il Consiglio, somministrasse i 
quartieri nella città. 11 Consiglio ricusò ; afferman- 
do, che nel castello Guglielmo, posto sopra di una 
isoletta poco loulana, vi era spazio capace a rico- 
verargli. Ma le soldatesche avevano ordine di pi- 
gliar le stanze nella città. 

Si vociferava intanto, che i Bostoniani non avreb- 
bero lasciatip sbarcar i soldati. La qual cosa, e mas- 
simamente quella risoluzione dei Bostoniani, che 
tutti gli abitatori della provincia dovessero delle 
opportune armi fornirsi, diede molto sospetto ai 
comandanti deile genti regie. Perciò il generale Ga- 
ge, il quale pare, da principio avesse auimo di fare 
sbarcare soltanto un reggimento, mandò al colon- 
nello Dalryraple , gli mettesse a terra tutti due , e 
tenesse buona guardia nella città. Adunque il primo 
ottobre , ogni cosa essendo preparala, Pannata in- 
cominciò a muoversi (erano circa quattordici navi 
da guerra ), e fu messa in tale ordinanza, che signo- 
reggiava tutta la città. Guardavaula le navi coi fian- 
chi loro, ed erano le artiglierie pronte ad allumar- 
si , ove mai nascesse qualche opposizione. I soldat 1 
incominciarono a scendere in terra alla prima ora 
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dopo mezzodì , senza ricevere molestia veruna ; fe 
tosto andarono dentro la città cogli arcliibusi cari- jì C- 
chi, con un traino conveniente d 'artiglierie, e tutto '7^8 
l’apparato militare solito ad usarsi in simili circo- 
stanze. Gji uomini eletti di Boston ricerchila sera, 
somministrassero i quartieri ai soldati , ricusarono. 

11 governatore ordinava , i soldati entrassero, ed il 
palazzo pubblico occupassero. Prese in tal modo le 
stanze, la posta principale fu collocata a dirimpetto 
del palazzo con due bocche di artiglieria volte a 
quello. Le quali cose non si potettero Tare senza 
che gravissimamente non se ne commuovessero i 
Bostoniani, non potendo essi vedere, senza grandis- 
simo sdegno, il palazzo pubblico, dov’eran solite a 
sedere la Camera dei Rappresentanti e la Corte di 
giustizia, essere da tanti soldati occupati, e da tante 
armi cinti. Eran le contrade piene di trabacche e 
di soldati, i quali andavano e venivano di continuo 
per cambiar le poste , e ad ogni tratto facevan la 
chiamata ai cittadini, che trapassavano. I divini uf- 
fizj erano interrotti dal batter delle casse , dal suo- 
no dei pifferi, e tutto offriva l’immagine di una cit- 
tà da guerra. La qual cosa riusciva molestissima ai 
cittadini, siccome quella, ch’era non solamente im 
«olita, ma eziandio non mai veduta nella provincia 
di Massaccusset. Oa ogni parte risuonavano lamenti 
contro questi novelli ordini del governatore. 1 sol- 
dati guardavano di mal occhio i cittadini, siccome 
quelli, che gli credevan ribelli; i cittadini detesta- 
vano i soldati , riputandogli istrumeuti mandati a 
bello studio per i diritti loro spegnere , e del lutto 
una inudita tirannide porre in sul collo loro. Perloc- 
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An che nascevan spesso tra gli uni e gli altri male pa- 
di C roie, e gli animi più si accanivano. Tuttavia que- 
' 7 ^ st’ apparato militare contenne la moltitudine, sic- 
ché per assai tempo non successero turbazioni. 

*7% Ma in lughiltena^conosciuta la ostinazione degli 
j Americani a non volere alle nuove leggi del Parla- 
mento obbedire , essendo questo stalo convocato 
sul finire dell’ anno 1768, si venne dal Governo a 
rigorose determinazioni contro i coloni , e special- 
\ melile contro da provincia di Massaccusset , nella 
quale la sedizione aveva più gran barbe messe. 
Condannò il Parlamento con parole gravissime tut- 
te le risoluzioni dei Massaccutlesi ; approvò, che 
il Re usasse le armi per frenargli, e statui eh' ei 
potesse far tradurre in Inghilterra i principali 
commettitori di scandali, perchè ivi fossero, secon- 
do lo statuto dell’anno trigesimo quinto del regno 
di Enrico ottavo, processati. 

Ma questi nuovi Consigli inglesi ebbero cattivo 
incontro nelle colonie. L’assemblea di Virginia pi- 
gliò tosto le risoluzioni, che credeva del caso , as- 
severando nel miglior modo e ne più forti termini, 
che seppe, i suoi diritti. Compose anche una sup- 
plicazione da presentarsi al Re per ricercarlo e pre- 
garlo, avesse compassione di quei popoli; si mo- 
vesse a pietà di quella sfortunata patria ; degnassesi 
interporre , come vero padre loro ed ottimo Re , la 
sua reale intercessione per distornare quei mali, che 
la minacciavano e già l’opprimevano; specialmen- 
te non sofferisse, quegli Americani, che non ave- 
van la grazia dei potenti, potessero venire alle case 
loro tolti , involati alla domestica felicità , cacciati 
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in prigione in mezzo a’ ladri e mariuoli , a tremila 
miglia lungi dalla patria loro , per aspettare chedi 
quei giudici, i quali non gli conoscevano, gli aves- 
aero a giudicare ; condizione , in cui altro non po- 
trebber desiderare, altro pregare, se non che uua 
eoccorrevole morte venisse tosto a tante miserie lo- 
ro por fine. Per la qual cosa il governatore con pa- 
role severe gli accommiatò. Ma essi, come persone 
private, si raunarouo altrove, ed avendo a lor mo- 
deratore eletto Randolfo Peiton , uomo di grande 
autorità , e seguilo nella provincia , abbracciarono 
piu eiìicacemente che prima il solito rimedio delle 
leghe contro l’ introduzione delle mercanzie ingle- 
si, e mandati attorno gli articoli della lega, tutti gli 
sottoscrissero, non solamente nell'adunanza, ma 
ezianJio in tutta la provincia. Le altre colonie se- 
guirono l'esempio, e giurarono solennemente la le- 
ga. Anzi gli abitanti di Charlestown , città capitale 
della Carolina meridionale, cessarono ogni specie 
di commercio con quei dell’ isola di Rodi e della 
Giorgia, perchè e non avessero questi voluto le pas- 
sate e la presente lega accettare, ed avessero un fre- 
quente traffico di scarriera esercitato. Ma finalmen- 
te anche queste convennero colle altre, la Giorgia 
in settembre , la Provvidenza e l' isola di Rodi nel 
seguente ottobre. £ perchè gli uomini o avversi , o 
avari non facessero sdruscito a queste leghe , crea- 
rono congregazioni d’uomini a posta, acciocché e- 
samioassero i carichi di tutte le navi, che d’Inghil- 
terra arrivavano, e nelle loro adunate decretassero, 
secondo gli ordini tra di loro stabiliti , la censura 
contro di quelli , che rompessero la lega , i nomi 
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An loro pubblicassero nelle gazzette, e chiarissergli ini-, 
di C. mici della patria. E siccome la plebe era sempre 
pronta a prorompere contro coloro, che fossero no-, 
tati, questi decreti delle congregazioni erano con 
tanta obbedienza ricevuti, come, se fossero dall’au- 
torità del Governo proceduti. Ognuno poi s’ inge- 
gnava di far uso delle robe del paese; le donne 
islesse , prima tanto avide delle cose inglesi , non 
solo a queste rinunziarono, ma gloriavansi di an- 
dare adorne coi proventi del paese. . . 

Non è però da credersi, che in mezzo a questa 
universale ardenza e concitamento non vi fossero 
di quelli, i quali , essendo l’ interesse e l’amor del 
guadagno cosi potenti motivi del cuore umano, non 
cercassero di farne il loro prò; ed esaltando io pa- 
lese la grandezza d’ animo del popolo americano , 
ma ridendosene dentro del loro , non si sforzassero 
di far traffico segreto di simil sorta di mercatanzie. 
Parecchj tra coloro stessi, che professavano la liber- 
tà, e col suo nome si facevan chiamare , ed alcuni 
fra quelli stessi , i quali avevano le leghe con più 
prontezza abbracciate , andavano tuttavia nascosta- 
mente procacciandone e vendendone. I figliuoli 
della libertà avevan ben levato tanto roraore con- 
tro 1’ uso del tè , che in parecchie provincie quasi 
tutti se ne astenevano ; ma raffreddatosi col tempo 
quel primo impeto, non era che alcuni fra di essi 
non ne centellassero , o in segreto od anche in par 
lese, dandogli un altro nome. Gli ufiiziali inglesi 
medesimi, essendo per l’ordinario i soldati disprez- 
zatori delle leggi civili, ed al proprio guadagno non 
meno degli altri intenti , facevano venire ai nomi 
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loro le mercanzie dall’ Inghilterra, come se fossero Ar , 
all'uso delle genti loro destinate, e nella contrada «li C. 
sottovia le tramandavano. Ciò nonostante, malgra- ‘7®9 
do questi rompimenti dell’accordo generale, i buo- 
ni uomini, siccome suol sempre avvenire, andan- 
do presi alle grida, tiravano avanti nell'astinenza, 
sicché il commercio inglese ne venne a ricevere un 
danno iuestiraabile. 

■ L' assemblea di Massaccusset , essendo stata con-, 
vocala sul finire di maggio , riprese tosto le antiche 
querele, e mandò dicendo al governatore, che sic- 
come la città capitale della provincia era per terra 
e per mare investita da genti armate , e che una 
guardia militare stava colle bocche delle artiglierie 
volte alla porta del palazzo di Stato, l’ assemblea 
non poteva con quella libertà e dignità, che si con- 
venivano , deliberare; e che speravano, volesse 
quelle armi allontanare dalle porle e dal porto del- 
la città. Al che il governatore rispose brevemen- 
te , eh’ ei non aveva niuna autorità nè sopra le nar 
vi del Re, eh' erano sorte nel porto, nè sulle genti 
armate , che la città occupavano. L’assemblea re- 
scrisse, che quest’ apprato d’armati era contrario 
alla legge ; e siccome alla forza delle armi niuna 
potenza è superiore , cosi qual privilegio , qual si- 
curezza esser ancora alla Camera lasciati ? Tacer le 
leggi civili, dove regnano le armi; elio perciò era- 
si l’assemblea risoluta ad astenersi da ogni qualun- 
q ue deliberazione , finché non fosse in sua facoltà 
restituita. Il governatore l’aggiornò a Cambridge, 
terra poco lontana da Boston , e le mandò chieden- 
do pecunia pei soldati. L’assemblea, posta iu non 
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An cele la domanda del governatore , rispose con nuo- 
di C. ve risoluzioni , le quali dimostrarono, quanto fos- 
‘ 7tÌ9 sero gli animi pieni di sdegno ; che il mal talento, 
che regnava nella provincia a motivo delle leggi 
della tassazione , l’ aspettarsi nuovi uomini d' armi, 
il timore che abbiano i quartieri loro a pigliare uel- 
le case dei cittadini , ed il popolo ridotto alla di- 
sperazione erano cose, che dimostravano la neces- 
sità di nuovi conventi ; che la presenza di un eser- 
cito stanziale nella provincia , in tempo di pace 
era una violazione dei diritti naturali , e di sommo 
pericolo per la pubblica libertà ; che il governatore 
Bernardo nelle lettere sue indiritte al conte d’ Hil- 
lsborough aveva persuaso nuovi modi di tirannide; 
che il generale Gage coll’avere scritto , che non v' 
era più governo in Boston , aveva scritto il vero ; 
ma che ciò non era da imputarsi a quell'innocente 
e leale popolo, ma sibbene a coloro, che avevano 
violate le leggi , e distrutti gli ordini della costitu- 
zione. Finalmente il governatore'essendo tornato in 
sulle provvisioni pei soldati , l’ assemblea rispose , 
che e per l’ onor loro , e per l’ interesse della pro- 
vincia non le volevan fare. La Carolina meridio- 
nale , la Marilandia , le contee della Delawara , e 
la Nuova- Jork, seguendo l’esempio delle provincie 
di Massaccusset e di Virginia, e le medesime riso- 
luzioni fecero , e la obbedienza all’ atto dell’ am- 
mottinamento ricusarono. 

In questo tempo il Governo inglese, volendo pur 
dare qualche segno di miglior animo verso le sue 
colonie , determinò di annunziare loro , esser suo 
intendimento di proporre nella prossima tornata 
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del Parlamento la rivocazione delle gabelle poste An 
sui vetri, la carta ed i colori, mantenendo solo di O 
quella sul tè. > '7^9 

Questa mansuetudine nuova non contentò gli A- 
mericani. Quell’ esser eccettuata dalla rivocazione 
la tassa del tè , e l’ aver dichiarato, che si sarebbe 
abrogata la legge per esser contraria alle regole del 
commercio, aveva loro persuaso , che si voleva man- 
tenere vivo il diritto , la qual cosa era verissima. 
Temevano , che si sarebbe rimessa la cosa in cam- 
po , allorché , raffreddi i presenti calori , e gover- 
nata la bisogna con più arte e forza , il Governo 
avrebbe creduto il momento buono per insorger 
di nuovo , e tentar di stabilire per sempre l’ auto- 
rità delle tasse. L’ assemblea di Virginia protestò 
piucchè prima, ed un’altra volta si ricorse alle 
leghe , tanto in questa provincia , quanto in Mas- 
saccusset , e nella maggior parte delle altre. Ma 
questa volta furon esse sul punto di risolversi per 
la secessione della Nuova-Jork , la quale determi- 
nò , si facessero le introduzioni di ogni cosa dall’ 
Inghilterra , eccettuate però quelle, eh’ erano gra- 
vate dalle gabelle. 

Finalmente il governatore Bernardo ebbe lo 
scambio. Partì, non lasciando di se desiderio in al- 
cuno. Il che ai tempi si deve attribuire. Poiché egli 
era di ottimo giudizio, ed amante del ben essere 
della provincia , e # integerrima vita , ma difen- 
ditore delle prerogative della Corona , e per nulla 
pieghevole alle circostanze dei tempi; e siccome 
quegli , eh' era vivo , e niente soppiattone , cosi non 
ai poteva temperare dal manifestare i sensi suoi. 
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Delle quali doti nissuna , quantunque ella lodevo- 

di C. 1 issi ma aia, è meno prolittevole , anzi per meglio 

J 7 ® 9 dire più dannosa perse, e per gli altri nei rivol- 
gimenti politici degli Stati ; imperciocché all’ uni- 
versale o ai compiace senza frutto , o si dispiace con 
danno. 

1770 Intanto le cose in Boston inclinavano ad un avve- 
nimento sanguinoso. I Bostoniani supportavano 
molto mal volentieri la presenza dei soldati , e 
questi detestavano i Bostoniani. Seguivano fra gli 
uni, e gli altri frequenti baruffe. Finalmente la 
mattina dei due marzo un soldato passando dal 
canto di Giovanni Gray , funajuolo , fu e insultato 
con male parole, e malconcie con peggiori falti.Au- 
dato a chiamare alcuni de’ suoi ritornò. Ne avven- 
ne uua mischia tra i soldati ed i funajuoli , eolia 
peggio degli ultimi. Il popolo s' infiammò grande- 
mente , sicché tra le sette e le otto della sera dei 
cinque deilo stesso mese la moltitudine si s allevò , 
e corse armata di bastoni verso via reale. Grida- 
vano: andiamo a cacciar di qua que' ribaldi ; e ' 
non han a far piu che nulla qui. 1 soldati , che 
avevano le stanze loro nelle baracche di Muray, 
provocati volevano far impeto ; ma erano a gran 
fatica rattenuti dagli uflìziali. Gridassi intanto, il 
fuoco essere appiccato alla città ; le campane suo- 
navano a stormo , la gente traeva da ogni parte. 
Correvano a furia alla magi<flfc della dogana. S’av- 
ventavano alla sentinella, gridando : ammazzalo , 
ammazzalo. L’assalivano con pallottole di neve, 
e con pezzi di ghiaccio, e tutto ciò che ebbero alla 
mano, in tale occorrenza faceva questi la chiama- 
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la alla gran guardia , ed il capitano Preston man- Ak 
dò uu caporale con pochi soldati per proteggere da Idi C. 
furore popolare la sentinella e la cassa delle doga- '77® 
ne. Marciavano cogli archibusi carichi, il ed capita- 
no stesso seguitava. S’ incontrarono in una mano 
di plebe condotta da un Atluccks , Mulo di natu- 
ra , ed erano da quella coi bastoni e colle pallot- 
tole di neve malconci. Le maledizioni , le impre- 
cazioni , le esecrazioni della moltitudine non furon 
poche. Si udivano iu ogni canto queste voci: Via 
canaglia, via lordi, via tristi , mariuoti scape- 
strati , geldra di codardi , che portate le armi 
contro la gente disarmata : traete se avete cuore’, 
traete , e che il diavol vi abbia-, ma non siete da 
tanto. Cresceva la calca attorno i soldati , e la ge- 
nìa s’ avanzava sino alle punte delle bajonette. I 
soldati non fiata vano, L.e grida, le urla, le minacce, 
ed i frequenti tocchi delle campane, che continua- 
vano a suonare a stormo, accrescevano con fusione e 
terrore alla cosa.Finalmenteil mulo, e dodici de’suoi 
compagni fattisi avanti circondarono i soldati, e coi 
bastoni percuotevano gli ari Librisi , gridando agli 
altri : Non abbiate paura ; non s’ardiscon trar- 
re ; che state voi a jare , che non^gli ammazzate , 
mettetegli giù. una volta, ll mulo avventato accen- 
nava un colpo al capitano Preston , e scostato uno 
degli archibusi , afferrava la bajonetta colla sinistra, 
facendo le viste di volerne venire dalle minacce 
alle offese . In questo punto si sentirono grida con- 
fuse : Maledetti , e J non osan trarre. Succedono i 
tiri. Attucks è morto. Seguono due altre scariche. 

Tre furono uccisi, cinque feriti gravemente ; alcu- 
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i a«. ni leggiermente ; la più prie gente , che per ea*« 
di C. passava, o che stava quietamente a riguardar la 
1770 cosa. Otto soli soldati trassero , niuno due volle . 
La bordaglia spulezzò. Ma poco poi ritornò per rac- 
corre i morti ed i feriti. 

Intanto tutta la Città era entrata iu un trambu- 
sto incredibile. S’udiva un accorruomo, un darne* 
tamburi , ed un gridar all’ armi in ogni parte. I 
cittadini s’assembravano a migliaja. Il vicegover- 
natore Hutchinson arrivato in sul luogo eoa un 
mal piglio disse a Preston: perchè avete tratto sen- 
za /' ordine del civil magistrato ? l' altro rispon- 
deva : siamo stati insultati. Ma si ristettero l’ uno 
e l’altro, non essendo quello luogo , nè tempo op- 
portuno a quislionare. Corse Hutchinson in mezzo 
alla folla, e tanto (è, e tanto disse, che persuase 
loro di andarsene alle case. La domane per tempis- 
simo si ricominciò. Gli abitanti fecero un' adunan- 
za, e mandaron dicendo al vicegovernatore , che 
ei credeva da tutti , non potere acquetarsi i romori 
della città e prevenir il sangue , se non si allonta- 
navano immediatamente i soldati. Dopo molte mi- 
nacce da un canto, e molte tergiversazioni dall’al- 
tro, le soldatesche furono allontanate, e nel castel- 
lo Guglielmo alloggiate ; il capitano Preston, e tut- 
ta quella mano di soldati , che eran con lui , posti 
in prigione. 

Si vollero far l’ esequie pubbliche e solenni agli 
uccisi, non che fossero gente di cogto, ma per mo- 
strare ed eccitar cordoglio e compassione verso co- 
loro, che dalla Soldatesca britannica erano stati a 
miserabil morte condotti con una manifèsta viola- 
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«ione delle loro civili libertà. La mattina degli otto 
si serrarono le botteghe, tutte le campane di Boston, di C. 
di Carlestown ,e di Roxbury , terre vicine , suona- ‘77° 
vano a lutto. Le accompagnature di ciascun cada- 
vere furono a riunirsi in via reale in quel luogo 
istesso , in cui tre giorni prima avevan quelli , la 
evi memoria con tanta onoranza proseguivano , la 
morte ricevuta. Quindi con ordinata processione s* 
incamminarono verso via grande ^ seguendo un’ in- 
anità moltitudine di popolo , con alla coda una 
lunga (ila di carrozze dei principali gentiluomini 
della città. In tal modo con incredibile silenzio, 
ed evidenti segni di rammarico e di sdegno accom- 
pagnarono i morti sino al luogo della sepoltura , 
dove essi furono in una sola tomba a grande onore 
internati. 

Intrapresosi quindi il processo del capitano Pre- 
ston e degli altri soldati, Josia Quiney e Giovanni 
Adams,due dei Capi principali dell’opposizione 
nel Massaccussct , e legisti celebratissimi , ne fece- 
ro le difese con molto calore ed acume d’ingegno. 
Preston , e sei fra gli otto soldati , eh’ erano in pro- 
cesso, furono assoluti e due, non per omici^jo 
premeditato, ma per semplice condannati. Caso in- 
vero notabile, che in mezzo a tanta sommozione, 
ed allor quando erano i sangui sì grandemente ri- 
scaldati , si sia di questo fatto quel giudizio dato , 
che meno era di grado alla moltitudine. Tanto e- 
rano perfetti gli ordini giudiziali in quelle contra- 
de, e di tanto amaron meglio i giudici obbedire 
alla legge, che servire ai desiderj altrui. Quiney e 
Adams ne scemarono di riputazione nel popolo. 

T. I. ,3 
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;an Malgrado il decreto favorevole della Corte si per- 
iti c sistette a credere dai più, che il torto fosse dal 
‘ 77° canto dei soldati , ed il caso altrettanto barbaro, 
quanto non provocato . Cosi importava ai caporio- 
ni, che si credesse. La qual opinione conti ibui 
non poco a mantenere vivi, ed accrescere vieppiù 
gli odj e le animosità , che già erano si grandi yi 
tutte le parti dell’ America inglese. 

Mentre nel modo racconta to aLcoar.itavano in 
! America le menti a maggior consenso-,, ed i cuori 
fa maggior rabbia, si facevano in Inghilterra quelle! 
' mezzane risoluzioni, le quali furono dal canto suol 
la causa manifesta della perdita di tutta l’impresa, j 
> A1 qual eff etto contribuirono ad un tratto le inva- 
sazioni e dappocaggine (lei Ministri, le relazioni in- 
■fèdeTI 'degli agenti dello Stato ili America. e forse 
non meno l’opera di Beniamino Franklin , il qua- 
le, trovandosi tuttavia in Londra agente delle co- 
lonie , ingannò i Ministri, siccome ei soleva dire , 
! con dir loro la verità. Essendo che, come aggiun- 

( gneva egli stesso, gli uomini di Stato erano tanto 
' corrotti, che riputavano la sua sincerità astuzia, eia 
, verità bugia. Quindi nacque, che operarono essi alla 
ì cieca , o seguendo quei bagliori , che facevan loro 
’ apparir le cose diverse da quello eh’ elle erano ve- 
ramente Questo gli fece aombrare ed incespare. 

Adunque addi cinque marzo lordNorth, il quale 
era stato chiamato dal Re primo Ministro , orando 
nella Camera dei Comuni, pose il partilo , si do- 
vessero rivocare le tasse , eccettuata però quella del 
tè. La quale proposta contraddicendo molli, i qua- 
li affermavano, che gli Americani non sarebbero 
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Stati contenti alla parziale rivocazione,, fu linai- an. 
niente con grande favore approvata. di C. 

li deeli opponenti ebbero un veris- l7 ''° 
in America ; ponile vi si mantenne 
Umore per causa dclTa conservazione della 
tassa del tè. Ciò non dimeno le leghe si risolvette- 
ro per quanto riguarda alla introduzione delle mer- 
ci- non gabellate ; solo si continuarono per impedi- 
re la introduzione del tè. Il mal umore si manten- 
ne principalmente nella provincia di Massaccusset, 
ed i maestrati vi stavano continuamente in sul bi- 
sticcio con gli uflìziaii della Corona. Così, dall' un 
canto la caparbietà propria all’ uomo , accresciuta 
ancora dagli ostacoli e dal sangue cittadino già spar- 
so, ovvero anche l'amor della libertà , dall’ altro 
l’aver ottenuto in gran parte colla perseveranza 
l’ intento loro, e l’opinione nata da ciò, che non 
per bontà sua , ma per maledetta forza avesse il 
Governo alle rivocazioni acconsentito, ed anche i 
romori di guerra colla Francia, che tuttavia cresce- 
vano, e dovevano nei Consigli inglesi indurre la 
necessità di acquetare , contentandogli del tutto , 
gli Americani ; e finalmente il sapere aver essi po- 
tenti proiettori tanto dentro, quanto fuori del Par- 
lamento, generarono in America una costauza nia- 
ravigliosa contro i disegni del Governo. 

Tali furono le occorrenze pubbliche in America ' 77 * 
nell’ anno 1770. Nel seguente poche cose accadde- 
ro, che siano degne di memoria. Solo continuaro- 
no le solite altercazioui tra l’assemblea di Massac- 
cusset, e l’Hulchinson, il quale era stato eletto go- 
vernatore. Si continuava intanto un’aperta resisten- 
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An. za in tutte le provincie alle leggi di gabella e di 
c - commercio, e il contrabbando non più di nascosto, 

1771 

" ma palesemente si esercitava. Gli uffizioli di dogana 
erano in grandissimo dispregio venuti. In Boston 
un grascino avendo voluto arrestare una nave, che 
si trovava in contravvenzione delle leggi di com- 
mercio , fu intrapreso dalla plebe , spogliato nudo, 
impeciato , impennato , ed in tal condizione sopra 
una carretta condotto attorno per tutta la città. I 
Maestrali essendo tutti a quelle leggi contrarj pas- 
saron la cosa sotto silenzio. Anche a Provvidenza 
vi fu qualche romore , avendo i terrazzani preda- 
to ed arso la nave regia il Gaspee. 

, 7 „ a II Governo avendo fatto considerazione, che in 
tanto stemperamento d'animi non si poteva spe- 
rare, che si troncasse il tanto ardire degli Ameri- 
cani , e si assicurasse 1’ osservanza delle leggi , se 
per questo fine non si mettesse in uso qualche me- 
todo più efficace , e tra le altre cose non si sottraes- 
sero affatto dalla dependenza verso le assemblee 
eolonariegli ufiìziali della Corona, determinò, che 
gli stipendj e salarj dei governatori , giudici ed al- 
tri ufifiziali principali nelle colonie sarebbero per 
l’avvenire stabiliti dalla Corona , e senza l’inter- 
vento delle assemblee oolonarie pagati. Il che su- 
scitò nuove commozioni in America , e principal- 
mente nel Massaccusset, dove si dichiarò , che co- 
loro, i quali all' esser pagati dalla Corona , inde- 
peiulentemente dalla generale assemblea , con- 
sentissero , fossero nemici della costituzione , e 
fautori del Governo arbitrario riputati. Così tutte 
quelle cose , che in Inghilterra si ordinavano per 
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superar la resistenza , e ristorar l’ antica obbedien- A N " 
za in America , non essendovi un numero di genti di C. 
armate sufficiente a costringere, tendevano ad un‘77 a 
fine lutto contrario. 

E se dall’ un canto pareva il Governo voler in* 
sorgere, e nuove forze procurar a se stesso , dall’ 
altro gli Americani facevano gli stessi pensieri. E 
siccome nelle commozioni popolari 1’ aver i Gap», 
che possan dar le mosse, il conoscere l’opinioni di 
tutti i membri della lega, e l’operar d’accordo, gli 
uni con gli altri son tutte cose, che possono al desi- 
derato fine efficacemente condurre , cosi i Massac- 
cuttesi , seguendo il consiglio di Samuele Adams , 
e di Jacopo Warren di Plymouth , fecero una in- 
telligenza di cittadini disiosi di cose nuove , e for- 
marono una specie di gerarchia politica , instiluen* 
do commissioni di corrispondenza in tutte le città 
e terre della provincia , le quali da una commis- 
sione principale in Boston dependessero. I capo- 
rioni 0 caporali erano sei , ciascuno dei quali 
era in cima , e guidava una divisione ; ed i capo- 
rali di questa similmente erano in cima , e gui- 
davano una suddivisione; dimodoché, data la mos- 
sa da quei primi , ad un tratto essa si comuni- 
cava alle divisioni, da queste alle suddivisioni 
e cosi largamente e subitamente per tutta la pro- 
vincia si propagava. Entrarono in queste commis- 
sioni o leghe persone di diversa indole e natura. 
Alcuni, gente meccanica , che andavan là , dova 
gli altri andavano ; alcuni con buon animo verso 
la Repubblica ; altri per acquistare autorità , per 
soddisfare l’ ambizione 0 l’ avarizia loro ; e molli 
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ancora di quelli , i quali credevano , che nelle ma- 
di C.terie politiche la suprema legge sia il bene univer- 
, 77 2 sale , e che tutte le regole del morale privato sia- 
no da aversi in poco o in nissua conto , quando 
con qucdla vengano a competenza. Tutti volevano, 
o dicevano volere, o la libertà della patria loro as- 
sicurare , o nell' impresa lasciarvi la vita. 11 gover- 
natore affermava , fossero la più parte atei e di- 
spreizatoci di ogni religione ; e quello, che più, sic- 
come diceva, gli faceva far le maraviglie, si era, 
che a costoro si fossero accozzati diaconi ed altra 
gente di Chiesa, i quali facevan professione di scru- 
polosità e di divozione. Questo nuovo ordine poli- 
tico , e quasi principato di pochi , fu da tutta la 
provincia abbracciato, ed ogni città , borgo, o ter- 
ra aveva la sua congregazione , la qual teneva car- 
teggio colle altre; e le deliberazioni , e dichiara- 
zioni loro eran considerate come la volontà e la 
voce del popolo. Dal che s’ infiammavano grande- 
mente gli animi, e ad una unanime couspirazione 
si disponevano. Le altre provincie imitarono l’ e- 
se inpio. 

La prima opportunità di operare venne offerta 
alla congregazione di Boston dalla determinazione 
del Governo di salariar esso stesso i giudici. Fecero 
risoluzioni mollo vive, e largamente le distribuiro- 
no per le provincie. Le accompagnarono con una 
lettera patetica , per cui si esortavano gli abitanti a 
risvegliarsi dal lungo sonno, a rizzarsi in piè, a 
mettere giù l’ indolenza , ora che , per ser virmi 
delle stesse parole loro gonfie confesse furono, e 
proprie di quei tempi , la mano ferrea della op- 
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pressione invola ogni dì dal bell’ albero della li- Ax ' 
bertà i più cari frutti , ch’ei si abbia. La concila-<li C. 
zione degli animi divenne somfna ed universale. 

In questo mezzo nacque un accidente , che ap- 
portò nuova esca ad un fuoco, che già minacciava di 
distendersi in manifesto incendio. IlDott. Franklin, 
agente in Londra di parecchie colonie , e partico- 
larmente di quella di Massaccusset, aveva trovato 
modo , e non si sa come , di sottrarre dall'uffizio di 
Stato le lettere del governatore liutehinson , del 
vicegovernatore Oliver , e di alcuni altri, che in 
America seguitavano le parti del Governo , colle 
quali eglino delle cose colonarie i Ministri raggua- 
gliavano, ed in ciò parlavano assai liberamente; 
essere gli opponenti americani in generale gente di 
poco conto, e sebbene audaci e turbolenti, pochi 
però in numero ; non essere i medesimi in grazia 
dell’ universale; la mollezza e sofferenza sole del 
Governo esser dell’ardire loro causa state; facesse 
il Governo gagliarde risoluzioni, e tutti rientrereb- 
bero nel debito loro; soprattutto gli uffizioli prin- 
cipali in America pagassersi dalla Corona. Inviò 
Franklin queste lettere in Massaccusset. Furon fat- 
te stampare, e spargere in gran copia in ogni parte 
della provincia , dove se vi fu ciré fare, e che dire, 
nissuno il domandi. 

■ Mentre si trovavano in colai modo impressionali 
i popoli delle colonie americane, che non che alle 
grandi cose, ma anche alle piò piccole, che a feri- 
re andassero ciò, ch’eglino riputavano i diritti lo- 
ro, vivamente si risentivano, si abbracciò in In- 
ghilterra un consiglio, il quale, se avesse la sua 


N ooo GUERRA AMERICANA 

A Njèsecuzione avuta, avrebbe data la causa vinta al 
•*' HGoverno, e ridotti gli Americani a quella condizio- 
nine, alla quale si gnftidemente ripugnavano. Per l’o- 
IStinazioue loro a non voler la tassa sul té posta pa- 
care, il che un frequente contrabbando generava, e 
per la risoluzione di non voler più farne uso, quan- 
tunque quesl’ultima fosse da molti poco fedelmen- 
te osservata , l'introduzione di questa merce nelle 
colonie, era stata assai diminuita; ed una mollo 
grande quantità se ne trovava in Inghilterra nei 
fondachi della compagnia dell’Indie. Supplicò que- 
sta al Re, levasse i tre pensi per libbra sull’intro- 
duzione sua in America, e ritenesse i sei pensi sulla 
estrazione dai porti dell’ Inghilterra. Nel che, e lo 
Stato avrebbe vantaggiato di tre pensi per libbra , 
e gli Americani sarebbero stati dall’ odiosa legge 
sollevali. Il Governo, che riguardava più al dirit- 
to, che all’entrata, non volle acconsentire. Perciò 
la compagnia fu autorizzala a trasportare franco da 
ogni diritto dall’Inghilterra il tè per alla volta dcl- 
1’ America , ed in questa introdurlo , pagando i tre 
pensi di gabella. Qui non eran più piccole barchet- 
te di particolari mercatanti, i quali pel traffico loro 
privato andassero a portare il tè nei porti delle co- 
lonie; ma per lo contrario navi grosse, che ne ar- 
recavano quantità smisurate, e dalle quali, avendo 
Pajuto dell’autorità dello Stato, poteva agevolmen- 
te mettersi a terra, e negli opportuni fundachi am- 
massare. Perciò la compagnia inviò ai suoi agenti 
in Boston, Nuova-Jork, e Filadelfia secento casse di 
tè , ed un certo numero a Charlestown , ed altre 
citlà marittime del continente americano. Ora gli 
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Americani eran tratti a quel passo, in cui avevano An 
a gettare, o non gettare il dado, e doveva la causa di C. 
loro in riguardo alla tassazione per l’autorità del‘77 3 
Parlamento determinare. Perciocché se si lasciava 
sbarcar il tè , sarebbesi venduto, c perciò pagata la 
gabella. Per la qual cosa si risolvettero a fare ogni 
opera per impedir lo sbarco. Nell’Inghilterra stessa 
non mancarmi di quelli , cftTè soffiarono su di que- 
sto fuoco, dei quali alcuni ciò facevano per l’am- 
bizione di contrariare il Governo, gli altri per pro- 
prio interesse , e per gelosia della opportunità of- 
ferta alla Compagnia dell’ Indie di fare in pregiu- 
dizio loro grossi guadagni. Perlochè avevano scrit- 
to in America ; resistessero coraggiosamente, pen- 
sassero essere questa l’estrema prova, la quale vin- 
ta, avrebbero la libertà loro conservala ; perdata , 
sarebbero sotto il giogo della schiavitù entrati. La 
materia era troppo ben disposta, perchè non si ac- 
cèndesse. In Filadellia coloro, ai quali i tè della 
compagnia doveva!) consegnarsi, furono sforzati, 
parte con esortazioni, parte con minacce, a pro- 
mettere di non accettare in uissuna maniera il tè. 
Nella Nuova-Jork i capitani Sears, Macdougall, 
uomini audaci, ed arrisicati molto, riunirono in 
una sola volontà e contrabbandieri, e mercanti, e 
figliuoli della libertà. Libelli appropriati all’ uopo 
andavano attorno ogni di, e nulla d’intentato si 
lasciava dai caporali del popolo per ottenere il fine 
loro. Anche qui i faccendieri della compagnia fu- 
rono obbligati di rinunziare, e di ritornarsene in 
Inghiltèrra. In Boston si sentiva dir in ogni luogo 
„ esser questo il tempo di mostrar il viso; non do- 
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An versi più tardare, giacché tardi, o tosto s’aveva a 

di C- venire colla Gran-Brettagna a contesa; centinaja 

, 77 3 d’anni dover trascorrere prima, che i Ministri tan- 
te violazioni dei diritti loro abbiati mandate ad ef- 
fetto, come da pochi anni in qua; ora che l' oppo- 
sizione era viva ed universale doversene profittare; 
ora che il ferro era caldo , doversi battere ; più si 
tardava, e più i Ministri acquistavan forza. Non ve- 
dete voi, dicevano, quanti garzonetti impertinenti 
e’ ci tnandan qua a far l’ uffizio pii pubblicani , a 
sciuparsi i grossi stipeudj , ed a portar tra di noi ii 
lusso e la corruzione? E’ piglieranno mogli ameri- 
cane, e diventeranno potenti strumenti della tiran- 
nide ministeriale. Orarsi deve tentare qual cosa , 
mentre si era ancora nei principi > ora usare se non 
vogliamo presso i nostri fratelli delle altre colonie 
esser disgraziati, i quali hanno gli occhi rivolti in 
noi, e saranno dell’assistenza loro liberali , se noi 
ci mostrcrem fedeli e risoluti „. Si fecero le instan- 
za ai faccendieri , acciocché rinunziassero , i quali 
ricusarono , e si ripararono nella fortezza. In que- 
sto mezzo arrivò in porto il capitano Hall colla sua 
nave, che portava più di cento casse di tè. Tosto 
si fece a furia un’adunata di popolo , e mandaron 
dicendo al signor Rolch, al quale il carico doveva 
essere consegnato, non i stesse , per quanto gli era 
cara la sicurezza e l’interesse suo, a ricevere il tè, 
ed al capitano Hall di non isbarcarlo. Mandarono 
anche una guardia al molo di Grillili , dove la na- 
ve era sorta. Determinarono, si facessero diligenti 
guardie; che se queste venissero in alcun modo in- 
giuriate la notte, si suonasse la campana a martel- 
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lo; che alcuue persone fossero sempre in pronto a An 
portar gli avvisi alle terre circonvicine di ciò, diedi C. 
potrebbe occorrere, e si chiamasse in ajuto la gente '77-* 
del contado. Le congregazioni di corrispondenza fa- 
cevano diligentemente l’opera loro. Arrivarono i 
capitani Bruce e Colìiii con altri carichi di tè, e si 
ordinò loro , andassero a mettere l'ancora vicino 
allo Hall. Concorreva il popolo in gran numero dal 
contado, e si fece una frequentissima adunata. Si 
mandava a dire al Rolch, domandasse una bullet- 
ta d’ uscita , acciò il capitano Hall colla sua nave 
se ne potesse andar con Dio. L’ esattore non la vo- 
leva concedere , se prima non erano pagate le ga- 
belle. Le cose s’avvicinavano ad un esito fortuno- 
so. In tal congiuntura Giosia Quincy, uomo di gran 
caldo nella colonia, d’ingegno collo e sveglialo, ed 
alle intraprese ministeriali avversissimo, volendo i 
suoi concittadini avvertire dell' importanza del 
frangente , perchè avessero cura all' infornare, fat- 
to far silenzio , ed alzatosi disse. „ Quell’ardenza, 
e quell’ impeto, che in mezzo a queste mura si 
manifestano , quelli non sono, checi abbiano alla 
proposta meta a condurre. E’ possono raffreddarsi; 
e’possono quietarsi; e’ possono come un’ombra leg- 
giera svanire. Ben altri spirili , ben altri conati ci 
abbisognano per ridurci a salvazione. S’ inganne- 
rebbe a gran partito colui , che credesse colle gri- 
da , colle esclamazioni , colle risoluzioni popolari 
potersi vincer la pruova, potersi i nemici nostri 
superare. La malizia loro è inveterata ; il desiderio 
di vendetta insaziabile. Eglino hanno gli alleati , i 
complici loro perfino fra di noi , perii u nel seno più 
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An interno di questa innocente patria; e chi non co- 
di c.nosce la potenza di coloro, che a nostri danni con- 
« 77^ giurati sono ? Le arti loro a chi non son note ? Per- 
ciò non crediate poter da questa controversia a buon 
esito riuscire senza il più duro, il più aspro, il più 
terribil conflitto. Considerate molto bene la diffi- 
coltà dell' impresa , l’ incertezza del fine. Riflette- 
te e ponderate assai , prima di abbracciar quei par- 
tili , i quali questa patria trarranno al più perico- 
loso cimento , che si sia veduto mai,,. 

Posto il partito, se si dovesse proibire ad ogni 
modo lo sbarco del tè , si vinse con tutti i voti fa- 
vorevoli. Si ricercò Rutch , domandasse licenza d’ 
uscita dal governatore. Ostinatosi questi , rispose : 
per onor delle leggi , per debito verso il Re , non 
poter la licenza concedere , se prima non si mo- 
strava la bulletta della dogana. Or qui la concita- 
zione ed il trambusto furono grandi. Una persona 
mascherata ad uso degl’ Indiani , la quale stava nel 
ballatojo , die in questo punto il fischio di guerra. 
Si risolvette in un batter d’occhio l’adunanza , e 
si corse a calca al molo di Griffin. Giugnerano in 
sul fatto intorno a venti persone , anch’ esse ma- 
scherate all’ indiana, tutte, o padroni di nave o 
legna juoli o calafaj, e montarono ne’ navilj del tè. 
In meno di due ore ruppero 34 2 casse di tè , e que- 
l sto buttarono in mare. Furon lasciati fare. Una 
| folla di popolo sulla riviera serviva come quasi di 
l\ salvaguardia. La bisogna fu condotta con poco tu- 

! multo , e nissun danno fu fatto nè alle navi , nè ad 
\ altra roba qualunque. Ciò eseguito si ridusse oguu- 
\ ■ no alle case sue q in città 0 in contado. 

! 
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NellaNuova-Jork ed a Filadelfia trovandosi nissu- Ax 
no, che s’ ardisse ricevere il tè , le navi della com-di C. 
pagnia, che erano arrivate in quell’ acque , se ne 1 77^ 
tornarono cariche in Inghilterra. Solo nella prima 
città il Capitano Chambcr avendo per conto di un 
privato portate nella sua nave alcune casse di tè , 
queste furono gettate in mare. A Charlestowu si la- 
sciò sbarcare ; ma essendo stato per lungo tempo 
in certe volte umide rinchiuso , si guastò. 

Giunte queste cose alle orecchie dei Ministri dell’ 
Inghilterra deliberarono di por mano a più risolu- 
ti consigli; e stantechè la provincia di Massaccus- 
set , e specialmente la città di Boston , s’ erano , più 
di tutte le altre , vive dimostrate nella resistenza ; 
eh’ erano ai più grandi eccessi trascorse , e pareva- 
no la principal sede essere della sedizione ; cosi si 
risolvettero di far loro portar le pene prima di tut- 
te le altre. Speravano in questo modo, che , raffre- 
nati i primi motori , gli altri si sarebbero nella 
quiete accomodati. Considerando poi , che la città 
di Boston era fioritissima , e tra le più trafficanti 
del continente annoverata , anzi la prima scala cre- 
duta di tutte le provincie della Nuova Inghilterra , 
non è da far maraviglia , se siasi preso il consiglio 
di privarla affatto del suo commercio per via di 
un interdetto severissimo , e tutto volgerlo a qual- 
che altra città marittima di quella costa. Si credet- 
te eziandio , che i civili magistrati, i quali secondo 
gli statuti della provincia erano eletti dal popolo , 
il dovesser essere per l’avvenire dal Governo , ac- 
ciocché in balìa di questo posti intieramente, non 
solo non fossero più propensi a dar le mani ai tu- 
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An multi popolari j ma ancora fossero, e per debito e 
di C.per volontà, inclinati ad opporvisi, ed a far a tal 
1 774 uopo quelle requisizioni ai inaestrati militari, le 
quali fossero del caso. Poiché si era veduto , che i 
passati tumulti erano, e nati, ed in sì fatta guisa 
cresciuti , perchè i maestrati militari , secondo le 
leggi consuete , non potettero senza le requisizioni 
dei maestrati civili operare, dalle quali questi e- 
ransi a bella posta astenuti. Si pensò anche di fare 
una' legge , perchè i soldati , nell’esecuzione degli 
ordini per quelare i tumulti , potessero con ogni 
sicurezza e senz’ alcun timore adoprarsi. In tal mo- 
do i Ministri sperarono , che sarebbersi divisi gli 
animi , i maestrati civili posti affatto in facoltà del 
Governo , ed i soldati restituiti a quella indepen- 
za , dalla quale deriva tutta, quanta ella possa es- 
sere, la forza ed efficacia dell'opera loro. Ma chiun- 
que abbia fior d ingegno, e sia delle cose di Stato 
intendente, potrà da per se stesso agevolmente co- 
noscere , quanto lontani dalla gravità del caso fos- 
sero questi nuovi provvedimenti del ministero bri- 
tannico. Ei non potrà non maravigliarsi , che un 
Governo , quale l’ inglese si era , che in ogni tem- 
po aveva dato segni di somma perizia , e di non 
poco ardire, avendo anche avanti gli occhi suoi gli 
esempj delle rivoluzioni della Svizzera e dell’ 0- 
landa , e conoscendo benissimo la caparbietà tanto 
naturale al popolo Americano , e l'insolito consen- 
so d'animi , che presso di quello si era in questi 
suoi moti manifestato, abbia potuto persuadersi , 
che col bloccare un porto , e col cambiare qualche 
vecchio statuto , cose tutte , che più ad irritare , che 
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a costringere tendevano , si dovesse tanto impeto At| 
frenare, tanta ostinazione vincere, tanta unione di C, 
dissolversi, c l’obbedienza ristorarsi là, dove già '774 
si correva con tanta pertinacia alla ribellione. Leg- 
armi sufficienti, e non le riforme degli statuti eran. 
quelle , che sole pòterarr terminar e pro ntamente 
la lite, tener fermo lo Startir," e I 7 antico ordine e 
quiete in America restitmre. Le quali Mini làuto * 
piu dovevano i Ministri apprestar e, quanto che non 
doveva esser lóro nascosto , che la Francia faceva, 
come si suol dire , fuoco nell’ orcio , ed era in que- 
sta matassa. Le arminoli che mancassero , abbon- 
davano. iyt.anrarnn.heae.. nei. C onsig li britannic i , o 
la debita preveggenza, od ij .necessario ardimento. 
V e n ti O TrentàmiTa soldati , mandati colà sùbito 
dopo nati i moti americani, avrebbero senz’alcun 
dubbio superata la resistenza e procurata la obbe- 
dienza ; cose che invano polevansi dal ritoccarsi le 
scritture aspettare. Non conobbe bene l’ Inghilter- 
ra in questo fatto quella trita regola , che le guer- 
re , perchè riescano corte , hanno a farsi grosse. Nè 
si potrebbe dire , gli ordini della costituzione bri- 
tannica non aver consentito, diesi mandasse iu 
una provincia inglese , ed in tempo di pace , un 
gagliardo esercito stanziale ; imperciocché , se il 
Parlamento pervertiva gli statuti fondamentali del- 
la provincia di Massaccusset , anzi vi distruggeva 
gli ordini primitivi , e più essenziali della costitu- 
zione medesima , per mezzo delle provvisioni, che 
era in procinto di fare, poteva eziandio la presenza 
di un esercito stanziale sufficiente autorizzarvi. Ma 
allora lord Buie , consigliere molto adoperato dal 
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^ ^ Re, ed autore per lo più delle deliberazioni segrc- 
diC.te,era più appassionata persona, che sagace; e 
1 774 lord North , primo ministro, più laborioso ed ac- 
curato pubblicano, che uomo di Stato, Di più quest’ 
ultimo aveva presso di se formata una consulta dei 
più celebrati legisti del regno , per averne il parer 
loro intorno gli affari che correvano ; e si sa per 
molti esempj , che quando questi dottori si danno 
a volere con quei loro arzigogoli e sofisticherie go- 
vernar gli Stali, ed indùlgere le revoluzioni dei 
popoli , fan mala pruova. Le buone armi ed i lar- 
ghi c generosi consigli sono quelli , che soli posso- 
no tali effetti partorire; e ne’ casi pericolosi si de- 
ve far capo agli uomini risoluti , non a coloro , che 
peritosi essendo , giocolali di mezzo, c non sanno 
impresa veruna onorata accollarsi. 

Adunque lord North nel giorno quattordici di 
marzo propose nella camera dei Comuni una si fat- 
ta provvisione, che facendo tempo dal primo giu- 
gno 1774 fosse proibito lo scaricare, sbarcare, le- 
vare e imbarcare alcuna grascia , derrata o mer- 
canzia qualsivoglia a Boston , o dentro il suo por- 
to ; e che gli ufiiziali della dogana fossero imme- 
diatamente rimossi, e nel porto di Salem trasferi- 
ti. Soggiunse il ministro, che questa provvisione 
non era meno necessaria , che giusta , poiché di 
quella città era uscito tutto il male, che turbava le 
colonie , e tutto il veleno, che infettava l’America; 
che là, già per tre volte, gli ufììziali della dogana 
erano dal fare il debito loro stati impediti; che a 
tempi dei disordini gli abitanti non s' erano in nis- 
suna maniera interposti per quietarli ; che anzi 
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avevan fatte le regolari guardie di dì e di notte, per A! ^ 


gettato in mare ; che la proposta provvisione era, 
più in nome , che in essere severa , giacché il far- 
la cessare era del tutto in facoltà dei Bostoniani col 
prestar la debita obbedienza alle leggi ; che poche 
fregate, che stanziassero alla bocca del porlo, ba- 
stavano per metterla ad effetto senz' altro più gran- 
de apparato di forza militare; che era ormai tem- 
po di rizzarsi in piè , e di pigliare quelle gagliarde 
risoluzioni, che potessero far accorgere gli Ame. 
ricani, che l’Inghilterra aveva colla forza anche 
la volontà di mantenergli nella obbedieuza ; e eh’ 
ella s’ era fortemente determinata a protegger le 
sue leggi , il suo commercio , i suoi maestrali , e la 
propria di^iità. All’incontro si disputò dal signor 
Bollan, agente di Massaccusset , e da parecchi ora- 
tori della Camera , tra i quali si mostrarono più| 
vivi Burke e Dowdeswel , dicendo, che questo era! 
un condannare una parte senza prima averla udita;!' 
che era uu punire gli innocenti coi colpevoli ; chef 
questo avrebbe irrevocabilmente, e per sempre , 
allontanati gli animi degli Americani dalla comu- 
ne madre; che prima di venirne ad una sì grave 
deliberazione, dovrebbe il parere richiedersi dei 
primi negozianti del regno ;che la provvisione era 
ingiusta , perciocché andava solo a ferire la città di 
Boston , mentre si sapeva , che tutta l’America ar- 
deva, e che le città di FilndelGa , dellaNuova-Jorl , 
t tutte le terre poste in sulla marina erano ai me- 


impedire lo sbarco del tè e di altre mercanzie in- di O 
glesi ; che di più , temendo quello fosse sbarcato , "774 
con inudito esempio d’insolenza popolare l’ avevan 
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AN desimi disordini trascorse ; che i Bostoniani non 
di C.si sarebbero perciò alle voglie dei ministri accomo- 
*774 ( |ati , anzi sarebbero in maggior disdegno ed ostina- 
zione entrati; che nei tumulti di Boston , non la 
gentaglia sola aveva avuto parte, ma uomini libe- 
rali , e per autorità presso il popolo risplendenti ; 
che una città proscritta , e le altre ribellate era- 
no miserabili rimedi ad una generale commozio- 
ne ; si considerasse bene prima , se si avessero eser- 
citi idonei , armate suflicienti per .ridurre a divo- 
zione quei popoli ; non essere stato debito della 
gente disarmata di quetare i tumulti , ma sibbeue 
del governatore ; e se questi non aveva i coman- 
danti militari ricerchi per gli opportuni ajuti, cor 
me potarsi punire gl’innocenti della colpa e della 
negligenza dei maestrati della Corona ? Che certi 
potentati esterni aspeltavan l’ occasione per muo- 
versi contro l’ Inghilterra , e l’ Inghilterra questa 
occasione voler ora somministrare ; la resistenza 
essere universale in tutte le parti dell’ America ; 
doversi perciò, o dar loro vinta la causa , rinun- 
ziando alla tassazione, ovvero muover loro guerra 
con tutte le forze del regno ; questi parziali consi- 
gli buoni essere ad irritare , non a soggiogare. 

Nonostanli tulli questi argomenti i ministeriali 
restarono superiori , essendosi vinta la provvisione 
con quasi tutti i voti favorevoli. 

Pochi giorni dopo questa, loro Nortli propose . 
un'altra provvisione , per la quale venivano a sov- 
vertirsi intieramente i fondamentali statuti di Mas- 
saccusset, con investir la Corona delle facoltà di 
eleggere i consiglieri , i giudici , ed ogni magistra- 
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to qualsivoglia, e con determinare , che tutti que- » 
sii magistrati dovessero tener 1’ uffizio loro tanto di c. 
quanto piacesse al re, e non di vantaggio. In tal 1 77 i 
modo il popolo di Massaccusset, uè per se stesso, 
uè per mezzo de' suoi Rappresentanti non aveva 
più veruna facoltà d’ intromettersi nell’ ammini- 
strazione della provincia , la quale per l’opposto 
doveva tutta trovarsi in balia dei Governo ridotta ; 
essendo questo padrone delle risoluzioni di tutti i 
maestrati. 

I( miinsterij jil)a Rogarono , che questo non era al- 
tro, che metter la provincia di Massaccusset in 
quella condizione , in cui già si trovavano parecchie 
altre ; che il Governo non vi aveva di presente au- 
torità sufficiente, per avervene il popolo troppa ; 
che se un tale stato di cose continuasse tuttavia , 
non era possibile frenare i sediziosi , e prevenire i 
disordini ; che i maestrati, continuando ad esser 
eletti dal popolo , non si attenteranno mai di resi- 
stergli, anzi s’ ingegneranno di andargli ognora a’ 
versi , del che niente si può immaginare di più 
dannoso , ed alla quiete pubblica più contrario ; che 
in quella provincia lutto era rovina, e confusione; 
che nei casi disperati e’ bisogna por mano a rimedi 
gagliardi ; che tale era il frangente d’ oggidì , che o 
bisognava ad ogni maggioranza sopra 1’ America 
rinunziare, ovvero coi mezzi più efficaci imbri- 
gliare quegl’ingegni sfrenati; ed in somiglianti casi, 
aggiungevano , che cosa montano le cavillazoni e 
le sottigliezze ? 

Ma dalla parte contraria insistevano gli opponen- 
ti, gli agenti di Massaccusset, che questa era una 
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An tenta del tutto tirannica; che questa sola, senza 
di C. l’ affare della tassazione , era piucchè bastante a far 
*774 levare i più gran rumori in America. Che crede- 
ranno gii Americani , volesse l' Inghilterra spo- 
gliargli affatto di ogni libertà e di ogni franchigia, 
e distruggendo lutti i diplomi loro , nello stato del- 
la più dura servitù ridurgli; che era cosa pericolo- 
sa l’ intrigarsi in riformar diplomi ; saperlo i prin- 
cipi di casa Stuarda , i quali per un tal pizzicore 
avevan perduta, la Corona ; che la Gran-Brettagna 
aveva sempre simili procedimenti avuto in orrore, 
e come ora essa stessa volergli usare? Che finora 
non si dolevano gli Americani che della perdita di 
una sola immunità . ma che adesso tutte si voleva- 
no usurpare, e siccome le altre colonie crederan- 
no , che quel che s’ incomincia in Massaccusset , s’ 
abbia una volta in ciascuna di esse a terminare , 
cosi non potersi dubitare, che tutte si riuniscano 
per ostare ad un tal principio; e che essendo gli 
Americani altrettanto amanti della libertà , quan- 
to gl’ inglesi medesimi, non si poteva sperare , a- 
vessero quietamente a si esorbitanti usurpazioni , 
a sì malaugurose deliberazioni accomodarsi. Que- 
ste ed altre cose allegarono quei che stavano dalla 
parte degli Americani. Ma tutto fu indarno. La 
provvisione fu vinta con un consentimento presso- 
ché universale. 

Allora Lord Lorth propose una terza provvisio- 
ne, per la quale si statuiva , che in caso , che qual- 
cuno fosse querelato nella provincia di Massaccus- 
set per omicidio o altro delitto capitale, e paresse 
al governatore , che il fatto stalo fosse commesso 
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nell' esercizio di qualcLe uffizio , od in ajuto di An 
qualche magistrato a fine di frenare i tumulti , edi C. 
Boa si potesse sperare un giusto ed indifferente ‘774 
giudizio nella provincia , fosse in facoltà del go- 
vernatore medesimo mandar la persona querelata 
a subir il suo processo o in un'altra colonia, od 
all’ uopo anche nella Gran-Brettagna. Questa prov- 
visione doveva bastare quattro anni. 

Lord North andò discorrendo , che senza la pro- 
posta legge, quegli , il cui ullìzio era di procurare 
colla forza 1' esecuzione delle leggi , sarebbero in 
ciò fare andati molto a rilento , non avendo la spe- 
ranza di trovare all’ uopo maestrali indifferenti a 
giudicargli ; che non si poteva convenevolmente 
commettere il giudizio di tali persone a quelli, con- 
tro i quali , obbedendo alla legge, avrebbero ope- 
rato ; che la provvisione era per coronare l’ opera 
dei cunsiglì presi in riguardo alle colonie , la qua- 
le senza di ciò rimarrebbe manca e difettosa ; che 
non si doveva esitare ; che si trattava ora della som- 
ma delle cose, se gli Americani avessero a conti- 
nuare ad esser sudditi della Corona d’ Inghilterra, 
o no ; e che non dubitava di un prospero evento , 
quando tutte queste novelle provvisioni fossero op- 
portunamente recate ad esecuzione. 

Ma il Colonnello Bare, ed Edmundo Burbe ri- 
presero le parole, e con molta caldezza parlarono 1 
in contrario ; che questa era bene la più strana ri- j 
soluzione , che si fosse udita mai ; che questo era 
un aggiungere nuovi stimoli all'insolenza militare, 
già tanto incomoda ; la qual cosa era tanto più da 
detestarsi nel preseute caso , che la soldatesca con- 
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An Irò i propri concittadini aveva il suo uffizio ad e- 
di C sercitare ; che questo era un privare gli Americani 
’774di quel diritto, che ogni uomo ha , quello di tro- 
var giustizia presso di un tribunale di giudici in- 
differenti ; che pure il capitano Preston , il quale 
aveva nella propria città di Boston sparso il san- 
gue cittadino , aveva qui trovato giusti ed indiffe- 
renti giudici ; ch’era una cosa tanto enorme il far 
venire il reo e tutti i testimoni , che ci può a suo 
piacere chiamare in giudizio, tre mila miglia di- 
stante dal luogo, ove ha il delitto commesso , che 
non si sa restar capace , come ella abbia in una 
mente sana potuta cadere ; che invece di dar tanto 
animo alla soldatesca stanziale, si dovevan per Io 
contrario le milizie provinciali incoraggiare, perchè 
queste servivano come di scudo e di freno contro di 
quella in favore della civile libertà ; che con que- 
sta provvisione si rompeva affatto la guerra colle 
colonie. 

„ Che cosa voler significare, aggiungevano, que- 
„ sto insolito rigore? La Spagna c’insulta, e noi 
„ negoziamo; i nostri fratelli d’ America gareggia- 
„ no con essi noi , noi tosto corriamo all’ estreme 
,, offese, e mandiamo là per opprimergli navi ed 
„ armi ; in questa camera si passa il Rubicone, 
nell’altra si grida, doversi spegner Cartagine- 
„ Ma tutto è inumanità, crudeltà, ingiustizia; e 
„ tentiamo ben noi, che la mano di Dio non si ag- 
,, gravi su di questa misera terra, e vibri sulle no- 
y, stre teste quella vendetta, che noi vogliamo so- 
„ pra i nostri fratelli d’America esercitare. Di qual 
„• gran misfatto finalmente sousi resi gli Americani 
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,, colpevoli? Di nissun'allro, fuori di quello di non 
,, aver voluto acconsentir ad una provvisione, checliC, 
,, era alle leggi scritte , ed alle massime inaltera- 
„ bili della costituzione britannica contraria. E se 
„ l’Inghilterra ne’ tempi andati non avesse quella 
„ resistenza opposta , che ora hanno gli America- 
„ ni, noi di questo felicissimo libero Governo non 
,, goderemmo, nè in questa Camera convenirem- 
,, mo per delle cose appartenenti alla patria in* 

„ siememente deliberare. 

Lord Germanie alzatosi parlò in. favore dei Mini- 
stri. 


„ Se io portassi opinione , che la risoluzione, di 
„ cui si tratta , potesse ingiusta e tirannica riputar- 
„ si , certamente non imprenderei a volerla dai 
„ presenti romori difendere ; ma credendola io 
„ non che giusta, opportuna e necessaria., cosi non 
,, rimarrò dal dirne liberamente quel, ch’io ne 
„ sento, quantunque avessi, in ciò facendo, le le- 
„ ziose orecchie degli oratori dell altra parte in 
„ qualche modo ad offendere. Furono biasimati i 
,, processi da farsi al di qua dell’Oceano. Ma che 
„ altro è questo , se non protegger V innocenza ? 
„ E non è questa la più desiderabil cosa agli ani- 
„ mi generosi? L’ America non è altro adesso», che 
„ anarchia e confusione» Non e quivi tutto in balia 
„ ad una furibonda moltitudine ? Dove sono le 
„ Corti di giustizia? Elleno son chiuse. Dove sono 
„ i vostri Consigli, dove il Governatore? 1 ulti in* 
„ timorili dalla sfrenata bordaglia. Sperale voi, die 
„ in mezzo a tanti tumulti, in mezzo a sì fero- 
„ ce anarchia si possano indifferenti giudizj ritro» 
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As „ vare? Certo , mai nò. Si dice, che noi negoziam 
(JiC.„ puro colla Spagna. Ma la Spagna disdice il fatto, 
e ci dà vinta la causa intorno le isole di Falclan- 
„ dia; mentrechè i caparbi Americani non cessano 
„ di resisterci e di provocarci. Si adduce , che cer- 
„ tuoi saran privati per mezzo della provvisioni dei 
„ naturali diritti loro. Ma di grazia, di quai diritti 
„ si vuol parlare? Forse di quello di fare ilconlrab- 
„ bando? Forse di quello buttare il tè in mare? 
„ Forse di quell’altro di non pagare i debiti? Certa- 
,, mente nissun civile diritto loro sarà distrutto. Voi 
„ darete soltanto giudici indifferenti all’innocenza. 
„ Voi non avrete un governo militare stabilito ; ma 
,, solamente un governo riformato, e fattolo alle 
„ presenti circostanze conveniente. Se la pace e 
„ l’obbedienza alle leggi ed ai legittimi magistrati 
„ possono ancora nel Massaccusset esser ristorate , 
„ questa provvisione è quella , che ad un sì desi* 
„ derevol fine ci può condurre „. 

Posto il partito, la provvisione fu vinta con cen- 
toventisette suffragi favorevoli, e ventiquattro con- 
trari. 

Nonostanti le raccontate risoluzioni, le quali do- 
vevano molta efficacia nelle colonie avere , preve- 
dendo il Governo, che gli Americani avrebber for- 
se voluto venirne agli estremi casi , e perciò sareb- 
besi dovuto adoperar l’aperta forza per fargli rin- 
savire, pensò, fosse util cosa l’assicurarsi in Ame- 
rica di un luogo vicino alle colonie, dove e fare le 
provvisioni necessarie, e sbarcar all’ uopo le genti , 
le armi e le vettovaglie senza ostacoli , senza mal 
umore dei popoli potesse, e ciò senza quelle tanto 
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incomode lamentazioni di violazioni di diritti e di 
statuti. Per questo fine nissuna provincia era più di C. 
opportuna di quella del Canadà, che sta a ridosso’ 774 
delle colonie, nelle quali i nuovi romori erano nati. 

Per un tal disegno faceva di mestiere contentare i 
Canadesi , i quali siccome quelli , che erano poco 
prima stati Francesi, non si erano ancora avvezzati 
alle leggi dei nuovi signori; che anzi le avversava- 
no in qualche parte. La nobiltà canadese, che ave- 
va in quella provincia molta autorità, si lamentava 
di non aver più uegli affari pubblici tanta parte , 
quanta ne aveva sutto il dominio francese ; ed il 
popolo seguendo generalmente la Religione cattoli- 
ca, di mala voglia sopportava di non aver tutti quei 
diritti, e di non godere tutti quei benefizi civili, dei 
quali godevano i sudditi protestanti. Perciò il Go- 
verno si risolvette ad ampliare l’autorità della no- 
biltà , ed ai cattolici donare tutti quei diritti , che 
ai sudditi protestanti appartenevano. Si stabili a- 
dunque , movendone lord North una provvisione 
espressa nel Parlamento, che si costituisse nella 
provincia del Canadà un Consiglio legislativo, il 
quale ogni autorità avesse, fuori di quella della tas- 
sazione; che i membri ne fossero eletti dalla Coro- 
na, e tenessero l’uffizio, finché piacesse al Re; che 
i sudditi canadesi i quali seguivano la cattolica Re- 
* ligione, potessero a quel Consiglio esser eletti; che 
il clero cattolico , eccettuati però i regolari , fosse 
sicurato nel godimento legale de’suoi averi e delle 
sue decime verso tutti coloro, che la medesima Re- 
ligione professavano; che le leggi francesi senza 
giuri fossero rimesse in vigore , conservate però le 
T. I. ,5 
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^ leggi inglesi col giuri nei casi criminali. Si aggiun- 
ti C se ancora, perchè avessero i Ministri un più largo 
*774 campo ai disegni loro, che i limiti della provincia 
si estendessero in maniera, che vi fosse incluso quel 
territorio, che giace tra i laghi, il fiume Ojo, ed 
il Mississipi. Cosi speravasi, che con una provincia 
a sopraccapo tutta ridotta in balìa del Governo, e 
quasi con quel freno in bocca , gli Americani non 
avrebbero osato far le pazzie. 

In ultimo luogo si propose, e si vinse una prov- 
visione per potere all’uopo dar le stanze ai soldati 
nelle case dei cittadini. 

Tutte queste nuove leggi furono in Inghilterra , 
con applauso universale , ricevute , essendovi assai, 
e generalmente , gli animi infiammati agl' insulti 
ed alle enormità commesse dagli Americani . Solo 
non ebbe grazia quella di Quebec , che cosi chia- 
marono la provvisione del Canada ] che anzi ne fu 
fra i popoli inglesi molto agramente parlato , per- 
chè credettero , venisse per essa a vantaggiarsi di 
troppo la Religione cattolica. Le altre provvisioni 
esser convenienti , perchè tendevano a stabilire 
T autorità inglese in sui sediziosi ; ma questo esser 
una tenta per intraprendere la libertà , e la reli- 
gione nazional. 

Il governatore Hutchinson , diventato odioso agli 
Americani , ebbe lo scambio nel generale Gage , 
uomo assai conosciuto, e di molto credito in Ame- 
rica. A questo fu concessa un’ amplissima autorità 
di perdonare e rimettere , ove ne vedesse il moti- 
vo , tutti i tradimenti, gli omicidj , le fellonie , i 
delitti ed i misfatti commessi , siano quali essi si 
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Vogliano, siccome pure tutte le multe e penalità - 
qualsi vogliano , iu cui si fosse incorso nella prò- di e. 
vincia di Massaccusset. «774 

Ognuno aveva curiosità di vedere , quali sareb- 
bero stati gli effetti dei nuovi consigli pigliati dai 
Ministri inglesi, e quale dovesse esser ì’ esito di 
una contesa, in cui, da una parte combatteva tutta 
l’autorità di un antichissimo e possente regno , pro- 
tetta anche dal nome di lui e della recente gloria 
delle sue armi; dall’altra l’ostinazione di un po- 
polo di sua natura testereccio , e nelle sue libertà 
molto infatuato. Nè si tardò molto a conoscersi , a 
qual parte avesse la cosa ad inclinare. Impercioc- 
ché giunta in Boston la novella della provvisione 
del porto , tosto vi si corse a far un adunata di po- 
polo , dalla quale si dichiarò , esser la provvisione 
ingiusta e crudele ; di quella appellarsi gli Ameri- 
cani a Dio ed al mondo. Furon date alle stampe 
numerosissime copie della provvisione , e sparse 
per ogni dove ; e perchè gli occhi della moltitudine 
fossero più profondamente impressionati , esse fu- 
rono stampate su di carta da lutto colla riga nera 
all’ intorno , e la provvisione si gridava per le con- 
trade, il barbaro , crudele , sanguinoso ed inu- 
mano micidio . In altri luoghi , traendo il popolo a 
schiera, fu con molta solennità pubblicamente ab- 
bruciata. 

Fra questi travagli il generale Gage arrivò isr 
Boston, dove, malgrado la concitazione universale, 
egli ebbe le grate accoglienze. 

La congregazione di corrispondenza s’ accorgeva 
benissimo di quanta importanza fosse il riunire 
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fcx uei medesimi pensieri le congregazioni delle altre 
Ji C. colonie ; nel che fare però essa trovava qualche di- 
‘77' 1 sagevolezza , trattandosi specialmente della propria 
causa di Boston. Perciò scrisse ella assai modesta- 
mente , ed in tutte le lettere mandò , che si spera- 
va , si sarebbe la città di Boston , come sofferente 
per la causa comune , considerata. 

Il fuoco di quest’ incendio si propagò largamen- 
te in tutte le parti del Continente , e non vi fu ter- 
ra , che non facesse la sua adunanza , non mandas- 
se al medesimo fine le sue lettere; e le lodi , le 
congratulazioni ed i conforti d’ ajuto ai Bostoniani 
furono senza fine. La provincia della Virginia fu 
anche questa volta la prima , a dar l’orma, e come 
si dice, fuoco a questa girandola. Trovavasi in essa 
l’ assemblea convocata , quando pervennero le nuo- 
ve della provvisione del porto di Boston. Tosto de- 
terminò, che il dì delle calende di giugno, in cui 
quella provvisione doveva aver principio, fosse da 
tutti osservato come un giorno di digiuno, di pre- 
ghiera e d’umiliazione; s’implorasse in quel dì 
dalla divina misericordia , si degnasse quelle cala- 
mità frastornare , che minacciavano la perdita dei 
diritti loro e la guerra cittadina ; e che in tutti i 
cuori, ed a tutte le menti inspirasse i medesimi 
affetti e pensieri, acciò potessero difendere efficace- 
mente le loro libertà. Le altre città fecero lo stesso. 
Nelle piazze pubbliche gli oratori popolari , nelle 
chiese i ministri della Religione tenevan sermoni 
nati , e fatti per incendere il popolo contro gli au- 
tori delle usurpazioni e dei mali , che avevano i 
Bostoniani a sopportare. 11 governatore credette il 
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meglio dì congedar l’assemblea di Virginia. Ma Af) 
essi prima di risolversi fecero una lega , per la quale «li C. 
dichiararono, che il voler far forza ad una sola'?''^' 
delle colonie, a fine d’ indurla ad acconsentire ad 
una arbitraria tassa , si riputasse come se si voles- 
se a tutte far forza ; esser in tal caso opportuno e 
necessario , che tutte in un voler solo si riunissero 
per opporsi a sì perniziosi , a sì detestabili consi- 
gli. E non contenti a questo , fecero Una delibera- 
zione , che fu di tutte la più importante ; e questa 
fu, che tutte le colonie eleggessero deputati , i qua- 
li convenissero ogni anno in un generale Congres- 
so , per deliberare in comune intorno gl’ interessi 
generali dell’ America.] 

In Boston , essendo l' assemblea generale della 
provincia stata convocata , il nuovo governatore si- 
gnificò loro, chele colende di giugno, in conformi- 
tà della provvisione del porto, dovessero a Salem 
la sede loro trasportare; ed essendosi accorto , che 
l’assemblea, per evitar la transazione , si affretta- 
va a voler terminar le bisogne , l’aggiornò al gior- 
no sette di giugno in Salem. Raunali a Salem non 
tardarono punto a deliberare sugli affari, che corre- 
vano. I capi , tra i quali il più vivo era Samuele 
Adams, avevano modellatele risoluzioni. L’assem- 
blea decretò, doversi un Congresso generale convo- 
care ; elesse i deputati , che a questo dovevano in- 
tervenire, e fece le provvisioni per le spese loro. 
Nella città di Annapoli i Marilandesi, in quella di 
Charlestown i Caroliniani , in Filadelfia i Pensil- 
vauesi, nella città della Nuova-Londra quei di 
Connecticut, a Nuovo-Porto quei dell’ isola di Ro- 
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An. di, e brevemente tutte le provincie dal Nuovo- 
111 '■‘"Hampshire sino alla Carolina meridionale fecero 

\nnA * 

' le assemblee loro, ed abbracciarono la risoluzione 
di far il Congresso generale , ed i deputati loro a 
Questo elessero. Nissuna provincia ne ebbe meno 
di due, nò più di selle. La città di Filadelfia , es- 
sendo ricca , fiorente e popolosa , e posta nel mi- 
luogo tra le settentrionali e meridionali provincie , 
fu trascelta per farvi la sede del generale Con- 
gresso. 

La bisogna delle leghe contro il commercio in- 
glese procedette anche con molto calore ; ed in que- 
sto si adoperarono con grandissima efficacia le as- 
semblee provinciali , le adunanze cittadine , e le 
congregazioni di corrispondenza. E se ancora fosse 
stato possibile l’aggiungere all'animosità ed arden- 
za, già sì gravi e sì universali, originate dalla prov- 
visione del porto di Boston , queste furono all’ e- 
stremo grado portate, quando si ebbero le novelle 
delle due altre provvisioni intorno l’amministra- 
zione civile della provincia dì Massaccusset e di 
quella ancora di Quebec/ Perciò la congregazione 
di corrispondenza di Boston mosse una deliberazio- 
ne molto importante; la qaale fu, che si facesse 
un accordo generale , il quale si chiamasse la lega 
ed alleanza ( imitando le leghe ed alleanze, che 
s’eran fatte a’ tempi delle guerre civili in Inghil- 
terra ). Gli alleati si obbligassero in presenza di 
Dio , e promettessero nel modo il più solenne e re- 
ligioso di cessare ogni specie di commercio coll’Iu- 
ghillerra, facendo tempo dal finire del prossimo 
mese di agosto, e ciò fino a tanto che gli ultimi atf- 
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ti, tanto abborriti, fossero dal Governo rivocati, ed \ N . 
i diritti, franchigie, libertà e privilegi restituiti alla*!' C. 
colonia : di non far procaccio nè uso, dopo quel 1 4 
termine, di ni una grascia , o derrata, o merce in- 
glese, e di cessare ogni commercio o traffico qua- 
lunque con coloro , i quali o ne usassero , o ne in- 
troducessero , o di entrare nella solenne lega ricu- 
sassero. Aggiunsero finalmente la minaccia, che in 
tanta concitazione d’ animi non era da aversi in 
poco conto, avrebbero pubblicati i nomi di coloro, 
i quali questa prova non avrebbero voluto dare del- 
lamor loro verso i diritti e le libertà dalla patria. 

£ se la risoluzione fu audace , 1’ esecuzione non fu 
leuta. Tostamente scrissero e mandarono nelle al- 
tre provincie i capitoli della lega, esortando gli abi- 
tanti a porre i nomi loro. Un numero infinito chi 
per amore, e chi per paura, si sottoscrissero in tutte 
le provincie, ma principalmente in quella della 
JNuova-Inghilterra. Solo i Filadelfiesi nicchiarono j 
non che in eguale detestazione non avessero i pro- 
cedimenti dell' Inghilterra , o fossero meno dei di- 
ritti loro solleciti ; ma perchè un interrompimento 
totale di commercio colla Gran-Brettagna pareva 
loro una cosa di sì grande importanza , e cosi dan- 
nosa a molti industriosi abitatori di quella città , 
che da per se stessi ripugnavano molto ad abbrac- 
ciarla. E però desideravano di riferirsi in ciò a 
quanto dal Congresso generale sarebbe stato deter- 
minato , promettendo le deliberazioni sue, c fosse- 
ro quali esse si volessero, scrupolosamente ese- 
guire. 

Il generale Gage attonito, ed infiammato al no- 
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me di lega , nome tanto pieno di spavento per le 
di C. orecchie di un ufBziale della Corona d’Inghilterra, 
, '74j >anc li pubblicamente, ch’essa era una combinazio- 
ne illegale, criminosa e contraria alla lealtà dovuta 
al Re. Ma elleno furon parole. I Massaccuttesi pub- 
blicarono , il bando del governatore esser desso ti- 
rannico , contendendo, che nissuno può impedire i 
sudditi di accordarsi tra di loro, e far convenzioni 
per mantener i diritti loro nei casi di oppressione. 
Cosi quelle leggi, che il Governo inglese si era per- 
suaso avessero a tranquillare gli animi in America, 
dividere i consigli , sedare i tumulti , procurare la 
obbedienza, quelle furono, che originarono più 
commozione , più concordia , maggiori garbugli , e 
più pertinace risoluzione al resistere. E non è da 
credersi, che solamente uomini di poco stato, o 
pochi parziali avessero tanto romore concitato. Per 
l’opposto in questa opera entrarono uomini di ogni 
.condizione, tanto per ricchezze , che per autorità o 
per ingegno ragguardevoli. I possessori delle tenute , 
massimamente erano sopra gli altri infiammati e | 
pertinacissimi nel voler vincere la prova contro ij 
Ministri, ch’essi malvagi chiamavano, e che sì gran- 
demente detestavano. 

Intanto il di delle calende di giugno a mezzo dì 
ogni bisogna fu posta a line nella dogana di Boston, 
ed il porlo chiuso ad ogni nave, che ci volesse en- 
trare; e nel giorno quattordici fu proibita l’uscita 
a quelle, che prima entrate vi fossero. Quello in- 
tanto fu osservato come dì nero a Williamsburgo, 
città capitale della Virginia ; in tutti gli altri luo- 
ghi, come di lutto. A Filadelfia si cessò da ogni nc- 
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gozio, e tutti, eccettuati i Quaccheri , serrarono le A 
botteghe; le campane suonarono a lutto. Ma i Bo-di C. 
stouiani facevan pietà. La città loro testé si ricca , *774 
si prospera , si piena di un ospitale e cortese popo- 
lo, ora non offeriva più che lamenti e disperazione 
in ogni canto. I ricchi, per aver perduto l' uso delle 
magioni loro, divenlavan poveri; i poveri, perduta 
l’opera, eran diventati indigenti. Ognuno era tratto 
a parte della generale sventura. Una soldatesca ni- 
michevole, che correva per la città, pareva ancora 
alle miserie loro volesse insultare. Gli abitanti 
della provincia di Massaccusset , e di tutte le altre 
venivan bene in soccorso loro ; in Filadelfia anda- 
rono attorno sottoscrizioni per procacciare sosten- 
tamento a quei Bostoniani, i quali per effetto della 
nuova legge fossero privi di vitto. Ma questi ajuti 
non bastavano a gran pezza in tanta necessittà ; e 
molti fra i Bostoniani erano agli estremi casi ri- 
dotti. Ma se gravi erano i mali che sperimentavano, 
non meno grande era la costanza e la fortezza d’a- 
niino, colle quali gli sopportavano. Ed ognun può 
pensare , che si andarono diligentemente rivolgen- 
do le storie antiche e moderne , che ci hanno tra- 
mandata la memoria dei mali sopportati dagli ami- 
ci della libertà in difesa di questa , per pubblicar- 
le, siccome facevano, con istile sovente concitato, 
e molto più spesso gonfio , nelle gazzette , e favel- 
larne nelle adunate, e potere a quelli paragonare i 
patimenti dei Bostoniani, la cui costanza con som- 
missime lodi proseguivano. Questi chiamavano 
martiri viventi della libertà ; questi appellavano di- 
fensori generosi dei diritti dell’ uomo ; questi pro- 
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AN . nunziavano degni dei pazienti e virtuosi antenati 

di C. loro. 

<774 S’era il Governo persuaso, che per amor dell'in- 
teresse, essendo tenuto in chiusa il porto di Boston 
gli abitanti dei porti vicini ne avrebbero fatto il 
lor prò, tirando a se il commercio, che in quello 
prima si esercitava. 11 che credette , dover essere 
di scisme e di gelosie utili all'' intendimento suo 
cagione. Ma la cosa procedette molto lontana dall' 
aspettazione sua. Quei di Marblehead , piccolo por- 
to di mare tra Boston e Salem , e a tre miglia di- 
stante dall’ uno e dall’ altro, e quegli stessi di Sa- 
lem offerirono ai Bostoniani i porti loro , le rive , 
i fondachi da ogni spesa liberi e franchi. 

Tra queste cose eran cessati gli uffizj di quasi 
tutti i civili magistrati ; poiché quelli, che, secondo 
i nuovi ordini stati erano eletti , o avevano rifiuta- 
to , o il popolo non gli voleva obbedire , od impe- 
diva che l’ uffizio loro esercitassero. Solo il Consi- 
glio, che stava presso il governatore, poteva le sue 
(accende espedire, stantechè fra trentasei nuovi 
consiglieri eletti , due soli rifiutarono il maestrato. 
Ma essendo denunziati al pubblico, come inimici 
della patria, e correndo il popolo in furia alle case 
loro, i più rinunziarono. Le Corti di giustizia eran 
sospese , perchè i membri non volevano a norma 
della nuova legge prestar il giuramento ; nè cosa 
alcuna operare in conformità di quella. 1 cancel- 
lieri, i quali avevan mandati fuori le cedole di ci- 
tazione, erano stati obbligati a chieder perdonanza 
ne’diarj pubblici, e di promettere di non espedirne 
altre finché non fossero le leggi rivocale , ed i di- 
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plorai reintegrati. Il popolo correva in folla a riera- 
pir le sale dei tribunali, acciocché i giudici non po-di C. 
tessero trovar luogo , ed invitati a sgombrare , ri- 1 774 
spendevano, non riconoscere altri tribunali nè altri 
maestrali , che quelli, i quali secondo gli ordini ed 
usi antichi fossero eletti. 

I più persuadendosi, che le cose andassero final- 
mente a terminare in aperta guerra , si provvede- 
vano studiosamente di armi , e dentro vi si eserci- 
tavano ogni giorno. Nel che riuscivano all’ aspetta- 
zione, essendo molto spigliati della persona, avvezzi 
alle fatiche, e deditissimi alle cacce. Sapevano prin- 
cipalmente maneggiare gli archibusi con molta de- 
strezza. Non si udiva da ogni parte, che romor d’ 
armi , o suoni di pifferi e di tamburi ; non si vede- 
va che gente , la quale con grandissima contenzio- 
ne imparava le mosse e 1* uso delibarmi ; giovani e 
vecchi , padri e figliuoli , e perfino le donne in ciò 
tutti insistevano , chi per apprendere, e chi per dar 
animo e conforto. Fonder palle, far procaccio di 
polveri erano occupazioni comuni diventate. Ogni 
cosa rappresentava rimmagiuc di una vicina guerra. 

Subito dopo l’arrivo di Gage erano giunti in Bo- 
ston due reggimenti di fanti con alcuni artiglieri e 
cannoni , ed accampatisi nella città. Arrivaron po- 
scia parecchi reggimenti dall’ Irlanda, dalla Nuova- 
Jork , da Halifax e da Quebec , mandati colà, per- 
chè ponessero il piè in su quelle prime faville. Ciò 
vedevano gli abitanti con incredibile gelosia , la 
quale fu anche accresciuta per avere il Generale 
posta una guardia sull’istmo, che la peuisòla, do- 
ve sta Boston, colla terra ferma congiunge. Del che 
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An il colore era , che si impedisse , non desertassero i 
di C. soldati ; ma la cagione , per dar ombra agli abitan- 
*774 ti } acciò non trasportassero così liberamente, co- 
me eran soliti di fare , armi dalla città in contado. 
Nuove cause di scandali nascevano ogni giorno tra 
i soldati ed i cittadini. 1 romori popolari erano e 
prontamente rapportati, ed avidamente uditi; ad 
ogni tratto la gente si sollevava , e traeva. 

I! governatore, considerate tutte queste cose, e 
temendo di qualche improvviso accidente, si risol- 
vette a forliiicare l’ istmo , e faceva caldamente 
procedere in questa bisogna. Se ne alterarono gran- 
demente i Bostoniani , come anche la gente del 
contado, aifermando, questa nuova determinazio- 
ne del generale essere un principio di ostilità , e se- 
gno evidente , che si voleva ogni cosa sottomettere 
all’ autorità militare. Laonde correvano fra il po- 
polo molte dicerie , e si facean molte minacce. 
Gage, temendo volessero procedere più oltre, man- 
dò due compagnie di soldati a pigliare le polveri , 
che stavano deposte nell’ armeria di Charlestown 
presso Boston. E ciò credette, fosse altrettanto più 
prudente cosa l'eseguire, che già si avvicinava il 
tempo della mostra annuale della milizia , nel qua- 
le , se qualche sinistro disegno covassero ,avrebber 
potuto metterlo ad effetto. 11 popolo ue venne in 
grandissima rabbia. Da tutte le parti si assembra- 
rono , e corsero colle armi a Cambridge. Ebbero 
molta fatica i più prudenti per impedire, non traes- 
sero a furia a Boston per farsi restituir le polveri ; 
o quando si ricusasse , assalire senz’altro e mano- 
metter la guernigioue. Si sparse voce in mezzo a 
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questa esacerbata moltitudine , e probabilmente 
per segreto maneggio dei capi, per far vedere ai di C. 
soldati stanziati a Boston , che se volessero far le ‘774 
pazzie , bastava la vista agli abitanti di quella pro- 
vincia d’ imporre loro un tal freno , che mal per 
loro, che l’armata e la guernigione erano venate 
alle mani , e traevano colle artiglierie contro la 
città , e che a mala pena si potevano i Bostoniani 
difendere. Il romore si sparse in un subito per 
tutta la provincia : in poche ore meglio di trenta- 
mila uomini furono in armi , i quali con grandis- 
sima celerità marciavano all’ incontro di Boston , e 
non si ristettero finché non ebbero avviso, ch'era 
stato un romore vano. 

Questo moto diè origine a molti altri, ed era di- 
ventato uso presso che giornaliero di trarre alle case 
di quelli, i quali o avevano i nuovi impieghi accet- 
tati , o s’ erano in qualche modo alle pretensioni in- 
glesi favorevoli , o alle prerogative americane con- 
trarj dimostrati. Perciò costoro non potendo più 
niuna sicurezza trovare , fuorché dentro la città 
stessa , i membri del maestrato sopra la dogana , i 
gabellieri , ed ogni altra sorta di pubblici uffiziali , 
i quali s’ erano in Salem recati per esercitarvi gli 
uffizj loro, se ne tornarono in Boston. In questa 
maniera si risolvettero affatto nello spazio di po- 
chi mesi quegli ordini , che eransi per la provvisio- 
ne del porlo voluti introdurre dai ministri. 

Nè si contennero le commozioni popolari nella 
provincia di Massaccusset ; che anzi tutte ebbero 
parte nei rivolgimenti. Temendo gli abitatori qua e 
là , che il generale non furasse loro le mosse rispet- 
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A N to alle polveri , come avevano fatto in Charlestown, 
di C. corsero ad impadronirsi di quelle, che stavano nei 
l 774f' or ii } o nelle polveriere del Re. Cosi accadde a 
Portsmouth nel Nuovo-Hampshire , dove i provin- 
ciali e n^arono a stormo nel Forte , e ne portaron 
via la polvere e le artiglierie. I Rodiani fecero lo 
stesso ; poiché il popolo di Nuovo-Porto corse a cal- 
ca ad insignorirsi di quaranta pezzi di artiglierie, 
che difendevano il porto. 

La tolta delle polveri a Charlestown , e le forti- 
ficazioni , che si andavano facendo sull’ istmo di 
Boston , oltre le sommozioni popolari cagionarono 
un’ adunata dei delegati dei distretti e borghi del- 
la contea di Suffolk , di cui Boston è la città capi* 
tale. Fecero risoluzioni molto vive; non doversi 
niuna obbedienza prestare agli ultimi atti del Par- 
lamento , ma doversi piuttosto in abbonimento a- 
vere, essendo essi tentativi per ridurre 1’ America 
in servitù ; gli uflìziali pubblici , eletti a norma di 
quelli , essere contro gli ordini e gli statuti della 
costituzione ; che la contea avrebbe tenuti inden- 
ni quegli uftiziali subordinati , i quali ricusassero 
di eseguire i decreti dei superiori secondo i nuovi 
ordini eletti ; che gli esattori della pecunia pubblica 
la ritenessero , e nissun pagamento effettuassero 
finché le antiche leggi della colonia non fossero 
reintegrate, od altrimenti non fosse dal Congresso 
provinciale ordinato; che coloro, che avessero le 
nuove cariche accettate , dovessero rinunziare pri- 
ma del giorno venti di settembre ; e quando ìio , 
fosser chiariti nemici della patria ; che si elegges- 
sero uffizioli di milizia in ogni borgata , tutti gen- 
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le perita nelle armi , ed ai diritti del popolo indi- An. 

nata; eh’ essendosi avuto lingua . che si volessero **' G ; 
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pigliare certe persone della contea , cosi si doves- 
sero, ove ciò si mettesse ad effetto, pigliare e cu- 
stodire uffiziali del Re, affinchè servissero di stati- 
chi ; che si esortassero i popoli a contenersi nella 
quiete , e tal contegno serbare , tal resistenza op- 
porre ferma , uniforme e perseverante in una con- 
tesa di tanto momento , in una causa tanto solen- 
ne, che si potesse meritare l’approvazione dei sag- 
gi e l’ ammirazione degli uomini valorosi di ogni 
contrada e di ogni età. 

Un’ altra assemblea , ma questa di tutta la pro- 
vincia di Massaccusset , si fece in Salem. Alla qua- 
le non intervenendo il governatore , si risolvettero 
in Congresso provinciale, e chiamarono presidente 
Hancock. Dolutisi prima col governatore delle for- 
tificazioni dell’ istmo , fecero insoliti consigli per la 
difesa della provincia. Provvedevano munizioni , 
riempivano i magazzini di vettovaglie, ed arruola- 
vano dodici mila uomini di milizia , che chiama- 
rono minuti uomini, come sarebbe a dire uomini, 
i quali debbono tenersi pronti a marciare ad ogni 
minuto , o subito dopo l’ avviso di un minuto. Le 
determinazioni e le esortazioni del Congresso pro- 
vinciale erano, come se da un maestrato legittimo 
fatte fossero, con ogni puntualità poste ad effetto. 

Cosi i consigli presi dai Ministri d’ Inghilterra par- 
torirono in America effetti contrarj all’ intendimen- 
to loro ; e già ogni cosa vi si volgeva alla guerra 
cittadina. 
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di C. In mezzo a tutti questi romori , ed in tanta ap- 
prensione delle future cose , raunossi in Filadelfia 
il Congresso generale , al quale intervennero i de- 
putati di tutte le provinole americane, 
ft 
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.Incoraggilo Leonardo Marchini dal 
favorevole incontro che ha avuta la Edi- 
zione da Ini compita deila storia dei la fio- 
rentina repubblica compilata dalla felic e 
penna dell’ eruditissimo Dottor L. Pignoni, 
offre ai suoi Sigg. Associati l'altra che siegue 
immediatamente ; cioè quella del principato 
dei Medici del celebre Sig. Rigacelo Gailazzi. 

Affinchè però la collezione sia eguale 
1’ Editore la pubblicherà coll’istessa carta, 
sesto, e caratteri, promettendo che ciascun 
volume non sarà minore di fogli diciotto , 
corrispondenti a pagine a88- Questa edizione 
sarà improntata del ritratto dell'autore in- 
ciso da eccellente bulino , e di due gran 
tavole rappresentanti l’albero genealogico 
della Medicea famiglia. In ultimo si daranno 
tutti i poetici componimenti del Pignoni , 
divisi in quattro volumi c saranno arricchiti 
ancor qnesli di due bellissimi rami. I Sigg. 
Associati goderanno gratis il decimo quarto 
tomo. . ; , 

Egli ha già dai Sigg. Associati motivo 
onde sperare di essere energicamente assi- 
stito in questa sua nuova intrapresa. 
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